
Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuto

n.d.= non 

determinato

HABITAT SPECIE

Regione Reg Biog Tipo sito Codice sito Nome sito Gruppo Cod. Habitat/Specie Nome Habitat/Specie Superficie ha N grotte Rappresentatività Superficie relativa Popolazione Isolamento
Grado 

conservazione

Valutazione 

Globale
Range Area occupata

Struttura e 

funzioni
Popolazione

Habitat per la 

specie
Prospettive future

Valutazione 

globale

Distribuz 

limitata 

nazionale

Distribuz 

limitata Reg 

Biog

Priorità 

nazionale

Ruolo della 

Regione
Codice Descrizione Codice Descrizione

Condizione 

dell'habitat

Qualità 

dell'habitat di 

specie

Tipologia obiettivo Obiettivo Prioritario (si, no) Priorità Motivazione

Sicilia MED B ITA020001 Rocca di Cefalù M 1304 Rhinolophus ferrumequinum D FV U1 U1 U1 U1↓ 2 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o 

minaccia

PF05 Attività sportive, turistiche e per il 

tempo libero

qualità 

sconosciuta

Altro Acquisizione delle conoscenze 

sulla consistenza e dinamica della 

popolazione della specie

no Mancanza di conoscenze

Sicilia MED B ITA020001 Rocca di Cefalù P 1468 Dianthus rupicola C C B B FV FV FV FV FV→ • • 5 E PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

PH04; PM07 Vandalismo o incendi dolosi; Processi 

naturali senza influenza diretta o 

indiretta di attività umane o 

cambiamento climatico

qualità 

buona

Mantenimento Garantire il mantenimento delle 

attuali condizioni ecologiche e 

stazionali favorevoli alla specie

no In considerazione  dello stato favorevole 

della struttura e delle funzioni dell'habitat 

i MED B ITA020001 Rocca di Cefalù H 5330 Arbusteti termo-mediterranei e 

pre-desertici

6,82 C B B B FV U1 FV FV U1→ 4 E PX04 Nessuna pressione o 

minaccia comprovata

PH04 Vandalismo o incendi dolosi condizione 

prevalentem

ente buona

Mantenimento Mantenimento dell’attuale grado 

di conservazione

no In considerazione  dello stato favorevole 

della struttura e delle funzioni 

dell'habitat e del ruolo della regione 

elevato nella conservazione dell'habitat

Sicilia MED B ITA020001 Rocca di Cefalù H 6220 Percorsi substeppici di 

graminacee e piante annue dei 

Thero-Brachypodietea

6,78 B C A A FV U2 U1 U2 U2↓ 2 PI01; PB03 Specie esotiche invasive 

di rilevanza unionale; 

Ripiantumazione o 

introduzione di specie 

arboree nuove (inclusi gli 

OGM)

PH04; PA05 Vandalismo o incendi dolosi; 

Abbandono della gestione/uso delle 

praterie e  di altri sistemi agricoli o 

agroforestali(es. cessazione del 

pascolo, sfalcio o pratiche tradizionali)

condizione 

prevalentem

ente buona

Mantenimento Controllo dell'espansione delle 

specie introdotte nei 

rimboschimenti

no In considerazione che per la pressione 

PB03 i rimboschimenti insistono su aree 

limitate e le specie utilizzate non 

evidenziano processi di 

spontaneizzazione in atto.

Sicilia MED B ITA020001 Rocca di Cefalù H 8210 Pareti rocciose calcaree con 

vegetazione casmofitica

5,76 B C A A U1 U1 FV FV U1↓ 4  PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

PH04; PH05; 

PM07

Vandalismo o incendi dolosi; Attività 

sportive, turistiche e per il tempo 

libero; Processi naturali senza 

influenza diretta o indiretta di attività 

umane o cambiamento climatico

condizione 

prevalentem

ente buona

Mantenimento Monitoraggio per eventuale 

predisposizione di interventi di 

consolidamento localizzati 

si In considerazione  del potenziale rischi di 

crollo sul sottostante centro abitato

Sicilia MED B ITA020001 Rocca di Cefalù H 8310 Grotte non ancora sfruttate a 

livello turistico

1 B B B B U1 U1 U1 U1 U1→ 4 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o 

minaccia

PF05 Attività sportive, turistiche e per il 

tempo libero

condizione 

sconosciuta

Altro Acquisizione delle conoscenze 

sullo stato di conservazione 

dell'habitat

no Carenza di conoscenze aggiornate 

dell'habitat di dimensioni estremamente 

ridotte, ben rappresentato tuttavia in 

altri contesti della Regione

PRESSIONI MINACCE OBIETTIVI

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE



Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Consistenza della popolazione //
presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa 

da Formulario 

Stan dard 

Non è disponibile un dato popolazionistico 

quantitativo che sarà acquisito attraverso il 

monitoraggio previsto in sez. 3

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento 

della consistenza della popolazione che si vuole mantenere. Tale 

valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato istituito il sito

(-) Incremento della popolazione in TOT anni: specificare il valore 

di consistenza della popolazione che si intende raggiungere 

UM Target

Le unità di misura quantitative sono coerenti con i metodi di 

indagine specie-specifici, ma non devono costituire un vincolo; 

possono essere utilizzate anche altre misure. Cancellare le unità di 

misura non pertinenti.

Le categorie qualitative devono essere utilizzate solamente 

quando non è possibile indicare un target quantitativo, 

specificando che sarà definito nella prossima campagna di 

monitoraggio.

Siti di rifugio noti //
Nessun decremento nel sito (≥ 

13,60)
numero

Tipologia di rifugio: cavità ipogee ed edifici

Habitat N2000 riconducibile al rifugio: 8310

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare il numero di 

siti di rifugio che si vuole mantenere

Note

Indicare la tipologia di rifugio presente nel sito (riproduttivo, 

svernamento) e i corrispondenti habitat N2000 (se presenti). Di 

seguito indicazioni generali di riferimento:

# Siti di rifugio: siti di riposo diurno, riproduzione e svernamento in 

cavità ipogee o ed edifici (Agnelli et al., 2004). Rifugi temporanei: 

tettoie, ponti o alberi

# Habitat DH possibilmente riconducibili agli habitat di specie: 

8310, 8330

Se nel sito non è nota la presenza di rifugi, ELIMINARE la riga

Superficie dell'habitat trofico //

Nessun decremento nel sito (≥ 

XXX )

OPPURE

Incremento della superficie in 

TOT anni

ettari

Habitat di specie: 6220; 5330

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: 

XXX

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di 

riferimento della superficie dell'habitat calcolato come 

somma degli habitat trofici presenti nel sito

(-) Incremento della superficie in TOT anni:  specificare 

il valore di superficie di habitat di specie che si intende 

raggiungere 

Note

Descrivere la tipologia dell'habitat di specie presente nel sito e 

indicare i corrispondenti habitat N2000 (se presenti). Di seguito 

indicazioni generali di riferimento:

# Habitat trofico: stazioni climaticamente miti, caratterizzate da 

mosaici vegetazionali (ad esempio pascoli alternati a siepi e 

formazioni forestali di latifoglie) e presenza di zone umide (Agnelli 

et al. 2004). Dal livello del mare fino a 800 m di quota; segnalata 

fino ai 2000.

# Habitat DH possibilmente riconducibili agli habitat di specie: 

gruppi 51, 52 e 53, gruppo 62, gruppi 91, 92 e 93

Qualità dei siti di rifugio Disturbo antropico

Mantenimento delle attività 

antropiche ad un livello tale da 

non influire negativamente sui 

siti di rifugio

Livello di impatto Se nel sito non è nota la presenza di rifugi, ELIMINARE la riga

Grado di conservazione degli habitat DH 

riconducibili all'habitat trofico
≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 8310

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che corrispondono 

all'habitat trofico della specie. Se non esiste una corrispondenza la 

riga si ELIMINA.

Presenza di punti d'acqua si 

Sotto-attributi

Per punti d'acqua si intende: fontanili e/o abbeveratoi, canali o 

corsi d'acqua (in particolare a lento scorrimento) e corpi d'acqua 

con vegetazione ripariale  (sia naturali che artificiali)

NB. In caso di rifugi noti, il target andrebbe valutato almeno entro 

un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in un area di 2000 ha da 

esso (Ransome and Hutson, 2000).

(nel caso di paesaggio prevalentemente 

forestale)

Presenza di boschi eterogenei e disetanei 

con piccole radure o chiarie

si 

NB. In caso di rifugi noti, il target andrebbe valutato 

almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio 

oppure in un area di 2000 ha da esso (Ransome and 

Hutson, 2000)

(nel caso di paesaggio prevalentemente 

forestale)

Alberi di Փ > 50 cm morA in piedi o con 

cavità o fessure profonde (corteccia 

sollevata o fori di uscita di insetti xilofagi di 

grandi dimensioni o nidi di picchi)

≥3 alberi/ettaro

NB. In caso di rifugi noti, il target andrebbe valutato 

almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio 

oppure in un area di 2000 ha da esso (Ransome and 

Hutson, 2000).

(nel caso di paesaggio prevalentemente 

agricolo e/o seminaturale)

Elementi del paesaggio rurale (siepi, siepi 

con presenza di alberi, filari o gruppi di 

alberi, alberi camporili, ecc.) e/o 

vegetazione riparia (lungo fossi, canali e/o 

corsi d'acqua) 

Nessun decremento

Sotto-attributo

Ha validità solo se nella ZSC sono presenti agro-ecosistemi; in caso 

contrario si elimina la riga

NB. In caso di siti di rifugi noti, il target andrebbe valutato almeno 

entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in un area di 2000 

ha da esso (Russo et al. 2005).

Altri indicatori di qualità biotica Presenza di Coleotteri coprofagi si 

NB. In caso di rifugi noti, il target andrebbe valutato 

almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio 

oppure in un area di 2000 ha da esso (Ransome and 

Hutson, 2000).
Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05

Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

gestione

1
N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impatto

Specificare qual è l'impatto della pressione sulla specie e/o habitat 

di specie

Target e UM Target

Definire il target quantitativo cioè il livello che la pressione può 

assumere senza determinare incidenze significative, e la relativa 

unità di misura

Note

Campo libero per fornire, se necessario, ulteriori specifiche come 

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione Consistenza della popolazione // presente %

Non è disponibile un dato popolazionistico 

quantitativo che sarà acquisito attraverso il 

monitoraggio previsto in sez. 3

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o quella che si 

intende raggiungere in TOT anni

La dimensione di ogni singola stazione può essere definita come 

intervallo di valori (numero minimo-massimo individui). La 

consistenza della popolazione complessiva può essere stimata per 

estrapolazione utilizzando intervalli di valori o classi di abbondanza 

(Ercole et al. 2016).

In assenza del dato popolazionistico quantitativo si può dichiarare 

nel campo Note che lo stesso sarà disponibile entro XX anni, a valle 

di opportuni monitoraggi.

Superficie dell’habitat //
5,76

superficie attuale
ettari

Habitat di specie: falesie  interne e 

versanti rocciosi 

 

Habitat DH riconducibili agli habitat di specie: 

8210

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella che si 

intende raggiungere in TOT anni

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel sito e i 

corrispondenti habitat DH (se presenti). Di seguito indicazioni 

generali di riferimento:

# Habitat di specie: falesie costiere e interne, versanti rocciosi, 

vecchi muri, detriti, tra 0 e 800 m di altitudine, su substrati calcarei, 

arenitici e vulcanici (Ercole et al. 2016)

# Habitat DH possibilmente riconducibili all'habitat di specie: 8210

Grado di conservazione degli habitat DH 

riconducibili all'habitat di specie
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Ridotto

Si rimanda agli attributi e target degli habitat 

DH 8210

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che corrispondono 

all'habitat della specie. Se non esiste una corrispondenza la riga si 

ELIMINA.
Caratteristiche geomorfologiche Fenomeni franosi assenti o non 

significativi
-

Copertura delle specie vegetali indicatrici di 

disturbo
< 20 % Specie indicatrici di disturbo: aliene, ruderali Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo Note 

le specie presenti nel sito

Altri indicatori di qualità biotica Entomofauna impollinatrice della specie Presente - Elencare nelle Note le specie di insetti presenti se sono disponibili 

informazioni e se ritenuto opportuno
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02 Espansione di Opuntia ficus-indica 50% % della popolazione

Riduzione della popolazione di Opuntia ficus  

indica per salvagurdare la funzionalità 

dell'habitat e non oocupare lo spazio 

potenziale di Dianthus rupicola 

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne in 

sintesi l'impatto nel sito

Target e UM Target

Definire il target quantitativo e la relativa unità di misura

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 6,82 superficie attuale ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

originario è stato successivamente modificato per sanare errori 

oggettivi iniziali. In tali casi il riferimento è il FS aggiornato e 

contenuto nella banca dati Natura 2000 ufficiale

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arbustivo ≥ 70 % Nel caso degli ampelodesmeti si misura la copertura di 

Ampelodesmos mauritanicus 

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Specie tipiche: Euphorbia dendroides 

(32.25), Olea europaea var. sylvestris  

(32.22); Ampelodesmos mauritanicus 

(32.23)

In relazione ai sottotipi sono da considerare specie tipiche: 

Euphorbia dendroides, Olea europaea subsp. oleaster  (32.22); 

Ampelodesmos mauritanicus (32.23); Chamaerops humilis, 

Pistacia lentiscus (32.24); Periploca angustifolia, Euphorbia 

dendroides  (32.25); Genisteae  endemiche (32.26) (Angelini et al., 

Copertura delle specie indicatrici di disturbo 

e/o dinamica regressiva
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Agave americana, Opuntia sp.pl., Acacia  

sp.pl.), ruderali, sinantropiche 

Specie indicatrici di dinamica regressiva: 

specie caratteristiche di comunità vegetali 

più semplici dinamicamente collegate

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo Note 

le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o eliminando 

quelle già indicate (Angelini et al., 2016)

Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 20 % Quercus ilex Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo Note 

le specie presenti nel sito

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Sylvia melanocephala, Sylvia cantillans

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-attributo 

Esempio: specie caratteristiche di impollinatori, dispersori (Angelini 

et al., 2016)

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
6.78

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

originario è stato successivamente modificato per sanare errori 

oggettivi iniziali. In tali casi il riferimento è il FS aggiornato e 

contenuto nella banca dati Natura 2000 ufficiale

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Specie tipiche: Hyparrenia hirta, Bituminaria 

bituminosa, Convolvulus althaeoides, 

Dactylis hispanica, Asphodelus ramosus,  

Brachypodium distachyon,  Hypochaeris 

achyrophorus, Briza maxima, Lotus 

ornithopodioides, Stipellula capensis, 

Trifolium arvensis

Non è possibile individuare, a scala di regione biogeografica, un 

gruppo di specie tipiche esaustivo; è necessario individuarle a 

livello regionale (Angelini et al., 2016). Per la selezione delle specie 

tipiche consultare la "combinazione fisionomica di riferimento" 

(Biondi et al. 2009)

Copertura delle specie indicatrici di disturbo ≤ 10 % Ailanthus altissima

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo Note 

le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o eliminando 

quelle già indicate (Angelini et al., 2016)

Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 20 % Crataegus monogyna, Pyrus spinosa, Prunus 

spinosa.

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo Note 

le specie presenti nel sito

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Nessula pressione
Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI01
Espansione di Pennisetum setaceum  

(Cenchrus setaceus)
90%

% di riduzione della 

popolazione

Riduzione della popolazione di popolazione 

di Pennisetum setaceum   per salvagurdare 

la funzionalità dell'habitat  

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

Prospettive future PB03

Le specie impiantate nei rimboschimenti 

hanno ridotto la disponibilità di risorse e 

spazio all'habitat;

10
% di superfiice di habitat 

disturbato
Impatto basso

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
5,76

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

originario è stato successivamente modificato per sanare errori 

oggettivi iniziali. In tali casi il riferimento è il FS aggiornato e 

contenuto nella banca dati Natura 2000 ufficiale

Copertura della vegetazione Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 30 %

Specie tipiche: Anthemis cupaniana, 

Brassica rupestris, Iberis semperflorens, 

Matthiola incana subsp. rupestris, 

Micromeria fruticulosa.

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è possibile 

individuare a livello generale le specie tipiche; è necessario 

individuarle a livello regionale (Angelini et al., 2016). Per la 

selezione delle specie tipiche consultare la "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009) con il supporto della 

bibliografia regionale citata in Blasi & Biondi (2017)

Copertura delle specie indicatrici di disturbo ≤ 5 %
Specie indicatrici di disturbo: Opuntia ficus-

indica ,  Pennisetum setaceum

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo Note 

le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o eliminando 

quelle già indicate (Angelini et al., 2016; Biondi et al. 2009)

Caratteristiche geomorfologiche Frequenza di crolli e distacchi Bassa -

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Alectoris graeca whitakeri, Aquila 

chrysaetos, Falco peregrinus, Pyrrhocorax 

pyrrhocorax, Myotis emarginatus, Myotis 

myotis, Rhinolophus ferrumequinum, 

Rhinolophus hipposideros, Tadarida teniotis 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-attributo 

Es.: insetti impollinatori, rettili e uccelli (rapaci rupicoli)

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Disturbo causato dall'invasività di Opuntia 

ficus-indica
50 %

Riduzione della popolazione di Opuntia ficus-

indica attraverso azioni di eradicazione

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie (o numero di grotte) //

1

superficie attuale (o nr. grotte)

OPPURE

superficie (o nr. grotte) che si 

intende raggiungere entro XX 

anni

ettari (o numero)

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

originario è stato successivamente modificato per sanare errori 

oggettivi iniziali. In tali casi il riferimento è il FS aggiornato e 

contenuto nella banca dati Natura 2000 ufficiale

Portata delle sorgenti (eventuali) Costante - In riferimento alla portata media stagionale 

storica
Considerare il dato annuale medio

Portata dei corsi d'acqua (eventuali) Costante - In riferimento alla portata media stagionale 

storica
Considerare il dato annuale medio

Qualità delle acque Dati chimico-fisici Valori nei limiti di norma - Riferirsi ai risultati del monitoraggio ai sensi della Direttiva Quadro 

Acque, se disponibili

Specie tipiche Presenti -

Specie tipiche: Rhinolophus 

ferrumequinum, Rhinolophus hipposideros, 

Tadarida teniotis 

Specie tipiche: ALP: Niphargus strouhali, N. ruffoi, Ischyropsalis 

spp., Anophthalmus spp., Pseudoboldoria spp. e, nelle Alpi Liguri, 

Duvalius spp., Agostinia spp. e Parabathyscia spp.; CON: 

Limnosbaena finki, Titanethes albus, Illyrionethes strasseri, 

Androniscus stygius, Asellus kosswigi, Sphaeromides virei, 

Niphargus stygius, Troglocaris planinensis, T. anophthalmus 

sonticus, Anophthalmus mayeri, Leptodirus hochenwartii, Proteus 

anguinus  (Carso dinarico); Monolistra spp., Niphargus spp., 

Italaphaenops dimaioi, Lessinodytes caoduroi, L. pivai, Orotrechus 

spp., Anophthalmus spp.  (Prealpi); Niphargus spp. gr. speziae, 

Duvalius spp., Bathysciola spp. (Appennino settentrionale); MED: 

Stenasellus racovitzai, Tethysbaena argentarii (Toscana); Hadzia 

minuta, Metaingolfiella mirabilis, Monodella stygicola, 

Spelaeomysis bottazzii, Stygiomysis hidruntina, Typhlocaris 

salentina, Italodytes stammeri (Puglia); Tyrrhenogammarus 

catacumbae, Pseudoniphargus sodalis (Sicilia); specie endemiche 

di Scotoniscus, Catalauniscus, Oritoniscus, Stenasellus, 

Speomolops, Sardaphaenops, Ovobathysciola, Patriziella  

(Sardegna)

Consistenza dei crostacei (fauna acquatica) ? ? Il target deve essere definito a livello sito-specifico 

Tecniche di monitoraggio indicate in Stoch, 2009
Consistenza dei coleotteri carabidi e 

colevidi (fauna terrestre)
? ? Il target deve essere definito a livello sito-specifico 

Tecniche di monitoraggio indicate in Stoch, 2010

Consistenza dei chirotteri ? ?
Il target deve essere definito a livello sito-specifico 

Tecniche di monitoraggio indicate in Stoch F., Genovesi P. (ed.), 

2016

Consistenza degli anfibi ? ?
Il target deve essere definito a livello sito-specifico 

Tecniche di monitoraggio indicate in Stoch F., Genovesi P. (ed.), 

2017
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

gestione

1
N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

1468 - Dianthus rupicola

Segnalata in 91 siti in 4 regioni

Garantire il 

mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e 

stazionali favorevoli 

alla specie Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1304 Rhinolophus 

ferrumequinum

Presente in 457siti in tutte le 

regioni

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

Popolazione

Habitat di specie

Qualità dell'habitat trofico

5330 Arbusteti termo-

mediterranei e pre-desertici

Mantenere l’attuale 

grado di 

conservazione
Struttura e funzioni

Composizione floristica

6220* Percorsi substeppici di 

graminacee e piante annue dei 

Thero-Brachypodietea

Controllo 

dell'espansione delle 

spece alloctone e 

gestione razionale del 

pascolo ai fini del 

mantenimento delle 

condizioni dell'habitat

Struttura e funzioni
Composizione floristica

8210 Pareti rocciose calcaree 

con vegetazione casmofitica

Monitoraggio per 

eventuale 

predisposizione di 

interventi di 

consolidamento 

localizzati 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

8310 Grotte non ancora 

sfruttate a livello turistico

Acquisizione delle 

conoscenze sullo 

stato di conservazione 

dell'habitat Struttura e funzioni

Regime idrologico

Componente biotica



Specie/Habitat Nome Habitat/Specie Obiettivo Prioritario  (si/no) Codice Descrizione Tipologia misura
Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, numero, 

%...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF

1304 Rhinolophus ferrumequinum Altro no PX05 Nessuna 

informazione sulla 

pressione o minaccia

MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e dinamica 

della popolazione di 

Rhinolophus 

ferrumequinum

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare 15.000,00 € no E.1.3. Monitoraggio e 

rendicontazione

PO FERS

1468 Dianthus rupicola Mantenimento dell’attuale grado di 

conservazione

no PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca

Monitoraggio della 

popolazione di 

Dianthus rupicola  e 

della funzionalità 

dell'habitat della specie

100 % dell'habitat della 

specie 8210

Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Attuazione del Piano di 

Monitoraggio Regionale, adottato 

con DDG Regione Siciliana n. 1482 

del 13.12.2022, attraverso 

campagne stagionali di 

monitoraggio delle biocenosi 

afferenti all'habitat della specie. Le 

campagne di monitoraggio hanno 

cadenza biennale e saranno 

avviate entro il 2025

Regione Siciliana 

Dipartimento Ambiente 

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

attraverso 

l'Osservatorio Regionale 

della Biodiversità 

Siciliana

Attivazione 

finanziamenti a valere 

sul PO FESR 2021/2027

20.000,00 € si E.1.2 amministrazione e 

comunicazione

FESR 2021/2027

Azioni 2.7.1 e 2.7.3

1468 Dianthus rupicola Mantenimento dell’attuale grado di 

conservazione

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

pressione di Opuntia 

ficus-indica su Dianthus 

rupicola

100 % della popolazione Ente Parco delle 

Madonie

da avviare La misura sarà attuata eliminando 

il 50% degli individui di Opuntia 

ficus-indica spontaneizzati.

Regione Siciliana 

Dipartimento Ambiente 

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa con il 

comune di Cefalù e con 

il Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

60.000,00 € si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/LIFE/

INTERREG

6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue 

dei Thero-Brachypodietea

Mantenimento dell’attuale grado di 

conservazione

no PI01 Specie esotiche invasive 

di rilevanza unionale

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione di 

Pennisetum setaceum  

(Cenchrus setaceus )

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare La misura sarà attuata eliminando 

il 90% degli individui di 

Pennisetum setaceum.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa con il 

comune di Cefalù e con 

il Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

5000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/LIFE/

INTERREG

6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue 

dei Thero-Brachypodietea

Controllo dell'espansione delle specie 

introdotte nei rimboschimenti

no PB03 Ripiantumazione o 

introduzione di specie 

arboree nuove (inclusi 

gli OGM)

IA - intervento attivo Interventi di 

diradamento  degli 

individui esotici 

appartenenti ai generi 

Pinus ed Eucalyptus  

per favorire il 

mantenimento/espansio

ne della prateria 

steppica

30 % popolamento Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Essa verrà attuata eliminando gli 

individui danneggiati, deperienti o 

disseccati, soprattutto nei tratti a 

maggiore densità.  La riduzione 

prevista (30%) è congrua per 

anche evitare potenziali schianti ad 

opera del vento. La misura si rende 

necessaria per consentire il 

passaggio della luce in grado di 

favorire la colonizzazione del 

sottobosco da parte delle specie 

espressive dell'habitat 6220*.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa con il 

comune di Cefalù e con 

il Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

20.000,00 € no

8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica Monitoraggio per eventuale 

predisposizione di interventi di 

consolidamento localizzati 

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

pressione di Opuntia 

ficus-indica sull'habitat 

8210

100 % della popolazione Ente Parco delle 

Madonie

da avviare La misura sarà attuata eliminando 

il 50% degli individui di Opuntia 

ficus-indica spontaneizzati.

Regione Siciliana 

Dipartimento Ambiente 

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa con il 

comune di Cefalù e con 

il Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

60.000,00 € si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/LIFE/

INTERREG

8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico Acquisizione delle conoscenze 

sullo stato di conservazione 

dell'habitat

no PX05 Nessuna 

informazione sulla 

pressione o minaccia

MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat 8310

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare 15.000,00 € no E.1.3. Monitoraggio e 

rendicontazione

PO FERS

PRESSIONI BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



Tipologia misura
Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, 

numero, %...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 
Modalità di attuazione Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice 

Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e 

monitoraggio delle 

specie prioritarie

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle specie di interesse comunitario di cui alla 

sez. 3.2 del Formulario, per acquisire e/o aggiornare le informazioni 

quantitative e qualitative sulla consistenza delle popolazioni e sullo 

stato di conservazione (pressione PX05).

Ente gestore del sito/ 

Regione Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa tra Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento dello sviluppo 

rurale e territoriale, Università ed Enti di 

Ricerca

 30.000 €/ anno si E.1.3 monitoraggio 

e rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e 

monitoraggio degli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio  degli habitat di interesse comunitario di cui alla 

sez. 3.1  del Formulario, per acquisire e/o aggiornare le informazioni 

sullo stato di conservazione (pressione PX05).

Ente gestore del sito/ 

Regione Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa tra Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento dello sviluppo 

rurale e territoriale, Università ed Enti di 

Ricerca

 30.000 €/ anno si E.1.3 monitoraggio 

e rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Ricerca e 

monitoraggio sulle 

specie vegetali 

endemiche, rare e/o 

di particolare 

interesse 

fitogeografico

40 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle specie di interesse comunitario di cui alla 

sez. 3.3 del Formulario, per acquisire e/o aggiornare le informazioni 

quantitative e qualitative sulla consistenza delle popolazioni e sullo 

stato di conservazione 

Ente gestore del sito/ 

Regione Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa tra Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento dello sviluppo 

rurale e territoriale, Università ed Enti di 

Ricerca

 30.000 €/ anno si E.1.3 monitoraggio 

e rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

AL - altro Tavolo di 

coordinamento per 

la prevenzione degli 

incendi

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Tavolo di coordinamento del protocollo antincendio a livello locale per 

la pianificazione interventi di prevenzione incendi e tutela degli 

ambienti naturali da avviare entro il 2024

Ente gestore del sito 

(Regione Siciliana)

Firma del protocollo antincendio fra tutti i 

soggetti coinvolti nell'attività di lotta e 

prevenzione antincendio (Corpo forestale 

regionale, protezione civile,  Vigili del 

Fuoco, Carabinieri, Vigili urbani, 

associazioni ambientaliste, ecc.)

                      7.000,00 € si E.1.2 

amministrazione e 

comunicazione

PR 

FESR/PSRN/LIFE/INTE

RREG

PD - programma 

didattico

Pubblicazioni 

scientifico-divulgative

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la realizzazione di materiale scientifico-divulgativo 

consistente in libri tematici (piante e fiori delle Madonie, funghi delle 

Madonie, muschi e licheni delle Madonie, minerali e rocce delle 

Madonie, insetti delle Madonie, fauna delle Madonie, habitat delle 

Madonie, contributi relativi ad habitat e specie di interesse comunitario, 

ecc.) contenenti schede scientifiche delle emergenze biotiche ed 

abiotiche del PDG, corredate da immagini ed informazioni sullo stato di 

conservazione nonché sulle modalità di fruizione. E' prevista la 

redazione di una collana, uniformata dal punto di vista editoriale, che 

dovrà curata da esperti di chiara fama nei settori di pertinenza afferenti 

a Università ed Enti di Ricerca.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra Ente Parco delle 

Madonie, Università ed Enti di Ricerca

                 150.000,00 € si E.1.5 

comunicazione e 

sensibilizzazione 

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

PD - programma 

didattico

Comunicazione, 

Promozione e 

Informazione sui siti 

della Rete Natura 

 2000

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la creazione di un portale web specifico sulla Rete 

Natura 2000 e di canali social media, nonché l'implementazione e 

l'ottimizzazione del sito web dell'Ente Gestore. All’interno delle pagine 

web, direttamente accessibili al sito istituzionale dell’Ente,  verranno 

inserite le informazioni generali relative alla Rete Natura 2000 del PDG. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici  3000 €/anno no

RE - 

regolamentazione

Regolamentazione 

degli accessi ai Siti

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  la redazione di un Regolamento di Accesso ai Siti 

Natura 2000, per garantirne la razionale fruizione e assicurare, nel 

contempo, la necessaria tutela degli habitat e delle specie selvatiche di 

flora e fauna. 

Al fine di regolamentare l'accesso ai siti si dovrà tener conto delle 

peculiarità di ogni singolo habitat e/o specie e delle rispettive esigenze 

ecologiche. 

La predisposizione del Regolamento deve coniugare le esigenze di tutela 

con quelle connesse all’esercizio delle attività tradizionali, alla fruizione 

e allo sviluppo sostenibile dell'intera area le PDG. 

La misura mira anche ad individuare la viabilità ad accessibilità libera e 

quella ad accessibilità limitata, da riservare alle attività connesse alla 

gestione del PDG, alla sorveglianza, al monitoraggio, alla ricerca o ad 

altre attività compatibili che potranno essere di volta in volta autorizzate 

dall'Ente Gestore. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici                       5.000,00 € no

RE - 

regolamentazione

Tutela dei siti di 

nidificazione dei 

chirotteri

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Le vecchie costruzioni abbandonate e dirute, isolate in campagna o nel 

bosco, ma anche le masserie nelle zone montane, sono il sito di 

nidificazione dei chirotteri. I lavori di ristrutturazione di tali siti 

determinano l'abbandono, spesso con perdita delle covate, e le nuove 

costruzioni non hanno più le caratteristiche per ospitare tali specie. 

È necessario quindi un intervento di regolamentazione che preveda: a) 

censimento delle specie presenti, b) esecuzione dei lavori al di fuori del 

periodo di nidificazione (marzo-giugno), c) rilascio dei siti di nidificazione 

nel manufatto (buchi, sottotetti, ecc.), d) in alternativa creazione di siti 

artificiali nei pressi del manufatto. La creazione dei siti va fatta con la 

collaborazione di specialisti in grado di progettare i siti artificiali sulla 

base delle esigenze delle diverse specie.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e Dipartimento dello 

sviluppo rurale e territoriale

                   10.000,00 € no

IA - intervento attivo Eradicazione di 

specie aliene 

invasive di rilevanza 

unionale

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Controllo della presenza di Ailanthus altissima  all'interno dei sito 

attraversi interventi di eradicazione

Ente gestore del sito Protocolli di intesa tra il Parco delle 

Madonie e i Comuni

 3.000 €/ha si E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/LIFE/

INTERREG

IA - intervento attivo Sistemazione di 

percorsi naturalistici 

(sentieristica) 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura si prefigge l'implementazione del Sentiero Italia tramite 

l'individuazione e la sistemazione di percorsi già esistenti ma poco 

accessibili, per ridurre l'impatto dei visitatori sugli habitat e sulle specie.

I sentieri saranno opportunamente forniti di cartellonistica didattica, 

tabellonistica e opuscoli divulgativi per garantire una razionale fruizione 

dei valori naturalistici dei siti. I siti particolarmente vulnerabili potranno 

essere opportunamente delimitati e protetti ed i visitatori informati 

delle norme e limitazioni regolamentari vigenti negli stessi. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento dello sviluppo 

rurale e territoriale

                   20.000,00 € no

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio, conoscenza e 

valorizzazione di 

piante selvatiche di 

uso alimentare e 

medicinale nella 

tradizione popolare

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Lo spopolamento delle campagne e l'abbandono delle pratiche 

tradizionali di agricoltura e di allevamento hanno portato a un lento e 

graduale declino delle conoscenze empiriche legate alle piante 

selvatiche impiegate tradizionalmente nell'alimentazione dalle 

popolazioni locali, oggi custodite da pochi anziani e/o cultori della 

materia, contadini, casalinghe, pastori. L'abbandono delle attività 

agricole tradizionali, che modifica gli habitat agricoli, rischia anche di 

causare la perdita dei valori della biodiversità ed il valore economico 

connesso all'utilizzo delle piante selvatiche di uso alimentare 

tradizionale. L'Azione mira a promuovere, diffondere ed incentivare la 

coltivazione di specie erbacee afferenti, in particolare, ai generi 

Asparagus, Asphodeline, Brassica, Beta, Borago, Cynara, Calamintha, 

Cichorium, Fedia, Foeniculum, Hypericum, Helicrhysum, Mentha, 

Origanum, Ruscus, Sambucus, Sideritis, Sinapis, Sylibum, Sonchus, Viscum, 

Tamus, ecc. Tale azione tende anche ad incrementare l'utilizzo e la 

diffusione di queste piante oltre che a livello alimentare e della 

medicina popolare anche a livello scientifico per finalità farmaceutiche, 

omeopatiche, ecc.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra Ente Parco delle 

Madonie, Università ed Enti di Ricerca

                      3.000,00 € no

IN - incentivazione Recupero e 

valorizzazione dei 

fabbricati rurali 

tradizionali

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'Azione mira al recupero ed alla riattivazione di antichi bagli, masserie, 

vecchi mulini ad acqua, edifici storici e fabbricati annessi di comprovata 

storicità, tradizionalmente presenti nel paesaggio rurale madonita e 

connessi, in modo particolare, alle attività agricole e zootecniche 

tradizionali. Gli interventi di restauro conservativo sono finalizzati ad 

implementare la razionale fruizione turistica del sito, al presidio del 

territorio ed allo sviluppo integrato dell'area ricadente nel PDG Monti 

Madonie. Gli elementi architettonici in oggetto, potranno costituire nodi 

nevralgici nella pianificazione della sentieristica per l'accesso e la visita 

dei siti. Si tratta di una pregevole rete di elementi architettonici come 

quella dei mulini, ricca di elementi dell'antica arte contadina, 

unitamente alla rete di bagli e masserie. Potranno essere realizzati 

interventi materiali di tipo edilizio e opere d'arte, purché eco-

compatibili e che non stravolgano l'integrità originaria degli antichi 

insediamenti. Possono essere previsti anche interventi volti al recupero e 

all'adeguamento dei Marcati come quelli di Cixè, Piano Faguare, Piano 

Fiduccia, Rocca Fumata, Venere, D'Alfano, Pomieri, piano Battaglia, ecc. 

facendo ricorso a tecniche di restauro conservativo per l'adeguamento 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra Ente Parco delle 

Madonie e Comuni

 Non quantificabile no La misura è prevista 

dal piano triennale 

delle opere 

pubbliche del Parco

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuto

n.d.= non 

determinato

HABITAT SPECIE

Regione Reg Biog Tipo sito Codice sito Nome sito Gruppo Cod. Habitat/Specie Nome Habitat/Specie Superficie ha N grotte Rappresentatività Superficie relativa Popolazione Isolamento
Grado 

conservazione

Valutazione 

Globale
Range Area occupata Struttura e funzioni Popolazione

Habitat per la 

specie
Prospettive future

Valutazione 

globale

Distribuz 

limitata 

nazionale

Distribuz 

limitata Reg 

Biog

Priorità 

nazionale

Ruolo della 

Regione
Codice Descrizione Codice Descrizione

Condizione 

dell'habitat

Qualità dell'habitat 

di specie
Tipologia obiettivo Obiettivo Prioritario (si, no) Priorità Motivazione

Sicilia MED B ITA020002 Boschi di Gibilmanna e Cefalù R 1217 Testudo hermanni C B B B U1 U2 U2 U2 U2↓ 1 E PG10; PI02 Raccolta di specie 

selvatiche animali, 

vegetali e fungine in 

ambiente terrestre; Altre 

specie esotiche invasive 

(non di rilevanza unionale)

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

qualità buona MIglioramento Miglioramento 

dello stato di 

conservazione 

della specie 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

si Le pressioni in atto, 

ravvisabili nella cattura 

illegale e nella 

predazione da parte dei 

cinghiali, potrebbero 

incidere negativamente 

sulla consistenza e sulla 

dinamica della 

popolazione.

Sicilia MED B ITA020002 Boschi di Gibilmanna e Cefalù P 1468 Dianthus rupicola C C B B FV FV FV FV FV→ • • 5 E PX04 Nessuna pressione o 

minaccia comprovata

PH04; PI02; 

PM07

Vandalismo o incendi 

dolosi; Altre specie 

esotiche invasive (non di 

rilevanza unionale); 

Processi naturali senza 

influenza diretta o 

indiretta di attività 

umane o cambiamento 

climatico

qualità buona MAntenimento Mantenimento 

delle attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli alla 

specie

no In considerazione dello 

stato favorevole della 

struttura e delle 

funzioni dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020002 Boschi di Gibilmanna e Cefalù P 1905 Ophrys lunulata B B B B FV U1 U1 U1 U1↓ • • 1 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle conoscenze 

sulla consistenza 

e dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED B ITA020002 Boschi di Gibilmanna e Cefalù H 3120 Acque oligotrofe a bassissimo 

contenuto minerale, su terreni 

generalmente sabbiosi del 

Mediterraneo occidentale, con 

Isoëtes  spp.

0,12 D U2 U1 XX U1 U2↓ • 1 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o 

minaccia

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle conoscenze 

sulla consistenza 

e stato di 

conservazione 

dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED B ITA020002 Boschi di Gibilmanna e Cefalù H 5330 Arbusteti termo-mediterranei e 

pre-desertici

41,52 C C B B FV U1 FV FV U1→ 4 E PX04 Nessuna pressione o 

minaccia comprovata

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalenteme

nte buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

fuzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In considerazione dello 

stato favorevole della 

struttura e delle 

funzioni dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020002 Boschi di Gibilmanna e Cefalù R 5370 Emys trinacris D FV FV FV FV FV→ • • 6 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

PH04; PX05 Vandalismo o incendi 

dolosi; Nessuna 

informazione sulla 

pressione o minaccia

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle conoscenze 

sulla consistenza 

e dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED B ITA020002 Boschi di Gibilmanna e Cefalù H 6220 Percorsi substeppici di graminacee 

e piante annue dei Thero-

Brachypodietea

79,14 C C B B FV U2 U1 U2 U2↓ 2 E PX04 Nessuna pressione o 

minaccia comprovata

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalenteme

nte buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In considerazione dello 

stato favorevole della 

struttura e delle 

funzioni dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020002 Boschi di Gibilmanna e Cefalù H 6510 Praterie magre da fieno a bassa 

altitudine (Alopecurus pratensis, 

Sanguisorba officinalis )

127,03 D FV U1 U2 U2 U2↓ 2 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

PH04; PX05 Vandalismo o incendi 

dolosi; Nessuna 

informazione sulla 

pressione

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle conoscenze 

sulla consistenza 

e stato di 

conservazione 

dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED B ITA020002 Boschi di Gibilmanna e Cefalù H 8130 Ghiaioni del Mediterraneo 

occidentale e termofili

15,6 B B B B U1 U1 FV FV U1→ 3 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o 

minaccia

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle conoscenze 

sulla consistenza 

e stato di 

conservazione 

dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED B ITA020002 Boschi di Gibilmanna e Cefalù H 8210 Pareti rocciose calcaree con 

vegetazione casmofitica

8,01 B B B B U1 U1 FV FV U1↓ 4 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o 

minaccia

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle conoscenze 

sulla consistenza 

e stato di 

conservazione 

dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED B ITA020002 Boschi di Gibilmanna e Cefalù H 8310 Grotte non ancora sfruttate a 

livello turistico

1 B B B B U1 U1 U1 U1 U1→ 4 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o 

minaccia

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle conoscenze 

sulla consistenza 

e stato di 

conservazione 

dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED B ITA020002 Boschi di Gibilmanna e Cefalù H 91AA Boschi orientali di quercia bianca 543,29 B B B B U1 U1 U2 U1 U2→ 1 E PI02; PB08; 

PB04; PA07

Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale);  Rimozione di 

alberi senescenti (esclusi i 

morti o morenti); 

Abbandono dei sistemi di 

gestione forestale 

tradizionale ; Pascolo 

intensivo o sovrapascolo 

di bestiame domestico

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalenteme

nte non 

buona

MIglioramento Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

si Le pressioni in atto, 

potrebbero incidere 

negativamente sulla 

struttura, sulla 

dinamica dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020002 Boschi di Gibilmanna e Cefalù H 9260 Boschi di Castanea sativa 7,69 C C C C U1 U1 FV XX U1? 4 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

PH04; PX05 Vandalismo o incendi 

dolosi; Nessuna 

informazione sulla 

pressione

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle conoscenze 

sulla consistenza 

e stato di 

conservazione 

dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED B ITA020002 Boschi di Gibilmanna e Cefalù H 9330 Foreste di Quercus suber 208,49 B B B B U1 U1 U1 U1 U1→ • 3 E PI02; PB04 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale; Abbandono dei 

sistemi di gestione 

forestale tradizionale 

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalenteme

nte buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

si Le pressioni in atto 

potrebbero incidere 

negativamente sulla 

struttura, sulla 

dinamica dell'habitat e 

sulla qualità della 

produzione subericola

Sicilia MED B ITA020002 Boschi di Gibilmanna e Cefalù H 9340 Foreste di Quercus ilex  e Quercus 

rotundifolia

123,36 B B B B U1 U1 U1 U1 U1→ 4 E PI02; PB04; 

PB08

Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale); Abbandono dei 

sistemi di gestione 

forestale tradizionale; 

Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i morti 

o morenti)

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalenteme

nte buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

si Le pressioni in atto 

potrebbero incidere 

negativamente sulla 

struttura, sulla 

dinamica dell'habitat

Sicilia MED B ITA020002 Boschi di Gibilmanna e Cefalù H 9540 Pinete mediterranee di pini 

mesogeni endemici

68,19 C C C C U1 U1 XX U1 U1→ 3 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

PH04; PX05 Vandalismo o incendi 

dolosi; Nessuna 

informazione sulla 

pressione o minaccia

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle conoscenze 

sulla consistenza 

e stato di 

conservazione 

dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

PRESSIONI MINACCE OBIETTIVI

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE



Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione Consistenza della popolazione //
presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa 

da Formulario 

Standard 

Non si hanno dati quantitativi sulla 

consistenza della popolazione e sulla 

distribuzione nel sito che dovranno essere 

aquisiti attraverso un  piano di 

monitoraggio previsto in sez. 3a

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di 

riferimento della consistenza della popolazione che si vuole 

mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando 

è stato istituito il sito

(-) Incremento della popolazione in TOT anni : specificare il 

valore di consistenza della popolazione che si intende 

raggiungere 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento nel sito 

916,66
ettari

Habitat di specie: cespugliati, radure in 

prossimità o all’interno di boschi meso-

xerofili, macchia mediterranea, garighe.

Habitat DH riconducibili all'habitat di 

specie: 5330, 9330, 9340, 91AA*

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di 

riferimento della superficie dell'habitat calcolato come 

somma degli habitat di specie presenti presenti nel sito

(-) Incremento della superficie in TOT anni:  specificare 

il valore di superficie di habitat di specie che si intende 

raggiungere 

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel sito e i 

corrispondenti habitat N2000 (se presenti). Di seguito 

indicazioni generali di riferimento:

Grado di conservazione degli habitat DH 

riconducibili all'habitat di specie
≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 5330, 9330, 9340, 91AA*

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che corrispondono 

all'habitat della specie. Se non esiste una corrispondenza la riga 

si ELIMINA.

(nelle aree costiere mediterranee)

Presenza di patches con Arbutus unedo, 

Arenaria serpyllifolia, Andryala 

integrifolia, Asparagus acutifolius e 

Smilax aspera

si

Livello di eterogeneità del mosaico 

territoriale
≥ Media

Alta= Tutti gli stadi 

seriali della vegetazione 

potenziale (bosco, 

arbusteti, praterie)

Media= almeno due 

stadi seriali della 

vegetazione potenziale 

e mosaico agricolo

Bassa= Un solo stadio 

seriale della 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PG10

Riduzione della popolazione a causa del 

prelievo illegale di individui da parte di 

bracconieri

0 % individui catturati
Valutata attraverso il numero di casi di 

bracconaggio denunciati. 

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impatto

Specificare qual è l'impatto della pressione sulla specie e/o 

habitat di specie

Prospettive future PI02

Riduzione della popolazione a causa della 

predazione delle uova e dei giovani da 

parte del cinghiale

50

% di riduzione della 

popolazione del 

cinghiale

Riduzione della popolazione del cinghiale 

attuata attraverso il "Piano di Gestione dei 

suidi presenti nel Parco delle Madonie". 

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impatto

Specificare qual è l'impatto della pressione sulla specie e/o 

habitat di specie

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note+H9:H11 ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione Consistenza della popolazione //
presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa 

da Formulario 

Standard 

Non è disponibile un dato popolazionistico 

quantitativo che sarà acquisito attraverso 

il monitoraggio previsto in sez. 3a

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o quella che 

si intende raggiungere in TOT anni

La dimensione di ogni singola stazione può essere definita 

come intervallo di valori (numero minimo-massimo individui). 

La consistenza della popolazione complessiva può essere 

Superficie dell’habitat //
8,01

superficie attuale
ettari

Habitat di specie: falesie  interne e 

versanti rocciosi 

 

Habitat DH riconducibili agli habitat di 

specie: 8210

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella che si 

intende raggiungere in TOT anni

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel sito e i 

corrispondenti habitat DH (se presenti). Di seguito indicazioni 

generali di riferimento:

# Habitat di specie: falesie costiere e interne, versanti rocciosi, 

vecchi muri, detriti, tra 0 e 800 m di altitudine, su substrati 

calcarei, arenitici e vulcanici (Ercole et al. 2016)

# Habitat DH  possibilmente riconducibili all'habitat di specie: 

8210

Grado di conservazione degli habitat DH 

riconducibili all'habitat di specie
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Ridotto

Si rimanda agli attributi e target degli 

habitat DH 8210

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che corrispondono 

all'habitat della specie. Se non esiste una corrispondenza la riga 

si ELIMINA.

Caratteristiche geomorfologiche
Fenomeni franosi assenti o 

non significativi
-

Copertura delle specie vegetali indicatrici 

di disturbo
< 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di qualità biotica Entomofauna impollinatrice della specie Presente
Elencare nelle Note le specie di insetti presenti se sono 

disponibili informazioni e se ritenuto opportuno

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne in 

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione Consistenza della popolazione //
presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa 

da Formulario 

Standard 

Non si hanno dati quantitativi sulla 

consistenza della popolazione e sulla 

distribuzione nel sito che dovranno 

essere aquisiti attraverso un  piano di 

monitoraggio previsto in sez. 3a

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o quella che 

si intende raggiungere in TOT anni

Nel caso di una o poche stazioni nel sito è possibile contare 

tutti gli individui nel periodo di fioritura, altrimenti si può 

contare il numero delle stazioni di presenza certa della specie 

(Ercole et al. 2016)

Superficie dell’habitat //
79,14

superficie attuale
ettari

Habitat di specie: Ambienti aperti e 

luminosi della macchia rada

 

Habitat DH riconducibili agli habitat di 

specie: 6220

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella che si 

intende raggiungere in TOT anni

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel sito e i 

corrispondenti habitat DH (se presenti). Di seguito indicazioni 

generali di riferimento:

# Habitat di specie: macchie rada, garighe e praterie xeriche, 

ma anche radure e boschi aperti, suoli calcarei o leggermente 

acidi, in pieno sole o mezza-ombra, dal livello del mare fino a 

circa 1000 m (Ercole et al. 2016)

# Habitat DH  possibilmente riconducibili all'habitat di specie: 

1240, 5320, 5330, 6220, 6310

Grado di conservazione degli habitat DH 

riconducibili all'habitat di specie
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Ridotto

Si rimanda agli attributi e target degli 

habitat DH 6220

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che corrispondono 

all'habitat della specie. Se non esiste una corrispondenza la riga 

Copertura delle specie vegetali indicatrici 

di fenomeni dinamici in atto
≤ 40 %

Specie indicatrici di dinamica: 

nanofanerofite e fanerofite

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Luminosità Elevata -

Pascolo domestico e selvatico
Compatibile con la 

conservazione della specie
-

La specie è penalizzata dal sovrappascolo, anche di ungulati 

selvatici (Ercole et al. 2016)

Altri indicatori di qualità biotica Entomofauna impollinatrice della specie Presente -
I fiori sono impollinati dall'imenottero Osmia kholi  

(Megachilidae). 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di pressioni  significative che impedisce una corretta gestione1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne in 

sintesi l'impatto nel sito

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,12

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

originario è stato successivamente modificato per sanare errori 

oggettivi iniziali. In tali casi il riferimento è il FS aggiornato e 

contenuto nella banca dati Natura 2000 ufficiale

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %
Specie tipiche: Isoetes durieui , 

Myriophyllum alterniflorum

Habitat molto ricco di specie e molto complesso e diversificato, 

pertanto non è possibile individuare a livello generale un 

gruppo di specie tipiche; è necessario individuarle a livello 

regionale (Angelini et al., 2016). Per la selezione delle specie 

tipiche consultare la "combinazione fisionomica di riferimento" 

(Biondi et al. 2009)

Copertura delle specie indicatrici di 

trasformazione dell'habitat
≤ 5 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: specie terrestri

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Zonazione della vegetazione
Contatti con formazioni vegetali 

idrofitiche, igrofile e/o spondali
≥ 90 %

Regime idrologico Livello idrometrico del corpo idrico
Nessuna alterazione 

significativa
-

In riferimento all'andamento delle 

oscillazioni medie stagionali storiche

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -
Emys trinacris, Bufotes boulengeri siculus Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

1905 - Ophrys lunulata

Segnalata in 35 siti in 1 

regione (Sicilia)

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie
Habitat di specie

Qualità dell’habitat

3120 Acque oligotrofe a 

bassissimo contenuto 

minerale, su terreni 

generalmente sabbiosi del 

Mediterraneo occidentale, 

con Isoëtes  spp.

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat
Struttura e funzioni

Composizione floristica

1217

Testudo hermanni

Presente in 208 siti in 14 

regioni

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione della 

specie attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

Habitat di specie 

Qualità dell'habitat

1468 - Dianthus rupicola

Segnalata in 91 siti in 4 regioni

Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e 

stazionali favorevoli 

alla specie

Habitat di specie

Qualità dell’habitat



Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05

Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

gestione

Nessun impatto 

comprovato

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
41,52

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

originario è stato successivamente modificato per sanare errori 

oggettivi iniziali. In tali casi il riferimento è il FS aggiornato e 

contenuto nella banca dati Natura 2000 ufficiale

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arbustivo ≥ 70 %
Nel caso degli ampelodesmeti si misura la copertura di 

Ampelodesmos mauritanicus 

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Specie tipiche: Ampelodesmos 

mauritanicus, Erica arborea, Cytisus 

infestus, Pistacia lentiscus, Myrtus 

communis, Smilax aspera, 

In relazione ai sottotipi sono da considerare specie tipiche: 

Euphorbia dendroides, Olea europaea  subsp. oleaster  

(32.22); Ampelodesmos mauritanicus (32.23); Chamaerops 

humilis, Pistacia lentiscus (32.24); Periploca angustifolia, 

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Agave americana, Opuntia  sp.pl., Acacia  

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 
Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica progressiva: 

fanerofite forestali caratteristiche di altre 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Testudo hermanni, Chalcides ocellatus 

tiligugu, Erinaceus europeus consolei, 

Zamenis lineatus, Sylvia undata.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo 

Esempio: specie caratteristiche di impollinatori, dispersori 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione Consistenza della popolazione //
presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa 

da Formulario 

Standard 

Non si hanno dati quantitativi sulla 

consistenza della popolazione e sulla 

distribuzione nel sito che dovranno 

essere aquisiti attraverso un  piano di 

monitoraggio previsto in sez. 3a

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di 

riferimento della consistenza della popolazione che si vuole 

mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando 

è stato istituito il sito

(-) Incremento della popolazione in TOT anni : specificare il 

valore di consistenza della popolazione che si intende 

raggiungere 

UM Target

Le unità di misura quantitative sono coerenti con i metodi di 

indagine specie-specifici, ma non devono costituire un vincolo; 

possono essere utilizzate anche altre misure. Cancellare le 

unità di misura non pertinenti.

Le categorie qualitative devono essere utilizzate solamente 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento nel sito 

(≥0,12)
ettari

Habitat di specie: stagni, pozze, con 

canneti aperti e ricca vegetazione 

acquatica,  corsi d’acqua 

Habitat DH riconducibili all'habitat di 

specie: 3120

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di 

riferimento della superficie dell'habitat calcolato come 

somma degli habitat di specie (corpi d'acqua) presenti 

presenti nel sito

(-) Incremento della superficie in TOT anni:  specificare 

il valore di superficie di habitat di specie che si intende 

raggiungere 

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel sito e i 

corrispondenti habitat N2000 (se presenti). Di seguito 

indicazioni generali di riferimento:

# Habitat di specie:  Due macro-tipologie: (1) stagni, pozze, 

paludi e acquitrini, con canneti aperti e ricca vegetazione 

acquatica; (2) corsi d’acqua e canali artificiali di drenaggio delle 

acque, generalmente in aree aperte o con bosco ripariale. 

# Habitat DH  possibilmente riconducibili agli habitat di specie: 

1150, gruppi 13 e 14, gruppo 31, porzioni degli habitat del 

gruppo 32

Grado di conservazione degli habitat DH 

riconducibili all'habitat di specie (corpo 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 3120

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che corrispondono 

Copertura della vegetazione spondale > 50 %

Copertura della vegetazione arborea e/o 

arbustiva entro un raggio di 250 m dal 
> 60 %

Presenza di siti di basking (riva, alberi o 

altra vegetazione)
si

Assenza di testuggini alloctone si

Grado di conservazione degli habitat DH 

circostante il corpo idrico
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat N2000 3120

Note

Richiamare gli HN2000 circostanti il corpo idrico. Se non esiste 
Qualità dell'habitat circostante il corpo 

idrico
Buona

Buona

Non buona

Sotto-attributo

Ha validità quando gli habitat circostanti il corpo idrico non 

Frammentazione dell'habitat
Assenza  di elementi di 

frammentazione dell'habitat 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

gestione

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impatto

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
79,14

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Specie tipiche: Hyparrenia hirta, 

Bituminaria bituminosa, 

Convolvulus althaeoides, Dactylis 

hispanica, Asphodelus ramosus,  

Brachypodium distachyon,  

Hypochaeris achyrophorus, Briza 

maxima, Lotus ornithopodioides, 

Stipellula capensis, Trifolium 

Non è possibile individuare, a scala di regione biogeografica, un 

gruppo di specie tipiche esaustivo; è necessario individuarle a 

livello regionale (Angelini et al., 2016). Per la selezione delle 

specie tipiche consultare la "combinazione fisionomica di 

riferimento" (Biondi et al. 2009)

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Pennisetum setaceum ), ruderali, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 
Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica progressiva: 

Camefite, Nanofanerofite, Fanerofite

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Alauda arvensis, Alectoris graeca 

whitakeri, Anthus campestris, Coturnix 

coturnix, Lullula arborea, Lepus 

corsicanus, Lacerta bilineata, Podarcis 

siculus, Podarcis waglerianus, Chalcides 

ocellatus tiligugu, Hierophis viridiflavus 

carbonarius, Crocidura sicula, Erinaceus 

europaeus consolei, Microtus 

nebrodensis e Oryctolagus cuniculus 

huxleyi.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
127,03

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

originario è stato successivamente modificato per sanare errori 
Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Specie tipiche: Daucus carota, Lolium 

perenne, Trifolium pratense, Cynosurus 

cristatus

Non è possibile individuare, a scala di regione biogeografica, un 

gruppo di specie tipiche esaustivo; è necessario individuarle a 

livello regionale (Angelini et al., 2016). Per la selezione delle 

specie tipiche consultare la "combinazione fisionomica di 

riferimento" (Biondi et al. 2009)

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: specie 

indicatrici di concimazione eccessiva 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 
Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 10 %

Specie indicatrici di dinamica progressiva: 

specie caratteristiche di altre comunità 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -
Alauda arvensis, Alectoris graeca 

whitakeri, Lullula arborea, Lepus 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 
Mancanza di conoscenze

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
15,6

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

originario è stato successivamente modificato per sanare errori 

oggettivi iniziali. In tali casi il riferimento è il FS aggiornato e 

contenuto nella banca dati Natura 2000 ufficiale

Copertura della vegetazione Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

6220* Percorsi substeppici di 

graminacee e piante annue 

dei Thero-Brachypodietea

Mantenere l'attuale 

funzionalità 

ecologica e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

6510 Praterie magre da fieno 

a bassa altitudine 

(Alopecurus pratensis, 

Sanguisorba officinalis )

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni Composizione floristica

5330 Arbusteti termo-

mediterranei e pre-desertici

Mantenere l'attuale 

fuzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 
Struttura e funzioni

Composizione floristica

1220

Emys orbicularis

Presente in 296 siti in 17 

regioni

5370

Emys trinacris

Presente in 60 siti in 

Sicilia

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie



Copertura delle specie tipiche ≥ 30 % Specie tipiche: Senecio candidus

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è possibile 

individuare a livello generale le specie tipiche; è necessario 

individuarle a livello regionale (Angelini et al., 2016). Per la 

selezione delle specie tipiche consultare la "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009) con il supporto 

della bibliografia regionale citata in Blasi & Biondi (2017)

Copertura delle specie indicatrici di 

trasformazione dell'habitat
≤ 10 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: camefite e nanofanerofite che 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

sinantropiche

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Caratteristiche geomorfologiche Mobilità dei clasti Lenta e costante - Valutazione indiretta tramite il grado di copertura vegetale

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Podarcis siculus, Chalcides ocellatus 

tiligugu, Hierophis viridiflavus 

carbonarius, Vipera aspis hugyi, Alectoris 

graeca whitakeri

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo 

Es.: Fauna vertebrata (rettili, uccelli) ed invertebrata 

(Imenotteri, Sirfidi, Lepidotteri)

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05 Mancata identificazione di pressioni  significative che impedisce una corretta gestione
1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
8,01

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Copertura della vegetazione Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 30 %
Specie tipiche: Anthemis cupaniana, 

Brassica rupestris, Iberis semperflorens, 

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è possibile 

individuare a livello generale le specie tipiche; è necessario 
Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Aeonium arboreum, Opuntia sp.pl.), 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

Caratteristiche geomorfologiche Frequenza di crolli e distacchi Bassa -

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -
Alectoris graeca whitakeri, Aquila 

chrysaetos, Falco peregrinus, 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

gestione

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie (o numero di grotte) //

1

 nr. grotte numero

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

originario è stato successivamente modificato per sanare errori 

oggettivi iniziali. In tali casi il riferimento è il FS aggiornato e 

contenuto nella banca dati Natura 2000 ufficiale

Portata delle sorgenti (eventuali) Costante -
In riferimento alla portata media 

stagionale storica
Considerare il dato annuale medio

Portata dei corsi d'acqua (eventuali) Costante -
In riferimento alla portata media 

stagionale storica
Considerare il dato annuale medio

Qualità delle acque Dati chimico-fisici Valori nei limiti di norma -
Riferirsi ai risultati del monitoraggio ai sensi della Direttiva 

Quadro Acque, se disponibili

Specie tipiche Presenti - Specie tipiche: Phyllitis scolopendrium
Specie tipiche: ALP: Niphargus strouhali, N. ruffoi, 

Ischyropsalis spp., Anophthalmus spp., Pseudoboldoria spp.  e, 
Consistenza dei crostacei (fauna 

acquatica)
? ?

Il target deve essere definito a livello sito-specifico 

Tecniche di monitoraggio indicate in Stoch, 2009
Consistenza dei coleotteri carabidi e 

colevidi (fauna terrestre)
? ?

Il target deve essere definito a livello sito-specifico 

Tecniche di monitoraggio indicate in Stoch, 2010

Consistenza dei chirotteri ? ?
Il target deve essere definito a livello sito-specifico 

Tecniche di monitoraggio indicate in Stoch F., Genovesi P. (ed.), 

Consistenza degli anfibi ? ?
Il target deve essere definito a livello sito-specifico 

Tecniche di monitoraggio indicate in Stoch F., Genovesi P. (ed.), 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

1 N° campagne di 

monitoraggio
Mancanza di conoscenze

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
543,29

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %
Specie tipiche: Quercus pubescens s.l., 

Fraxinus ornus, Ruscus aculeatus

Specie tipiche: Quercus pubescens s.l., Fraxinus ornus, 

Carpinus orientalis  (Angelini et al., 2016). Ulteriori specie 

tipiche possono essere selezionate dalla "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009)

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Ailanthus altissima, Pinus halepensis, 

Robinia pseudoacacia ), ruderali, 

sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

eliminando quelle già indicate (Biondi et al., 2016)

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita a Quercus pubescens  s.l.

Copertura della rinnovazione delle specie 

arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 anni 

di età
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ 

> 50 cm)
> 5 alberi/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes martes, 

Muscardinus avellanarius speciosus, 

Zamenis lineatus, Pernis apivorus, 

Testudo hermanni, Aegithalos caudatus 

siculs, Caprimulgus europaeus, Jynx 

torquilla, Otus scops.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e alla 

rinnovazione dal rooting del cinghiale
50

% di riduzione della 

popolazione del 

cinghiale

Riduzione della popolazione del cinghiale 

attuata attraverso il "Piano di Gestione dei 

suidi presenti nel Parco delle Madonie".  

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle attività di campo 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PB08
Taglio illegale di alberi vetusti o 

senescenti
0 % individui abbattuti

Valutata attraverso il numero di casi 

denunciati. 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PB04
Abbandono dei sistemi di gestione 

forestale tradizionale
50 % superfici  gestite

Interventi selvicolturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e compositiva, 

nonché la funzionalità, come previsto 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PA07
Danni alla rinnovazione da parte del 

sovrappascolo 
0,5 UBA/ha

Carico precauzionale di massima previsto 

dal "Piano Forestale Regionale 2021-

2025"

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
7,69

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche:  Aristolochia sicula, 

Echinops ritro subsp. siculus, 

Euphorbia ceratocarpa, Euphorbia 

meuselii, Gagea chrysantha, Riccia 

macrocarpa, Symphytum gussonei, 

Thalictrum calabricum, Trifolium 

bivonae.

Specie tipiche: Castanea sativa  (Angelini et al., 2016). Ulteriori 

specie tipiche possono essere selezionate dalla "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009) con il supporto 

della bibliografia regionale citata in Blasi & Biondi (2017).

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Robinia pseudoacacia ), ruderali, 

sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie indicatrici di 

fenomeni dinamici in atto
≤ 30 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre comunità 

vegetali potenziali a livello locale (es. 

Quercus cerris, Q. petraea, Fagus 

sylvatica, Alnus cordata )

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita a Castanea sativa

Copertura della rinnovazione delle specie 

arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 anni 

di età
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ 

> 50 cm)
> 5 alberi/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes martes, 

Muscardinus avellanarius speciosus, 

Zamenis lineatus, Pernis apivorus, 

Aegithalos caudatus siculs, Caprimulgus 

europaeus, Jynx torquilla, Otus scops.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo. 

Esempio: Picidi, altre specie di uccelli indicatrici di qualità, 

coleotteri xilofagi

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

gestione

1 N° campagne di 

monitoraggio
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Altri indicatori di qualità biotica

9260 Boschi di Castanea 

sativa

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

8310 Grotte non ancora 

sfruttate a livello turistico

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat Struttura e funzioni

Regime idrologico

Componente biotica

8130 Ghiaioni del 

Mediterraneo occidentale e 

termofili

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat Struttura e funzioni

Composizione floristica

8210 Pareti rocciose calcaree 

con vegetazione casmofitica

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica



Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
208,49

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Specie tipiche: Cytisus villosus, Teline 

monspessulana, Pyrus 

amygdaliformis, Pulicaria odora, 

Erica arborea, Arbutus 

unedo, Clematis cirrhosa, Cistus 

monspeliensis, C. 

salvifolius, Daphne gnidium, 

Teucrium siculum, Selaginella 

denticulata, Quercus ilex.

Specie tipiche: Quercus suber  (Angelini et al., 2016). Ulteriori 

specie tipiche possono essere selezionate dalla "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009)

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Copertura delle specie indicatrici di 

fenomeni dinamici in atto
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre comunità 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita a Quercus suber

Copertura della rinnovazione delle specie 

arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 anni 

di età
Copertura degli individui di meno di 3 anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ 

> 50 cm)
> 5 alberi/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes martes, 

Muscardinus avellanarius speciosus, 

Zamenis lineatus, Testudo hermanni, 

Aegithalos caudatus siculs, Caprimulgus 

europaeus, Jynx torquilla, Otus scops.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo 

Esempio: Picidi, coleotteri xilofagi

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e alla 

rinnovazione dal rooting del cinghiale
50

% di riduzione della 

popolazione del 

cinghiale

Riduzione della popolazione del cinghiale 

attuata attraverso il "Piano di Gestione dei 

suidi presenti nel Parco delle Madonie". 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle attività di campo 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PB04
Abbandono dei sistemi di gestione 

forestale tradizionale
50 % superfici  gestite

Interventi selvicolturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e compositiva, 

nonché la funzionalità, come previsto 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
123,36

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Q uercus ilex, Quercus 

virgiliana, Fraxinus ornus, Arbutus 

unedo, Phillyrea aatifolia, Rhamnus 

alaternus,Erica arborea; Rubia 

peregrina, Smilax aspera, Lonicera 

implexa. Cyclamen 

hederifolium, C. repandum, Festuca 

exaltata,Crataegus monogyna, 

Asparagus acutifolius. Leontodon 

siculus, Ruscus aculetus.

Specie tipiche: Quercus ilex  (Angelini et al., 2016). Ulteriori 

specie tipiche possono essere selezionate dalla "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009) con il supporto 

della bibliografia regionale citata in Blasi & Biondi (2017)

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Copertura delle specie indicatrici di 

fenomeni dinamici in atto
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre comunità 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita a Quercus ilex

Copertura della rinnovazione delle specie 

arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 anni 

di età
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ 

> 50 cm)
> 5 alberi/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes martes, 

Muscardinus avellanarius speciosus, 

Zamenis lineatus, Testudo hermanni, 

Aegithalos caudatus siculs, Caprimulgus 

europaeus, Jynx torquilla, Otus scops.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo 

Esempio: Picidi, coleotteri xilofagi (Angelini et al., 2016)

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e alla 

rinnovazione dal rooting del cinghiale
50

% di riduzione della 

popolazione del 

cinghiale

Riduzione della popolazione del cinghiale 

attuata attraverso il "Piano di Gestione dei 

suidi presenti nel Parco delle Madonie".  

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle attività di campo 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PB08
Taglio illegale di alberi vetusti o 

senescenti
0 % individui abbattuti

Valutata attraverso il numero di casi 

denunciati. 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PB04
Abbandono dei sistemi di gestione 

forestale tradizionale
50 % superfici  gestite

Interventi selvicolturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e compositiva, 

nonché la funzionalità, come previsto 

anche dal "Piano Forestale Regionale 

2021-2025"

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
68,19

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 % Specie tipiche: Pinus pinea

Specie tipiche: Pinus halepensis, Pinus pinaster  o Pinus pinea  

(Angelini et al., 2016). Ulteriori specie tipiche possono essere 

selezionate dalla "combinazione fisionomica di riferimento" 

(Biondi et al. 2009)

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Copertura delle specie indicatrici di 

fenomeni dinamici in atto
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre comunità 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita alle specie arboree tipiche

Copertura della rinnovazione delle specie 

arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 anni 

di età
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ 

> 50 cm)
> 5 alberi/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Hystrix 

cristata, Martes martes, Testudo 

hermanni

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

gestione

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

9540 Pinete mediterranee di 

pini mesogeni endemici

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

9340 Foreste di Quercus ilex  

e Quercus rotundifolia

Mantenere l'attuale 

funzionalità 

ecologica e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

9330 Foreste di Quercus 

suber

Mantenere l'attuale 

funzionalità 

ecologica e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica



Specie/Habitat Nome 

Habitat/Specie

Obiettivo Prioritario (si/no) Codice Descrizione Tipologia misura Misura di 

conservazione

Valore UM (Ha, numero, 

%...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di attuazione Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di 

attuazione

Costo MdC Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita nel 

PAF 2021-2027 

(si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento non 

inserite nel PAF

1217 Testudo hermanni Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della specie attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

no PG10 Raccolta di specie 

selvatiche animali, 

vegetali e fungine in 

ambiente terrestre

IA - intervento attivo Controllo diretto del 

territorio contro il 

bracconaggio di 

Testudo hermanni

100 % Corpo forestale delle 

Regione Siciliana; Ente 

Parco delle Madonie

da avviare Attuare un controllo diretto del territorio 

contro le catture intenzionali (prelievo 

illegale) di individui

Attuazione di un 

piano di vigilanza del 

territorio nelle aree 

interessate 

dall'habitat della 

specie 

Corpo forestale delle 

Regione Siciliana

Stipula di convezione 

con Associazioni di 

volontariato

1217 Testudo hermanni Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della specie attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione di atto 

(predazione) su 

Testudo hermanni

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il 

controllo selettivo dei suidi per ridurre la 

pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione suidi 

€ 125.00,00 (primo 

anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), per 

l'intera superficie del 

PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

(scavo e 

danneggiamento della 

rinnovazione e delle 

ife micorriziche) 

sull'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il 

controllo selettivo dei suidi per ridurre la 

pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione suidi 

€ 125.00,00 (primo 

anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), per 

l'intera superficie del 

PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le 

pressioni in atto sull' 

habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il 

controllo selettivo del daino per ridurre la 

pressione in atto sulle specie e sugli 

habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per 

la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

IA - intervento attivo Controllo diretto del 

territorio contro il 

taglio non autorizzato 

di alberi vetusti, 

senescenti e/o 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Attuare un controllo diretto del territorio 

contro il taglio non autorizzato di individui 

vetusti e senescenti

Attuazione di un 

piano di vigilanza del 

territorio nelle aree 

interessate dagli 

habitat 

Ente Parco delle 

Madonie

 Attraverso apposita 

convenzione gestisce il 

vincolo e vigila 

sull'attuazione 

regolamento della 

no

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

no  PB04 Abbandono dei 

sistemi di gestione 

forestale tradizionale

IA - intervento attivo Interventi 

selvicolturali 

finalizzati alla 

conversione dei cedui 

coetaneiformi di 

roverella (Quercus 

pubescens  s.l.) in 

cedui composti e/o in 

fustaia disetanea. 

100 % Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

da avviare Con questa misura si intende migliorare, 

e potenziare gli ecosistemi forestali 

(negli aspetti floristici, paesaggistici e 

faunistici), al fine di aumentarne il valore 

naturalistico e ambientale, sulla base 

delle indicazioni della selvicoltura 

sistemica. In particolare, l'azione 

prevede la conversione dei cedui di 

roverella in ceduo composto e/o in 

fustaia disetanea in relazione alle 

caratteristiche delle stazioni interessate. 

Le utilizzazioni boschive dovranno 

garantire un equilibrato sviluppo del 

sottobosco e la tutela delle specie 

caratteristiche delle fitocenosi 

interessate.

Azioni di l'azione 

conversione dei cedui 

di roverella in ceduo 

composto e/o in 

fustaia disetanea in 

relazione alle 

caratteristiche delle 

stazioni interessate. 

Le utilizzazioni 

boschive dovranno 

garantire un 

equilibrato sviluppo 

del sottobosco e la 

tutela delle specie 

caratteristiche delle 

fitocenosi interessate. 

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

6800€/ha no

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PA07 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di 

bestiame domestico

RE - regolamentazione Regolamentazione e 

gestione del pascolo 

nell'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Aggiornare il Piano dei pascoli del Parco 

delle Madonie

Attuazione del Piano 

dei pascoli del Parco 

delle Madonie

Ente Parco delle 

Madonie

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

                     5.000,00 € no

9330 Foreste di Quercus 

suber

v si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

(scavo e 

danneggiamento della 

rinnovazione e delle 

ife micorriziche) 

sull'habitat 9330

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il 

controllo selettivo dei suidi per ridurre la 

pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione suidi 

€ 125.00,00 (primo 

anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), per 

l'intera superficie del 

PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della sugherete

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le 

pressioni in atto sull' 

habitat 9330

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il 

controllo selettivo del daino per ridurre la 

pressione in atto sulle specie e sugli 

habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per 

la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della sugherete

no  PB04 Abbandono dei 

sistemi di gestione 

forestale tradizionale

IA - intervento attivo Interventi di 

miglioramento e 

valorizzazione delle 

sugherete

100 % Ente Parco delle 

Madonie; Comuni; 

privati

da avviare La misura è finalizzata al miglioramento 

delle caratteristiche selvicolturali delle 

sugherete tirreniche ed alla 

predisposizione di adeguate strutture per 

la valorizzazione produttiva e turistico-

ricreativa delle stesse. In particolare, 

potranno essere realizzati interventi 

diretti alla lotta agli scolitidi che 

danneggiano la qualità del sughero, 

interventi selvicolturali per favorire la 

rinnovazione dei soprassuoli percorsi da 

incendio, interventi di decespugliamento 

selettivo per conservare le specie 

endemiche e/o rare e ridurre la 

frequenza di quelle invasive al fine di 

permettere un razionale utilizzo della 

massa pabulare erbacea da parte degli 

allevatori locali. 

Azioni miglioramento 

delle caratteristiche 

selvicolturali delle 

sugherete tirreniche 

ed alla 

predisposizione di 

adeguate strutture 

per la valorizzazione 

produttiva e turistico-

ricreativa delle 

stesse. 

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana, 

Ente Parco, Comuni, 

Privati

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

€6.800,00/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9340 Foreste di Quercus 

ilex  e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

(scavo e 

danneggiamento della 

rinnovazione e delle 

ife micorriziche) 

sull'habitat 9340

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il 

controllo selettivo dei suidi per ridurre la 

pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione suidi 

€ 125.00,00 (primo 

anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), per 

l'intera superficie del 

PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9340 Foreste di Quercus 

ilex  e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le 

pressioni in atto sull' 

habitat 9340

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il 

controllo selettivo del daino per ridurre la 

pressione in atto sulle specie e sugli 

habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per 

la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9340 Foreste di Quercus 

ilex  e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

IA - intervento attivo Controllo diretto del 

territorio contro il 

taglio non autorizzato 

di alberi vetusti, 

senescenti e/o 

monumentali 

dell'habitat 9340

100 % Corpo forestale delle 

Regione Siciliana; Ente 

Parco delle Madonie

da avviare Attuare un controllo diretto del territorio 

contro il taglio non autorizzato di individui 

vetusti e senescenti

Attuazione di un 

piano di vigilanza del 

territorio nelle aree 

interessate dagli 

habitat 

Ente Parco delle 

Madonie

no

9340 Foreste di Quercus 

ilex  e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

no  PB04 Abbandono dei 

sistemi di gestione 

forestale tradizionale

IA - intervento attivo Interventi 

selvicolturali 

finalizzati alla 

conversione dei cedui 

semplici di leccio in 

cedui composti o in 

fustaie disetanee 

100 % Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

da avviare La misura intende migliorare, valorizzare 

e potenziare gli ecosistemi forestali 

legati ai boschi di leccio (negli aspetti 

floristici, paesaggistici e faunistici), al 

fine di aumentarne il valore naturalistico 

e ambientale, sulla base delle indicazioni 

della selvicoltura sistemica. l'azione 

prevede la conversione dei cedui di 

leccio in ceduo composto o in fustaia 

disetanea in relazione alle caratteristiche 

delle stazioni interessate. In ogni caso la 

scelta è legata alle particolari condizioni 

della stazione tenendo anche conto 

dell’uso tradizionale del bosco.

Azioni di conversione 

dei cedui di leccio in 

ceduo composto o in 

fustaia disetanea in 

relazione alle 

caratteristiche delle 

stazioni interessate

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

€6.800,00/ha no

PRESSIONI BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



Tipologia misura
Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, 

numero, %...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice 

Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e 

monitoraggio delle 

specie prioritarie

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle specie di interesse 

comunitario di cui alla sez. 3.2 del Formulario, per 

acquisire e/o aggiornare le informazioni 

quantitative e qualitative sulla consistenza delle 

popolazioni e sullo stato di conservazione 

(pressione PX05).

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti 

di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e 

monitoraggio degli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio degli habitat di interesse 

comunitario di cui alla sez. 3.1 del Formulario, per 

acquisire e/o aggiornare le informazioni sullo stato 

di conservazione (pressione PX05).

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti 

di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Ricerca e 

monitoraggio sulle 

specie vegetali 

endemiche, rare 

e/o di particolare 

interesse 

fitogeografico

40 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle specie di interesse 

comunitario di cui alla sez. 3.3 del Formulario, per 

acquisire e/o aggiornare le informazioni 

quantitative e qualitative sulla consistenza delle 

popolazioni e sullo stato di conservazione.

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti 

di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

AL - altro Tavolo di 

coordinamento per 

la prevenzione 

degli incendi

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Tavolo di coordinamento del protocollo antincendio 

a livello locale per la pianificazione interventi di 

prevenzione incendi e tutela degli ambienti naturali 

da avviare entro il 2025

Ente gestore del 

sito (Regione 

Siciliana)

Firma del 

protocollo 

antincendio fra 

tutti i soggetti 

coinvolti 

               7.000,00 € si E1.2 PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

IA - intervento 

attivo

Controllo della 

popolazione dei 

suidi per ridurre le 

pressioni in atto 

sulle specie e sugli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo 

selettivo dei suidi per ridurre la pressione in atto 

sulle specie e sugli habitat

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

125.000 €/anno si

E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

IA - intervento 

attivo

Controllo della 

popolazione del 

daino per ridurre 

le pressioni in atto 

sulle specie e sugli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo 

selettivo del daino per ridurre la pressione in atto 

sulle specie e sugli habitat

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

si

E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

IN - incentivazione Gestione 

ecosostenibile 

delle aziende 

agricole

100 % del sito Soggetti privati no da avviare Promuovere sistemi di produzione agricola orientati 

alla salvaguradia della biodiversità e del paesaggio.

Aziende agricole Parteciipazione 

Bandi pubblici

si E.2 mantenimento 

e ripristino

PSRN/FESR Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia; Programma 
IN - incentivazione Conservazione e 

valorizzazione 

della biodiversità 

varietale di specie 

erbacee e legnose 

100 % del sito Soggetti privati e 

pubblici

no da avviare Raccolta, caratterizzazione (morfologica e 

pomologica) e conservazione in situ ed ex situ di 

specie erbacee e legnose dell'agricoltura tradizionale 

Aziende agricole ed 

enti pubblici

Parteciipazione 

Bandi pubblici

no E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

PSRN/FESR Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia; Programma 
RE - 

regolamentazione

Regolamentazione 

del pascolo negli 

habitat di prateria 

e gariga dei Siti 

Natura 2000

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

da avviare La misura prevede la predisposizione e l'adozione di 

apposite linee-guida, da concordare con gli 

operatori interessati, per la regolamentazione del 

transito e del calpestio nelle aree di rinnovamento 

floristico e del carico di pascolo.

Ente Parco delle 

Madonie

Approvazione del 

regolamento del 

pascolo nei siti 

della Rete Natura 

2000

               5.000,00 € no Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia, misure: 

Sostegno zone con 

svantaggi naturali 

montagna; 

Sostegno zone con 

altri svantaggi 

naturali 

significativi; 

Benessere animale.

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Acquisizione di 

conoscenze sulla 

fauna invertebrata

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede lo studio, l'interpretazione 

ecologica, ed il monitoraggio di alcuni gruppi 

sistematici di invertebrati, del suolo degli ambienti 

boschivi e ipogei, le cui conoscenze risultano scarse. 

Ciò determina l’esigenza di una analisi, prolungata 

nel tempo ed effettuata in modo più approfondito, 

dell’artropodofauna, allo scopo di poter 

programmare future azioni di conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Università ed Enti 

di Ricerca

           100.000,00 € PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

IA - intervento 

attivo

Salvaguardia degli 

alberi 

monumentali e 

della biodiversità 

ad essi correlata

100 % degli individui Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede lo studio, l'interpretazione 

ecologica, ed il monitoraggio di alcuni gruppi 

sistematici di invertebrati, del suolo degli ambienti 

boschivi e ipogei, le cui conoscenze risultano scarse. 

Ciò determina l’esigenza di una analisi, prolungata 

nel tempo ed effettuata in modo più approfondito, 

dell’artropodofauna, allo scopo di poter 

programmare future azioni di conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università degli 

Studi di Palermo

             50.000,00 € PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

PD - programma 

didattico

Pubblicazioni 

scientifico-

divulgative

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la realizzazione di materiale 

scientifico-divulgativo consistente in libri tematici 

(piante e fiori delle Madonie, funghi delle Madonie, 

muschi e licheni delle Madonie, minerali e rocce 

delle Madonie, insetti delle Madonie, fauna delle 

Madonie, habitat delle Madonie, contributi relativi 

ad habitat e specie di interesse comunitario, ecc.) 

contenenti schede scientifiche delle emergenze 

biotiche ed abiotiche del PDG, corredate da 

immagini ed informazioni sullo stato di 

conservazione nonché sulle modalità di fruizione. E' 

prevista la redazione di una collana, uniformata dal 

punto di vista editoriale, che dovrà curata da 

esperti di chiara fama nei settori di pertinenza 

afferenti a Università ed Enti di Ricerca.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Università ed Enti 

di Ricerca

           150.000,00 € si

E.1.5 

comunicazione e 

sensibilizzazione 

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

PD - programma 

didattico

Comunicazione, 

Promozione e 

Informazione sui 

siti della Rete 

 Natura 2000

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la creazione di un portale web 

specifico sulla Rete Natura 2000 e di canali social 

media, nonché l'implementazione e l'ottimizzazione 

del sito web dell'Ente Gestore. All’interno delle 

pagine web, direttamente accessibili al sito 

istituzionale dell’Ente, verranno inserite le 

informazioni generali relative alla Rete Natura 2000 

del PDG. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici  3000 €/anno no

PD - programma 

didattico

Recupero e/o 

ripristino della 

funzionalit à̀ di 

infrastrutture 

ecologiche 

connesse all’acqua

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è finalizzata al recupero e /o ripristino 

della funzionalit à̀ di infrastrutture ecologiche 

connesse all’acqua (bevai, fontane, stagni, aree 

umide, canali di adduzione per aree umide , pozze e 

altre strutture di abbeverata ) disseminate nel 

territorio , ad uso pubblico , a servizio agricolo ed 

antincendio , ma anche a forte valenza naturalistica , 

culturale e turistica .

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

             50.000,00 € no L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

PD - programma 

didattico

Recupero di 

muretti a secco, 

terrazzamenti e 

ciglionamenti.

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è volta ad integrare l'attività svolta in 

ambito rurale (allevamento, frutticoltura, 

orticoltura, ecc.) con l'architettura del paesaggio 

tradizionale al fine di mantenere i livelli di 

biodiversità e favorire il presidio del territorio rurale 

che negli ultimi tempi tende all'abbandono da parte 

delle nuove generazioni. Potranno essere eseguiti 

interventi atti alla realizzazione ed alla 

manutenzione dei muretti a secco e dei 

terrazzamenti e/o ciglionamenti, tra l’altro luoghi di 

rifugio per numerose specie di vertebrati ed 

invertebrati che alimentano le diverse catene 

trofiche, nonché delle sistemazioni idrauliche 

funzionali alla regimazione dei deflussi superficiali. 

Il mantenimento delle architetture tradizionali è 

anche utile per consentire la prosecuzione della 

frutticoltura misto-estensiva e dell'olivicoltura 

tradizionale nei versanti acclivi, ed evitare fenomeni 

di erosione genetica del patrimonio varietale.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



RE - 

regolamentazione

Regolamentazione 

degli accessi ai Siti

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la redazione di un Regolamento 

di Accesso ai Siti Natura 2000, per garantirne la 

razionale fruizione e assicurare, nel contempo, la 

necessaria tutela degli habitat e delle specie 

selvatiche di flora e fauna. 

Al fine di regolamentare l'accesso ai siti si dovrà 

tener conto delle peculiarità di ogni singolo habitat 

e/o specie e delle rispettive esigenze ecologiche. 

La predisposizione del Regolamento deve coniugare 

le esigenze di tutela con quelle connesse 

all’esercizio delle attività tradizionali, alla fruizione 

e allo sviluppo sostenibile dell'intera area le PDG. 

La misura mira anche ad individuare la viabilità ad 

accessibilità libera e quella ad accessibilità limitata, 

da riservare alle attività connesse alla gestione del 

PDG, alla sorveglianza, al monitoraggio, alla ricerca 

o ad altre attività compatibili che potranno essere 

di volta in volta autorizzate dall'Ente Gestore. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici                5.000,00 € no

IA - intervento 

attivo

Eradicazione di 

specie aliene 

invasive di 

rilevanza unionale

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Controllo della presenza di Ailanthus altissima  

all'interno dei sito attraversi interventi di 

eradicazione

Ente gestore del 

sito

Protocolli di intesa 

tra il Parco delle 

Madonie e i 

Comuni

 3.000 €/ha si E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/LIFE/

INTERREG

IN - incentivazione Mantenimento 

della zootecnia 

tradizionale 

100 % del sito Soggetti privati e 

pubblici

no da avviare L'azione mira a mantenere, nelle zone collinari e 

montane, le tecniche di allevamento tradizionale 

per l'utilizzazione razionale delle praterie

Aziende agricole ed 

enti pubblici

Partecipazione 

Bandi pubblici

 N/A no Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia

L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 
IA - intervento 

attivo

Strutture per 

l’attraversamento 

sicuro della fauna

20 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L’intero territorio del Pdg è caratterizzato da 

un’elevata densità di strade, sia sterrate che in 

asfalto, ricadenti in parte nel demanio forestale, in 

parte nelle pertinenze comunali e provinciali. Ciò 

determina un’elevata densità di traffico veloce per 

lunghi tratti all’interno delle ZSC, anche 

internamente alle aree di maggior pregio, 

determinando un’elevata mortalità nella comunità 

animale. Gli animali maggiormente colpiti sono 

rettili, anfibi e mammiferi, molti dei quali protetti 

da legislazioni nazionali ed internazionali o 

endemici, abituati a notevoli spostamenti tra le 

aree e gli ambienti delle ZSC. L’azione prevede le 

seguenti fasi: (1) censimento delle strade a maggior 

scorrimento automobilistico (2) la realizzazione 

degli interventi e il collocamento dei dossi, 

sovrappassi, sottopassi, fasce di vegetazione e 

dissuasori nonché della tabellonistica di 

avvertimento e di limiti di velocità nei tratti critici; 

(3 la creazione di opuscoli e la loro diffusione tra 

 popolazione residente e turisDca. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie e 

Comuni

             15.000,00 € no La misura è 

prevista nel 

complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

IA - intervento 

attivo

Sistemazione di 

percorsi 

naturalistici 

(sentieristica) 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura si prefigge l'implementazione del Sentiero 

Italia tramite l'individuazione e la sistemazione di 

percorsi già esistenti ma poco accessibili, per ridurre 

l'impatto dei visitatori sugli habitat e sulle specie.

I sentieri saranno opportunamente forniti di 

cartellonistica didattica, tabellonistica e opuscoli 

divulgativi per garantire una razionale fruizione dei 

valori naturalistici dei siti. I siti particolarmente 

vulnerabili potranno essere opportunamente 

delimitati e protetti ed i visitatori informati delle 

norme e limitazioni regolamentari vigenti negli 

stessi. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

             50.000,00 € no

IN - incentivazione Manutenzione 

della viabilità rurale

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'azione mira alla manutenzione, miglioramento, 

adeguamento di opere di viabilità forestale e silvo-

pastorale e infrastrutture al servizio del bosco 

funzionali alla prevenzione e lotta attiva agli 

incendi, al dissesto idrogeologico. Ciò avrà un 

riflesso positivo anche sull’esercizio delle attività 

agricole, zootecniche, selvicolturali, turistiche e sulle 

attività economiche tradizionali. Gli effetti positivi, 

connessi alla realizzazione dell'opera, sono 

strettamente necessari per il presidio del territorio 

ed il mantenimento del tessuto degli habitat attuali, 

ospitanti anche un elevato numero di endemismi, 

che in mancanza delle attività umane tradizionali 

tendono criticamente ad essere annientati dagli 

eventi incendiari. Potranno essere realizzate opere 

di manutenzione ordinaria purché ecologicamente 

compatibili con le peculiarità del Sito e realizzate 

con le antiche tecniche costruttive locali.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti per la 

prevenzione ed il 

ripristino danni 

foreste; e nella 

misura: 

Investimenti in 

infrastrutture per 

l’agricoltura e lo 

sviluppo socio-

economico delle 

aree rurali.

IN - incentivazione Investimenti non 

produttivi in 

aziende agricole 

per preservare gli 

habitat e i paesaggi

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura mira a realizzare investimenti non 

produttivi, nell'ambito di aziende agricole del PDG, 

per preservare gli habitat e i paesaggi rurali, storici e 

tradizionali e rendere il sistema agricolo più 

resiliente ai cambiamenti climatici, incrementando 

la complessità specifica ed ecosistemica delle aree 

coltivate, salvaguardando la biodiversità animale e 

vegetale, favorendo la riproduzione di specie 

floristiche e faunistiche autoctone e contenendo al 

contempo la diffusione di specie alloctone. 

La misura prevede le seguenti azioni: impianto di 

fasce di vegetazione e messa a dimora di formazioni 

vegetali non produttive, comprese le siepi, 

costituite da essenze autoctone o storicamente 

presenti nei territori interessati; conservazione di 

alberi isolati o in filare e di boschetti non contigui a 

formazioni forestali; ripristino e salvaguardia di 

bivieri, stagni e laghetti naturali o naturalizzati; 

ripristino di zone umide e rinaturalizzazione di aree 

degradate.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio, conoscenza 

e valorizzazione di 

piante selvatiche di 

uso alimentare e 

medicinale nella 

tradizione popolare

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Lo spopolamento delle campagne e l'abbandono 

delle pratiche tradizionali di agricoltura e di 

allevamento hanno portato a un lento e graduale 

declino delle conoscenze empiriche legate alle 

piante selvatiche impiegate tradizionalmente 

nell'alimentazione dalle popolazioni locali, oggi 

custodite da pochi anziani e/o cultori della materia, 

contadini, casalinghe, pastori. L'abbandono delle 

attività agricole tradizionali, che modifica gli habitat 

agricoli, rischia anche di causare la perdita dei valori 

della biodiversità ed il valore economico connesso 

all'utilizzo delle piante selvatiche di uso alimentare 

tradizionale. L'Azione mira a promuovere, 

diffondere ed incentivare la coltivazione di specie 

erbacee afferenti, in particolare, ai generi 

Asparagus, Asphodeline, Brassica, Beta, Borago, 

Cynara, Calamintha, Cichorium, Fedia, Foeniculum, 

Hypericum, Helicrhysum, Mentha, Origanum, 

Ruscus, Sambucus, Sideritis, Sinapis, Sylibum, 

Sonchus, Viscum, Tamus, ecc. Tale azione tende 

anche ad incrementare l'utilizzo e la diffusione di 

queste piante oltre che a livello alimentare e della 

medicina popolare anche a livello scientifico per 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Università ed Enti 

di Ricerca

               3.000,00 € no

IN - incentivazione Recupero e 

valorizzazione dei 

fabbricati rurali 

tradizionali

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'Azione mira al recupero ed alla riattivazione di 

antichi bagli, masserie, vecchi mulini ad acqua, 

edifici storici e fabbricati annessi di comprovata 

storicità, tradizionalmente presenti nel paesaggio 

rurale madonita e connessi, in modo particolare, 

alle attività agricole e zootecniche tradizionali. Gli 

interventi di restauro conservativo sono finalizzati 

ad implementare la razionale fruizione turistica del 

sito, al presidio del territorio ed allo sviluppo 

integrato dell'area ricadente nel PDG Monti 

Madonie. Gli elementi architettonici in oggetto, 

potranno costituire nodi nevralgici nella 

pianificazione della sentieristica per l'accesso e la 

visita dei siti. Si tratta di una pregevole rete di 

elementi architettonici come quella dei mulini, ricca 

di elementi dell'antica arte contadina, unitamente 

alla rete di bagli e masserie. Potranno essere 

realizzati interventi materiali di tipo edilizio e opere 

d'arte, purché eco-compatibili e che non 

stravolgano l'integrità originaria degli antichi 

insediamenti. Possono essere previsti anche 

interventi volti al recupero e all'adeguamento dei 

Marcati come quelli di Cixè, Piano Faguare, Piano 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie e 

Comuni

no La misura è 

prevista dal piano 

triennale delle 

opere pubbliche 

del Parco



SEZIONE 1 - QUADRO CONOSCITIVO DI BASE

Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuto
n.d.= non determinato

HABITAT SPECIE

Cod. Habitat/Specie Nome Habitat/Specie Superficie ha N grotte Rappresentatività Superficie relativa Popolazione Isolamento
Grado 

conservazione

Valutazione 

Globale
Range Area occupata Struttura e funzioni Popolazione

Habitat per la 

specie
Prospettive future

Valutazione 

globale

Distribuz 

limitata 

nazionale

Distribuz 

limitata Reg 

Biog

Priorità 

nazionale

Ruolo della 

Regione
Codice Descrizione Codice Descrizione

Condizione 

dell'habitat

Qualità dell'habitat 

di specie
Tipologia obiettivo Obiettivo Prioritario (si, no) Priorità Motivazione

1217 Testudo hermanni D U1 U2 U2 U2 U2↓ 1 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi;

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e dinamica 

della popolazione della 

specie

no Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

3150 Laghi eutrofici naturali con 

vegetazione del Magnopotamion o 

Hydrocharition

1 D U2 U1 U1 U2 U2↓ 2 E PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

condizione 

prevalenteme

nte non 

buona

MIglioramento Miglioramento 

dell’attuale stato di 

conservazione

si La crescita incontrollata della 

popolazione di cinghiali 

arrecare danni nel breve 

periodo 

3290 Fiumi mediterranei a flusso 

intermittente con il Paspalo-

Agrostidion

20,64 B B B B XX U1 XX U1 U1? 3 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

no Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

5330 Arbusteti termo-mediterranei e 

pre-desertici

294 D FV U1 FV FV U1→ 4 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi;

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

no Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

5370 Emys trinacris D FV FV FV FV FV→ • • 6 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione della 

specie

no Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

6220 Percorsi substeppici di graminacee 

e piante annue dei Thero-

Brachypodietea

111,12 B B B B FV U2 U1 U2 U2↓ 2 E PX04 Nessuna pressione o 

minaccia comprovata

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalenteme

nte buona

MAntenimento Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica e 

resilienza dell'habitat 

no In considerazione  dello stato 

favorevole della struttura e 

delle funzioni dell'habitat 

6510 Praterie magre da fieno a bassa 

altitudine (Alopecurus pratensis, 

Sanguisorba officinalis )

438,13 B B B B FV U1 U2 U2 U2↓ 2 E PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalenteme

nte non 

buona

MIglioramento Miglioramento 

dell'attuale stato di 

conservazione

si La crescita incontrollata della 

popolazione di cinghiali 

arrecare danni nel breve 

periodo 

8130 Pareti rocciose calcaree con 

vegetazione casmofitica

22,43 B B B B U1 U1 FV FV U1→ 3 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

no Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

8210 Grotte non ancora sfruttate a 

livello turistico

8,55 B B B B U1 U1 FV FV U1↓ 4 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

no Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

91AA Boschi orientali di quercia bianca 452,62 B B B B U1 U1 U2 U1 U2→ 1 E PI02; PB08; 

PB04; PA07

Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale);  Rimozione di 

alberi senescenti (esclusi i 

morti o morenti); 

Abbandono dei sistemi di 

gestione forestale 

tradizionale; Pascolo 

intensivo o sovrapascolo 

di bestiame domestico

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalenteme

nte buona

MIglioramento Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si Le pressioni in atto, 

potrebbero incidere 

negativamente sulla struttura, 

sulla dinamica dell'habitat 

9260 Boschi di Castanea sativa 6,92 C C C C U1 U1 FV XX U1? 4 PI04 Malattie degli animali e 

dei vegetali, patogeni e 

parassiti

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi; 

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sullo stato 

di conservazione 

dell'habitat e per la 

lotta al cancro della 

corteccia del castagno  

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

92A0 Foreste a galleria di Salix alba  e 

Populus alba

11,33 B B B B U1 U1 U2 U2 U2→ 2 E PA07 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di bestiame 

domestico

PH04; Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

buona

MAntenimento Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica e 

resilienza dell'habitat 

no In considerazione  dello stato 

favorevole della struttura e 

delle funzioni dell'habitat 

92D0 Gallerie e forteti ripari meridionali 

(Nerio-Tamaricetea e Securinegion 

tinctoriae)

0,09 B B B B FV FV U1 U1 U1→ • 4 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi;

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

no Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

9330 Foreste di Quercus suber 906,78 B B B B U1 U1 U1 U1 U1→ • 3 E PI02; PB04; 

PIO4

Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale); Abbandono dei 

sistemi di gestione 

forestale tradizionale; 

Malattie degli animali e 

dei vegetali, patogeni e 

parassiti

PH04; PB06 Vandalismo o incendi 

dolosi; Tagli o sfoltimenti 

(escluso taglio a raso)

condizione 

prevalenteme

nte non 

buona

MAntenimento Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica e 

resilienza dell'habitat 

si Le pressioni in atto 

potrebbero incidere 

negativamente sulla struttura, 

sulla dinamica dell'habitat e 

sulla qualità della produzione 

subericola

9340 Foreste di Quercus ilex  e Quercus 

rotundifolia

38,71 D U1 U1 U1 U1 U1→ 4 PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi; 

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

no Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

A073 Milvus migrans D PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

no Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

A074 Milvus milvus D PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

no Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

A077 Neophron percnopterus D PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

no Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

A091 Aquila chrysaetos D PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

no Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

A224 Caprimulgus europaeus D PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

no Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

A229 Alcedo atthis D PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

no Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

A246 Lullula arborea D PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

no Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

A302 Sylvia undata D PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

no Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

A413 Alectoris graeca whitakeri D PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

no Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

PRESSIONI MINACCE OBIETTIVI

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE



Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione Consistenza della popolazione //
presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa 

da Formulario 

Standard 

Non si hanno dati quantitativi sulla 

consistenza della popolazione e sulla 

distribuzione nel sito che dovranno 

essere aquisiti attraverso un  piano di 

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di 

riferimento della consistenza della popolazione che si vuole 

mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento nel sito 

(≥  1.399,11    )
ettari

Habitat di specie: cespugliati, radure in 

prossimità o all’interno di boschi meso-

xerofili, macchia mediterranea, garighe.

Habitat DH riconducibili all'habitat di 

specie: 5330, 9330, 9340, 91AA*

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di 

riferimento della superficie dell'habitat calcolato come 

somma degli habitat di specie presenti presenti nel sito

(-) Incremento della superficie in TOT anni:  specificare 

il valore di superficie di habitat di specie che si intende 

raggiungere 

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel sito e i 

corrispondenti habitat N2000 (se presenti). Di seguito 

indicazioni generali di riferimento:

# Habitat di specie:  grande varietà di habitat sia aperti che 

boscosi con preferenza per incolti cespugliati, radure in 

Grado di conservazione degli habitat 

DH riconducibili all'habitat di specie
≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 5330, 9330, 9340, 91AA*

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che corrispondono 

all'habitat della specie. Se non esiste una corrispondenza la 

riga si ELIMINA.

(nelle aree costiere mediterranee)

Presenza di patches con Arbutus 
si

Livello di eterogeneità del mosaico 

territoriale
≥ Media

Alta= Tutti gli stadi 

seriali della 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

gestione

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impatto

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
 0,01 

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ XX %
Il valore target deve essere definito in base al tipo di lago e 

alla sua batimetria

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 % Specie tipiche: Potamogeton perfoliatus
Habitat paucispecifico ma a moderata diversità a scala 

nazionale e di regione biogeografica. Non è possibile 
Copertura delle specie indicatrici di 

trasformazione dell'habitat
≤ 20 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: elofite, macroalghe

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 % Specie indicatrici di disturbo: aliene

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Zonazione della vegetazione
Contatti con formazioni vegetali 

idrofitiche, igrofile e/o spondali
≥ 75 %

Regime idrologico Livello idrometrico del corpo idrico
Nessuna alterazione 

significativa
-

In riferimento all'andamento delle 

oscillazioni medie stagionali storiche

Stato Ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -
Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 

nella rete di monitoraggio delle acque

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -
Emys trinacris, Bufotes boulengeri 

siculus, Hyla intemedia

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati all'ecosistema acquatico 

dalla frequentazione assidua del 
50

% di riduzione della 

popolazione del 

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano di 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //

20,64

superficie attuale

OPPURE

superficie che si intende 

ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

originario è stato successivamente modificato per sanare 
Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Specie tipiche: Potamogeton natans, 

Paspalum sp. pl., Bidens sp. pl., 

Myriophyllum alterniflorum

Specie tipiche: Paspalum distichum (alloctona) può essere 

caratterizzante e dominante (Angelini et al., 2016). Per la 

selezione di ulteriori specie tipiche consultare la 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009)Copertura delle specie indicatrici di 

trasformazione dell'habitat
≤ 5 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: specie arbustive e arboree 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(oltre Paspalum paspaloides), 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Zonazione della vegetazione
Contatti con formazioni vegetali 

idrofitiche, igrofile e/o spondali
≥ 90 %

Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato - Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Cordulegaster trinacriae, Cinclus cinclus, 

Emys trinacris, Bufotes boulengeri 

siculus, Hyla intemedia

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

gestione

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

target da raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
1,00

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arbustivo ≥ 70 %
Nel caso degli ampelodesmeti si misura la copertura di 

Ampelodesmos mauritanicus 

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Specie tipiche: Ampelodesmos 

mauritanicus, Erica arborea, Cytisus 

infestus, Pistacia lentiscus, Myrtus 

communis, Smilax aspera, Asparagus 

acutifolius,Cistus salvifolius, Bituminaria 

bituminosa, Pulicaria odora, 

Brachypodium retusum, Briza maxima.

In relazione ai sottotipi sono da considerare specie tipiche: 

Euphorbia dendroides, Olea europaea subsp. oleaster  

(32.22); Ampelodesmos mauritanicus (32.23); Chamaerops 

humilis, Pistacia lentiscus (32.24); Periploca angustifolia, 

Euphorbia dendroides (32.25); Genisteae  endemiche (32.26) 

(Angelini et al., 2016)

Composizione floristica

Altri indicatori di qualità biotica

3290 Fiumi mediterranei a 

flusso intermittente con il 

Paspalo-Agrostidion

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

1217

Testudo hermanni

Presente in 208 siti in 14 

regioni

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie
Habitat di specie 

Qualità dell'habitat

3150 Laghi eutrofici naturali 

con vegetazione del 

Magnopotamion o  

Hydrocharition

Miglioramento 

dell’attuale stato di 

conservazione

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Altri indicatori di qualità biotica



Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Agave americana, Opuntia sp.pl., Acacia  

sp.pl.), ruderali, sinantropiche 

Specie indicatrici di dinamica regressiva: 

specie caratteristiche di comunità 

vegetali più semplici dinamicamente 

collegate

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

eliminando quelle già indicate (Angelini et al., 2016)

Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: fanerofite forestali 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Testudo hermanni, Chalcides ocellatus 

tiligugu, Erinaceus europeus consolei, 

Zamenis lineatus, Sylvia undata

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo 

Esempio: specie caratteristiche di impollinatori, dispersori 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future

PX05 Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

gestione

1 N° campagne di 

monitoraggio
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

target da raggiungere o mantenere

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione Consistenza della popolazione //
presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa 

da Formulario 

Non si hanno dati quantitativi sulla 

consistenza della popolazione e sulla 

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //

Nessun decremento nel sito 

(≥ 21,64 )

OPPURE
ettari

Habitat di specie: stagni, pozze, con 

canneti aperti e ricca vegetazione 

acquatica,  corsi d’acqua

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di 

riferimento della superficie dell'habitat calcolato come 

somma degli habitat di specie (corpi d'acqua) presenti 
Grado di conservazione degli habitat 

DH riconducibili all'habitat di specie 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 3150, 3290

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che corrispondono 

Copertura della vegetazione spondale > 50 %

Copertura della vegetazione arborea 

e/o arbustiva entro un raggio di 250 m 
> 60 %

Presenza di siti di basking (riva, alberi o 

altra vegetazione)
si

Assenza di testuggini alloctone si

Grado di conservazione degli habitat 

DH circostante il corpo idrico
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat N2000 3150, 3290

Note

Richiamare gli HN2000 circostanti il corpo idrico. Se non 
Qualità dell'habitat circostante il corpo 

idrico
Buona

Buona

Non buona

Sotto-attributo

Ha validità quando gli habitat circostanti il corpo idrico non 

Frammentazione dell'habitat
Assenza  di elementi di 

frammentazione dell'habitat 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

gestione

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impatto

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
111,12

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Specie tipiche:  Hyparrenia hirta, 

Bituminaria bituminosa, Convolvulus 

althaeoides, Dactylis hispanica, 

Asphodelus ramosus,  Brachypodium 

distachyon,  Hypochaeris achyrophorus, 

Briza maxima, Lotus ornithopodioides, 

Stipellula capensis, Trifolium arvensis

Non è possibile individuare, a scala di regione biogeografica, 

un gruppo di specie tipiche esaustivo; è necessario 

individuarle a livello regionale (Angelini et al., 2016). Per la 

selezione delle specie tipiche consultare la "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009)

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Pennisetum setaceum), ruderali, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 
Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: Camefite, Nanofanerofite, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Alauda arvensis, Alectoris graeca 

whitakeri, Anthus campestris, Coturnix 

coturnix, Lullula arborea, Lepus 

corsicanus, Lacerta bilineata, Podarcis 

siculus, Podarcis waglerianus, Chalcides 

ocellatus tiligugu, Hierophis viridiflavus 

carbonarius, Crocidura sicula, Erinaceus 

europaeus consolei, Microtus 

nebrodensis e Oryctolagus cuniculus 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano di 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
111,12

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Specie tipiche: Anthoxanthum odoratum,

Bromus hordeaceus, Cynosurus cristatus

Dactylis glomerata, Galium verum, 

Lolium perenne, Prunella vulgaris, 

Trifolium pratense subsp. 

semipurpureum, Trifolium repens

Non è possibile individuare, a scala di regione biogeografica, 

un gruppo di specie tipiche esaustivo; è necessario 

individuarle a livello regionale (Angelini et al., 2016). Per la 

selezione delle specie tipiche consultare la "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009)

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: specie 

indicatrici di concimazione eccessiva 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 
Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 10 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: specie caratteristiche di 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -  Lullula arborea
Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

6220* Percorsi substeppici 

di graminacee e piante 

annue dei Thero-

Brachypodietea

Mantenere l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

6510 Praterie magre da fieno 

a bassa altitudine 

(Alopecurus pratensis, 

Sanguisorba officinalis)

Miglioramento 

dell’attuale stato di 

conservazione

Struttura e funzioni Composizione floristica

1220

Emys orbicularis

Presente in 296 siti in 17 

regioni

5370

Emys trinacris

Presente in 60 siti in 

Sicilia

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

della specie

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

5330 Arbusteti termo-

mediterranei e pre-desertici

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica



Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al cotico erboso dal 

rooting del cinghiale
50

% di riduzione della 

popolazione del 

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano di 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
XX

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Copertura della vegetazione Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 30 % Specie tipiche: Senecio candidus Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è 

possibile individuare a livello generale le specie tipiche; è 
Copertura delle specie indicatrici di 

trasformazione dell'habitat
≤ 10 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: camefite e nanofanerofite 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

sinantropiche

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Caratteristiche geomorfologiche Mobilità dei clasti Lenta e costante - Valutazione indiretta tramite il grado di copertura vegetale

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Podarcis siculus, Chalcides ocellatus 

tiligugu, Hierophis viridiflavus 

carbonarius, Vipera aspis hugyi, Alectoris 

graeca whitakeri

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo 

Es.: Fauna vertebrata (rettili, uccelli) ed invertebrata 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future

PX05 Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

gestione

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

target da raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
XX

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Copertura della vegetazione Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 30 %

Specie tipiche: Anthemis cupaniana, 

Brassica rupestris, Iberis 

semperflorens, Matthiola incana 

subsp. rupestris, Micromeria 

fruticulosa.

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è 

possibile individuare a livello generale le specie tipiche; è 

necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 

2016). Per la selezione delle specie tipiche consultare la 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009) con il supporto della bibliografia regionale citata in 
Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Aeonium arboreum, Opuntia sp.pl.), 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

Caratteristiche geomorfologiche Frequenza di crolli e distacchi Bassa -

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Alectoris graeca whitakeri, Aquila 

chrysaetos, Falco peregrinus, 

Pyrrhocorax pyrrhocorax, Myotis 

emarginatus, Myotis myotis, Rhinolophus 

ferrumequinum, Rhinolophus 

hipposideros, Tadarida teniotis 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo 

Es.: insetti impollinatori, rettili e uccelli (rapaci rupicoli)

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
XX

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Quercus pubescens s.l., 

Fraxinus ornus, Ruscus aculeatus, 

Crataegus monogyna, Hedera helix, 

Ligustrum vulgare, Rosa sempervirens, 

Rubia peregrina, Smilax aspera, Viola 

alba subsp. dehnhardtii.

Specie tipiche: Quercus pubescens s.l., Fraxinus ornus, 

Carpinus orientalis (Angelini et al., 2016). Ulteriori specie 

tipiche possono essere selezionate dalla "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009)

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Ailanthus altissima, Pinus halepensis, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita a Quercus pubescens s.l.

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza 

Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

martes, Muscardinus avellanarius 

speciosus, Zamenis lineatus, Pernis 

apivorus, Testudo hermanni, Aegithalos 

caudatus siculs, Caprimulgus europaeus, 

Jynx torquilla, Otus scops.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e alla 

rinnovazione dal rooting del cinghiale
50

% di riduzione della 

popolazione del 

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano di 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PB08
Taglio illegale di alberi vetusti o 

senescenti
0 % individui abbattuti

Valutata attraverso il numero di casi 

denunciati. 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PB04
Abbandono dei sistemi di gestione 

forestale tradizionale
50 % superfici  gestite

Interventi selvicolturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

8130 Ghiaioni del 

Mediterraneo occidentale e 

termofili

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

8210 Pareti rocciose calcaree 

con vegetazione casmofitica

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica



Prospettive future PA07
Danni alla rinnovazione da parte del 

sovrappascolo 
0,5 UBA/ha

Carico precauzionale di massima 

previsto dal "Piano Forestale Regionale 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
XX

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche:  Aristolochia sicula, 

Echinops ritro subsp. siculus, 

Euphorbia ceratocarpa, Euphorbia 

meuselii, Gagea chrysantha, Riccia 

macrocarpa, Symphytum gussonei, 

Thalictrum calabricum, Trifolium 

bivonae.

Specie tipiche: Castanea sativa  (Angelini et al., 2016). 

Ulteriori specie tipiche possono essere selezionate dalla 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009) con il supporto della bibliografia regionale citata in 

Blasi & Biondi (2017).

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Robinia pseudoacacia), ruderali, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Copertura delle specie indicatrici di 

fenomeni dinamici in atto
≤ 30 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre comunità 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita a Castanea sativa

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza 

Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

martes, Muscardinus avellanarius 

speciosus, Zamenis lineatus, Pernis 

apivorus, Aegithalos caudatus siculs, 

Caprimulgus europaeus, Jynx torquilla, 

Otus scops.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo. 

Esempio: Picidi, altre specie di uccelli indicatrici di qualità, 

coleotteri xilofagi

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI04
Malattie degli animali e dei vegetali, 

patogeni e parassiti
50

% di individui da 

trattare

Trattamento dei castagni affetti da 

cancro della corteccia (Cryphonectria 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //

XX

superficie attuale

OPPURE

ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Salix alba, S. 

pedicellata Populus alba, P. nigra, 

Rubus ulmifolius, Rubia peregrina, 

Iris foetidissima, Arum italicum, 

Sambucus nigra, Clematis vitalba,  

R. ficaria, Tamus communis, Hedera 

helix, Laurus nobilis, Fraxinus 

angustifolia, Rosa sempervirens, 

Calystegia sepium, Brachypodium 

Specie tipiche: Salix alba, Populus alba, P. nigra, P. tremula, 

P. canescens (solo MED) (Angelini et al., 2016)

Diversità delle specie arboree ≥ 2 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Robinia pseudoacacia, Ailanthus 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza 

Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -
Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 

nella rete di monitoraggio delle acque superficiali. Altrimenti 

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -
Hyla intemedia, Lacerta bilineata, Natrix 

natrix sicula

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PA07
Danni alla rinnovazione da parte del 

sovrappascolo 
0,5 UBA/ha

Carico precauzionale di massima 

previsto dal "Piano Forestale Regionale 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
XX

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Nerium oleander, Vitex 

agnus-castus, Tamarix gallica , T. 

africana,Rubus ulmifolius, Dittrichia 

viscosa, Spartium junceum

Specie tipiche: Nerium oleander, Vitex agnus-castus, Tamarix 

gallica , T. africana, T. arborea, T. canariensis (Angelini et al., 

2016)

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita alle specie tipiche

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -
Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 

nella rete di monitoraggio delle acque superficiali. Altrimenti 

92D0 Gallerie e forteti ripari 

meridionali (Nerio-

Tamaricetea  e Securinegion 

tinctoriae )

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

92A0 Foreste a galleria di 

Salix alba  e Populus alba

Mantenere l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

9260 Boschi di Castanea 

sativa

Acquisizione delle 

conoscenze sullo  

stato di 

conservazione 

dell'habitat e per la 

lotta al cancro della 

corteccia del 

castagno  

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica



Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Bufo bufo spinosus, Bufo siculus
Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
XX

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %
Specie tipiche: Cytisus villosus, Teline 

monspessulana, Pyrus 

Specie tipiche: Quercus suber  (Angelini et al., 2016). Ulteriori 

specie tipiche possono essere selezionate dalla 

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Copertura delle specie indicatrici di 

fenomeni dinamici in atto
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre comunità 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita a Quercus suber

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età
Copertura degli individui di meno di 3 anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza 

Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

martes, Muscardinus avellanarius 

speciosus, Zamenis lineatus, Testudo 

hermanni, Aegithalos caudatus siculs, 

Caprimulgus europaeus, Jynx torquilla, 

Otus scops.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo 

Esempio: Picidi, coleotteri xilofagi

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e alla 

rinnovazione dal rooting del cinghiale
50

% di riduzione della 

popolazione del 

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano di 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PI04
Danni causati da Loranthus europaeus e 

Viscum album
90

% riduzione della 

popolazione di  

Asportartazione dei rami parassitizzati 

disinfettando le ferite con solfato 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Prospettive future  PB04
Abbandono dei sistemi di gestione 

forestale tradizionale
25 % superfici non gestite

Interventi colturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
XX

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Quercus ilex, Fraxinus 

ornus

Quercus virgiliana, Arbutus unedo, 

Phillyrea latifolia, Rhamnus alaternus, 

Pistacia terebinthus, Erica arborea, Rubia 

peregrina

Specie tipiche: Quercus ilex  (Angelini et al., 2016). Ulteriori 

specie tipiche possono essere selezionate dalla 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009) con il supporto della bibliografia regionale citata in 

Blasi & Biondi (2017)

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Copertura delle specie indicatrici di 

fenomeni dinamici in atto
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre comunità 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita a Quercus ilex

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza 

Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

martes, Muscardinus avellanarius 

speciosus, Zamenis lineatus, Testudo 

hermanni, Aegithalos caudatus siculs, 

Caprimulgus europaeus, Jynx torquilla, 

Otus scops.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo 

Esempio: Picidi, coleotteri xilofagi (Angelini et al., 2016)

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

9340 Foreste di Quercus ilex  

e Quercus rotundifolia

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

9330 Foreste di Quercus 

suber

Mantenere l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

Altri indicatori di qualità biotica



Specie/Habitat
Nome 

Habitat/Specie
Obiettivo Prioritario (si/no) Codice Descrizione Tipologia misura

Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, numero, 

%...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di attuazione Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore 
Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita nel 

PAF 2021-2027 

(si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento non 

inserite nel PAF

3150 Laghi eutrofici 

naturali con 

vegetazione del 

Magnopotamion  o 

Hydrocharition

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell’habitat

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

sull'ecosistema 

acquatico dell'habitat 

3150

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della popolazione attraverso 

il controllo selettivo dei suidi per ridurre 

la pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

6510 Praterie magre da 

fieno a bassa 

altitudine 

(Alopecurus 

pratensis, 

Sanguisorba 

officinalis )

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell’habitat

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto sul 

cotico erboso 

dell'habitat 6510

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della popolazione attraverso 

il controllo selettivo dei suidi per ridurre 

la pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

(scavo e 

danneggiamento  

della rinnovazione e 

delle ife micorriziche) 

sull'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il 

controllo selettivo dei suidi per ridurre la 

pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le 

pressioni in atto sull' 

habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso 

il controllo selettivo del daino  per 

ridurre la pressione in atto  sulle specie 

e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per 

la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PA07 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di 

bestiame domestico

RE - regolamentazione Regolamentazione e 

gestione del pascolo 

nell'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Aggiornare il Piano dei pascoli del Parco 

delle Madonie

Attuazione del Piano 

dei pascoli del Parco 

delle Madonie

Ente Parco delle 

Madonie

€ 5.000 no

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

no  PB04 Abbandono dei 

sistemi di gestione 

forestale tradizionale

IA - intervento attivo Interventi 

selvicolturali 

finalizzati alla 

conversione dei cedui 

coetaneiformi di 

roverella (Quercus 

pubescens s.l.) in 

cedui composti e/o in 

fustaia disetanea. 

100 % Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Da attuare Con questa misura si intende 

migliorare, e potenziare gli ecosistemi 

forestali (negli aspetti floristici, 

paesaggistici e faunistici), al fine di 

aumentarne il valore naturalistico e 

ambientale, sulla base delle indicazioni 

della selvicoltura sistemica. In 

particolare, l'azione prevede la 

conversione dei cedui di roverella in 

ceduo composto e/o in fustaia 

disetanea in relazione alle 

caratteristiche delle stazioni 

interessate. Le utilizzazioni boschive 

dovranno garantire un equilibrato 

sviluppo del sottobosco e la tutela delle 

specie caratteristiche delle fitocenosi 

interessate.

Azioni di l'azione 

conversione dei 

cedui di roverella in 

ceduo composto e/o 

in fustaia disetanea 

in relazione alle 

caratteristiche delle 

stazioni interessate. 

Le utilizzazioni 

boschive dovranno 

garantire un 

equilibrato sviluppo 

del sottobosco e la 

tutela delle specie 

caratteristiche delle 

fitocenosi interessate. 

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

6800/ha no

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

IA - intervento attivo Controllo diretto del 

territorio contro il 

taglio non autorizzato 

di alberi vetusti, 

senescenti e/o 

monumentali 

dell'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Attuare un controllo diretto del territorio 

contro il taglio non autorizzato di 

individui vetusti e senescenti

Attuazione di un 

piano di vigilanza del 

territorio nelle aree 

interessate dagli 

habitat 

Ente Parco delle 

Madonie

Attraverso apposita 

convenzione gestisce 

il vincolo e vigila 

sull'attuazione 

regolamento della 

Riserva

no

9260 Boschi di Castanea 

sativa

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI04 Malattie degli animali 

e dei vegetali, 

patogeni e parassiti

IA - intervento attivo Lotta al cancro della 

corteccia del castagno

100 Ente Parco delle 

Madonie

La Misura è finalizzata alla lotta biologica 

del cancro della corteccia del castagno 

(Cryphonectria parasitica ) attraverso 

interventi fitoiatrici e selvicolturali per la 

riqualificazione del patrimonio 

castanicolo. Si dovranno prevedere 

operazioni selvicolturali di pulizia dei 

tronchi affetti per ridurre i focolai di 

infezione, misure per l'individuazione dei 

cancri evolutivi da trattare e inoculazione 

dei ceppi ipovirulenti o altre soluzioni 

efficaci che la ricerca propone.

no

92A0 Foreste a galleria di 

Salix alba e Populus 

alba

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica 

e resilienza 

 dell'habitat 

si PA07 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di 

bestiame domestico

RE - regolamentazione Regolamentazione e 

gestione del pascolo 

nell'habitat 92A0

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Aggiornare il Piano dei pascoli del Parco 

delle Madonie

Attuazione del Piano 

dei pascoli del Parco 

delle Madonie

Ente Parco delle 

Madonie

€ 5.000 no

9330 Foreste di  Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della sugherete

no  PB04 Abbandono dei 

sistemi di gestione 

forestale tradizionale

IA - intervento attivo Interventi di 

miglioramento e 

valorizzazione delle 

sugherete

100 % Ente Parco delle 

Madonie; Comuni; 

privati

Da attuare La misura è finalizzata al miglioramento 

delle caratteristiche selvicolturali delle 

sugherete tirreniche ed alla 

predisposizione di adeguate strutture 

per la valorizzazione produttiva e 

turistico-ricreativa delle stesse. In 

particolare, potranno essere realizzati 

interventi diretti alla lotta agli scolitidi 

che danneggiano la qualità del sughero, 

interventi selvicolturali per favorire la 

rinnovazione dei soprassuoli percorsi 

da incendio, interventi di 

decespugliamento selettivo per 

conservare le specie endemiche e/o 

rare e ridurre la frequenza di quelle 

invasive al fine di permettere un 

razionale utilizzo della massa pabulare 

erbacea da parte degli allevatori locali. 

Azioni miglioramento 

delle caratteristiche 

selvicolturali delle 

sugherete tirreniche 

ed alla 

predisposizione di 

adeguate strutture 

per la valorizzazione 

produttiva e turistico-

ricreativa delle 

stesse. 

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana, 

Ente Parco, Comuni, 

Privati

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

6800/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della sugherete

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

(scavo e 

danneggiamento  

della rinnovazione e 

delle ife micorriziche) 

sull'habitat 9330

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il 

controllo selettivo dei suidi per ridurre la 

pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della sugherete

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le 

pressioni in atto sull' 

habitat 9330

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso 

il controllo selettivo del daino  per 

ridurre la pressione in atto  sulle specie 

e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per 

la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della sugherete

si  PI04 Malattie degli animali 

e dei vegetali, 

patogeni e parassiti

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione di  

Loranthus europaeus e 

Viscum album  nelle 

sugherete

100 % Ente Parco delle 

Madonie; Comuni; 

privati

Da attuare L'azione è finalizzata alla salvaguardia 

delle condizioni vegetative e 

fitosanitarie della sughereta mediante 

la riduzione delle specie emiparassite 

come Loranthus europaeus e Viscum 

album

Protocolli di intesa 

con i comuni e con il 

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Ente Parco delle 

Madonie

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

10000/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

PRESSIONI BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



Tipologia misura
Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, 

numero, %...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice 

Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF
MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e 

monitoraggio delle 

specie prioritarie

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle specie di interesse 

comunitario di cui alla sez. 3.2 del Formulario, per 

acquisire e/o aggiornare le informazioni quantitative e 

qualitative sulla consistenza delle popolazioni e sullo 

stato di conservazione (pressione PX05).

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti di 

Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 

monitoraggio e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e 

monitoraggio degli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio  degli habitat di interesse 

comunitario di cui alla sez. 3.1  del Formulario, per 

acquisire e/o aggiornare le informazioni sullo stato di 

conservazione (pressione PX05).

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti di 

Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 

monitoraggio e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Ricerca e 

monitoraggio sulle 

specie vegetali 

endemiche, rare e/o 

di particolare 

interesse 

fitogeografico

40 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle specie di interesse 

comunitario di cui alla sez. 3.3 del Formulario, per 

acquisire e/o aggiornare le informazioni quantitative e 

qualitative sulla consistenza delle popolazioni e sullo 

stato di conservazione.

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti di 

Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 

monitoraggio e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

AL - altro Tavolo di 

coordinamento per 

la prevenzione degli 

incendi

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Tavolo di coordinamento del protocollo antincendio a 

livello locale per la pianificazione interventi di 

prevenzione incendi e tutela degli ambienti naturali da 

avviare entro il 2024.

Ente gestore del sito 

(Regione Siciliana)

Firma del protocollo 

antincendio fra tutti 

i soggetti coinvolti 

nell'attività di lotta 

e prevenzione 

antincendio (Corpo 

forestale regionale, 

protezione civile,  

Vigili del Fuoco, 

Carabinieri, Vigili 

urbani, associazioni 

ambientaliste, ecc.)

                  7.000,00 € si

E.1.2 

amministrazione e 

comunicazione

PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei 

suidi per ridurre le 

pressioni in atto 

sulle specie e sugli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo 

selettivo dei suidi per ridurre la pressione in atto  

sulle specie e sugli habitat.

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

125.000 €/anno si

E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del 

daino per ridurre le 

pressioni in atto 

sulle specie e sugli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo 

selettivo del daino  per ridurre la pressione in atto  

sulle specie e sugli habitat

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

206.000€/ha si

E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

IN - incentivazione Gestione 

ecosostenibile delle 

aziende agricole

100 % del sito Soggetti privati no da avviare Promuovere sistemi di produzione agricola orientati 

alla salvaguardia della biodiversità e del paesaggio.

Aziende agricole Partecipazione 

Bandi pubblici

si E.2 mantenimento 

e ripristino

PSRN/FESR Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia; Programma 

triennale delle OO. 

PP. e d'intervento 

dell'Ente Parco delle 

Madonie (2023-

2025)

IN - incentivazione Conservazione e 

valorizzazione della 

biodiversità 

varietale di specie 

erbacee e legnose 

dell'agricoltura 

tradizionale 

100 % del sito Soggetti privati e 

pubblici

no da avviare Raccolta, caratterizzazione (morfologica e 

pomologica) e conservazione in situ ed ex situ di 

specie erbacee e legnose dell'agricoltura tradizionale.

Aziende agricole ed 

enti pubblici

Partecipazione 

Bandi pubblici

no E.1.3 

monitoraggio e 

rendicontazione

PSRN/FESR Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia; Programma 

triennale delle OO. 

PP. e d'intervento 

dell'Ente Parco delle 

Madonie (2023-

2025)

RE - 

regolamentazione

Regolamentazione 

del pascolo negli 

habitat di prateria e 

gariga dei Siti 

Natura 2000

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

da avviare La misura prevede la predisposizione e l'adozione di 

apposite linee-guida, da concordare con gli operatori 

interessati, per la regolamentazione del transito e del 

calpestio  nelle aree di rinnovamento floristico e del 

carico di pascolo.

Ente Parco delle 

Madonie

Approvazione del 

regolamento del 

pascolo nei siti della 

Rete Natura 2000

                  5.000,00 € no Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia, misure: 

Sostegno zone con 

svantaggi naturali 

montagna; 

Sostegno zone con 

altri svantaggi 

naturali significativi; 

Benessere animale.

RE - 

regolamentazione

Regolamentazione 

degli accessi ai Siti

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  la redazione di un Regolamento di 

Accesso ai Siti Natura 2000, per garantirne la razionale 

fruizione e assicurare, nel contempo, la necessaria 

tutela degli habitat e delle specie selvatiche di flora e 

fauna. 

Al fine di regolamentare l'accesso ai siti si dovrà tener 

conto delle peculiarità di ogni singolo habitat e/o 

specie e delle rispettive esigenze ecologiche. 

La predisposizione del Regolamento deve coniugare le 

esigenze di tutela con quelle connesse all’esercizio 

delle attività tradizionali, alla fruizione e allo sviluppo 

sostenibile dell'intera area del PDG. 

La misura mira anche ad individuare la viabilità ad 

accessibilità libera e quella ad accessibilità limitata, da 

riservare alle attività connesse alla gestione del PDG, 

alla sorveglianza, al monitoraggio, alla ricerca o ad 

altre attività compatibili che potranno essere di volta 

in volta autorizzate dall'Ente Gestore. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici                   5.000,00 € no

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Acquisizione di 

conoscenze sulla 

fauna invertebrata

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  lo studio, l'interpretazione 

ecologica, ed il monitoraggio di alcuni gruppi 

sistematici di invertebrati, del suolo degli ambienti 

boschivi e ipogei, le cui conoscenze risultano scarse. 

Ciò determina l’esigenza di una analisi, prolungata nel 

tempo ed effettuata in modo più approfondito, 

dell’artropodofauna, allo scopo di poter programmare 

future azioni di conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

             100.000,00 € PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

IA - intervento attivo Salvaguardia degli 

alberi monumentali 

e della biodiversità 

ad essi correlata

100 % degli individui Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  lo studio, l'interpretazione 

ecologica, ed il monitoraggio di alcuni gruppi 

sistematici di invertebrati, del suolo degli ambienti 

boschivi e ipogei, le cui conoscenze risultano scarse. 

Ciò determina l’esigenza di una analisi, prolungata nel 

tempo ed effettuata in modo più approfondito, 

dell’artropodofauna, allo scopo di poter programmare 

future azioni di conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università degli 

Studi di Palermo

                20.000,00 € PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

PD - programma 

didattico

Pubblicazioni 

scientifico-

divulgative

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la realizzazione di materiale 

scientifico-divulgativo consistente in libri tematici 

(piante e fiori delle Madonie, funghi delle Madonie, 

muschi e licheni delle Madonie, minerali e rocce delle 

Madonie, insetti delle Madonie, fauna delle Madonie, 

habitat delle Madonie, contributi relativi ad habitat e 

specie di interesse comunitario, ecc.) contenenti 

schede scientifiche delle emergenze biotiche ed 

abiotiche del PDG, corredate da immagini ed 

informazioni sullo stato di conservazione nonché sulle 

modalità di fruizione. E' prevista la redazione di una 

collana, uniformata dal punto di vista editoriale, che 

dovrà curata da esperti di chiara fama nei settori di 

pertinenza afferenti a Università ed Enti di Ricerca.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

             150.000,00 € si

E.1.5 

comunicazione e 

sensibilizzazione 

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

PD - programma 

didattico

Comunicazione, 

Promozione e 

Informazione sui siti 

della Rete Natura 

 2000

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la creazione di un portale web 

specifico sulla Rete Natura 2000 e di canali social 

media, nonché l'implementazione e l'ottimizzazione 

del sito web dell'Ente Gestore. All’interno delle pagine 

web, direttamente accessibili al sito istituzionale 

dell’Ente,  verranno inserite le informazioni generali 

relative alla Rete Natura 2000 del PDG. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici  3000 €/anno no

IA - intervento attivo Recupero e/o 

ripristino della 

funzionalità̀ di 

infrastrutture 

ecologiche 

connesse all’acqua

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è finalizzata al recupero e/o ripristino della 

funzionalità̀ di infrastrutture ecologiche connesse 

all’acqua (bevai, fontane, stagni, aree umide, canali di 

adduzione per aree umide, pozze e altre strutture di 

abbeverata) disseminate nel territorio, ad uso 

pubblico, a servizio agricolo ed antincendio, ma anche 

a forte valenza naturalistica, culturale e turistica.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

                50.000,00 € no L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



IA - intervento attivo Recupero di muretti 

a secco, 

terrazzamenti e 

ciglionamenti.

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è volta ad integrare l'attività svolta in 

ambito rurale (allevamento, frutticoltura, orticoltura, 

ecc.) con l'architettura del paesaggio tradizionale al 

fine di mantenere i livelli di biodiversità e favorire il 

presidio del territorio rurale che negli ultimi tempi 

tende all'abbandono da parte delle nuove generazioni. 

Potranno essere eseguiti interventi atti alla 

realizzazione ed alla manutenzione dei muretti a secco 

e dei terrazzamenti e/o ciglionamenti, tra l’altro luoghi 

di rifugio per numerose specie di vertebrati ed 

invertebrati che alimentano le diverse catene trofiche, 

nonché delle sistemazioni idrauliche funzionali alla 

regimazione dei deflussi superficiali. Il mantenimento 

delle architetture tradizionali è anche utile per 

consentire la prosecuzione della frutticoltura misto-

estensiva e dell'olivicoltura tradizionale nei versanti 

acclivi, ed evitare fenomeni di erosione genetica del 

patrimonio varietale.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

RE - 

regolamentazione

Tutela dei siti di 

nidificazione dei 

chirotteri

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Le vecchie costruzioni abbandonate e dirute, isolate in 

campagna o nel bosco, ma anche le masserie nelle 

zone montane, sono il sito di nidificazione dei 

chirotteri. I lavori di ristrutturazione di tali siti 

determinano l'abbandono, spesso con perdita delle 

covate, e le nuove costruzioni non hanno più le 

caratteristiche per ospitare tali specie. 

È necessario quindi un intervento di regolamentazione 

che preveda: a) censimento delle specie presenti, b) 

esecuzione dei lavori al di fuori del periodo di 

nidificazione (marzo-giugno), c) rilascio dei siti di 

nidificazione nel manufatto (buchi, sottotetti, ecc.), d) 

in alternativa creazione di siti artificiali nei pressi del 

manufatto. La creazione dei siti va fatta con la 

collaborazione di specialisti in grado di progettare i siti 

artificiali sulla base delle esigenze delle diverse specie.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

                10.000,00 € no

IA - intervento attivo Eradicazione di 

specie aliene 

invasive di rilevanza 

unionale

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Controllo della presenza di Ailanthus altissima  

all'interno dei sito attraversi interventi di eradicazione

Ente gestore del sito Protocolli di intesa 

tra il Parco delle 

Madonie e i Comuni

 3.000 €/ha si E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/LIFE/

INTERREG

IN - incentivazione Mantenimento della 

zootecnia 

tradizionale 

100 % del sito Soggetti privati e 

pubblici

no da avviare L'azione mira a mantenere, nelle zone collinari e 

montane, le tecniche di allevamento tradizionale per 

l'utilizzazione razionale delle praterie

Aziende agricole ed 

enti pubblici

Partecipazione 

Bandi pubblici

 N/A no Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia

L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nell'obiettivo 

specifico 6.

IA - intervento attivo Strutture per 

l’attraversamento 

sicuro della fauna

20 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L’intero territorio del Pdg è caratterizzato da 

un’elevata densità di strade, sia sterrate che in asfalto, 

ricadenti in parte nel demanio forestale, in parte nelle 

pertinenze comunali e provinciali. Ciò determina 

un’elevata densità di traffico veloce per lunghi tratti 

all’interno delle ZSC, anche internamente alle aree di 

maggior pregio, determinando un’elevata mortalità 

nella comunità animale. Gli animali maggiormente 

colpiti sono rettili, anfibi e mammiferi, molti dei quali 

protetti da legislazioni nazionali ed internazionali o 

endemici, abituati a notevoli spostamenti tra le aree e 

gli ambienti delle ZSC. L’azione prevede le seguenti 

fasi: (1) censimento delle strade a maggior 

scorrimento automobilistico (2) la realizzazione degli 

interventi e il collocamento dei dossi, sovrappassi, 

sottopassi, fasce di vegetazione e dissuasori nonché 

della tabellonistica di avvertimento e di limiti di 

velocità nei tratti critici; (3 la creazione di opuscoli e la 

 loro diffusione tra popolazione residente e turisIca. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie e Comuni

                10.000,00 € no La misura è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

IA - intervento attivo Sistemazione di 

percorsi naturalistici 

(sentieristica) 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura si prefigge l'implementazione del Sentiero 

Italia tramite l'individuazione e la sistemazione di 

percorsi già esistenti ma poco accessibili, per ridurre 

l'impatto dei visitatori sugli habitat e sulle specie.

I sentieri saranno opportunamente forniti di 

cartellonistica didattica, tabellonistica e opuscoli 

divulgativi per garantire una razionale fruizione dei 

valori naturalistici dei siti. I siti particolarmente 

vulnerabili potranno essere opportunamente delimitati 

e protetti ed i visitatori informati delle norme e 

limitazioni regolamentari vigenti negli stessi. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

                50.000,00 € no

IN - incentivazione Manutenzione della 

viabilità rurale

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'azione mira alla manutenzione, miglioramento, 

adeguamento di opere di viabilità forestale e silvo-

pastorale e infrastrutture al servizio del bosco 

funzionali alla prevenzione e lotta attiva agli incendi, al 

dissesto idrogeologico. Ciò avrà un riflesso positivo 

anche sull’esercizio delle attività agricole, zootecniche, 

selvicolturali, turistiche e sulle attività economiche 

tradizionali. Gli effetti positivi, connessi alla 

realizzazione dell'opera, sono strettamente necessari 

per il presidio del territorio ed il mantenimento del 

tessuto degli habitat attuali, ospitanti anche un 

elevato numero di endemismi, che in mancanza delle 

attività umane tradizionali tendono criticamente ad 

essere annientati dagli eventi incendiari. Potranno 

essere realizzate opere di manutenzione ordinaria 

purché ecologicamente compatibili con le peculiarità 

del Sito e realizzate con le antiche tecniche costruttive 

locali.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti per la 

prevenzione ed il 

ripristino danni 

foreste; e nella 

misura: Investimenti 

in infrastrutture per 

l’agricoltura e lo 

sviluppo socio-

economico delle 

aree rurali.

IN - incentivazione Investimenti non 

produttivi in aziende 

agricole per 

preservare gli 

habitat e i paesaggi

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura mira a realizzare investimenti non produttivi, 

nell'ambito di aziende agricole del PDG, per preservare 

gli habitat e i paesaggi rurali, storici e tradizionali e 

rendere il sistema agricolo più resiliente ai 

cambiamenti climatici, incrementando la complessità 

specifica ed ecosistemica delle aree coltivate, 

salvaguardando la biodiversità animale e vegetale, 

favorendo la riproduzione di specie floristiche e 

faunistiche autoctone e contenendo al contempo la 

diffusione di specie alloctone. 

La misura prevede le seguenti azioni: impianto di fasce 

di vegetazione e messa a dimora di formazioni vegetali 

non produttive, comprese le siepi, costituite da 

essenze autoctone o storicamente presenti nei 

territori interessati; conservazione di alberi isolati o in 

filare e di boschetti non contigui a formazioni 

forestali; ripristino e salvaguardia di bivieri, stagni e 

laghetti naturali o naturalizzati; ripristino di zone 

umide e rinaturalizzazione di aree degradate.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio, conoscenza 

e valorizzazione di 

piante selvatiche di 

uso alimentare e 

medicinale nella 

tradizione popolare

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Lo spopolamento delle campagne e l'abbandono delle 

pratiche tradizionali di agricoltura e di allevamento 

hanno portato a un lento e graduale declino delle 

conoscenze empiriche legate alle piante selvatiche 

impiegate tradizionalmente nell'alimentazione dalle 

popolazioni locali, oggi custodite da pochi anziani e/o 

cultori della materia, contadini, casalinghe, pastori. 

L'abbandono delle attività agricole tradizionali, che 

modifica gli habitat agricoli, rischia anche di causare la 

perdita dei valori della biodiversità ed il valore 

economico connesso all'utilizzo delle piante selvatiche 

di uso alimentare tradizionale. L'Azione mira a 

promuovere, diffondere ed incentivare la coltivazione 

di specie erbacee afferenti, in particolare, ai generi 

Asparagus, Asphodeline, Brassica, Beta, Borago, 

Cynara, Calamintha, Cichorium, Fedia, Foeniculum, 

Hypericum, Helicrhysum, Mentha, Origanum, Ruscus, 

Sambucus, Sideritis, Sinapis, Sylibum, Sonchus, Viscum, 

Tamus,  ecc. Tale azione tende anche ad incrementare 

l'utilizzo e la diffusione di queste piante oltre che a 

livello alimentare e della medicina popolare anche a 

livello scientifico per finalità farmaceutiche, 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

                  5.000,00 € no

IN - incentivazione Recupero e 

valorizzazione dei 

fabbricati rurali 

tradizionali

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'Azione mira al recupero ed alla riattivazione di 

antichi bagli, masserie, vecchi mulini ad acqua, edifici 

storici e fabbricati annessi di comprovata storicità, 

tradizionalmente presenti nel paesaggio rurale 

madonita e connessi, in modo particolare, alle attività 

agricole e zootecniche tradizionali. Gli interventi di 

restauro conservativo sono finalizzati ad 

implementare la razionale fruizione turistica del sito, al 

presidio del territorio ed allo sviluppo integrato 

dell'area ricadente nel PDG Monti Madonie. Gli 

elementi architettonici in oggetto, potranno costituire 

nodi nevralgici nella pianificazione della sentieristica 

per l'accesso e la visita dei siti. Si tratta di una 

pregevole rete di elementi architettonici come quella 

dei mulini, ricca di elementi dell'antica arte contadina, 

unitamente alla rete di bagli e masserie. Potranno 

essere realizzati interventi materiali di tipo edilizio e 

opere d'arte, purché eco-compatibili e che non 

stravolgano l'integrità originaria degli antichi 

insediamenti. Possono essere previsti anche interventi 

volti al recupero e all'adeguamento dei Marcati come 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie e Comuni

no La misura è prevista 

dal piano triennale 

delle opere 

pubbliche del Parco



SEZIONE 1 - QUADRO CONOSCITIVO DI BASE

Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuto
n.d.= non determinato

HABITAT SPECIE

Regione Reg Biog Tipo sito Codice sito Nome sito Gruppo Cod. Habitat/Specie Nome Habitat/Specie Superficie ha N grotte Rappresentatività Superficie relativa Popolazione Isolamento
Grado 

conservazione

Valutazione 

Globale
Range Area occupata Struttura e funzioni Popolazione

Habitat per la 

specie
Prospettive future

Valutazione 

globale

Distribuz 

limitata 

nazionale

Distribuz 

limitata Reg 

Biog

Priorità 

nazionale

Ruolo della 

Regione
Codice Descrizione Codice Descrizione

Condizione 

dell'habitat

Qualità dell'habitat di 

specie
Tipologia obiettivo Obiettivo Prioritario (si, no)

Priorità 

Motivazione

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi R 1217 Testudo hermanni D U1 U2 U2 U2 U2↓ 1 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione 

della specie

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi P 1431 Abies nebrodensis A A B A U2 U2 FV U1 U2→ • • 1 EE PI02; PM07; 

PJ14

Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale); 

Processi 

naturali senza 

influenza 

diretta o 

indiretta di 

attività umane 

o 

cambiamento 

climatico; Altri 

cambiamenti 

nelle 

condizioni 

abiotiche 

collegati al 

clima

PH04 Vandalismo o 

incendi dolosi

qualità buona MIglioramento Implementazio

ne in situ ed 

ex situ della 

popolazione 

attraverso il 

controllo 

delle 

pressioni in 

atto

si In 

cosiderazione 

della 

consistenza 

numerica 

della 

popolazione 

naturale e 

dell'importanz

a 

conservazioni

stica della 

specie

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi P 1790 Leontodon siculus C C B B FV FV FV FV FV→ • • 5 EE PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

PH04 Vandalismo o 

incendi dolosi

qualità buona MAntenimento Mantenere le 

attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli alla 

specie

no

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi P 1883 Stipa austroitalica   (ELIMINARE) D FV FV FV FV FV→ • 5

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 3150 0,52 D U2 U1 U1 U2 U2↓ 2 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PA07 Pascolo intensivo o sovrapascolo di bestiame domesticocondizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 3170* Stagni temporanei mediterranei 

(cartografati e prima non presenti 

nel formulario pregresso) 

2,25 B C C C PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PA07 Pascolo intensivo o sovrapascolo di bestiame domesticocondizione 

sconosciuta

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della struttura 

e delle 

funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 4090 Lande oro-mediterranee endemiche 

a ginestre spinose

272,719 B A A A FV FV FV FV FV→ 6 PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale) 

PA05; PI02  Abbandono della gesFone/uso delle praterie e  di altri sistemi agricoli o agroforestali(es. cessazione del pascolo, sfalcio o praFche tradizionali); Altre specie esoFche invasive (non di rilevanza unionale)condizione 

prevalentemen

te buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della struttura 

e delle 

funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre-

desertici

76,58 B B B B FV U1 FV FV U1→ 4 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PH04 Vandalismo o 

incendi dolosi

condizione 

prevalentemen

te buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della struttura 

e delle 

funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi R 5370 Emys trinacris D FV FV FV FV FV→ • • 6 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione 

della specie

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 6220 Percorsi substeppici di graminacee e 

piante annue dei Thero-

Brachypodietea

25,14 B B B B FV U2 U1 U2 U2↓ 2 E PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale) 

PH04 Vandalismo o 

incendi dolosi

condizione 

prevalentemen

te buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della struttura 

e delle 

funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 6420 Praterie umide mediterranee con 

piante erbacee alte del Molinio-

Holoschoenion

7,19 D FV U1 U1 U1 U1↓ 2 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PI02 Altre specie 

esotiche invasive 

(non di rilevanza 

unionale)

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 6430 Bordure planiziali, montane e alpine 

di megaforbie idrofile

0,1 D FV U1 U1 U1 U1↓ 4 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PI02 Altre specie 

esotiche invasive 

(non di rilevanza 

unionale)

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 6510 Praterie magre da fieno a bassa 

altitudine (Alopecurus pratensis, 

Sanguisorba officinalis )

1143,16 B B B B FV U1 U2 U2 U2↓ 2 E PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale) 

PH04 Vandalismo o 

incendi dolosi

condizione 

prevalentemen

te non buona

MIglioramento Miglioramento 

 e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione 

delle pressioni

si Le pressioni 

in atto 

potrebbero 

incidere 

negativamente 

 sulla 

struttura, 

sulla dinamica 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 7140 Torbiere realmente cartografate. Nel 

formulario  vecchio il dato era 

stimato

0,11 C C C C U2 U1 U1 U1 U2→ • 4 PI02; PX05 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale); 

Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

condizione 

sconosciuta

MIglioramento Miglioramento 

 e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione 

delle pressioni

si Le pressioni 

in atto 

potrebbero 

incidere 

negativamente 

 sulla 

struttura, 

sulla dinamica 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 8130 Ghiaioni del Mediterraneo 

occidentale e termofili

193,52 B B B B U1 U1 FV FV U1→ 3 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

condizione 

prevalentemen

te buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della struttura 

e delle 

funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 8210 Pareti rocciose calcaree con 

vegetazione casmofitica

42,6 B B B B U1 U1 FV FV U1↓ 4 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 91AA Boschi orientali di quercia bianca 587,02 B B B B U1 U1 U2 U1 U2→ 1 E PI02; PB04; 

PB08; PA07

Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale); 

Abbandono 

dei sistemi di 

gestione 

forestale 

tradizionale; 

Rimozione di 

alberi 

senescenti 

(esclusi i 

morti o 

morenti); 

Pascolo 

intensivo o 

sovrapascolo 

di bestiame 

domestico

PH04 Vandalismo o 

incendi dolosi

condizione 

prevalentemen

te non buona

MIglioramento Miglioramento 

 e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione 

delle pressioni

si Le pressioni 

in atto 

potrebbero 

incidere 

negativamente 

 sulla 

struttura, 

sulla dinamica 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 91M0 Foreste Pannonico-Balcaniche di 

cerro e rovere

137,14 B B B B FV U1 U1 U1 U1→ 4 M PI02; PB04 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale); 

Abbandono 

dei sistemi di 

gestione 

forestale 

tradizionale

PH04; PB08; 

PA07

Vandalismo o 

incendi dolosi;  

Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi 

i morti o morenti); 

Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di 

bestiame domestico

condizione 

prevalentemen

te non buona

MIglioramento Miglioramento 

 e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione 

delle pressioni

si Le pressioni 

in atto 

potrebbero 

incidere 

negativamente 

 sulla 

struttura, 

sulla dinamica 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 9210 Faggeti degli Appennini con Taxus  e 

Ilex

810,79 B B B B FV FV FV XX FV→ 3 M PI02; PM07; 

PB04

Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale); 

Processi 

naturali senza 

influenza 

diretta o 

indiretta di 

attività umane 

o 

cambiamento 

climatico; 

Abbandono 

dei sistemi di 

gestione 

forestale 

tradizionale

condizione 

prevalentemen

te non buona

MIglioramento Miglioramento 

 e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione 

delle pressioni

si Le pressioni 

in atto 

potrebbero 

incidere 

negativamente 

 sulla 

struttura, 

sulla dinamica 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 9220 Faggeti degli Appennini con Abies 

alba  e faggete con Abies 

nebrodensis

41,11 B B B B FV FV FV XX FV→ 6 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PI02 Altre specie 

esotiche invasive 

(non di rilevanza 

unionale)

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 92A0 Foreste a galleria di Salix alba  e 

Populus alba

0,62 B B B B U1 U1 U2 U2 U2→ 2 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PI02 Altre specie 

esotiche invasive 

(non di rilevanza 

unionale)

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 9340 Foreste di Quercus ilex  e Quercus 

rotundifolia

261,47 B B B B U1 U1 U1 U1 U1→ 4 E PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

PH04; PB08; 

PB04; PA07

Vandalismo o 

incendi dolosi;  

Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi 

i morti o morenti); 

Abbandono dei 

sistemi di gestione 

forestale 

tradizionale; 

Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di 

bestiame domestico

condizione 

prevalentemen

te buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della struttura 

e delle 

funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020004 Monte S. Salvatore, Monte Catarineci, Vallone Mandarini, ambienti umidi H 9380 Foreste di Ilex aquifolium 8,24 D U1 U1 U1 U1 U1→ • • 3 PI02; PI04 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale); 

Malattie degli 

animali e dei 

vegetali, 

patogeni e 

parassiti

PX05 Nessuna 

informazione sulla 

pressione o 

minaccia

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

PRESSIONI MINACCE OBIETTIVI

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE



Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione Consistenza della popolazione //
presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa 

da Formulario 

Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

acquisito attraverso il monitoraggio 

previsto in sez. 3a

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

riferimento della consistenza della popolazione che si vuole 

mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato 

quando è stato istituito il sito

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento nel sito 

(≥ 848,59)
ettari

Habitat di specie: cespugliati, radure in 

prossimità o all’interno di boschi meso-

xerofili, macchia mediterranea, garighe.

Habitat DH riconducibili all'habitat di 

specie: 5330, 9330, 9340, 91AA*

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di 

riferimento della superficie dell'habitat calcolato come 

somma degli habitat di specie presenti presenti nel sito

(-) Incremento della superficie in TOT anni:  specificare 

il valore di superficie di habitat di specie che si intende 

raggiungere 

Grado di conservazione degli habitat DH 

riconducibili all'habitat di specie
≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 5330, 9340, 91AA*

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che corrispondono 

all'habitat della specie. Se non esiste una corrispondenza la 

riga si ELIMINA.

(nelle aree costiere mediterranee)

Presenza di patches con Arbutus unedo, 
si

Livello di eterogeneità del mosaico 

territoriale
≥ Media Alta= Tutti gli stadi 

seriali della 
Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

gestione

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impatto

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione Consistenza della popolazione //

1000

popolazione che si intende 

raggiungere entro 10 anni

Numero di individui da 

rinnovazione naturale

Nell'area di indigenato la popolazione 

naturale consta di 30 individui allo stato 

adulto è di  490  piante da rinnovazione 

naturale di età variabile da 3 a 25 anni.

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o quella 

che si intende raggiungere in TOT anni

 

In assenza del dato popolazionistico quantitativo si può 

dichiarare nel campo Note che lo stesso sarà disponibile 

entro XX anni, a valle di opportuni monitoraggi 

Superficie dell’habitat //
41,11

superficie attuale
ettari

Habitat di specie: Partecipa alla 

formazione di boschi radi insieme a 

Quercus petraea., Fagus sylvatica e Ilex 

aquifolium

 

Habitat DH riconducibili agli habitat di 

specie: 9220*

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella che 

si intende raggiungere in TOT anni

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel sito e i 

corrispondenti habitat DH (se presenti). Di seguito indicazioni 

generali di riferimento:

# Habitat di specie: versanti con suoli sottili derivati da 

quarzareniti, a quote comprese  tra 1360 e 1690 m (Pignatti 

2017-2019; Ercole et al. 2016)

# Habitat DH  possibilmente riconducibili all'habitat di specie: 
Grado di conservazione degli habitat DH 

riconducibili all'habitat di specie
≥ Buono Eccellente 

Buono 

Si rimanda agli attributi e target degli 

habitat DH 9220*

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che corrispondono 
Copertura delle specie vegetali 

indicatrici di fenomeni dinamici in atto
< 50 % Specie indicatrici di dinamica: fanerofite 

(es. Fagus sylvatica )

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Pascolo domestico e selvatico Ridotto o assente - La specie è minacciata dal sovrappascolo (Ercole et al. 2016)

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02

Presenza di Abeti esotici (es. Abies alba, 

A. cephalonica ) che creano problemi di 

inquinamento genetico.

0 %

Riduzione della popolazione degli abeti 

esotici attraverso la predisposizione di un 

censimento puntuale degli individui e di 

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne in 

sintesi l'impatto nel sito

Prospettive future PI02
Danni alla rinnovazione causati dalla 

diffusione incontrollata del Cinghiale.
0 %

Protezione di Abies nebrodensis attrverso 

chiudente  

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne in 

sintesi l'impatto nel sito

Prospettive future PI02

Danni da brucatura alla rinnovazion e 

alle piante adulte causati dalla 

diffusione incontrollata del Daino

0 %
Protezione di Abies nebrodensis 

attraverso chiudende

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne in 

sintesi l'impatto nel sito

Prospettive future PM07

Depressione genetica causata dai pochi 

individui sessualmente  maturi e 

dall'elevato tasso di consanguineità  

100; 50, 5

Semi/accessione; 

Embrione/accessione; 

g di poliine

Conservare ex situ Abies nebrodensis 

attraverso il mantenimento e il 

potenziamento della banca del 

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne in 

sintesi l'impatto nel sito

Prospettive future PM07

Depressione genetica causata dai pochi 

individui sessualmente  maturi e 

dall'elevato tasso di consanguineità  

5000
Numero di individui da 

mettere a dimora

Implementare la popolazione in situ di 

Abies nebrodensis attraverso interventi 

incontinuità alle azioni portate avanti dal 

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne in 

sintesi l'impatto nel sito

Prospettive future PJ14 Stress da cambiamenti climatici in atto  100
% individui 

popolazione naturale

Conservare la popolazione in situ di 

Abies nebrodensis attraverso opere di 

ingegneria naturalistica.

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne in 

sintesi l'impatto nel sito

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione Consistenza della popolazione //
presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa 

da Formulario 

Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

acquisito attraverso il monitoraggio 

previsto in sez. 3a

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o quella 

che si intende raggiungere in TOT anni

Stima basata su aree campione con successiva estrapolazione 

del dato complessivo (Ercole et al. 2016).

 

In assenza del dato popolazionistico quantitativo si può 

dichiarare nel campo Note che lo stesso sarà disponibile 

entro XX anni, a valle di opportuni monitoraggi

Superficie dell’habitat //
1143,16

superficie attuale
ettari

Habitat di specie: Nelle schiarite di 

quercete caducifoglie e delle faggete e 

nei prati stabili di alta montagna (Ercole 

et a., 2016)

 

Habitat DH riconducibili agli habitat di 

specie: 6510

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella che 

si intende raggiungere in TOT anni

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel sito e i 

corrispondenti habitat DH (se presenti). Di seguito indicazioni 

generali di riferimento:

# Habitat di specie: schiarite di quercete caducifoglie e delle 

faggete a quote comprese tra 1000 e 1500 m (Ercole et al. 

2016)

# Habitat DH  possibilmente riconducibili all'habitat di specie: 

Grado di conservazione degli habitat DH 

riconducibili all'habitat di specie
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Ridotto

Si rimanda agli attributi e target degli 

habitat DH 6510

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che corrispondono 

all'habitat della specie. Se non esiste una corrispondenza la 

riga si ELIMINA.

Luminosità Elevata -

Copertura delle specie vegetali 

indicatrici di fenomeni dinamici in atto
≤ 30 %

Specie indicatrici di dinamica: 

nanofanerofite e fanerofite

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Pascolo domestico e selvatico
Compatibile con la 

conservazione della specie
-

La specie può beneficiare di forme estensive di pascolo 

mentre è penalizzata dal sovrappascolo o dall'abbandono 

(Ercole et al. 2016)

Sfalcio Tardivo (dopo la 

fruttificazione e 
-

Altri indicatori di qualità biotica Entomofauna impollinatrice della specie Presente - XX
Elencare nelle Note le specie di insetti presenti se sono 

disponibili informazioni e se ritenuto opportuno

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e alla 

rinnovazione dal rooting del cinghiale
50

% di riduzione della 

popolazione del 

cinghiale

Riduzione della popolazione del cinghiale 

attuata attraverso il "Piano di Gestione 

dei suidi presenti nel Parco delle 

Madonie". 

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne in 

sintesi l'impatto nel sito

Target e UM Target

Definire il target quantitativo e la relativa unità di misura

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione Consistenza della popolazione //
presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa 

da Formulario 

Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico. Questo taxon con 

molta probabilità è stato confuso con 

Stipa sicula specie endemica presente nel 

sito e accertata da diversi studi botanici.

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o quella 

che si intende raggiungere in TOT anni

Per la stima del numero di individui posono essere utilizzati 

Superficie dell’habitat //

25,24

superficie attuale

OPPURE

ettari

Habitat di specie: Vegetazione erbaceo-

camefitica e prati aridi

 

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella che 

si intende raggiungere in TOT anni

Grado di conservazione degli habitat DH 

riconducibili all'habitat di specie
≥ Buono Eccellente 

Buono 

Si rimanda agli attributi e target degli 

habitat DH 6210*, 6220*, 5330

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che corrispondono 
Luminosità Elevata -

Copertura delle specie vegetali 

indicatrici di fenomeni dinamici in atto
≤ 30 % Specie indicatrici di dinamica: 

nanofanerofite e fanerofite

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Pascolo domestico e selvatico Compatibile con la 

conservazione della specie
- La specie può beneficiare di forme estensive di pascolo 

mentre è penalizzata dal sovrappascolo o dall'abbandono 
Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future – – – – Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne in 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 0,52

superficie attuale
ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 
Copertura della vegetazione Copertura totale ≥0,52 % Il valore target deve essere definito in base al tipo di lago e 

alla sua batimetria

1790 - Leontodon siculus  

Segnalata in 43 siti in 1 

regione (Sicilia)

Mantenere le 

attuali condizioni 

ecologiche e 

stazionali favorevoli 

alla specie

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1883 - Stipa austroitalica  

Segnalata in 83 siti in 5 

regioni

N/A
Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1217

Testudo hermanni

Presente in 208 siti in 14 

regioni

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza della 

popolazione della 

specie

Habitat di specie 

Qualità dell'habitat

1431 - Abies nebrodensis

Segnalata in 1 sito in 1 

regione (Sicilia)

Implementazione in 

situ ed ex situ della 

popolazione 

attraverso il 

controllo delle 

pressioni in atto

Habitat di specie

Qualità dell’habitat



Copertura delle specie tipiche ≥ 70 % Specie tipiche: Potamogeton perfoliatus
Habitat paucispecifico ma a moderata diversità a scala 

nazionale e di regione biogeografica. Non è possibile 
Copertura delle specie indicatrici di 

trasformazione dell'habitat
≤ 20 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: elofite, macroalghe

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 % Specie indicatrici di disturbo: aliene

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Zonazione della vegetazione
Contatti con formazioni vegetali 

idrofitiche, igrofile e/o spondali
≥ 75 %

Regime idrologico Livello idrometrico del corpo idrico
Nessuna alterazione 

significativa
-

In riferimento all'andamento delle 

oscillazioni medie stagionali storiche

Stato Ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato - Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 

nella rete di monitoraggio delle acque
Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05 Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 2,25 ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 % Specie tipiche: Helosciadium inundatum Habitat ricco di specie e molto complesso e diversificato, 

Copertura delle specie indicatrici di ≤ 20 % Specie indicatrici di trasformazione Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Copertura delle specie indicatrici di ≤ 5 % Specie indicatrici di disturbo: aliene, Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Durata del periodo di inondazione Nessuna variazione - In riferimento alla durata media 

Livello idrometrico del corpo idrico Nessuna alterazione - In riferimento all'andamento delle 

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 272,719

superficie attuale
ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 
Copertura della vegetazione Copertura dello strato arbustivo e 

camefitico
≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Specie tipiche: Astragalus nebrodensis, 

Dianthus siculus, Genista cupanii, Allium 

cupanii

In relazione ai sottotipi sono da considerare specie tipiche: 

Genista salzmannii, G. pichi-sermolliana, G. desoleana, G. 

toluensis, Astragalus genargenteus  (31.75); Astragalus 

siculus  (31.76); Astragalus nebrodensis, A. parnassi subsp. 
Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 10 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: specie arboree 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Bufo bufo, Bufotes boulengeri siculus, 

Discoglossus pictus, Hyla intemedia, 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02 Danni causati al sottobosco e alla 

rinnovazione dal rooting del cinghiale
70 % di riduzione della 

popolazione del 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 0,1

superficie attuale
ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 
Copertura della vegetazione Copertura dello strato arbustivo ≥ 70 % Nel caso degli ampelodesmeti si misura la copertura di 

Ampelodesmos mauritanicus 

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Specie tipiche: Ampelodesmos 

mauritanicus, Erica arborea, Cytisus 

infestus, Pistacia lentiscus, Myrtus 

communis, Smilax aspera, Asparagus 

acutifolius,Cistus salvifolius, Bituminaria 

bituminosa, Pulicaria odora, 

Brachypodium retusum, Briza maxima.

In relazione ai sottotipi sono da considerare specie tipiche: 

Euphorbia dendroides, Olea europaea  subsp. oleaster  

(32.22); Ampelodesmos mauritanicus (32.23); Chamaerops 

humilis, Pistacia lentiscus (32.24); Periploca angustifolia, 

Euphorbia dendroides  (32.25); Genisteae  endemiche (32.26) 

(Angelini et al., 2016)

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Agave americana, Opuntia  sp.pl., 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: fanerofite forestali 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Testudo hermanni, Chalcides ocellatus 

tiligugu, Erinaceus europeus consolei, 

Zamenis lineatus, Sylvia undata

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo 

Esempio: specie caratteristiche di impollinatori, dispersori 

(Angelini et al., 2016)
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione Consistenza della popolazione //
presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa 

da Formulario 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento nel sito 

(≥ 0,62 )
ettari

Habitat di specie: stagni, pozze, con 

canneti aperti e ricca vegetazione 

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di 

Grado di conservazione degli habitat DH 

riconducibili all'habitat di specie (corpo 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 92A0

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che corrispondono 

Copertura della vegetazione spondale > 50 %

Copertura della vegetazione arborea e/o 

arbustiva entro un raggio di 250 m dal 
> 60 %

Presenza di siti di basking (riva, alberi o 

altra vegetazione)
si

Assenza di testuggini alloctone si

Grado di conservazione degli habitat DH 

circostante il corpo idrico
≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat N2000 92A0

Note

Richiamare gli HN2000 circostanti il corpo idrico. Se non 

esiste una corrispondenza la riga si ELIMINA.Qualità dell'habitat circostante il corpo 

idrico
Buona Buona

Non buona

Sotto-attributo

Ha validità quando gli habitat circostanti il corpo idrico non 
Frammentazione dell'habitat Assenza  di elementi di 

frammentazione dell'habitat 
Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05 Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 25,14

superficie attuale
ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 
Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Specie tipiche: Hyparrenia hirta, 

Bituminaria bituminosa, Convolvulus 

althaeoides, Dactylis hispanica, 

Asphodelus ramosus,  

Brachypodium distachyon,  

Hypochaeris achyrophorus, Briza 

maxima, Lotus ornithopodioides, 

Stipellula capensis, Trifolium 

arvensis

Non è possibile individuare, a scala di regione biogeografica, 

un gruppo di specie tipiche esaustivo; è necessario 

individuarle a livello regionale (Angelini et al., 2016). Per la 

selezione delle specie tipiche consultare la "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009)

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Pennisetum setaceum ), ruderali, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: Camefite, Nanofanerofite, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Alauda arvensis, Alectoris graeca 

whitakeri, Anthus campestris, Coturnix 

coturnix, Lullula arborea, Lepus 

corsicanus, Lacerta bilineata, Podarcis 

siculus, Podarcis waglerianus, Chalcides 

ocellatus tiligugu, Hierophis viridiflavus 

carbonarius, Crocidura sicula, Erinaceus 

europaeus consolei, Microtus 

nebrodensis e Oryctolagus cuniculus 

huxleyi.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02 Danni causati al sottobosco e alla 

rinnovazione dal rooting del cinghiale
50 % di riduzione della 

popolazione del 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Habitat Acquisizione delle 

conoscenze sulla 
Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 7,19

superficie attuale
ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 
Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Specie tipiche: D icranella howei, 

Fissidens limbatus var. bambergeri, 

Funaria pulchella, Funariella 

curviseta, Gymnostomum 

calcareum, Pleuridium acuminatum 

Orchis laxiflora

Non è possibile individuare, a scala di regione biogeografica, 

un gruppo di specie tipiche esaustivo; è necessario 

individuarle a livello regionale (Angelini et al., 2016). Per la 

selezione delle specie tipiche consultare la "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009).

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 10 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: Nanofanerofite, Fanerofite

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Regime idrologico Profondità della falda superficiale
Nessuna alterazione 

significativa
-

In riferimento al livello medio stagionale 

storico

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

6220* Percorsi substeppici di 

graminacee e piante annue 

dei Thero-Brachypodietea

Mantenere l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

6420 Praterie umide 

mediterranee con piante 

erbacee alte del Molinio-

Holoschoenion

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

5330 Arbusteti termo-

mediterranei e pre-desertici

Mantenere l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

1220

Emys orbicularis

Presente in 296 siti in 17 

regioni

5370

Emys trinacris

Presente in 60 siti in 

Sicilia

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza della 

popolazione della 

specie

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

3150 Laghi eutrofici naturali 

con vegetazione del 

Magnopotamion o  

Hydrocharition

Mantenere l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Altri indicatori di qualità biotica

4090 Lande oro-

mediterranee endemiche a 

ginestre spinose

Mantenere l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni Composizione floristica

Struttura e funzioni

Regime idrologico

3170* Stagni temporanei 

mediterranei

Mantenere l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

Composizione floristica



Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05 Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 0,1

superficie attuale
ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 
Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Specie tipiche: Epilobium hirsutum, 

Lamium pubescens, Juncus effusus, 

Geranium robertianum, Symphytum 

officinale, Alliaria petiolata, Galium 

aparin, Poa trivialis , Poa sylvicola 

Non è possibile individuare, a scala di regione biogeografica, 

un gruppo di specie tipiche esaustivo; è necessario 

individuarle a livello regionale (Angelini et al., 2016). Per la 

selezione delle specie tipiche consultare la "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009) con il 

supporto della bibliografia regionale citata in Blasi & Biondi 

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: 

sinantropiche, aliene (es. Reynoutria 

japonica, Amorpha fruticosa, Phytolacca 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

eliminando quelle già indicate (Angelini et al., 2016; Biondi et 

Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: specie arbustive

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -
Hyla intemedia, Lacerta bilineata, Natrix 

natrix sicula

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05 Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 1143,16

superficie attuale
ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 
Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Specie tipiche: Anthoxanthum 

odoratum,

Bromus hordeaceus, Cynosurus cristatus

Dactylis glomerata, Galium verum, 

Lolium perenne, Prunella vulgaris, 

Trifolium pratense subsp. 

semipurpureum, Trifolium repens

Non è possibile individuare, a scala di regione biogeografica, 

un gruppo di specie tipiche esaustivo; è necessario 

individuarle a livello regionale (Angelini et al., 2016). Per la 

selezione delle specie tipiche consultare la "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009)

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: specie 

indicatrici di concimazione eccessiva 

(Heracleum sphondylium, Anthriscus 

sylvestris ) o di mancata fertilizzazione 

organica (Bromus erectus ); aliene 

(Erigeron annuus ). Specie indicatrici di 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

eliminando quelle già indicate (Angelini et al., 2016)

Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 10 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: specie caratteristiche di altre 

comunità vegetali dinamicamente 

collegate (es. legnose). Altre specie 

indicatrici di sottoutilizzazione e 

abbandono, oltre alle legnose, sono 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

eliminando quelle già indicate (Angelini et al., 2016)

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -  Lullula arborea

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare Tecnico 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al cotico erboso dal 

rooting del cinghiale
70

% di riduzione della 

popolazione del 

cinghiale

Riduzione della popolazione del cinghiale 

attuata attraverso il "Piano di Gestione 

dei suidi presenti nel Parco delle 

Madonie". 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 0,11

superficie attuale
ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 
Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Carex laevigata, Carex 

paniculata, Carex tumidicarpa, 

Osmunda regalis, Spergularia 

madoniaca, Sphagnum contortum, 

Sphagnum auriculatum

Specie tipiche: appartenenti ai generi Carex, Rhynchospora, 

Eriophorum, Sphagnum, Drosera . Ulteriori specie che 

qualificano l'habitat: Scheuchzeria palustris e Lycopodiella 

inundata (Angelini et al., 2016)

Copertura delle specie indicatrici di 

trasformazione dell'habitat
≤ 5 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: specie caratteristiche di 

altre comunità vegetali che denunciano 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Profondità della falda superficiale
Nessuna variazione 

significativa
-

In riferimento alle oscillazioni medie 

stagionali storiche

Scorrimento superficiale presenza/assenza - Il valore target deve essere definito a livello sito-specifico

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Cordulegaster trinacriae Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati dalla frequentazione da 

parte del cinghiale
70

% di riduzione della 

popolazione del 

Protezione dell'habitat attraverso 

chiudende

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare Tecnico 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PX05 Mancanza di conoscenze scientifiche 1 n. reports Acquisizione di informazioni floristiche 

vegetazionali e palinologiche 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 193,52

superficie attuale
ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 
Copertura della vegetazione Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 30 %

Specie tipiche: Laserpitium gallicum, 

Linaria purpurea, Ptilostemon 

niveus, Senecio candidus, Senecio 

siculus, Scutellaria rubicunda, 

Dryopteris affinis subsp. borreri

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è possibile 

individuare a livello generale le specie tipiche; è necessario 

individuarle a livello regionale (Angelini et al., 2016). Per la 

selezione delle specie tipiche consultare la "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009) con il 

supporto della bibliografia regionale citata in Blasi & Biondi 
Copertura delle specie indicatrici di 

trasformazione dell'habitat
≤ 10 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: camefite e nanofanerofite 

che denunciano una stabilizzazione del 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

sinantropiche

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Caratteristiche geomorfologiche Mobilità dei clasti Lenta e costante - Valutazione indiretta tramite il grado di copertura vegetale

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Podarcis siculus, Chalcides ocellatus 

tiligugu, Hierophis viridiflavus 

carbonarius, Vipera aspis hugyi, 

Alectoris graeca whitakeri

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo 

Es.: Fauna vertebrata (rettili, uccelli) ed invertebrata 

(Imenotteri, Sirfidi, Lepidotteri)
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato – – Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 42,6

superficie attuale
ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 
Copertura della vegetazione Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 30 %

Specie tipiche: Anthemis cupaniana, 

Brassica rupestris, Iberis 

semperflorens, Matthiola incana 

subsp. rupestris, Micromeria 

fruticulosa.

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è possibile 

individuare a livello generale le specie tipiche; è necessario 

individuarle a livello regionale (Angelini et al., 2016). Per la 

selezione delle specie tipiche consultare la "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009) con il 
Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 5 % Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Aeonium arboreum, Opuntia sp.pl.), 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 
Caratteristiche geomorfologiche Frequenza di crolli e distacchi Bassa -

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Alectoris graeca whitakeri, Aquila 

chrysaetos, Falco peregrinus, 

Pyrrhocorax pyrrhocorax, Myotis 

emarginatus, Myotis myotis, 

Rhinolophus ferrumequinum, 

Rhinolophus hipposideros, Tadarida 

teniotis 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo 

Es.: insetti impollinatori, rettili e uccelli (rapaci rupicoli)

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05 Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 587,02

superficie attuale
ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 
Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

8210 Pareti rocciose calcaree 

con vegetazione casmofitica

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

7140 Torbiere di transizione 

e instabili

Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Regime idrologico

8130 Ghiaioni del 

Mediterraneo occidentale e 

termofili

Mantenere l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

6430 Bordure planiziali, 

montane e alpine di 

megaforbie idrofile

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni
Composizione floristica

6510 Praterie magre da fieno 

a bassa altitudine 

(Alopecurus pratensis, 

Sanguisorba officinalis )

Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

Struttura e funzioni
Composizione floristica



Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Quercus pubescens s.l., 

Fraxinus ornus, Ruscus aculeatus, 

Crataegus monogyna, Hedera helix, 

Ligustrum vulgare, Rosa sempervirens, 

Rubia peregrina, Smilax aspera, Viola 

alba subsp. dehnhardtii.

Specie tipiche: Quercus pubescens s.l., Fraxinus ornus, 

Carpinus orientalis  (Angelini et al., 2016). Ulteriori specie 

tipiche possono essere selezionate dalla "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009)

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 10 % Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Ailanthus altissima, Pinus halepensis, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 
Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita a Quercus pubescens  s.l.

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ 

> 50 cm)
> 5 alberi/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

martes, Muscardinus avellanarius 

speciosus, Zamenis lineatus, Pernis 

apivorus, Testudo hermanni, Aegithalos 

caudatus siculs, Caprimulgus europaeus, 

Jynx torquilla, Otus scops.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e alla 

rinnovazione dal rooting del cinghiale
70

% di riduzione della 

popolazione del 

Riduzione della popolazione del cinghiale 

attuata attraverso il "Piano di Gestione 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare Tecnico 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PA07
Danni alla rinnovazione da parte del 

sovrappascolo 
0,5 UBA/ha

Carico precauzionale di massima previsto 

dal "Piano Forestale Regionale 2021-

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PB08
Taglio illegale di alberi vetusti o 

senescenti
0 % individui abbattuti

Valutata attraverso il numero di casi 

denunciati. 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PB04
Degrado forestale a causa 

dell'abbandono dei sistemi di gestione 
50 % superfici  gestite

Interventi selvicolturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 137,14

superficie attuale
ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 
Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Quercus petraea, Ilex 

aquifolium, Aquilegia sicula, Euonymus 

europaeus, Potentilla micrantha, Luzula 

forsteri, Geum urbanum, Teucrium 

siculum

Specie tipiche: Quercus cerris, Quercus frainetto, Quercus 

petraea  (Angelini et al., 2016)

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 5 % Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita alle sole querce

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ 

> 50 cm)
> 5 alberi/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life GoProFor)

Legno morto a terra > 25 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 25 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

martes, Muscardinus avellanarius 

speciosus, Zamenis lineatus, Pernis 

apivorus, Aegithalos caudatus siculs, 

Caprimulgus europaeus, Jynx torquilla, 

Otus scops.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo 

Esempio: Coleotteri saproxilici (Angelini et al., 2016)

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future  PB04
Degrado forestale a causa 

dell'abbandono dei sistemi di gestione 
50 % superfici  gestite

Interventi selvicolturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare Tecnico 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02 Danni causati al sottobosco e alla 

rinnovazione dal rooting del cinghiale
70 % di riduzione della 

popolazione del 

Riduzione della popolazione del cinghiale 

attuata attraverso il "Piano di Gestione 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 810,79

superficie attuale
ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 
Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Fagus sylvatica, Ilex 

aquifolium, Anemone apennina, 

Lathyrus venetus, Melica uniflora, 

Doronicum orientale, Euphorbia 

amygdaloides, Galium odoratum, 

Corydalis solida, Epipactis 

helleborine

Mycelis muralis, Scilla bifolia, Viola 

reichenbachiana, Potentilla 

micrantha

Luzula forsteri, Cyclamen repandum

Rosa canina, Trifolium pratense

Hypochoeris laevigata, Bellis 

perennis, Myosotis gussonei, 

Specie tipiche: Fagus sylvatica, Taxus baccata, Ilex 

aquifolium  (Angelini et al., 2016)

Presenza di popolazioni vitali di Taxus 

baccata e/o Ilex aquifolium
si - Ilex aquifolium Indicare nelle note se sono presenti entrambe le specie o 

soltanto una delle due
Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie Esclusa Fagus sylvatica

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 5 % Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 
Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita a Fagus sylvatica

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ 

> 50 cm)
> 5 alberi/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Apodemus sylvaticus dichrurus, 

Crocidura sicula, Elyomis quercinus 

dichrurus, Felis silvestris, Glis glis 

italicus, Martes martes, Muscardinus 

avellanarius speciosus, Podarcis sicula, 

Vipera aspis hugyi, Zamenis lineatus

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo 

Esempio: Rosalia alpina

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PM07 Riduzione della poplazione di 

Adenostyles alpina subsp. nebrodensis  
50 N° individui La popolazione del taxon è ridotta ad un 

solo individuo per cui sono necessari 
Prospettive future PI02 Danni causati al sottobosco e alla 

rinnovazione dal rooting del cinghiale
70 % di riduzione della 

popolazione del 

Riduzione della popolazione del cinghiale 

attuata attraverso il "Piano di Gestione 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 
Prospettive future PI02 Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50 % di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare Tecnico 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PB04 Degrado forestale a causa 

dell'abbandono dei sistemi di gestione 
70 % di riduzione della 

popolazione del 

Interventi selvicolturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 41,11

superficie attuale
ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 
Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Abies nebrodensis, 

Genista cupani, Juniperus 

hemisphaerica, Rosa heckeliana, Rosa 

sicula, Sorbus graeca, Silene sicula.

Specie tipiche: Abies alba, Abies nebrodensis, Fagus sylvatica  

(Angelini et al., 2016)

Indicate come tipiche anche: Acer platanoides, Acer 

pseudoplatanus, Acer cappadocicum  subsp. lobelii  (solo 

MED), Sorbus aucuparia  subsp. aucuparia

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie Esclusa Fagus sylvatica

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 5 % Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita a Fagus sylvatica  e alle specie di Abies

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ 

> 50 cm)
> 5 alberi/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

9220* Faggeti degli 

Appennini con Abies alba  e 

faggete con Abies 

nebrodensis

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

9210* Faggeti degli 

Appennini con Taxus  e Ilex

Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

91M0 Foreste Pannonico-

Balcaniche di cerro e rovere

Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica



Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Apodemus sylvaticus dichrurus, 

Crocidura sicula, Elyomis quercinus 

dichrurus, Felis silvestris, Glis glis 

italicus, Martes martes, Muscardinus 

avellanarius speciosus, Podarcis sicula, 

Vipera aspis hugyi, Zamenis lineatus

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05 Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 0,62

superficie attuale
ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 
Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Salix alba, S. 

pedicellata Populus alba, P. nigra, 

Rubus ulmifolius, Rubia peregrina, 

Iris foetidissima, Arum italicum, 

Sambucus nigra, Clematis vitalba,  

R. ficaria, Tamus communis, Hedera 

helix, Laurus nobilis, Fraxinus 

angustifolia, Rosa sempervirens, 

Calystegia sepium, Brachypodium 

sylvaticum.

Specie tipiche: Salix alba, Populus alba, P. nigra, P. tremula, 

P. canescens (solo MED)  (Angelini et al., 2016)

Diversità delle specie arboree ≥ 2 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 20 % Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Robinia pseudoacacia, Ailanthus 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 
Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ 

> 50 cm)
> 5 alberi/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life GoProFor)

Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato - Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 

nella rete di monitoraggio delle acque superficiali. Altrimenti 

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -
Hyla intemedia, Lacerta bilineata, Natrix 

natrix sicula

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05 Mancata identificazione di pressioni  

significative che impedisce una corretta 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 261,47

superficie attuale
ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 
Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Q uercus ilex, Quercus 

virgiliana, Fraxinus ornus, Arbutus 

unedo, Phillyrea aatifolia, Rhamnus 

alaternus,Erica arborea; Rubia 

peregrina, Smilax aspera, Lonicera 

implexa. Cyclamen 

hederifolium, C. repandum, Festuca 

exaltata,Crataegus monogyna, 

Asparagus acutifolius. Leontodon 

siculus, Ruscus aculetus.

Specie tipiche: Quercus ilex  (Angelini et al., 2016). Ulteriori 

specie tipiche possono essere selezionate dalla 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009) 

con il supporto della bibliografia regionale citata in Blasi & 

Biondi (2017)

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 5 % Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Copertura delle specie indicatrici di 

fenomeni dinamici in atto
≤ 20 % Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre comunità 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita a Quercus ilex

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ 

> 50 cm)
> 5 alberi/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

martes, Muscardinus avellanarius 

speciosus, Zamenis lineatus, Testudo 

hermanni, Aegithalos caudatus siculs, 

Caprimulgus europaeus, Jynx torquilla, 

Otus scops.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo 

Esempio: Picidi, coleotteri xilofagi (Angelini et al., 2016)

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02 Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50 % di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare Tecnico 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02 Danni causati al sottobosco e alla 

rinnovazione dal rooting del cinghiale
70 % di riduzione della 

popolazione del 

Riduzione della popolazione del cinghiale 

attuata attraverso il "Piano di Gestione 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 8,24

superficie attuale
ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 
Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Specie tipiche: Aquilegia vulgaris, Arum 

cylindraceum, ceratocarpa, Euphorbia 

meuselii, Gagea chrysantha, 

Gnaphalium uliginosum var. 

prostratum, Groenlandia densa, 

Lescuraea saxicola, Quercus petraea 

subsp. austrothyrrenica, Quercus 

xbivoniana, Quercus xfontanesii, 

Symphytum gussonei, Thalictrum 

calabricum, Trifolium bivonae, Ulmus 

glabra, Usnea articulata.

Specie tipiche: Ilex aquifolium  (Angelini et al., 2016). Ulteriori 

specie tipiche possono essere selezionate dalla 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009)

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 10 % Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Copertura delle specie indicatrici di 

fenomeni dinamici in atto
≤ 20 % Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre comunità 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Apodemus sylvaticus dichrurus, 

Crocidura sicula, Elyomis quercinus 

dichrurus, Felis silvestris, Glis glis 

italicus, Martes martes, Muscardinus 

avellanarius speciosus, Podarcis sicula, 

Vipera aspis hugyi, Zamenis lineatus

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni all'habitat dall diffusione 

incontrollata del Cinghiale.
70

% di riduzione della 

popolazione del 

Protezione dell'habitat attraverso 

recinzioni  

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

Prospettive future PI02 Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50 % di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare Tecnico 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI04
Peggioramento delle condizioni 

vegetative a causa dell’azione dei funghi 
100

% individui su cui 

intervenire 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

92A0 Foreste a galleria di 

Salix alba  e Populus alba

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

Altri indicatori di qualità biotica

9380 Foreste di Ilex 

aquifolium

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

9340 Foreste di Quercus ilex  

e Quercus rotundifolia

Mantenere l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica



Specie/Habitat
Nome 

Habitat/Specie
Obiettivo Prioritario  (si/no) Codice Descrizione Tipologia misura

Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, numero, 

%...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)
Stato di attuazione Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-2027 

(si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF

1431  Abies nebrodensis Protezione della 
popolazione di Abies 

nebrodensis 

dall'inquinamento 
genetico attraverso 
interventi di eradicazione 
degli abeti esotici 

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo

Conservazione in 
purezza della 
popolazione di Abies 

nebrodensis 100 %

Dipartimento dello 
sviluppo rurale e 
territoriale/Ente Parco 
delle Madonie

in corso
La misura volta ad eliminare la pressione e la minaccia dell’inquinamento genetico 
relativa alla popolazione naturale di Abies nebrodensis tramite l’asportazione degli abeti 
esotici esistenti nelle vicinanze dell'area di indigenato dell’abete delle Madonie.

Taglio tutti gli individui di Abies alba, A. cephalonica e loro ibridi, con 
priorità nei riguardi di quelli sessualmente maturi e, quindi, in grado di 
produrre polline.

Dipartimento dello 
sviluppo rurale e 

territoriale

Azioni progetto LIFE4FIR 
e Protocollo di intesa con 
il Dipartimento dello 
Sviluppo rurale e 
Territoriale della 
Regione Siciliana

150.000 € si
E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

1431  Abies nebrodensis Conservazione e 
implementazione in situ 
ed ex situ della 
popolazione di Abies 
nebrodensis attraverso il 
controllo dei danni diretti 
della fauna selvatica sugli 
individui di Abies 

nebrodensis (PJ14)

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Protezione di Abies 

nebrodensis dalla fauna 

(daino, cinghiale, suidi, 
capre e vacche 
rinselvatichiti) attraverso 
la manutenzione o 
realizzazione di 
chiudende.

100 % Ente Parco delle Madonie in corso La misura è finalizzata alla protezione dalla fauna selvatica (suidi e soprattutto Daini), 
tramite la realizzazione e/o manutenzione straordinaria delle chiudende, degli esemplari 
costituenti la popolazione naturale (30 individui), di quelli (500) derivanti dalla 
rinnovazione naturale, nonché degli individui messi a dimora nelle parcelle realizzate con 
i due progetti LIFE, sia nell'area di Indigenato, che in diverse zone delle Madonie (Piano 
Formaggio, Montaspro, Mandarini, Piano Prato, Fegotti, Quacella, Monticelli, ecc.) 
esterna alla ZSC ITA020004 
Particolari interventi di protezione dalla fauna selvatica (Daino e cinghiale) e 
rinselvatichita (capre e vacche) e di recupero vegetativo e fisionomico-strutturale, sono 
necessari per gli individui di Abies nebrodensis introdotti con interventi di 
rimboschimento, a partire dall’inizio degli anni ’80, dall’Amministrazione Forestale in 
contrada Quacella, Monte Scalone, Piano Prato, Marrabilici e che evidenziano segni di 
danneggiamento in alcuni casi notevoli.

Realizzazione e/o manutenzione straordinaria di chiudende a protezione 
degli esemplari e degli impianti di rimboschimento di Abies nebrodensis

Ente Parco delle MadonieProtocolli di intesa tra 
Ente Parco delle Madonie 
e Dipartimento dello 
Sviluppo rurale e 
Territoriale della 
Regione Siciliana

100.000 € si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

1432  Abies nebrodensis Conservazione e 
implementazione in situ 
della popolazione di 
Abies nebrodensis 
attraverso il controllo dei 
danni diretti del daino 
sugli individui di Abies 

nebrodensis (PJ14)

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Controllo del daino nella 

popolazione naturale di 

Abies nebrodensis  e nelle 

parcelle sperimentali

100 % Ente Parco delle Madonie in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo selettivo del daino per ridurre la 
pressione in atto sulla specie

Azioni previste da "Disciplinare Tecnico Operativo relativo alle attività di 

campo per la gestione della popolazione di Daino del Parco Madonie"

Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

1431  Abies nebrodensis Miglioramento dello stato 

di conservazione della 

specie attraverso la 

riduzione delle pressioni 

causate dal daino

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Controllo del daino nella 

popolazione naturale di 

Abies nebrodensis e nelle 

parcelle sperimentali

100 % Ente Parco delle Madonie in corso La misura è finalizzata  al controllo dell’abnorme popolazione di Daino che comporta 
danni da brucatura sia alle piante adulte della popolazione naturale sia alla rinnovazione 
naturale e alle piante delle parcelle sperimentali realizzate dall’Amministrazione 
Forestale e con l progetti LIFE. 

Azioni previste da "Disciplinare Tecnico Operativo relativo alle attività di 

campo per la gestione della popolazione di Daino del Parco Madonie"

Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

1431  Abies nebrodensis Conservazione e 
implementazione in situ 
ed ex situ della 
popolazione di Abies 

nebrodensis attraverso il 

controllo delle pressioni 
in atto

si PM07 Processi naturali senza 

influenza diretta o 

indiretta di attività 

umane o cambiamento 

climatico

IA - intervento attivo Implementazione in situ 
della popolazione di 
Abies nebrodensis 

100 % Ente Parco delle Madonie in corso Rafforzamento della popolazione attraverso la messa a dimora in natura di 5000 piantine 
di Abies nebrodensis. Tale intervento è in continuità con la messa a dimora di 4000 
individui effettuata con il progetto LIFE4FIR

 Rafforzamento della popolazione attraverso la raccolta del polline, la 
fecondazione manuale delle piante, la raccolta del seme, la produzione di 
piantine in vivaio e la messa a dimora in natura di ulteriori 5000 piantine di 
Abies nebrodensis in purezza genetica all’interno dei contesti 
vegetazionali di pertinenza individuati con il Progetto LIFE4FIR, anche al 
fine di ridurre il prelievo dei semi dagli individui maturi e favorire la 
naturale disseminazione.

Ente Parco delle MadonieProtocolli di intesa con 
con il Dipartimento dello 
Sviluppo rurale e 
Territoriale della 
Regione Siciliana e con 
l'Università degli Studi di 
Palermo

30€/pianta si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

1431  Abies nebrodensis Conservazione e 
implementazione in situ 
ed ex situ della 
popolazione di Abies 
nebrodensis attraverso il 
controllo delle pressioni 
in atto

si PM07 Processi naturali senza 

influenza diretta o 

indiretta di attività 

umane o cambiamento 

climatico

IA - intervento attivo Mantenimento ed 
implementazione della 
banca del germoplasma 
per la conservazione ex 
situ di Abies nebrodensis 

100 % Comune di Polizzi 
generosa

in corso Mantenimento e potenziamento della banca del germoplasma di A. nebrodensis per 

conservare 100 seni per pianta della popolazione naturale il polline di tutte le piante nella 
misura di 5 g per pianta e 50 embrione di ogni individuo della popolazione naturale

Raccolta, lavorazione e conservazione di materiale vegetale di A. 
nebrodensis.

Ente Parco delle Madonie 
e Comune di Polizzi 

Generosa

Protocolli di intesa  tra 
Ente Parco, Comune di 
Polizzi Generosa e 
Università degli Studi di 
Palermo

9.000 € si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

1431  Abies nebrodensis Conservazione e 
implementazione in situ 
ed ex situ della 
popolazione di Abies 

nebrodensis attraverso il 

controllo delle pressioni 
in atto

si PJ14 Altri cambiamenti nelle 

condizioni abiotiche 

collegati al clima

IA - intervento attivo Conservazione in situ di 
Abies nebrodensis  

attraverso opere di 
ingegneria naturalistica.

100 %

Dipartimento dello 
sviluppo rurale e 
territoriale/Ente Parco 
delle Madonie

da avviare La misura è volta alla manutenzione straordinaria dei muretti a secco e delle graticciate 
per protezione dai fenomeni erosivi degli esemplari costituenti la popolazione naturale (30 
individui) e dei circa 500 individui derivanti dalla rinnovazione naturale. Tale misura è di 
notevole importanza sia per ridurre l'asportazione di suolo attorno alla piante adulte da 
parte delle acque meteoriche sia per assicurare il successo della rinnovazione spontanea 
e, quindi, sostenere il potenziamento della specie in situ.

Manutenzione straordinaria dei muretti a secco e delle graticciate per 
protezione dai fenomeni erosivi degli esemplari costituenti la popolazione 
naturale (30 individui) e dei circa 500 individui derivanti dalla rinnovazione 
naturale. Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 
territoriale

Protocolli di intesa tra 
Ente Parco delle Madonie 
e Dipartimento dello 
Sviluppo rurale e 
Territoriale della 
Regione Siciliana

120.000 € si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

1790 Leontodon siculus Protezione della specie 
dall'azione di scavo da 
parte dei cinghiali

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Protezione della 
popolazione di Leontodon 

siculus dall'azione di 

scavo da parte dei 
cinghiali 

100 % Ente Parco delle Madonie Da attuare Riduzione della popolazione attraverso il controllo selettivo dei suidi per ridurre la 
pressione in atto 

Azioni previste dal Piano di gestione dei suidi nel Parco delle Madonie Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal Piano 
di gestione suidi € 
125.00,00 (primo anno) e 
€ 38.000,00/anno (per gli 
anni successivi), per 
l'intera superficie del PdG

si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

4090 Lande oro-mediterranee 

endemiche a ginestre 

spinose

Protezione dell’habitat 
dall'azione di scavo da 
parte dei cinghiali 

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 
popolazione dei suidi per 
ridurre la pressione in 
atto sull'habitat 4090

100 % Ente Parco delle Madonie Da attuare Riduzione della popolazione attraverso il controllo selettivo dei suidi per ridurre la 
pressione in atto 

Azioni previste dal Piano di gestione dei suidi nel Parco delle Madonie Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal Piano 
di gestione suidi € 
125.00,00 (primo anno) e 
€ 38.000,00/anno (per gli 
anni successivi), per 
l'intera superficie del PdG

si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

6220 Percorsi substeppici di 

graminacee e piante 

annue dei Thero-

Brachypodietea

Protezione dell’habitat 
dall'azione di scavo da 
parte dei cinghiali 

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 
popolazione dei suidi per 
ridurre la pressione in 
atto sull'habitat 6220

100 % Ente Parco delle Madonie Da attuare Riduzione della popolazione attraverso il controllo selettivo dei suidi per ridurre la 
pressione in atto 

Azioni previste dal Piano di gestione dei suidi nel Parco delle Madonie Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal Piano 
di gestione suidi € 
125.00,00 (primo anno) e 
€ 38.000,00/anno (per gli 
anni successivi), per 
l'intera superficie del PdG

si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

6510 Praterie magre da fieno 

a bassa altitudine 

(Alopecurus pratensis, 

Sanguisorba officinalis)

Protezione dell’habitat 
dall'azione di scavo da 
parte dei cinghiali 

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 
popolazione dei suidi per 
ridurre la pressione in 
atto sull'habitat 6510

100 % Ente Parco delle Madonie Da attuare Riduzione della popolazione attraverso il controllo selettivo dei suidi per ridurre la 
pressione in atto 

Azioni previste dal Piano di gestione dei suidi nel Parco delle Madonie Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal Piano 
di gestione suidi € 
125.00,00 (primo anno) e 
€ 38.000,00/anno (per gli 
anni successivi), per 
l'intera superficie del PdG

si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

6510 Praterie magre da fieno 

a bassa altitudine 

(Alopecurus pratensis, 

Sanguisorba officinalis)

Miglioramento dello stato 

di conservazione della 

specie attraverso la 

riduzione delle pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino per 

ridurre le pressioni in atto 

sull' habitat 6510

100 % Ente Parco delle Madonie in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo selettivo del daino per ridurre la 
pressione in atto sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da "Disciplinare Tecnico Operativo relativo alle attività di 

campo per la gestione della popolazione di Daino del Parco Madonie"

Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

7140 Torbiere di transizione 
e instabili

Protezione dell’habitat 
dall'azione di scavo da 
parte dei cinghiali 

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 
popolazione dei suidi per 
ridurre la pressione in 
atto sull'habitat 7140

100 % Ente Parco delle Madonie Da attuare Riduzione della popolazione attraverso il controllo selettivo dei suidi per ridurre la 
pressione in atto 

Azioni previste dal Piano di gestione dei suidi nel Parco delle Madonie Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal Piano 
di gestione suidi € 
125.00,00 (primo anno) e 
€ 38.000,00/anno (per gli 
anni successivi), per 
l'intera superficie del PdG

si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

7140 Torbiere di transizione 
e instabili

Salvaguardare l'habitat e 
le specie di interesse 
fitogeografico dall’azione 
di scavo da parte dei 
cinghiali negli ambienti 
umidi

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Protezione delle torbiere 
di Geraci Siculo e 
Petralia Sottana  
attraverso la 
realizzazione di 
chiudende

100 % Ente Parco delle Madonie da avviare Misura di protezione  con opportune recinzioni, per evitare il danneggiamento di questi 
ambienti da parte dei cinghiali.
La protezione delle torbiere è estremamente necessaria in quanto i cinghiali entrando 
nella fanghiglia, scavano, sovvertono gli strati di torba e alterano la peculiare vegetazione, 
per ricoprirsi il corpo di fango che, asciugandosi di desquama in placche intrappolando i 
parassiti che si annidano sul mantello.

Realizzazione e/o manutenzione straordinaria di chiudende a protezione 
delle tobiere

Ente Parco delle MadonieProtocolli di intesa tra 
Ente Parco delle Madonie 
e Dipartimento dello 
Sviluppo rurale e 
Territoriale della 
Regione Siciliana

100.000 € si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

7140 Torbiere di transizione 
e instabili

Migliorare le condizioni 
degli habitat e delle 
specie di interesse 
fitogeografico delle 
torbiere

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Ripristino delle torbiere 
di Geraci Siculo

100 % Ente Parco delle Madonie da avviare La misura è finalizzata ad interventi attivi nella torbiera di Pietra Giordano e dell’Urgo di 
Pietra Giordano, danneggiate in passato, prima dell’istituzione del Parco, da interventi di 
captazione delle acque minerali e aggravata nell’ultimo decennio dall’azione di scavo dei 
cinghiali. È previsto il recupero con tecniche a basso impatto ambientale, proprie 
dell’Ingegneria Naturalistica. Esse consistono nell’adduzione dell'acqua per ripristinare i 
normali cicli biologici; nell’asportazione del materiale di risulta; nel controllo della 
componente arbustiva invasiva; nella moltiplicazione e nel rafforzamento delle popolazioni 
del genere Sphagnum.

Esecuzione di interventi di recupero con tecniche di ingegneria 
Naturalistica

Dipartimento dello 
sviluppo rurale e 

territoriale

Protocolli di intesa tra 
Ente Parco delle Madonie 
e Dipartimento dello 
Sviluppo rurale e 
Territoriale della 
Regione Siciliana

120.000 € si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

7140 Torbiere di transizione 
e instabili

Acquisizione di 
informazioni floristiche 
vegetazionali e 
palinologiche 

no PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

MR - programma di 
monitoraggio e/o ricerca

Valorizzazione delle 
torbiere di Geraci Siculo 

100 % Ente Parco delle Madonie da avviare La misura è finalizzata al monitoraggio delle condizioni floristiche e vegetazionali delle 
torbiere al fine di acquisire dati sulle dinamiche in atto e calibrare opportunamente 
eventuali interventi di recupero. Di notevole interesse è anche l’esecuzione di prelievi, con 
apposita attrezzatura, di carote di torba a differente profondità per studi palinologici 
specifici e per avere informazioni sull'assetto della vegetazione negli ultimi millenni.

Esecuzione di rilevamento floristici, vegetazionali e studi palinologici Ente Parco delle MadonieProtocolli di intesa tra 
Ente Parco delle Madonie 
e Università degli Studi di 
Palermo

35.000 € si E.1.4 lacune di 
conoscenza e ricerca

"FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG"

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello stato 

di conservazione 

dell'habitat attraverso la 

riduzione delle pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi per 

ridurre la pressione in 

atto (scavo e 

danneggiamento della 

rinnovazione e delle ife 

micorriziche) sull'habitat 

91AA*

100 % Ente Parco delle Madonie in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo selettivo dei suidi per ridurre la 

pressione in atto 

Azioni previste dal Piano di gestione dei suidi nel Parco delle Madonie Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal Piano 
di gestione suidi € 
125.00,00 (primo anno) e 
€ 38.000,00/anno (per gli 
anni successivi), per 
l'intera superficie del PdG

si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello stato 

di conservazione 

dell'habitat attraverso la 

riduzione delle pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino per 

ridurre le pressioni in atto 

sull' habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle Madonie in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo selettivo del daino per ridurre la 
pressione in atto sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da "Disciplinare Tecnico Operativo relativo alle attività di 

campo per la gestione della popolazione di Daino del Parco Madonie"

Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello stato 

di conservazione 

dell'habitat attraverso la 

riduzione delle pressioni

no  PB04 Abbandono dei sistemi di 

gestione forestale 

tradizionale

IA - intervento attivo Interventi selvicolturali 

finalizzati alla conversione 

dei cedui coetaneiformi di 

roverella (Quercus 

pubescens s.l.) in cedui 

composti e/o in fustaia 

disetanea. 

100 % Dipartimento dello 
Sviluppo rurale e 
Territoriale della 
Regione Siciliana

Da attuare Con questa misura si intende migliorare, e potenziare gli ecosistemi forestali (negli 
aspetti floristici, paesaggistici e faunistici), al fine di aumentarne il valore naturalistico e 
ambientale, sulla base delle indicazioni della selvicoltura sistemica. In particolare, 
l'azione prevede la conversione dei cedui di roverella in ceduo composto e/o in fustaia 
disetanea in relazione alle caratteristiche delle stazioni interessate. Le utilizzazioni 
boschive dovranno garantire un equilibrato sviluppo del sottobosco e la tutela delle specie 
caratteristiche delle fitocenosi interessate.

Azioni di conversione dei cedui di roverella in ceduo composto e/o in 
fustaia disetanea in relazione alle caratteristiche delle stazioni 
interessate. Le utilizzazioni boschive dovranno garantire un equilibrato 
sviluppo del sottobosco e la tutela delle specie caratteristiche delle 
fitocenosi interessate. 

Dipartimento dello 
Sviluppo Rurale e 
Territoriale della 
Regione Siciliana, Ente 
Parco, Comuni, Privati

Erogazione 
Finanziamenti attraverso 
Avvisi pubblici, Accordi 
quadro, Convenzioni

6800/ha no

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello stato 

di conservazione 

dell'habitat attraverso la 

riduzione delle pressioni

si PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i morti 

o morenti)

IA - intervento attivo Controllo diretto del 

territorio contro il taglio 

non autorizzato di alberi 

vetusti, senescenti e/o 

monumentali dell'habitat 

91AA*

100 % Ente Parco delle Madonie Da attuare Attuare un controllo diretto del territorio contro il taglio non autorizzato di individui 

vetusti e senescenti

Attuazione di un piano di vigilanza del territorio nelle aree interessate 

dagli habitat 

Ente Parco delle Madonie Attraverso apposita 

convenzione gestisce il 

vincolo e vigila 

sull'attuazione 

regolamento della Riserva

no

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello stato 

di conservazione 

dell'habitat attraverso la 

riduzione delle pressioni

si PA07 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di bestiame 

domestico

RE - regolamentazione Regolamentazione e 

gestione del pascolo 

nell'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle Madonie da avviare Aggiornare il Piano dei pascoli del Parco delle Madonie Attuazione del Piano dei pascoli del Parco delle Madonie Ente Parco delle Madonie Erogazione 
Finanziamenti attraverso 
Avvisi pubblici, Accordi 
quadro, Convenzioni

                          5.000,00 € no

91M0 Foreste Pannonico-
Balcaniche di cerro e 
rovere

Miglioramento dello stato 

di conservazione 

dell'habitat attraverso la 

riduzione delle pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi per 

ridurre la pressione in 

atto (scavo e 

danneggiamento della 

rinnovazione e delle ife 

micorriziche) sull'habitat 

91M0

100 % Ente Parco delle Madonie in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo selettivo dei suidi per ridurre la 

pressione in atto 

Azioni previste dal Piano di gestione dei suidi nel Parco delle Madonie Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal Piano 
di gestione suidi € 
125.00,00 (primo anno) e 
€ 38.000,00/anno (per gli 
anni successivi), per 
l'intera superficie del PdG

si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

91M0 Foreste Pannonico-
Balcaniche di cerro e 
rovere

Miglioramento dello stato 

di conservazione 

dell'habitat attraverso la 

riduzione delle pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino per 

ridurre le pressioni in atto 

sull' habitat 91M0

100 % Ente Parco delle Madonie in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo selettivo del daino per ridurre la 
pressione in atto sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da "Disciplinare Tecnico Operativo relativo alle attività di 

campo per la gestione della popolazione di Daino del Parco Madonie"

Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

91M0 Foreste Pannonico-
Balcaniche di cerro e 
rovere

Miglioramento dello stato 
di conservazione e di 
complessità ecosistemica 
dell'habitat forestale

si PB04 Abbandono dei sistemi di 

gestione forestale 

tradizionale

IA - intervento attivo Interventi selvicolturali 
finalizzati all'esaltazione 
della biodiversità e delle 
funzioni colturali del 
bosco misto di rovere ed 
agrifoglio (91M0)

100 % Ente Parco delle Madonie da avviare Con questa misura si intende migliorare, valorizzare e potenziare gli ecosistemi forestali 
(negli aspetti naturalistici, paesaggistici e faunistici), al fine di aumentarne il grado di 
naturalità, sulla base delle indicazioni della selvicoltura sistemica. Gli interventi 
selvicolturali sono finalizzati all'esaltazione della biodiversità̀ e delle funzioni culturali del 
bosco misto di rovere ed agrifoglio. Dovranno essere, pertanto, consentiti i tagli di 
conversione finalizzati alla costituzione di fustaie disetanee in cui siano rappresentate le 
piante di tutte le classi di età, privilegiando la rinnovazione gamica rispetto a quella 
agamica.

Gli interventi selvicolturali finalizzati all'esaltazione della biodiversità̀ e 
delle funzioni culturali del bosco misto di rovere ed agrifoglio.

Dipartimento dello 
Sviluppo Rurale e 
Territoriale della 
Regione Siciliana, Ente 
Parco, Comuni, Privati

no

9210 Faggeti degli Appennini 
con Taxus e Ilex

Miglioramento dello stato 

di conservazione 

dell'habitat attraverso la 

riduzione delle pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi per 

ridurre la pressione in 

atto (scavo e 

danneggiamento della 

rinnovazione e delle ife 

micorriziche) sull'habitat 

9210

100 % Ente Parco delle Madonie in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo selettivo dei suidi per ridurre la 

pressione in atto 

Azioni previste dal Piano di gestione dei suidi nel Parco delle Madonie Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal Piano 
di gestione suidi € 
125.00,00 (primo anno) e 
€ 38.000,00/anno (per gli 
anni successivi), per 
l'intera superficie del PdG

si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

9210 Faggeti degli Appennini 
con Taxus e Ilex

Miglioramento dello stato 

di conservazione 

dell'habitat attraverso la 

riduzione delle pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino per 

ridurre le pressioni in atto 

sull' habitat 9210

100 % Ente Parco delle Madonie in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo selettivo del daino per ridurre la 
pressione in atto sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da "Disciplinare Tecnico Operativo relativo alle attività di 

campo per la gestione della popolazione di Daino del Parco Madonie"

Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

91M0 Foreste Pannonico-
Balcaniche di cerro e 
rovere

Miglioramento dello stato 
di conservazione e di 
complessità ecosistemica 
dell'habitat forestale

no PB04 Abbandono dei sistemi di 

gestione forestale 

tradizionale

IA - intervento attivo Interventi selvicolturali 
finalizzati all'esaltazione 
della biodiversità e delle 
funzioni colturali del 
bosco misto di rovere ed 
agrifoglio (91M0)

100 % Ente Parco delle Madonie da avviare Con questa misura si intende migliorare, valorizzare e potenziare gli ecosistemi forestali 
(negli aspetti naturalistici, paesaggistici e faunistici), al fine di aumentarne il grado di 
naturalità, sulla base delle indicazioni della selvicoltura sistemica. Gli interventi 
selvicolturali sono finalizzati all'esaltazione della biodiversità̀ e delle funzioni culturali del 
bosco misto di rovere ed agrifoglio. Dovranno essere, pertanto, consentiti i tagli di 
conversione finalizzati alla costituzione di fustaie disetanee in cui siano rappresentate le 
piante di tutte le classi di età, privilegiando la rinnovazione gamica rispetto a quella 
agamica.

Gli interventi selvicolturali finalizzati all'esaltazione della biodiversità̀ e 
delle funzioni culturali del bosco misto di rovere ed agrifoglio.

Dipartimento dello 
Sviluppo Rurale e 
Territoriale della 
Regione Siciliana, Ente 
Parco, Comuni, Privati

no

9210 Faggeti degli Appennini 
con Taxus e Ilex

Implementare la 
popolazione di 
Adenostyles alpina  

subsp. nebrodensis, 

taxon endemico a forte 
rischio di estinzione 
presente nell'habitat 9210

si PM07 Processi naturali senza 

influenza diretta o 

indiretta di attività 

umane o cambiamento 

climatico

IA - intervento attivo Implementazione in situ 
ed ex situ della 
popolazione di 
Adenostyles alpina subsp. 
nebrodensis

100 % Ente Parco delle Madonie da avviare La popolazione del taxon è ridotta ad un solo individuo per cui sono necessari studi sulla 
biologia vegetativa e riproduttiva, predisposizione di protocolli di moltiplicazione 
vegetativa utilizzando tecniche di micropropagazione, interventi di rafforzamento del taxon 
in situ, interventi di manutenzione della stazione (irrigazione di soccorso) e 
conservazione del materiale vegetale presso la banca del germoplasma di Polizzi 
Generosa

Studi sulla biologia vegetativa e riproduttiva, predisposizione di protocolli 
di moltiplicazione vegetativa utilizzando tecniche di micropropagazione, 
interventi di rafforzamento del taxon in situ, interventi di manutenzione della 
stazione (irrigazione di soccorso) e conservazione del materiale vegetale 
presso la banca del germoplasma di Polizzi Generosa

Ente Parco delle MadonieProtocolli di intesa tra 
Ente Parco delle Madonie 
e Università degli Studi di 
Palermo

80.000 € FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

no

9210 Faggeti degli Appennini 
con Taxus e Ilex

Miglioramento dello stato 
di conservazione e di 
complessità ecosistemica 
dell'habitat forestale

no PB04 Abbandono dei sistemi di 

gestione forestale 

tradizionale

IA - intervento attivo Interventi selvicolturali 
finalizzati all'esaltazione 
della biodiversità e delle 
funzioni colturali del 
bosco di faggio (9210)

100 % Ente Parco delle Madonie da avviare Con questa misura si intende migliorare, valorizzare e potenziare gli ecosistemi forestali 
(negli aspetti naturalistici, paesaggistici e faunistici), al fine di aumentarne il grado di 
naturalità, sulla base delle indicazioni della selvicoltura sistemica. Gli interventi 
selvicolturali sono finalizzati all'esaltazione della biodiversità̀ e delle funzioni culturali del 
bosco misto di rovere ed agrifoglio. Dovranno essere, pertanto, consentiti i tagli di 
conversione finalizzati alla costituzione di fustaie disetanee in cui siano rappresentate le 
piante di tutte le classi di età, privilegiando la rinnovazione gamica rispetto a quella 
agamica.

Gli interventi selvicolturali finalizzati all'esaltazione della biodiversità̀ e 
delle funzioni culturali del bosco misto di rovere ed agrifoglio.

Dipartimento dello 
Sviluppo Rurale e 
Territoriale della 
Regione Siciliana, Ente 
Parco, Comuni, Privati

no

9340 Foreste di Quercus ilex 
e Quercus rotundifolia

Miglioramento dello stato 

di conservazione 

dell'habitat attraverso la 

riduzione delle pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi per 

ridurre la pressione in 

atto (scavo e 

danneggiamento della 

rinnovazione e delle ife 

micorriziche) sull'habitat 

9340

100 % Ente Parco delle Madonie in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo selettivo dei suidi per ridurre la 

pressione in atto 

Azioni previste dal Piano di gestione dei suidi nel Parco delle Madonie Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal Piano 
di gestione suidi € 
125.00,00 (primo anno) e 
€ 38.000,00/anno (per gli 
anni successivi), per 
l'intera superficie del PdG

si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

9340 Foreste di Quercus ilex 
e Quercus rotundifolia

Miglioramento dello stato 

di conservazione 

dell'habitat attraverso la 

riduzione delle pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino per 

ridurre le pressioni in atto 

sull' habitat 9340

100 % Ente Parco delle Madonie in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo selettivo del daino per ridurre la 
pressione in atto sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da "Disciplinare Tecnico Operativo relativo alle attività di 

campo per la gestione della popolazione di Daino del Parco Madonie"

Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

9340 Foreste di Quercus ilex 
e Quercus rotundifolia

Miglioramento dello stato 

di conservazione 

dell'habitat attraverso la 

riduzione delle pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino per 

ridurre le pressioni in atto 

sull' habitat 9340

100 % Ente Parco delle Madonie in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo selettivo del daino per ridurre la 
pressione in atto sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da "Disciplinare Tecnico Operativo relativo alle attività di 

campo per la gestione della popolazione di Daino del Parco Madonie"

Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

9380 Foreste di Ilex 

aquifolium

Miglioramento delle 
condizioni vegetative e 
fitosanitarie del 
popolamento 
monumentale di agrifogli 
di Piano Pomo

si PI02; PI04 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale); Malattie degli 

animali e dei vegetali, 

patogeni e parassiti

IA - intervento attivo Salvaguardia degli 
agrifogli monumentali di 
Piano Pomo

100 % Ente Parco delle Madonie da avviare La misura si prefigge di salvaguardare i famosi agrifogli monumentali di Piano Pomo. Si 
tratta di un popolamento di 317 individui di notevoli dimensioni, che non ha eguali in 
Europa, distribuiti su circa un ettaro di superficie. 
Gli interventi proposti sono finalizzati alla manutenzione straordinaria e/o sostituzione 
della recinzione perimetrale per impedire danneggiamenti diretti e/o indiretti alle piante da 
parte dei suidi che con il grufolamento interrompono le micorrize, espongono gli agrifogli 
ad un peggioramento delle condizioni vegetative e facilitano l’azione dei funghi parassiti. 
Gli interventi proposti vano estesi anche agli aceri e ai faggi monumentali compresi 
all'interno del popolamento monumentale.

Interventi proposti sono finalizzati alla manutenzione straordinaria e/o 
sostituzione della recinzione perimetrale per impedire danneggiamenti 
diretti e/o indiretti alle piante da parte dei suidi che con il grufolamento 
interrompono le micorrize, espongono gli agrifogli ad un peggioramento 
delle condizioni vegetative e facilitano l’azione dei funghi parassiti. 

Ente Parco delle MadonieProtocolli di intesa  tra 
Ente Parco delle Madonie 
e Università degli Studi di 
Palermo

20.000 € no

9380 Foreste di Ilex 

aquifolium

Miglioramento dello stato 

di conservazione 

dell'habitat attraverso la 

riduzione delle pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino per 

ridurre le pressioni in atto 

sull' habitat 9380

100 % Ente Parco delle Madonie in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo selettivo del daino per ridurre la 
pressione in atto sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da "Disciplinare Tecnico Operativo relativo alle attività di 

campo per la gestione della popolazione di Daino del Parco Madonie"

Ente Parco delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/
INTERREG

9380 Foreste di Ilex 

aquifolium

Miglioramento le 
conoscenze sul 
popolamento 
monumentale di agrifogli 
di Piano Pomo 

no PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o minaccia

MR - programma di 
monitoraggio e/o ricerca

Gestione e valorizzazione 
degli agrifogli 
monumentali di Piano 
Pomo

100 % Ente Parco delle Madonie da avviare La misura si prefigge di valorizzare i famosi agrifogli monumentali di Piano Pomo. Si 
tratta Si tratta di 317 individui di notevoli dimensioni, distribuiti su circa un ettaro di 
superficie

Le azioni previste sono: la rappresentazione planimetrica in scala 
adeguata dei singoli individui;⁠ ⁠l’analisi e rappresentazione tridimensionale 
di individui/gruppi di maggiore interesse, potenzialmente più vetusti); 
⁠descrizione dei processi demografici della popolazione di agrifoglio; 
datazione degli agrifogli più vetusti; rilevamento dello stato di vigoria e 
delle condizioni fitosanitarie; elaborazione di una opportuna strategia 
gestionale.

Ente Parco delle MadonieProtocolli di intesa tra 
Ente Parco delle Madonie 
e Università degli Studi di 
Palermo

20.000 € no

PRESSIONI BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



Tipologia misura
Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, 

numero, %...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice 

Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF
MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e 

monitoraggio delle 

specie prioritarie

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle specie di interesse comunitario di 

cui alla sez. 3.2 del Formulario, per acquisire e/o aggiornare le 

informazioni quantitative e qualitative sulla consistenza delle 

popolazioni e sullo stato di conservazione

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti di 

Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 

monitoraggio e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e 

monitoraggio degli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio  degli habitat di interesse comunitario 

di cui alla sez. 3.1  del Formulario, per acquisire e/o 

aggiornare le informazioni sullo stato di conservazione 

(pressione PX05).

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti di 

Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 

monitoraggio e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Ricerca e  

monitoraggio delle 

specie vegetali 

endemiche rare o di 

interesse 

fitogeografico

40 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle specie di interesse comunitario di 

cui alla sez. 3.3 del Formulario, per acquisire e/o aggiornare le 

informazioni quantitative e qualitative sulla consistenza delle 

popolazioni e sullo stato di conservazione (pressione PX05).

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti di 

Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 

monitoraggio e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei 

suidi per ridurre le 

pressioni in atto 

sulle specie e sugli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo 

selettivo dei suidi per ridurre la pressione in atto  sulle 

specie e sugli habitat

Azioni previste dal 

Piano di gestione 

dei suidi nel Parco 

delle Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione 

dei suidi nel Parco 

delle Madonie

125.000 €/anno si

E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del 

daino per ridurre le 

pressioni in atto 

sulle specie e sugli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo 

selettivo del daino  per ridurre la pressione in atto  sulle 

specie e sugli habitat

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

206.000€/ha si

E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Monitoraggio 

dell'impatto delle 

capre e delle vacche 

rinselvatichite sugli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Predisposizione e attuazione di un piano di monitoraggio 

delle capre e delle vacche rinselvatichite sugli habitat

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

25.000 € si

E.1.4 lacune di 

conoscenza e 

ricerca

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

AL - altro Tavolo di 

coordinamento per 

la prevenzione degli 

incendi

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Tavolo di coordinamento del protocollo antincendio a livello 

locale per la pianificazione interventi di prevenzione incendi e 

tutela degli ambienti naturali

Ente gestore del sito 

(Regione Siciliana)

Firma del protocollo 

antincendio fra tutti 

i soggetti coinvolti 

nell'attività di lotta 

e prevenzione 

                  7.000,00 € si
E.1.2 

amministrazione e 

comunicazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

RE - 

regolamentazione

Regolamentazione 

del pascolo negli 

habitat di prateria e 

gariga dei Siti 

Natura 2000

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

da avviare La misura prevede la predisposizione e l'adozione di apposite 

linee-guida, da concordare con gli operatori interessati, per la 

regolamentazione del transito e del calpestio  nelle aree di 

rinnovamento floristico e del carico di pascolo.

Ente Parco delle 

Madonie

Approvazione del 

regolamento del 

pascolo nei siti della 

Rete Natura 2000

                  5.000,00 € no Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia, misure: 

Sostegno zone con 

svantaggi naturali 

montagna; 

Sostegno zone con 

altri svantaggi 

naturali significativi; 

Benessere animale.

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Acquisizione di 

conoscenze sulla 

fauna invertebrata

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  lo studio, l'interpretazione ecologica, ed il 

monitoraggio di alcuni gruppi sistematici di invertebrati, del 

suolo degli ambienti boschivi e ipogei, le cui conoscenze 

risultano scarse. Ciò determina l’esigenza di una analisi, 

prolungata nel tempo ed effettuata in modo più 

approfondito, dell’artropodofauna, allo scopo di poter 

programmare future azioni di conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

             100.000,00 € PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

no

IA - intervento attivo Salvaguardia degli 

alberi monumentali 

e della biodiversità 

ad essi correlata

100 % degli individui Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  lo studio, l'interpretazione ecologica, ed il 

monitoraggio di alcuni gruppi sistematici di invertebrati, del 

suolo degli ambienti boschivi e ipogei, le cui conoscenze 

risultano scarse. Ciò determina l’esigenza di una analisi, 

prolungata nel tempo ed effettuata in modo più 

approfondito, dell’artropodofauna, allo scopo di poter 

programmare future azioni di conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università degli 

Studi di Palermo

             100.000,00 € PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

no

IA - intervento attivo Conservazione ex 

situ delle risorse 

genetiche degli 

alberi monumentali

100 % degli individui Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è finalizzata a preservare il germoplasma vegetale 

degli alberi ed arbusti monumentali, di notevole interesse 

scientifico, naturalistico e paesaggistico, in possesso dei 

requisiti previsti dalla legge 19/2013, mediante la 

realizzazione ex situ di un campo collezione del germoplasma 

di specie di interesse forestale ed agrario, in grado di 

consentire la conservazione in purezza, nonché lo studio e 

l’eventuale risanamento del germoplasma.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università degli 

Studi di Palermo

             370.066,66 € Programma 

triennale delle OO. 

PP. e d'intervento 

dell'Ente Parco delle 

Madonie (2023-

2025)

no

IA - intervento attivo Potenziamento del  

vivaio di Piano Noce 

per la riproduzione 

di specie vegetali 

autoctone

40 N° specie Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale ed Ente 

Parco delle Madonie 

no da avviare La misura mira al potenziamento dell'attività vivaistica 

forestale al fine di permettere la realizzazione di interventi 

selvicolturali di tipo naturalistico e fornire agli Enti pubblici ed 

ai privati il materiale vegetale autoctono (alberi, arbusti, 

cespugli ed erbacee perenni) certificato anche per gli 

interventi di ingegneria naturalistica nell'ambito delle aree 

interessate dal PDG per il recupero e la riqualificazione 

ambientale di habitat prioritari.

A tal fine occorre potenziare e innovare il vivaio forestale di 

Piano Noce.

Potranno anche essere finanziati anche studi e ricerche sulle 

tecniche di propagazione vegetale adeguate alle condizioni 

ambientali degli habitat presenti nei siti. 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale ed Ente 

Parco delle Madonie 

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università degli 

Studi di Palermo

             350.000,00 € si

E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Ricerca e 

monitoraggio sulle 

specie vegetali 

endemiche, rare e/o 

di particolare 

interesse 

fitogeografico

50 N° specie Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura  mira ad estendere lo stato delle conoscenze 

floristiche, nell’area interessata al PDG Madonie, alle 

popolazioni di taxa endemici, rari e/o di particolare interesse 

fitogeografico, non compresi nella normativa, come ad 

esempio Rhamnus lojaconoi, Genista madoniensis, Aria 

madoniensis, A. phitosiana, Hieracium racemosum subsp. 

pignattianum, H. schmidtii subsp. madoniense, H. schmidtii 

subsp. nebrodense, H. symphytifolium, H. murorum subsp. 

atrovirens, Quercus bivonana, ecc.  L'azione sarà anche volta 

ad intensificare il livello di conoscenze a livello di habitat 

mettendo a punto una rete di monitoraggio con stazioni 

puntiformi che periodicamente dovranno essere rilevate per 

seguire l'andamento evolutivo e lo status degli habitat 

interessati.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

 10.000 €/taxon PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

IA - intervento attivo Recupero e 

valorizzazione delle 

aree di cava

4 N° cave Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è finalizzata al recupero delle cave in falda, a fossa 

e su terrazzo. Essa prevede interventi di recupero, ripristino e 

riqualificazione ambientale atti a migliorare e/o mitigare le 

condizioni estetiche e/o fisiche-biologiche di un ambiente 

degradato dalla attività produttiva. Tali interventi (devono 

assicurare un recupero e/o riqualificazione ad uso 

naturalistico e/o legato alla razionale fruizione e 

valorizzazione dei siti Natura 2000, prevedendo azioni di 

reinserimento della cava nel paesaggio e la creazione di 

corridoi ecologici.  La rinaturalizzazione dovrà prevedere 

soluzioni progettuali mirate al contenimento degli effetti 

morfologici indotti dall'escavazione, la riduzione del rischio 

idraulico e il miglioramento della regimazione dell’’acqua 

piovana. Potranno essere realizzati anche interventi per 

consentire l'accesso ai visitatori (riattamento e realizzazione 

sentieristica pedonale, tabellonistica, servizi igienici, sportelli 

informativi, punti multimediali, capanni-ufficio, ecc.) purché 

realizzati secondo i canoni dell'architettura tradizionale e non 

comportanti impatti rilevanti.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni, 

Privati

        10.000.000,00 € Programma 

triennale delle OO. 

PP. e d'intervento 

dell'Ente Parco delle 

Madonie (2023-

2025)

no

RE - 

regolamentazione

Regolamentazione 

degli accessi ai Siti

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  la redazione di un Regolamento di Accesso 

ai Siti Natura 2000, per garantirne la razionale fruizione e 

assicurare, nel contempo, la necessaria tutela degli habitat e 

delle specie selvatiche di flora e fauna. 

Al fine di regolamentare l'accesso ai siti si dovrà tener conto 

delle peculiarità di ogni singolo habitat e/o specie e delle 

rispettive esigenze ecologiche. 

La predisposizione del Regolamento deve coniugare le 

esigenze di tutela con quelle connesse all’esercizio delle 

attività tradizionali, alla fruizione e allo sviluppo sostenibile 

dell'intera area del PDG. 

La misura mira anche ad individuare la viabilità ad 

accessibilità libera e quella ad accessibilità limitata, da 

riservare alle attività connesse alla gestione del PDG, alla 

sorveglianza, al monitoraggio, alla ricerca o ad altre attività 

compatibili che potranno essere di volta in volta autorizzate 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici                   5.000,00 € no

IA - intervento attivo Sistemazione di 

percorsi naturalistici 

(sentieristica) 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura si prefigge l'implementazione del Sentiero Italia 

tramite l'individuazione e la sistemazione di percorsi già 

esistenti ma poco accessibili, per ridurre l'impatto dei 

visitatori sugli habitat e sulle specie.

I sentieri saranno opportunamente forniti di cartellonistica 

didattica, tabellonistica e opuscoli divulgativi per garantire 

una razionale fruizione dei valori naturalistici dei siti. I siti 

particolarmente vulnerabili potranno essere opportunamente 

delimitati e protetti ed i visitatori informati delle norme e 

limitazioni regolamentari vigenti negli stessi. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

             250.000,00 € no

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Ricerche sulle 

componenti 

pabulari, finalizzate 

al sostegno delle 

attività Zootecniche 

e alla salvaguardia 

della biodiversità

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare I pascoli madoniti rappresentano il primo anello di una filiera 

zootecnico-casearia ad elevata peculiarità nello scenario 

produttivo regionale. Grazie alla loro composizione e 

diversificazione floristica queste cenosi pabulari costituiscono 

la fonte economica e biogenetica per il mantenimento delle 

attività tradizionali e per gli habitat che costituiscono. La 

misura prevede: (1) la caratterizzazione delle praterie xerofile 

e mesofile delle Madonie; (2) l'isolamento e la 

caratterizzazione dei ceppi batterici tipici delle varie 

formazioni prative e pascolive (con correlazioni specie-razza-

habitat); (3) la coltura dei ceppi batterici in Centri di Ricerca 

specializzati nella filiera Lattiero-Casearia; (4) la 

ridistribuzione dei ceppi batterici alle aziende casearie 

presenti del territorio madonita (5) l'aggiornamento del Piano 

Pascolo tenendo conto del carico di bestiame 

UBA/ettaro/habitat, delle modalità di gestione degli animali e 

del tipo di pascolamento (turnato, libero, razionato, ecc.), dei 

periodi di pascolamento, delle pratiche agronomiche da 

adottare/incentivare per la gestione del pascolo (sfalcio, 

ecc.); (6) l'indicazione delle superfici interessate dal pascolo, 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

                90.000,00 € no

PD - programma 

didattico

Pubblicazioni 

scientifico-

divulgative

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la realizzazione di materiale scientifico-

divulgativo consistente in libri tematici (piante e fiori delle 

Madonie, funghi delle Madonie, muschi e licheni delle 

Madonie, minerali e rocce delle Madonie, insetti delle 

Madonie, fauna delle Madonie, habitat delle Madonie, 

contributi relativi ad habitat e specie di interesse comunitario, 

ecc.) contenenti schede scientifiche delle emergenze biotiche 

ed abiotiche del PDG, corredate da immagini ed informazioni 

sullo stato di conservazione nonché sulle modalità di 

fruizione. E' prevista la redazione di una collana, uniformata 

dal punto di vista editoriale, che dovrà curata da esperti di 

chiara fama nei settori di pertinenza afferenti a Università ed 

Enti di Ricerca.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

             150.000,00 € si

E.1.5 

comunicazione e 

sensibilizzazione 

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

PD - programma 

didattico

Comunicazione, 

Promozione e 

Informazione sui siti 

della Rete Natura 

 2000

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la creazione di un portale web specifico 

sulla Rete Natura 2000 e di canali social media, nonché 

l'implementazione e l'ottimizzazione del sito web dell'Ente 

Gestore. All’interno delle pagine web, direttamente accessibili 

al sito istituzionale dell’Ente,  verranno inserite le informazioni 

generali relative alla Rete Natura 2000 del PDG. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici  3000 €/anno no

IA - intervento attivo Recupero e/o 

ripristino della 

funzionalità̀ di 

infrastrutture 

ecologiche 

connesse all’acqua

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è finalizzata al recupero e/o ripristino della 

funzionalità̀ di infrastrutture ecologiche connesse all’acqua 

(bevai, fontane, stagni, aree umide, canali di adduzione per 

aree umide, pozze e altre strutture di abbeverata) disseminate 

nel territorio, ad uso pubblico, a servizio agricolo ed 

antincendio, ma anche a forte valenza naturalistica, culturale 

e turistica.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

                50.000,00 € no L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

IA - intervento attivo Recupero di muretti 

a secco, 

terrazzamenti e 

ciglionamenti.

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è volta ad integrare l'attività svolta in ambito rurale 

(allevamento, frutticoltura, orticoltura, ecc.) con l'architettura 

del paesaggio tradizionale al fine di mantenere i livelli di 

biodiversità e favorire il presidio del territorio rurale che negli 

ultimi tempi tende all'abbandono da parte delle nuove 

generazioni. Potranno essere eseguiti interventi atti alla 

realizzazione ed alla manutenzione dei muretti a secco e dei 

terrazzamenti e/o ciglionamenti, tra l’altro luoghi di rifugio 

per numerose specie di vertebrati ed invertebrati che 

alimentano le diverse catene trofiche, nonché delle 

sistemazioni idrauliche funzionali alla regimazione dei deflussi 

superficiali.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

RE - 

regolamentazione

Tutela dei siti di 

nidificazione dei 

chirotteri

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Le vecchie costruzioni abbandonate e dirute, isolate in 

campagna o nel bosco, ma anche le masserie nelle zone 

montane, sono il sito di nidificazione dei chirotteri. I lavori di 

ristrutturazione di tali siti determinano l'abbandono, spesso 

con perdita delle covate, e le nuove costruzioni non hanno più 

le caratteristiche per ospitare tali specie. 

È necessario quindi un intervento di regolamentazione che 

preveda: a) censimento delle specie presenti, b) esecuzione 

dei lavori al di fuori del periodo di nidificazione (marzo-

giugno), c) rilascio dei siti di nidificazione nel manufatto 

(buchi, sottotetti, ecc.), d) in alternativa creazione di siti 

artificiali nei pressi del manufatto. La creazione dei siti va 

fatta con la collaborazione di specialisti in grado di progettare 

i siti artificiali sulla base delle esigenze delle diverse specie.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

                10.000,00 € no

IN - incentivazione Manutenzione della 

viabilità rurale

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'azione mira alla manutenzione, miglioramento, 

adeguamento di opere di viabilità forestale e silvo-pastorale e 

infrastrutture al servizio del bosco funzionali alla prevenzione 

e lotta attiva agli incendi, al dissesto idrogeologico. Ciò avrà 

un riflesso positivo anche sull’esercizio delle attività agricole, 

zootecniche, selvicolturali, turistiche e sulle attività 

economiche tradizionali. Gli effetti positivi, connessi alla 

realizzazione dell'opera, sono strettamente necessari per il 

presidio del territorio ed il mantenimento del tessuto degli 

habitat attuali, ospitanti anche un elevato numero di 

endemismi, che in mancanza delle attività umane tradizionali 

tendono criticamente ad essere annientati dagli eventi 

incendiari. Potranno essere realizzate opere di manutenzione 

ordinaria purché ecologicamente compatibili con le 

peculiarità del Sito e realizzate con le antiche tecniche 

costruttive locali.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti per la 

prevenzione ed il 

ripristino danni 

foreste; e nella 

misura: Investimenti 

in infrastrutture per 

l’agricoltura e lo 

sviluppo socio-

economico delle 

aree rurali.

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio, conoscenza 

e valorizzazione di 

piante selvatiche di 

uso alimentare e 

medicinale nella 

tradizione popolare

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Lo spopolamento delle campagne e l'abbandono delle 

pratiche tradizionali di agricoltura e di allevamento hanno 

portato a un lento e graduale declino delle conoscenze 

empiriche legate alle piante selvatiche impiegate 

tradizionalmente nell'alimentazione dalle popolazioni locali, 

oggi custodite da pochi anziani e/o cultori della materia, 

contadini, casalinghe, pastori. L'abbandono delle attività 

agricole tradizionali, che modifica gli habitat agricoli, rischia 

anche di causare la perdita dei valori della biodiversità ed il 

valore economico connesso all'utilizzo delle piante selvatiche 

di uso alimentare tradizionale. L'Azione mira a promuovere, 

diffondere ed incentivare la coltivazione di specie erbacee 

afferenti, in particolare, ai generi Asparagus, Asphodeline, 

Brassica, Beta, Borago, Cynara, Calamintha, Cichorium, Fedia, 

Foeniculum, Hypericum, Helicrhysum, Mentha, Origanum, 

Ruscus, Sambucus, Sideritis, Sinapis, Sylibum, Sonchus, Viscum, 

Tamus, ecc. Tale azione tende anche ad incrementare 

l'utilizzo e la diffusione di queste piante oltre che a livello 

alimentare e della medicina popolare anche a livello 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

                15.000,00 € no

IN - incentivazione Investimenti non 

produttivi in aziende 

agricole per 

preservare gli 

habitat e i paesaggi

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura mira a realizzare investimenti non produttivi, 

nell'ambito di aziende agricole del PDG, per preservare gli 

habitat e i paesaggi rurali, storici e tradizionali e rendere il 

sistema agricolo più resiliente ai cambiamenti climatici, 

incrementando la complessità specifica ed ecosistemica delle 

aree coltivate, salvaguardando la biodiversità animale e 

vegetale, favorendo la riproduzione di specie floristiche e 

faunistiche autoctone e contenendo al contempo la 

diffusione di specie alloctone. 

La misura prevede le seguenti azioni: impianto di fasce di 

vegetazione e messa a dimora di formazioni vegetali non 

produttive, comprese le siepi, costituite da essenze autoctone 

o storicamente presenti nei territori interessati; 

conservazione di alberi isolati o in filare e di boschetti non 

contigui a formazioni forestali; ripristino e salvaguardia di 

bivieri, stagni e laghetti naturali o naturalizzati; ripristino di 

zone umide e rinaturalizzazione di aree degradate.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

IN - incentivazione Recupero e 

valorizzazione dei 

fabbricati rurali 

tradizionali

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'Azione mira al recupero ed alla riattivazione di antichi bagli, 

masserie, vecchi mulini ad acqua, edifici storici e fabbricati 

annessi di comprovata storicità, tradizionalmente presenti nel 

paesaggio rurale madonita e connessi, in modo particolare, 

alle attività agricole e zootecniche tradizionali. Gli interventi 

di restauro conservativo sono finalizzati ad implementare la 

razionale fruizione turistica del sito, al presidio del territorio 

ed allo sviluppo integrato dell'area ricadente nel PDG Monti 

Madonie. Gli elementi architettonici in oggetto, potranno 

costituire nodi nevralgici nella pianificazione della 

sentieristica per l'accesso e la visita dei siti. Si tratta di una 

pregevole rete di elementi architettonici come quella dei 

mulini, ricca di elementi dell'antica arte contadina, 

unitamente alla rete di bagli e masserie. Potranno essere 

realizzati interventi materiali di tipo edilizio e opere d'arte, 

purché eco-compatibili e che non stravolgano l'integrità 

originaria degli antichi insediamenti. Possono essere previsti 

anche interventi volti al recupero e all'adeguamento dei 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie e Comuni

no La misura è prevista 

dal piano triennale 

delle opere 

pubbliche del Parco

IN - incentivazione Mantenimento della 

zootecnia 

tradizionale 

100 % del sito Soggetti privati e 

pubblici

no da avviare L'azione mira a mantenere, nelle zone collinari e montane, le 

tecniche di allevamento tradizionale per l'utilizzazione 

razionale delle praterie

Aziende agricole ed 

enti pubblici

Partecipazione 

Bandi pubblici

 N/A no Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia

L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della IA - intervento attivo Strutture per 

l’attraversamento 

sicuro della fauna

20 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L’intero territorio del Pdg è caratterizzato da un’elevata 

densità di strade, sia sterrate che in asfalto, ricadenti in parte 

nel demanio forestale, in parte nelle pertinenze comunali e 

provinciali. Ciò determina un’elevata densità di traffico veloce 

per lunghi tratti all’interno delle ZSC, anche internamente alle 

aree di maggior pregio, determinando un’elevata mortalità 

nella comunità animale. Gli animali maggiormente colpiti 

sono rettili, anfibi e mammiferi, molti dei quali protetti da 

legislazioni nazionali ed internazionali o endemici, abituati a 

notevoli spostamenti tra le aree e gli ambienti delle ZSC. 

L’azione prevede le seguenti fasi: (1) censimento delle strade 

a maggior scorrimento automobilistico (2) la realizzazione 

degli interventi e il collocamento dei dossi, sovrappassi, 

sottopassi, fasce di vegetazione e dissuasori nonché della 

tabellonistica di avvertimento e di limiti di velocità nei tratti 

critici; (3 la creazione di opuscoli e la loro diffusione tra 

 popolazione residente e turisLca. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie e Comuni

                50.000,00 € no La misura è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.



SEZIONE 1 - QUADRO CONOSCITIVO DI BASE

Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuto
n.d.= non determinato

HABITAT SPECIE

Regione Reg Biog Tipo sito Codice sito Nome sito Gruppo Cod. Habitat/Specie Nome Habitat/Specie Superficie ha N grotte Rappresentatività Superficie relativa Popolazione Isolamento
Grado 

conservazione
Valutazione Globale Range Area occupata Struttura e funzioni Popolazione Habitat per la specie Prospettive future

Valutazione 

globale

Distribuz 

limitata nazionale

Distribuz 

limitata Reg Biog
Priorità nazionale

Ruolo della 

Regione
Codice Descrizione Codice Descrizione

Condizione 

dell'habitat

Qualità dell'habitat 

di specie
Tipologia obiettivo Obiettivo Prioritario (si, no) Priorità Motivazione

Sicilia MED B ITA020015 Complesso Calanchivo di Castellana Sicula H 1430 Praterie e fruticeti alonitrofili 

(Pegano-Salsoletea)

0,1 D FV U1 U2 U2 U2↓ 1 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazion

e dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie 

alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazion

e

Sicilia MED B ITA020015 Complesso Calanchivo di Castellana Sicula H 3140 Acque oligomesotrofe calcaree 

con vegetazione bentica di Chara  

spp.

0,1 D U2 FV FV U2 U2↓ 2 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazion

e dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie 

alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazion

e

Sicilia MED B ITA020015 Complesso Calanchivo di Castellana Sicula H 3150 Laghi eutrofici naturali con 

vegetazione del Magnopotamion o 

Hydrocharition

0,13 C C C C U2 U1 U1 U2 U2↓ 2 E PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

PJ03; PL05 Modifiche nei regimi pluviometrici dovute al cambiamento climatico; Modifiche del regime idrologicocondizione 

prevalenteme

nte non 

buona

MIglioramento Migliorament

o e 

valorizzazion

e dell'habitat 

attraverso la 

riduzione 

delle 

pressioni

si Le pressioni 

in atto, 

potrebbero 

incidere 

negativament

e sulla 

struttura, 

sulla 

dinamica 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020015 Complesso Calanchivo di Castellana Sicula H 6220 Percorsi substeppici di 

graminacee e piante annue dei 

Thero-Brachypodietea

153,86 A C A B FV U2 U1 U2 U2↓ 2 PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PH04; PJ08 Vandalismo o 

incendi dolosi; 

Degrado del 

suolo ed 

erosione dovuti 

al 

cambiamento 

climatico

condizione 

prevalenteme

nte buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e  dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020015 Complesso Calanchivo di Castellana Sicula P 6994 Tripolium sorrentinoi B B B B FV U1 U1 U1 U1↓ • • 1 EE  PJ08 Degrado del 

suolo ed 

erosione 

dovuti al 

cambiamento 

climatico

PH04; PA07; 

PA01; PM05

Vandalismo o 

incendi dolosi; 

Pascolo 

intensivo o 

sovrapascolo 

di bestiame 

domestico; 

Conversione in 

terreno 

agricolo 

(esclusi incendi 

e drenaggi); 

Valanghe, frane 

e collasso del 

terreno

qualità buona MAntenimento Garantire il 

manteniment

o delle 

attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli 

alla specie

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020015 Complesso Calanchivo di Castellana Sicula H 92A0 Foreste a galleria di Salix alba  e  

Populus alba

0,1 D U1 U1 U2 U2 U2→ 2 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazion

e dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie 

alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazion

e

Sicilia MED B ITA020015 Complesso Calanchivo di Castellana Sicula H 92D0 Gallerie e forteti ripari 

meridionali (Nerio-Tamaricetea e 

Securinegion tinctoriae)

6,92 C C B B FV FV U1 U1 U1→ • 4 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PH04 Vandalismo o 

incendi dolosi

condizione 

prevalenteme

nte buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e  dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020015 Complesso Calanchivo di Castellana Sicula B A133 Burhinus oedicnemus C C B B PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PA01; PA02; 

PA05; PA11, 

PA13; PA14, 

PH04

Conversione in 

terreno 

agricolo 

(esclusi incendi 

e drenaggi); 

Conversione da 

un tipo di uso 

agricolo a un 

altro (esclusi 

incendi e 

drenaggi); 

Abbandono 

della 

gestione/uso 

delle praterie e  

di altri sistemi 

agricoli o 

agroforestali(es. 

 cessazione del 

pascolo, sfalcio 

o pratiche 

tradizionali); 

Applicazione di 

fertilizzanti 

naturali o 

sintetici sui 

terreni agricoli; 

Pratiche 

qualità buona MAntenimento Manteniment

o delle 

attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli 

alla specie

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

della specie

Sicilia MED B ITA020015 Complesso Calanchivo di Castellana Sicula B A242 Melanocorypha calandra C C B B PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PA01; PA02; 

PA05; PA11, 

PA13; PA14, 

PH04

Conversione in 

terreno 

agricolo 

(esclusi incendi 

e drenaggi); 

Conversione da 

un tipo di uso 

agricolo a un 

altro (esclusi 

incendi e 

drenaggi); 

Abbandono 

della 

gestione/uso 

delle praterie e  

di altri sistemi 

agricoli o 

agroforestali(es. 

 cessazione del 

pascolo, sfalcio 

o pratiche 

tradizionali); 

Applicazione di 

fertilizzanti 

naturali o 

sintetici sui 

terreni agricoli; 

Pratiche 

qualità buona MAntenimento Manteniment

o delle 

attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli 

alla specie

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

della specie

Sicilia MED B ITA020015 Complesso Calanchivo di Castellana Sicula B A243 Calandrella brachydactyla C C B B PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PA01; PA02; 

PA05; PA11, 

PA13; PA14, 

PH04

Conversione in 

terreno 

agricolo 

(esclusi incendi 

e drenaggi); 

Conversione da 

un tipo di uso 

agricolo a un 

altro (esclusi 

incendi e 

drenaggi); 

Abbandono 

della 

gestione/uso 

delle praterie e  

di altri sistemi 

agricoli o 

agroforestali(es. 

 cessazione del 

pascolo, sfalcio 

o pratiche 

tradizionali); 

Applicazione di 

fertilizzanti 

naturali o 

sintetici sui 

terreni agricoli; 

Pratiche 

qualità buona MAntenimento Manteniment

o delle 

attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli 

alla specie

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

della specie

Sicilia MED B ITA020015 Complesso Calanchivo di Castellana Sicula B A246 Lullula arborea C C B B PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PH04; PA05 Vandalismo o 

incendi dolosi; 

Abbandono 

della 

gestione/uso 

delle praterie e  

di altri sistemi 

agricoli o 

agroforestali(es. 

 cessazione del 

pascolo, sfalcio 

o pratiche 

tradizionali)

qualità buona MAntenimento Manteniment

o delle 

attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli 

alla specie

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

della specie

Sicilia MED B ITA020015 Complesso Calanchivo di Castellana Sicula B A255 Anthus campestris C C B B PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PA01; PA02; 

PA05; PA11, 

PA13; PA14, 

PH04

Conversione in 

terreno 

agricolo 

(esclusi incendi 

e drenaggi); 

Conversione da 

un tipo di uso 

agricolo a un 

altro (esclusi 

incendi e 

drenaggi); 

Abbandono 

della 

gestione/uso 

delle praterie e  

di altri sistemi 

agricoli o 

agroforestali(es. 

 cessazione del 

pascolo, sfalcio 

o pratiche 

tradizionali); 

Applicazione di 

fertilizzanti 

naturali o 

sintetici sui 

terreni agricoli; 

Pratiche 

qualità buona MAntenimento Manteniment

o delle 

attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli 

alla specie

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

della specie

Sicilia MED B ITA020015 Complesso Calanchivo di Castellana Sicula B A413 Alectoris graeca whitakeri A B B B PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

PG11; PH05; 

PA05

Uccisioni 

illegali; 

Vandalismo o 

incendi dolosi; 

Abbandono 

della 

gestione/uso 

delle praterie e  

di altri sistemi 

agricoli o 

agroforestali(es. 

 cessazione del 

pascolo, sfalcio 

o pratiche 

tradizionali)

qualità buona MAntenimento Manteniment

o delle 

attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli 

alla specie

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

della specie

PRESSIONI MINACCE OBIETTIVI

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE



Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,1

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arbustivo e suffruticoso
≥ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %
Specie tipiche: Lycium intricatum, 

Salsola vermiculata, Salsola 

Habitat povero di specie ma molto complesso e 

diversificato, pertanto non è possibile individuare, a livello 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(Carpobrotus  sp.pl.), nitrofilo-ruderali

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di trasformazione 
≤ 5 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: specie caratteristiche di 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente - XX

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,1

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 % Specie tipiche: Chara  sp. Specie tipiche: generi Chara  e Nitella  (Angelini et al., 2016)

Copertura delle specie 

indicatrici di trasformazione 
≤ 20 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: elofite

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 % Specie indicatrici di disturbo: aliene

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Zonazione della 

vegetazione

Contatti con formazioni 

vegetali idrofitiche, igrofile e/o 
≥ 75 %

Regime idrologico
Livello idrometrico del corpo 

idrico

Nessuna alterazione 

significativa
-

In riferimento all'andamento delle 

oscillazioni medie stagionali storiche

Stato Ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -
Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 

nella rete di monitoraggio delle acque

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente - XX

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,13

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ XX %

Il valore target deve essere definito in base al tipo di lago e 

alla sua batimetria

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %
Specie tipiche: Potamogeton 

perfoliatus

Habitat paucispecifico ma a moderata diversità a scala 

nazionale e di regione biogeografica. Non è possibile 

Copertura delle specie 

indicatrici di trasformazione 
≤ 20 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: elofite, macroalghe

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 % Specie indicatrici di disturbo: aliene

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Zonazione della 

vegetazione

Contatti con formazioni 

vegetali idrofitiche, igrofile e/o 
≥ 75 %

Regime idrologico
Livello idrometrico del corpo 

idrico

Nessuna alterazione 

significativa
-

In riferimento all'andamento delle 

oscillazioni medie stagionali storiche

Stato Ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -
Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 

nella rete di monitoraggio delle acque

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente - XX

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati all'ecosistema 

acquatico dalla frequentazione 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano di 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
153,86

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %
Specie tipiche: Hyparrenia hirta, 

Bituminaria bituminosa, Convolvulus 

Non è possibile individuare, a scala di regione biogeografica, 

un gruppo di specie tipiche esaustivo; è necessario 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Pennisetum setaceum ), ruderali, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: Camefite, Nanofanerofite, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente - XX

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o quella 

Superficie dell’habitat //
153,86

superficie attuale
ettari

Habitat di specie: calanchi salini su 

substrato argilloso o marnoso

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella che 

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Si rimanda agli attributi e target degli 

habitat DH 6220*

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che 

Caratteristiche 

geomorfologiche

Nessuna variazione 

significativa
-

In riferimento alla naturale evoluzione 

dei processi geomorfologici locali

Pascolo domestico e selvatico Ridotto o assente -
La specie è minacciata dal pascolo ovi-caprino (Ercole et al. 

2016)

Altri indicatori di 

qualità biotica

Entomofauna impollinatrice 

della specie
Presente - XXX

Elencare nelle Note le specie di insetti presenti se sono 

disponibili informazioni e se ritenuto opportuno

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PJ08
Depauperamento della 

popolazione di  Tripolium 
2000%

% incremento rado di 

copertura della specie

La riduzione del depauteramento della 

specie verrà attuata incentivando una 

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,1

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione
Copertura dello strato arboreo ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %
Specie tipiche: Salix alba, S. 

pedicellata Populus alba, P. nigra, 

Specie tipiche: Salix alba, Populus alba, P. nigra, P. tremula, 

P. canescens (solo MED)  (Angelini et al., 2016)

Diversità delle specie arboree ≥ 2 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 

Robinia pseudoacacia, Ailanthus 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -
Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 

nella rete di monitoraggio delle acque superficiali. Altrimenti 

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Hyla intemedia, Lacerta bilineata, 

Natrix natrix sicula

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
6,92

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione
Copertura dello strato arboreo ≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %
Specie tipiche: Nerium oleander, Vitex 

agnus-castus, Tamarix gallica , T. 

Specie tipiche: Nerium oleander, Vitex agnus-castus, 

Tamarix gallica , T. africana, T. arborea, T. canariensis  

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita alle specie tipiche

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -
Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 

nella rete di monitoraggio delle acque superficiali. Altrimenti 

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente - Bufo bufo spinosus, Bufo siculus

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

1430 Praterie e 

fruticeti alonitrofili 

(Pegano-Salsoletea )

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza della 

popolazione della 

specie

Struttura e funzioni Composizione floristica

3140 Acque 

oligomesotrofe 

calcaree con 

vegetazione bentica di 

Chara  spp.

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza della 

popolazione della 

specie

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Altri indicatori di 

qualità biotica

Composizione floristica

Altri indicatori di 

qualità biotica

6994 - Tripolium 

sorrentinoi  

Segnalata in 10 siti in 1 

regione (Sicilia)

Garantire il 

mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e stazionali 

favorevoli alla specie

Habitat di specie
Qualità dell’habitat

6220* Percorsi 

substeppici di 

graminacee e piante 

annue dei Thero-

Brachypodietea

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica 

e resilienza dell'habitat

Struttura e funzioni Composizione floristica

3150 Laghi eutrofici 

naturali con 

vegetazione del 

Magnopotamion o  

Hydrocharition

Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

Struttura e funzioni

92A0 Foreste a galleria 

di Salix alba  e Populus 

alba

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza della 

popolazione della 

specie

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

92D0 Gallerie e forteti 

ripari meridionali 

(Nerio-Tamaricetea  e 

Securinegion 

tinctoriae )

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica 

e resilienza dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica



Specie/Habitat
Nome 

Habitat/Specie
Obiettivo Prioritario  (si/no) Codice Descrizione Tipologia misura

Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, numero, 

%...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF

3150 Laghi eutrofici 

naturali con 

vegetazione del 

Magnopotamion  o 

Hydrocharition

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell’habitat

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

sull'ecosistema 

acquatico dell'habitat 

3150

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della popolazione attraverso il controllo 

selettivo dei suidi per ridurre la pressione in atto 

Aggiornamento  del 

"Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie (2016-

2023)"

Ente Parco delle 

Madonie

Provvedimenti 

regionali

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

6994 Tripolium 

sorrentinoi 

Conservazione e 

implementazione in 

situ della popolazione 

di Tripolium 

sorrentinoi   

attraverso il controllo 

delle pressioni in atto

si PJ08 Degrado del suolo ed 

erosione dovuti al 

cambiamento climatico

IN - incentivazione Utilizzo sostenibile delle 

aree agricole prossime 

alle formazioni 

calanchive con 

Tripolium sorrentinoi

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare La misura è volta ad assicurare l’utilizzo sostenibile delle 

aree ubicate in prossimità dei calanchi che ospitano le 

popolazioni di Tripolium sorrentinoi.  Questi habitat, per la 

natura argillosa del substrato pedogenetico, sono 

sottoposti ad erosione da parte delle acque meteoriche 

che trasporta a valle ingenti quantità di fango e non 

consente la progressione delle comunità erbacee verso 

sistemi vegetazionali più evoluti e stabili. 

In prossimità dei sistemi calanchivi potranno essere 

adottate misure per la riduzione del carico di bestiame 

incentivando gli allevatori e gli agricoltori con l'istituzione 

di appositi premi annuali per:  l’adozione di sistemi 

colturali a basso impatto ambientale eliminando le 

lavorazioni profonde dei terreni; la realizzazione di scoline 

per regimare le acque meteoriche; l’uso di sementi 

selezionate per evitare di introdurre e diffondere semi di 

specie pabulari alloctone con carattere di invasività (es. 

Centaurea diluta). Nelle adiacenze delle aree calanchive 

sarà incoraggiato il rispetto delle normali rotazioni agrarie 

(evitando il ringrano) e l'introduzione lungo i confini 

particellari e poderali di specie arboree ed arbustive 

autoctone. Dovranno essere evitate pratiche quali: il 

diserbo chimico; l’estirpazione di arbusti ed alberi; la 

Bandi pubblici Aziende agricole Partecipazione Bandi 

pubblici

1000 €/ha no Complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale 

(CSR) della Sicilia, 

misure: Sostegno 

zone con svantaggi 

naturali montagna; 

Sostegno zone con 

altri svantaggi naturali 

significativi; 

Benessere animale.

A413 Alectoris graeca 

whitakeri

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della specie attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la pressione 

di atto (predazione 

uova) su Alectoris 

graeca whitakeri

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo 

selettivo dei suidi per ridurre la pressione in atto 

Azioni previste dal Piano 

di gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal Piano 

di gestione suidi € 

125.00,00 (primo anno) 

e € 38.000,00/anno 

(per gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

PRESSIONI BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



Tipologia misura
Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, 

numero, %...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice 

Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF
MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e monitoraggio 

delle specie prioritarie

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle 

specie di interesse comunitario di 

cui alla sez. 3.2 del Formulario, 

per acquisire e/o aggiornare le 

informazioni quantitative e 

qualitative sulla consistenza delle 

popolazioni e sullo stato di 

conservazione (pressione PX05).

Ente gestore del sito/ 

Regione Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Università 

ed Enti di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e monitoraggio 

degli habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio  degli 

habitat di interesse comunitario di 

cui alla sez. 3.1  del Formulario, 

per acquisire e/o aggiornare le 

informazioni sullo stato di 

conservazione (pressione PX05).

Ente gestore del sito/ 

Regione Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Università 

ed Enti di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Ricerca e 

monitoraggio sulle 

specie vegetali 

endemiche, rare e/o 

di particolare interesse 

fitogeografico

40 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle 

specie di interesse comunitario di 

cui alla sez. 3.3 del Formulario, 

per acquisire e/o aggiornare le 

informazioni quantitative e 

qualitative sulla consistenza delle 

popolazioni e sullo stato di 

conservazione

Ente gestore del sito/ 

Regione Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Università 

ed Enti di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

AL - altro Tavolo di 

coordinamento per la 

prevenzione degli 

incendi

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Tavolo di coordinamento del 

protocollo antincendio a livello 

locale per la pianificazione 

interventi di prevenzione incendi 

e tutela degli ambienti naturali da 

Ente gestore del sito 

(Regione Siciliana)

Firma del protocollo 

antincendio fra tutti i 

soggetti coinvolti 

nell'attività di lotta e 

prevenzione 

                       7.000,00 € si E.1.2 

amministrazione e 

comunicazione

PR 

FESR/PSRN/LIFE/INTE

RREG

IA - intervento attivo Eradicazione di specie 

aliene invasive di 

rilevanza unionale

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Controllo della presenza di 

Ailanthus altissima all'iterno dei 

sito attraversi interventi di 

eradicazione

Ente gestore del sito Protocolli di intesa tra 

il Parco delle Madonie 

e i Comuni

 3.000 €/ha si E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/LIFE/

INTERREG

IN - incentivazione Gesttione 

ecosostenibile delle 

aziende agricole

100 % del sito Soggetti privati no da avviare Promuovere sistemi di produzione 

agricola orientati alla 

salvaguradia della biodiversità e 

del paesaggio.

Aziende agricole Parteciipazione Bandi 

pubblici

si E.2 mantenimento 

e ripristino

PSRN/FESR Complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale 

(CSR) della Sicilia; 

Programma triennale IN - incentivazione Conservazione e 

valorizzazione della 

biodiversità varietale 

di specie erbacee e 

legnose 

100 % del sito Soggetti privati e 

pubblici

no da avviare Raccolta, caratterizzazione 

(morfologica e pomologica) e 

conservazione in situ ed ex situ di 

specie erbacee e legnose 

dell'agricoltura tradizionale 

Aziende agricole ed 

enti pubblici

Parteciipazione Bandi 

pubblici

no E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

PSRN/FESR Complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale 

(CSR) della Sicilia; 

Programma triennale RE - regolamentazione Regolamentazione del 

pascolo negli habitat 

di prateria e gariga dei 

Siti Natura 2000

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

da avviare La misura prevede la 

predisposizione e l'adozione di 

apposite linee-guida, da 

concordare con gli operatori 

interessati, per la 

regolamentazione del transito e 

del calpestio  nelle aree di 

rinnovamento floristico e del 

carico di pascolo.

Ente Parco delle 

Madonie

Approvazione del 

regolamento del 

pascolo nei siti della 

Rete Natura 2000

                       5.000,00 € Complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale 

(CSR) della Sicilia, 

misure: Sostegno 

zone con svantaggi 

naturali montagna; 

Sostegno zone con 

altri svantaggi naturali 

no

RE - 

regolamentazione

Regolamentazione 

degli accessi ai Siti

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  la 

redazione di un 

Regolamento di Accesso ai 

Siti Natura 2000, per 

garantirne la razionale 

fruizione e assicurare, nel 

contempo, la necessaria 

tutela degli habitat e delle 

specie selvatiche di flora e 

fauna. 

Al fine di regolamentare 

l'accesso ai siti si dovrà 

tener conto delle 

peculiarità di ogni singolo 

habitat e/o specie e delle 

rispettive esigenze 

ecologiche. 

La predisposizione del 

Regolamento deve 

coniugare le esigenze di 

tutela con quelle connesse 

all’esercizio delle attività 

tradizionali, alla fruizione e 

allo sviluppo sostenibile 

dell'intera area el PDG. 

La misura mira anche ad 

individuare la viabilità ad 

accessibilità libera e quella 

ad accessibilità limitata, da 

riservare alle attività 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici                    5.000,00 € no

PD - programma 

didattico

Pubblicazioni 

scientifico-divulgative

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la 

realizzazione di materiale 

scientifico-divulgativo consistente 

in libri tematici (piante e fiori delle 

Madonie, funghi delle Madonie, 

muschi e licheni delle Madonie, 

minerali e rocce delle Madonie, 

insetti delle Madonie, fauna delle 

Madonie, habitat delle madonie, 

contributi relativi ad habitat e 

specie di interesse comunitario, 

ecc.) contenenti schede 

scientifiche delle emergenze 

biotiche ed abiotiche del PDG, 

corredate da immagini ed 

informazioni sullo stato di 

conservazione nonché sulle 

modalità di fruizione. E' prevista 

la redazione di una collana, 

uniformata dal punto di vista 

editoriale, che dovrà curata da 

esperti di chiara fama nei settori 

di pertinenza afferenti a 

Università ed Enti di Ricerca.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

                  150.000,00 € si

E.1.5 

comunicazione e 

sensibilizzazione 

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

PD - programma 

didattico

Comunicazione, 

Promozione e 

Informazione sui siti 

della Rete Natura 

 2000

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la creazione di 

un portale web specifico sulla 

Rete Natura 2000 e di canali social 

media, nonchè l'implementazione 

e l'ottimizzazione del sito web 

dell'Ente Gestore. All’interno delle 

pagine web, direttamente 

accessibili al sito istituzionale 

dell’Ente,  verranno inserite le 

informazioni generali relative alla 

Rete Natura 2000 del PDG. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici  3000 €/anno no

IA - intervento attivo Recupero e/o 

ripristino della 

funzionalità di 

infrastrutture 

ecologiche connesse 

all’acqua

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è finalizzata al recupero 

e/o ripristino della funzionalità di 

infrastrutture ecologiche 

connesse all’acqua (bevai, 

fontane, stagni, aree umide, 

canali di adduzione per aree 

umide, pozze e altre strutture di 

abbeverata) disseminate nel 

territorio, ad uso pubblico, a 

servizio agricolo ed antincendio, 

ma anche a forte valenza 

naturalistica, culturale e turistica.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

                    50.000,00 € no L’azione è prevista nel 

complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale 

(CSR) della Sicilia nella 

misura: Investimenti 

non produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

IA - intervento attivo Recupero di muretti a 

secco, terrazzamenti e 

ciglionamenti.

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è volta ad integrare 

l'attività svolta in ambito rurale 

(allevamento, frutticoltura, 

orticoltura, ecc.) con l'architetura 

del paesaggio tradizionale al fine 

di mantenere i livelli di 

biodiversità e favorire il presidio 

del territorio rurale che negli ultimi 

tempi tende all'abbandono da 

parte delle nuove generazioni. 

Potranno essere eseguiti 

interventi atti alla realizzazione ed 

alla manutenzione dei muretti a 

secco e dei terrazzamenti e/o 

ciglionamenti, tra l’altro luoghi di 

rifugio per numerose specie di 

vertebrati ed invertebrati che 

alimentano le diverse catene 

trofiche, nonchè delle 

sistemazioni idrauliche funzionali 

alla regimazione dei deflussi 

superficiali. Il mantenimento delle 

architetture tradizionali è anche 

utile per consentire la 

prosecuzione della frutticoltura 

misto-estensiva e dell'olivicoltura 

tradizionale nei versanti acclivi, 

ed evitare fenomeni di erosione 

genetica del patrimonio varietale.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista nel 

complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale 

(CSR) della Sicilia nella 

misura: Investimenti 

non produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

IN - incentivazione Mantenimento della 

zootecnia tradizionale 

100 % del sito Soggetti privati e 

pubblici

no da avviare L'azione mira a mantenere, nelle 

zone collinari e montane, le 

tecniche di allevamento 

tradizionale per l'utilizzazione 

razionale delle praterie

Aziende agricole ed 

enti pubblici

Parteciipazione Bandi 

pubblici

 N/A no Complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale 

(CSR) della Sicilia

L’azione è prevista nel 

complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale 

(CSR) della Sicilia IA - intervento 

attivo

Sistemazione di 

percorsi 

naturalistici 

(sentieristica) 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura si prefigge 

l'implementazione del 

Sentiero Italia tramite 

l'individuazione e la 

sistemazione di percorsi già 

esistenti ma poco 

accessibili, per ridurre 

l'impatto dei visitatori sugli 

habitat e sulle specie.

I sentieri saranno 

opportunamente forniti di 

cartellonistica didattica, 

tabellonistica e opuscoli 

divulgativi per garantire una 

razionale fruizione dei valori 

naturalistici dei siti. I siti 

particolarmente vulnerabili 

potranno essere 

opportunamente delimitati 

e protetti ed i visitatori 

informati delle norme e 

limitazioni regolamentari 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Dipartimento 

dello sviluppo 

rurale e 

territoriale

                20.000,00 € no

IN - incentivazione Investimenti non 

produttivi in 

aziende agricole 

per preservare gli 

habitat e i 

paesaggi

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura mira a realizzare 

investimenti non produttivi, 

nell'ambito di aziende 

agricole del PDG, per 

preservare gli habitat e i 

paesaggi rurali, storici e 

tradizionali e rendere il 

sistema agricolo più 

resiliente ai cambiamenti 

climatici, incrementando la 

complessità specifica ed 

ecosistemica delle aree 

coltivate, salvaguardando la 

biodiversità animale e 

vegetale, favorendo la 

riproduzione di specie 

floristiche e faunistiche 

autoctone e contenendo al 

contempo la diffusione di 

specie alloctone. 

La misura prevede le 

seguenti azioni: impianto di 

fasce di vegetazione e 

messa a dimora di 

formazioni vegetali non 

produttive, comprese le 

siepi, costituite da essenze 

autoctone o storicamente 

presenti nei territori 

interessati; conservazione 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Comuni e 

Dipartimento 

dello sviluppo 

rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento 

di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella 

misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio, 

conoscenza e 

valorizzazione di 

piante selvatiche 

di uso alimentare 

e medicinale nella 

tradizione 

popolare

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Lo spopolamento delle 

campagne e l'abbandono 

delle pratiche tradizionali di 

agricoltura e di allevamento 

hanno portatto a un lento e 

graduale declino delle 

conoscenze empiriche 

legate alle piante selvatiche 

impiegate 

tradizionalemente 

nell'alimentazione dalle 

popolazioni locali, oggi 

custodite da pochi anziani 

e/o cultori della materia, 

contadini, casalinghe, 

pastori. L'abbandono delle 

attività agricole tradizionali, 

che modifica gli habitat 

agricoli, rischia anche di 

causare la perdita dei valori 

della biodiversità ed il 

valore economico connesso 

all'utilizzo delle piante 

selvatiche di uso alimentare 

tradizionale. L'Azione mira a 

promuovere, diffondere ed 

incentivare la coltivazione 

di specie erbacee afferenti, 

in particolare, ai generi 

Asparagus, Asphodeline, 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Università ed Enti 

di Ricerca

                   3.000,00 € no

IN - incentivazione Recupero e 

valorizzazione dei 

fabbricati rurali 

tradizionali

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'Azione mira al recupero ed 

alla riattivazione di antichi 

bagli, masserie, vecchi 

mulini ad acqua, edifici 

storici e fabbricati annessi 

di comprovata storicità, 

tradizionalmente presenti 

nel paesaggio rurale 

madonita e connessi, in 

modo particolare, alle 

attività agricole e 

zootecniche tradizionali. Gli 

interventi di restauro 

conservativo sono finalizzati 

ad implementare la 

razionale fruizione turistica 

del sito, al presidio del 

territorio ed allo sviluppo 

integrato dell'area 

ricadente nel PDG Monti 

Madonie. Gli elementi 

architettonici in oggetto, 

potranno costituire nodi 

nevralgici nella 

pianificazione della 

sentieristica per l'accesso e 

la visita dei siti. Si tratta di 

una pregevole rete di 

elementi architettonici 

come quella dei mulini, 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie e 

Comuni

no La misura è 

prevista dal piano 

triennale delle 

opere pubbliche 

del Parco

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



SEZIONE 1 - QUADRO CONOSCITIVO DI BASE

Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuto
n.d.= non determinato

HABITAT SPECIE

Codice sito Nome sito Gruppo Cod. Habitat/Specie Nome Habitat/Specie Superficie ha N grotte Rappresentatività Superficie relativa Popolazione Isolamento
Grado 

conservazione

Valutazione 

Globale
Range Area occupata Struttura e funzioni Popolazione

Habitat per la 

specie
Prospettive future

Valutazione 

globale

Distribuz 

limitata 

Distribuz 

limitata Reg 

Priorità 

nazionale

Ruolo della 

Regione
Codice Descrizione Codice Descrizione

Condizione 

dell'habitat

Qualità 

dell'habitat di 
Tipologia obiettivo Obiettivo Prioritario (si, no)

Priorità 

Motivazione

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero I 1047 Cordulegaster trinacriae D FV FV FV FV FV→ • 6 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PJ03 Modifiche nei 

regimi 

pluviometrici 

dovute al 

cambiamento 

climatico; 

qualità sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione 

della specie

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero I 1087 Rosalia alpina D FV FV FV FV FV↑ 6 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PB07 Rimozione di 

alberi morti o 

morenti 

(incluso il 

legno a terra); 

qualità sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione 

della specie

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero I 1088 Cerambyx cerdo D FV FV FV FV FV→ 6 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PB07 Rimozione di 

alberi morti o 

morenti 

(incluso il 

legno a terra)

qualità sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione 

della specie

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero P 1790 Leontodon siculus C C B B FV FV FV FV FV→ • • 5 EE PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non di 

rilevanza 

unionale)

PA07 Pascolo 

intensivo o 

sovrapascolo 

di bestiame 

domestico

qualità buona MAntenimento Manteniment

o delle attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli alla 

specie

no In 

considerazion

e  dello stato 

favorevole 

della struttura 

e delle 

funzioni 

dell'habitat 

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero P 1883 Stipa austroitalica   (ELIMINARE) D FV FV FV FV FV→ • 5

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero P 1905 Ophrys lunulata C B B B FV U1 U1 U1 U1↓ • • 1 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PG12 Raccolta 

illegale

qualità sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione 

della specie

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 3170 Stagni temporanei mediterranei 

(cartografati e prima non presenti 

nel formulario pregresso) 

0,81 C B B B PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PA07 Pascolo 

intensivo o 

sovrapascolo 

di bestiame 

domestico

condizione 

sconosciuta

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della struttura 

e delle 

funzioni 

dell'habitat 

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 4090 Lande oro-mediterranee endemiche 

a ginestre spinose

362,36 C A A A FV FV FV FV FV→ 6 PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PA05; PH04 Abbandono 

della 

gestione/uso 

delle praterie 

e  di altri 

sistemi 

agricoli o 

agroforestali(e

s. cessazione 

del pascolo, 

sfalcio o 

pratiche 

tradizionali);  

Vandalismo o 

incendi dolosi

condizione 

prevalentemen

te buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della struttura 

e delle 

funzioni 

dell'habitat 

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre-

desertici

7,33 B B B B FV U1 FV FV U1→ 4 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PH04 Vandalismo o 

incendi dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero R 5370 Emys trinacris D FV FV FV FV FV→ • • 6 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PH04 Vandalismo o 

incendi 

dolosi; 

Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione 

della specie

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero I 5380 Osmoderma cristinae A B B B FV XX XX XX XX • • 5 EE PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PB07; PB08; 

PH04

Rimozione di 

alberi morti o 

morenti 

(incluso il 

legno a terra); 

Rimozione di 

alberi 

senescenti 

(esclusi i 

morti o 

morenti); 

Vandalismo o 

incendi dolosi

qualità buona MAntenimento Manteniment

o delle attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli alla 

specie

no In 

considerazion

e  dello stato 

favorevole 

della struttura 

e delle 

funzioni 

dell'habitat e 

del ruolo della 

regione 

elevato nella 

conservazione 

 dell'habitat

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 6210 Formazioni erbose secche 

seminaturali e facies coperte da 

cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia) (*notevole 

fioritura di orchidee)

0,1 D U1 U2 U1 U2 U2↓ 2 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PA05; PH04 Abbandono 

della 

gestione/uso 

delle praterie 

e  di altri 

sistemi 

agricoli o 

agroforestali 

(es. 

cessazione 

del pascolo, 

sfalcio o 

pratiche 

tradizionali);  

Vandalismo o 

incendi dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 6220 Percorsi substeppici di graminacee e 

piante annue dei Thero-

Brachypodietea

467,6 B C B B FV U2 U1 U2 U2↓ 2 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PA05; PH04 Abbandono 

della 

gestione/uso 

delle praterie 

e  di altri 

sistemi 

agricoli o 

agroforestali(e

s. cessazione 

del pascolo, 

sfalcio o 

pratiche 

tradizionali);  

Vandalismo o 

incendi dolosi

condizione 

buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della struttura 

e delle 

funzioni 

dell'habitat 

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 6430 Bordure planiziali, montane e alpine 

di megaforbie idrofile

0,1 D FV U1 U1 U1 U1↓ 4 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PH04 Vandalismo o 

incendi dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 6510 Praterie magre da fieno a bassa 

altitudine (Alopecurus pratensis, 

Sanguisorba officinalis )

1250,17 B B B B FV U1 U2 U2 U2↓ 2 E PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

PH04 Vandalismo o 

incendi dolosi

condizione 

prevalentemen

te non buona

MIglioramento Miglioramento 

 e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione 

delle pressioni

si Le pressioni 

in atto, 

potrebbero 

incidere 

negativamente 

 sulla 

struttura, 

sulla dinamica 

dell'habitat 

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 7140 Torbiere di transizione e instabili 0,03 B C C C U2 U1 U1 U1 U2→ • 4 PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

PA07; PL01; 

PM07

Pascolo 

intensivo o 

sovrapascolo 

di bestiame 

domestico; 

 Prelievo di 

acque 

superficiali, 

sotterranee o 

miste; 

Processi 

naturali senza 

influenza 

diretta o 

indiretta di 

attività umane 

o 

cambiamento 

climatico

condizione 

prevalentemen

te non buona

MIglioramento Miglioramento 

 e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione 

delle pressioni

si Le pressioni 

in atto, 

potrebbero 

incidere 

negativamente 

 sulla 

struttura, 

sulla dinamica 

dell'habitat 

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 8130 Ghiaioni del Mediterraneo 

occidentale e termofili

147,19 B B B B U1 U1 FV FV U1→ 3 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

condizione 

prevalentemen

te buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della struttura 

e delle 

funzioni 

dell'habitat 

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 8210 Pareti rocciose calcaree con 

vegetazione casmofitica

198,59 B C B B U1 U1 FV FV U1↓ 4 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PM07 Processi 

naturali senza 

influenza 

diretta o 

indiretta di 

attività umane 

o 

cambiamento 

climatico

condizione 

prevalentemen

te buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della struttura 

e delle 

funzioni 

dell'habitat 

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 8310 Grotte non ancora sfruttate a livello 

turistico

1 D U1 U1 U1 U1 U1→ 4 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PX05 ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 91AA Boschi orientali di quercia bianca 264,61 B B B B U1 U1 U2 U1 U2→ 1 E PI02; PB08; 

PB04; PA07

Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale);  

Rimozione di 

alberi 

senescenti 

(esclusi i 

morti o 

morenti); 

Abbandono 

dei sistemi di 

gestione 

forestale 

tradizionale; 

Pascolo 

intensivo o 

sovrapascolo 

di bestiame 

domestico

PH04 Vandalismo o 

incendi dolosi

condizione 

prevalentemen

te non buona

MIglioramento Miglioramento 

 e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione 

delle pressioni

si Le pressioni 

in atto, 

potrebbero 

incidere 

negativamente 

 sulla 

struttura, 

sulla dinamica 

dell'habitat 

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 91M0 Foreste Pannonico-Balcaniche di 

cerro e rovere

45,08 D FV U1 U1 U1 U1→ 4 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 9210 Faggeti degli Appennini con Taxus  e 

Ilex

1646,98 B B B B FV FV FV XX FV→ 3 M PI02; PB04 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale); 

Abbandono 

dei sistemi di 

gestione 

forestale 

tradizionale

condizione 

prevalentemen

te buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della struttura 

e delle 

funzioni 

dell'habitat 

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 9220 Faggeti degli Appennini con Abies 

alba e faggete con Abies 

nebrodensis

6,33 B B B B FV FV FV XX FV→ 6 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 9260 Boschi di  Castanea sativa 67,83 C C C C U1 U1 FV XX U1? 4 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 92A0 Foreste a galleria di Salix alba e  

Populus alba

1,31 D U1 U1 U2 U2 U2→ 2 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione

PRESSIONI MINACCE OBIETTIVI

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE



ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus 

rotundifolia

1012,36 B B B B U1 U1 U1 U1 U1→ 4 E PI02; PB04; 

PB08

Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale); 

Abbandono 

dei sistemi di 

gestione 

forestale 

tradizionale; 

Rimozione di 

alberi 

senescenti 

(esclusi i 

morti o 

morenti)

PH04; PA07 Vandalismo o 

incendi 

dolosi; 

Pascolo 

intensivo o 

sovrapascolo 

di bestiame 

domestico

condizione 

buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della struttura 

e delle 

funzioni 

dell'habitat 

ITA020016 Monte Quacella, Monte dei Cervi, Pizzo Carbonara, Monte Ferro, Pizzo Otiero H 9380 Foreste di Ilex aquifolium 0,6 D U1 U1 U1 U1 U1→ • • 3 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazione



Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

acquisito attraverso il monitoraggio 

previsto in sez. 3a

Campo: Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

riferimento della consistenza della popolazione che si 

vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello 

indicato quando è stato istituito il sito

(-) Incremento della popolazione in TOT anni : specificare il 

valore di consistenza della popolazione che si intende 

raggiungere 

Campo: UM Target

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento 

nel sito (≥ 1,31) 

mq

ettari

Habitat di specie: corsi d’acqua con 

corrente media, con pozze a fondo 

sabbioso o fangoso e con vegetazione 

riparia di tipo boschivo (Trizzino et al., 

2013; Riservato et al., 2014b).

Habitat DH riconducibili all'habitat di 

specie: 92A0

Campo: Target

(-) Nessun decremento nel sito : specificare  il valore di 

riferimento della superficie dell'habitat calcolato come 

somma di tutti gli habitat acquatici idonei presenti nel sito

(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il 

valore di superficie di habitat di specie che si intende 

raggiungere 

Campo: Note

Descrivere la tipologia dell'habitat di specie presente nel 

sito e indicare i corrispondenti habitat N2000 (se presenti). 

Di seguito indicazioni generali di riferimento:Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 7140

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che 

Copertura della vegetazione 

forestale ripariale
> 70 %

LIMeco ≥ 2
Classi di qualità

Elevato = livello 1

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento 

nel sito (≥ 1653,31)
ettari

Habitat di specie: Habitat di specie: 

faggete e boschi mesofili

Habitat DH riconducibili all'habitat di 

specie: 9210, 9220

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore 

di riferimento della superficie dell'habitat calcolato 

come somma degli habitat di specie presenti presenti 

nel sito

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili al 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 9210, 9220

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito e che 

Grandi e vecchi alberi, almeno 

parzialmente privi di 
Nessun decremento

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento 

nel sito (≥ 309,69 )
ettari

Habitat di specie: Quercete 

sempreverdi e caducifoglie

Habitat DH riconducibili all'habitat di 

specie: 91AA, 91M0

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore 

di riferimento della superficie dell'habitat calcolato 

come somma degli habitat di specie presenti presenti 

nel sito

(-) Incremento della superficie in TOT anni:  

specificare il valore di superficie di habitat di specie 

che si intende raggiungere 

Note

Descrivere la tipologia dell'habitat di specie presente nel 

sito e indicare i corrispondenti habitat N2000 (se presenti). 

Di seguito indicazioni generali di riferimento:

# Macro-habitat di specie: querceti maturi con piante 

senescenti ma ancora vitali 

# Habitat:  alberi deperienti isolati

# Habitat DH  possibilmente riconducibili al macro-habitat 

di specie: 91M0, gruppo 93

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili al 

macro-habitat di specie

≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 91AA, 91M0

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che 

corrispondono all'habitat della specie. Se non esiste una 

corrispondenza la riga si ELIMINA.
Grandi alberi deperienti 

DBH > 20 cm in boschi xerici
≥ 5 alberi/ettaro

Grandi alberi esposti al sole 

(posizionati al margine del  
Nessun decremento

(In contesti rurali e/o 

periurbani)
Nessun decremento

Sotto-attributi

Questo sotto-attributo ha validità in contesti rurali o peri-

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o quella 

Superficie dell’habitat //
Nessun decremento 

nel sito (≥ 1250,17 )
ettari

Habitat di specie: Nelle schiarite di 

quercete caducifoglie e delle faggete e 

nei prati stabili di alta montagna 

(Ercole et a., 2016)

 

Habitat DH riconducibili agli habitat di 

specie: 6510

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella 

che si intende raggiungere in TOT anni

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel sito 

e i corrispondenti habitat DH (se presenti). Di seguito 

indicazioni generali di riferimento:

# Habitat di specie: schiarite di quercete caducifoglie e 

delle faggete a quote comprese tra 1000 e 1500 m (Ercole 

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Si rimanda agli attributi e target degli 

habitat DH 6510

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che 

Luminosità Elevata -

Copertura delle specie vegetali 

indicatrici di fenomeni 
≤ 30 %

Specie indicatrici di dinamica: 

nanofanerofite e fanerofite

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Pascolo domestico e selvatico
Compatibile con la 

conservazione della 
-

La specie può beneficiare di forme estensive di pascolo 

mentre è penalizzata dal sovrappascolo o dall'abbandono 

Sfalcio
Tardivo (dopo la 

fruttificazione e 
-

Altri indicatori di 

qualità biotica

Entomofauna impollinatrice 

della specie
Presente - XX

Elencare nelle Note le specie di insetti presenti se sono 

disponibili informazioni e se ritenuto opportuno

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02

Danni causati al sottobosco e 

alla rinnovazione dal rooting 

del cinghiale

50
% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano di 

Gestione dei suidi presenti nel Parco 

delle Madonie".  L'intervento attivo 

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne 

in sintesi l'impatto nel sito

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

acquisito attraverso il monitoraggio 

previsto in sez. 3a

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o quella 

che si intende raggiungere in TOT anni

Per la stima del numero di individui posono essere 

utilizzati plot circolari di dimensioni standard 

(diametro=10 m; 3 per ettaro), disposti in maniera casuale. 

La consistenza complessiva della popolazione è quindi 
Superficie dell’habitat //

Nessun decremento 

nel sito
ettari

Habitat di specie: 

 

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella 

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Si rimanda agli attributi e target degli 

habitat DH 6210*, 6220*, 5330

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che 

Luminosità Elevata -

Copertura delle specie vegetali 

indicatrici di fenomeni 
≤ 30 %

Specie indicatrici di dinamica: 

nanofanerofite e fanerofite

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Pascolo domestico e selvatico
Compatibile con la 

conservazione della 
-

La specie può beneficiare di forme estensive di pascolo 

mentre è penalizzata dal sovrappascolo o dall'abbandono 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne 

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

4046 Cordulegaster 

heros

Presente in 2 siti 

del Friuli-Venezia 

Giulia

1047 Cordulegaster 

trinacriae

Presente in 44 siti 

in 6 regioni

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie
Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1087 Rosalia alpina

Presente solo in 115 

siti in 16 regioni

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

1883 - Stipa 

austroitalica  

Segnalata in 83 siti in 

5 regioni

N/A

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

1088 Cerambyx cerdo

Presente in 379 siti 

in 20 regioni 

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1790 - Leontodon 

siculus  

Segnalata in 43 siti in 

1 regione (Sicilia)

Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e 

stazionali favorevoli 

alla specie



Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

acquisito attraverso il monitoraggio 

previsto in sez. 3a

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o quella 

che si intende raggiungere in TOT anni

Nel caso di una o poche stazioni nel sito è possibile 

contare tutti gli individui nel periodo di fioritura, altrimenti 

si può contare il numero delle stazioni di presenza certa 

Superficie dell’habitat //
Nessun decremento 

nel sito (≥ 467,6)
ettari

Habitat di specie: Ambienti aperti e 

luminosi della macchia rada

 

Habitat DH riconducibili agli habitat di 

specie: 6220

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella 

che si intende raggiungere in TOT anni

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel sito 

e i corrispondenti habitat DH (se presenti). Di seguito 
Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Si rimanda agli attributi e target degli 

habitat DH 6220

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che 

Copertura delle specie vegetali 

indicatrici di fenomeni 
≤ 40 %

Specie indicatrici di dinamica: 

nanofanerofite e fanerofite

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Luminosità Elevata -

Pascolo domestico e selvatico
Compatibile con la 

conservazione della 
-

La specie è penalizzata dal sovrappascolo, anche di 

ungulati selvatici (Ercole et al. 2016)

Altri indicatori di 

qualità biotica

Entomofauna impollinatrice 

della specie
Presente -

I fiori sono impollinati dall'imenottero Osmia kholi  

(Megachilidae). 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // 2,25 ettari La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

Copertura della Copertura totale ≥ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 % Specie tipiche: Helosciadium Habitat ricco di specie e molto complesso e diversificato, 

Copertura delle specie ≤ 20 % Specie indicatrici di trasformazione Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

Copertura delle specie ≤ 5 % Specie indicatrici di disturbo: aliene, Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

Durata del periodo di Nessuna variazione - In riferimento alla durata media 

Livello idrometrico del corpo Nessuna alterazione - In riferimento all'andamento delle 

Altri indicatori di Fauna indicatrice di buona Presente - XX Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
362,36

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arbustivo e camefitico
≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Specie tipiche: Astragalus 

nebrodensis, Dianthus siculus, Genista 

cupanii, Allium cupanii

In relazione ai sottotipi sono da considerare specie tipiche: 

Genista salzmannii, G. pichi-sermolliana, G. desoleana, G. 

toluensis, Astragalus genargenteus  (31.75); Astragalus 

siculus  (31.76); Astragalus nebrodensis, A. parnassi Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 10 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: specie arboree 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente - XX

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato Nessuna pressione
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
7,33

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arbustivo
≥ 70 %

Nel caso degli ampelodesmeti si misura la copertura di 

Ampelodesmos mauritanicus 

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Specie tipiche: Ampelodesmos 

mauritanicus, Erica arborea, Cytisus 

infestus, Pistacia lentiscus, Myrtus 

communis, Smilax aspera, Asparagus 

acutifolius,Cistus salvifolius, 

Bituminaria bituminosa, Pulicaria 

odora, Brachypodium retusum, Briza 

maxima.

In relazione ai sottotipi sono da considerare specie tipiche: 

Euphorbia dendroides, Olea europaea  subsp. oleaster  

(32.22); Ampelodesmos mauritanicus (32.23); 

Chamaerops humilis, Pistacia lentiscus (32.24); Periploca 

angustifolia, Euphorbia dendroides  (32.25); Genisteae  

endemiche (32.26) (Angelini et al., 2016)

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Agave americana, Opuntia  sp.pl., 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: fanerofite forestali 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Testudo hermanni, Chalcides 

ocellatus tiligugu, Erinaceus europeus 

consolei, Zamenis lineatus, Sylvia 

undata

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

sotto-attributo 

Esempio: specie caratteristiche di impollinatori, dispersori 

(Angelini et al., 2016)

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento 

nel sito (≥ 1,31)
ettari

Habitat di specie: stagni, pozze, con 

canneti aperti e ricca vegetazione 

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore 

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 92A0

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che 

Copertura della vegetazione 

spondale
> 50 %

Copertura della vegetazione 

arborea e/o arbustiva entro 
> 60 %

Presenza di siti di basking 

(riva, alberi o altra 
si

Assenza di testuggini alloctone si

Grado di conservazione degli 

habitat DH circostante il corpo 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat N2000 92A0

Note

Richiamare gli HN2000 circostanti il corpo idrico. Se non 

Qualità dell'habitat 

circostante il corpo idrico
Buona

Buona

Non buona

Sotto-attributo

Ha validità quando gli habitat circostanti il corpo idrico 

Frammentazione dell'habitat
Assenza  di elementi 

di frammentazione 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento 

nel sito (≥ 2032,14)
ettari

Habitat di specie: grandi alberi vetusti 

di latifoglie (Quercus  spp., Castanea  

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore 

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili al 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 91AA, 92A0, 91M0, 9210, 

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che 

Alberi vetusti con cavità ≥ 2 Alberi/ettaro

Vitalità della chioma degli 

alberi vetusti con cavità
Nulla o scarsa

Vitalità chioma:

Nulla o scarsa 1: chioma 

(In contesti rurali e/o 

periurbani)
Nessun decremento

Sotto-attributi

Questo sotto-attributo ha validità in contesti rurali o peri-

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,1

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 70 %

1220

Emys orbicularis

Presente in 296 siti 

in 17 regioni

5370

Emys trinacris

Presente in 60 siti 

in Sicilia

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza della 

popolazione della 

specie

3170* Stagni 

temporanei 

mediterranei

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Regime idrologico

1905 - Ophrys 

lunulata

Segnalata in 35 siti in 

1 regione (Sicilia)

1084 Osmoderma 

eremita

Presente  in 85 siti 

in 12 regioni

5381 Osmoderma 

italicum

Presente  in 13 siti 

in Campania e 

Calabria

5380 Osmoderma 

cristinae

Presente  in 2 siti in 

Sicilia

Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e 

stazionali favorevoli 

alla specie

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

4090 Lande oro-

mediterranee 

endemiche a ginestre 

spinose

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni Composizione floristica

5330 Arbusteti termo-

mediterranei e pre-

desertici

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza della 

popolazione della 

specie



Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Specie tipiche: Anthyllis vulneraria 

subsp. busambarensis, Eryngium 

campestre, Anacamptis pyramidalis, 

Ophrys apifera, Ophrys bertolonii, 

Ophrys fusca, Ophrys sphegodes, 

Orchis provincialis

Non è possibile individuare a livello biogeografico un 

gruppo di specie tipiche esaustivo; è necessario 

individuarle a livello regionale (Angelini et al., 2016). Per la 

selezione delle specie tipiche consultare la "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009) con il 

supporto della bibliografia regionale citata in Blasi & 

Biondi (2017)

Ricchezza di orchidacee ≥ 2 generi
Verificare il raggiungimento del target confrontando i dati 

raccolti nelle aree di monitoraggio

Abbondanza di orchidacee ≥ 10 individui
Verificare il raggiungimento del target confrontando i dati 

raccolti nelle aree di monitoraggio

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Senecio inaequidens ), ruderali, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: nanofanerofite e fanerofite

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Alauda arvensis, Alectoris graeca 

whitakeri, Anthus campestris, 

Coturnix coturnix, Lullula arborea, 

Lepus corsicanus, Lacerta bilineata, 

Podarcis siculus, Podarcis 

waglerianus, Chalcides ocellatus 

tiligugu, Hierophis viridiflavus 

carbonarius, Crocidura sicula, 

Erinaceus europaeus consolei, 

Microtus nebrodensis e Oryctolagus 

cuniculus huxleyi.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

sotto-attributo 

Es. specie di entomofauna, erpetofauna e/o avifauna di 

interesse comunitario

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
467,6

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto 

nel FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggettivi iniziali. In tali casi il riferimento è il Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %
Specie tipiche: Hyparrenia hirta, 

Bituminaria bituminosa, 

Non è possibile individuare, a scala di regione 

biogeografica, un gruppo di specie tipiche esaustivo; è 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Pennisetum setaceum ), ruderali, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: Camefite, Nanofanerofite, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Alauda arvensis, Alectoris graeca 

whitakeri, Anthus campestris, 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,1

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Specie tipiche: Epilobium hirsutum, 

Lamium pubescens, Juncus effusus, 

Geranium robertianum, Symphytum 

officinale, Alliaria petiolata, Galium 

aparin, Poa trivialis , Poa sylvicola 

Non è possibile individuare, a scala di regione 

biogeografica, un gruppo di specie tipiche esaustivo; è 

necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 

2016). Per la selezione delle specie tipiche consultare la 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009) con il supporto della bibliografia regionale citata in 
Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: 

sinantropiche, aliene (es. Reynoutria 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: specie arbustive

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Hyla intemedia, Lacerta bilineata, 

Natrix natrix sicula

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
1250,17

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Specie tipiche: Anthoxanthum 

odoratum, Bromus hordeaceus, 

Cynosurus cristatus, Dactylis 

glomerata, Galium verum, Lolium 

perenne, Prunella vulgaris, Trifolium 

pratense subsp. semipurpureum, 

Trifolium repens

Non è possibile individuare, a scala di regione 

biogeografica, un gruppo di specie tipiche esaustivo; è 

necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 

2016). Per la selezione delle specie tipiche consultare la 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009)

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: specie 

indicatrici di concimazione eccessiva 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 10 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: specie caratteristiche di 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -  Lullula arborea

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e 

alla rinnovazione dal rooting 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano di 

Riduzione della popolazione del cinghiale attuata 

attraverso il "Piano di Gestione dei suidi presenti nel Parco 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,03

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Carex laevigata, Carex 

paniculata, Carex tumidicarpa, 

Osmunda regalis, Spergularia 

madoniaca, Sphagnum contortum, 

Sphagnum auriculatum

Specie tipiche: appartenenti ai generi Carex, 

Rhynchospora, Eriophorum, Sphagnum, Drosera . Ulteriori 

specie che qualificano l'habitat: Scheuchzeria palustris e  

Lycopodiella inundata (Angelini et al., 2016)

Copertura delle specie 

indicatrici di trasformazione 
≤ 5 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: specie caratteristiche di 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Profondità della falda 

superficiale

Nessuna variazione 

significativa
-

In riferimento alle oscillazioni medie 

stagionali storiche

Scorrimento superficiale presenza/assenza - Il valore target deve essere definito a livello sito-specifico

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente - Cordulegaster trinacriae

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e 

alla rinnovazione dal rooting 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
147,19

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 30 %

Specie tipiche: Laserpitium 

gallicum, Linaria purpurea, 

Ptilostemon niveus, Senecio 

candidus, Senecio siculus, 

Scutellaria rubicunda, Dryopteris 

affinis subsp. borreri

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è 

possibile individuare a livello generale le specie tipiche; è 

necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 

2016). Per la selezione delle specie tipiche consultare la 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

Copertura delle specie 

indicatrici di trasformazione 
≤ 10 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: camefite e nanofanerofite 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

sinantropiche

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Caratteristiche 

geomorfologiche
Mobilità dei clasti Lenta e costante - Valutazione indiretta tramite il grado di copertura vegetale

7140 Torbiere di 

transizione e instabili

Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Regime idrologico

8130 Ghiaioni del 

Mediterraneo 

occidentale e termofili

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

6510 Praterie magre 

da fieno a bassa 

altitudine (Alopecurus 

pratensis, 

Sanguisorba 

officinalis )

Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

Struttura e funzioni Composizione floristica

6210* Formazioni 

erbose secche 

seminaturali e facies 

coperte da cespugli su 

substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia ) 

(*notevole fioritura di 

orchidee)

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

6220* Percorsi 

substeppici di 

graminacee e piante 

annue dei Thero-

Brachypodietea

Mantenere l'attuale 

fuzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni Composizione floristica

6430 Bordure 

planiziali, montane e 

alpine di megaforbie 

idrofile

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni Composizione floristica



Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Podarcis siculus, Chalcides ocellatus 

tiligugu, Hierophis viridiflavus 

carbonarius, Vipera aspis hugyi, 

Alectoris graeca whitakeri

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

sotto-attributo 

Es.: Fauna vertebrata (rettili, uccelli) ed invertebrata 

(Imenotteri, Sirfidi, Lepidotteri)
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
198,59

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 30 %

Specie tipiche: Anthemis 

cupaniana, Brassica rupestris, 

Iberis semperflorens, Matthiola 

incana subsp. rupestris, 

Micromeria fruticulosa.

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è 

possibile individuare a livello generale le specie tipiche; è 

necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 

2016). Per la selezione delle specie tipiche consultare la 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009) con il supporto della bibliografia regionale citata in Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Aeonium arboreum, Opuntia 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Caratteristiche 

geomorfologiche
Frequenza di crolli e distacchi Bassa -

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Alectoris graeca whitakeri, Aquila 

chrysaetos, Falco peregrinus, 

Pyrrhocorax pyrrhocorax, Myotis 

emarginatus, Myotis myotis, 

Rhinolophus ferrumequinum, 

Rhinolophus hipposideros, Tadarida 

teniotis 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

sotto-attributo 

Es.: insetti impollinatori, rettili e uccelli (rapaci rupicoli)

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata
Superficie (o numero 

di grotte)
//

0,1

superficie attuale (o 
ettari (o numero)

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

Portata delle sorgenti 

(eventuali)
Costante -

In riferimento alla portata media 

stagionale storica
Considerare il dato annuale medio

Portata dei corsi d'acqua 

(eventuali)
Costante -

In riferimento alla portata media 

stagionale storica
Considerare il dato annuale medio

Qualità delle acque Dati chimico-fisici
Valori nei limiti di 

norma
-

Riferirsi ai risultati del monitoraggio ai sensi della Direttiva 

Quadro Acque, se disponibili

Specie tipiche Presenti -
Specie tipiche: Phyllitis 

scolopendrium

Specie tipiche: ALP: Niphargus strouhali, N. ruffoi, 

Ischyropsalis spp., Anophthalmus spp., Pseudoboldoria 

Consistenza dei crostacei 

(fauna acquatica)
? ?

Il target deve essere definito a livello sito-specifico 

Tecniche di monitoraggio indicate in Stoch, 2009

Consistenza dei coleotteri 

carabidi e colevidi (fauna 
? ?

Il target deve essere definito a livello sito-specifico 

Tecniche di monitoraggio indicate in Stoch, 2010

Consistenza dei chirotteri ? ?
Il target deve essere definito a livello sito-specifico 

Tecniche di monitoraggio indicate in Stoch F., Genovesi P. 

Consistenza degli anfibi ? ?
Il target deve essere definito a livello sito-specifico 

Tecniche di monitoraggio indicate in Stoch F., Genovesi P. 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
264,61

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione
Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Quercus pubescens s.l., 

Fraxinus ornus, Ruscus aculeatus, 

Crataegus monogyna, Hedera helix, 

Ligustrum vulgare, Rosa 

sempervirens, Rubia peregrina, Smilax 

aspera, Viola alba subsp. dehnhardtii.

Specie tipiche: Quercus pubescens s.l., Fraxinus ornus, 

Carpinus orientalis  (Angelini et al., 2016). Ulteriori specie 

tipiche possono essere selezionate dalla "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009)

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Ailanthus altissima, Pinus 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita a Quercus pubescens  s.l.

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

martes, Muscardinus avellanarius 

speciosus, Zamenis lineatus, Pernis 

apivorus, Testudo hermanni, 

Aegithalos caudatus siculs, 

Caprimulgus europaeus, Jynx 

torquilla, Otus scops.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

sotto-attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e 

alla rinnovazione dal rooting 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano di 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PB08
Taglio illegale di alberi vetusti 

o senescenti
0 % individui abbattuti

Valutata attraverso il numero di casi 

denunciati. 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PB04
Degrado forestale a causa 

dell'abbandono dei sistemi di 
50 % superfici  gestite

Interventi selvicolturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PA07
Danni alla rinnovazione da 

parte del sovrappascolo 
0,5 UBA/ha

Carico precauzionale di massima 

previsto dal "Piano Forestale Regionale 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
45,08

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione
Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Quercus petraea, Ilex 

aquifolium, Aquilegia sicula, 

Euonymus europaeus, Potentilla 

micrantha, Luzula forsteri, Geum 

urbanum, Teucrium siculum

Specie tipiche: Quercus cerris, Quercus frainetto, Quercus 

petraea  (Angelini et al., 2016)

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita alle sole querce

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 25 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 25 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

martes, Muscardinus avellanarius 

speciosus, Zamenis lineatus, Pernis 

apivorus, Aegithalos caudatus siculs, 

Caprimulgus europaeus, Jynx 

torquilla, Otus scops.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

sotto-attributo 

Esempio: Coleotteri saproxilici (Angelini et al., 2016)

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

91M0 Foreste 

Pannonico-Balcaniche 

di cerro e rovere

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

91AA* Boschi 

orientali di quercia 

bianca

Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

8210 Pareti rocciose 

calcaree con 

vegetazione 

casmofitica

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

8310 Grotte non 

ancora sfruttate a 

livello turistico

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Regime idrologico

Componente biotica



Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
1646,98

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione
Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Fagus sylvatica, Ilex 

aquifolium, Anemone apennina, 

Lathyrus venetus, Melica uniflora, 

Doronicum orientale, Euphorbia 

amygdaloides, Galium odoratum, 

Corydalis solida, Epipactis 

helleborine

Mycelis muralis, Scilla bifolia, 

Viola reichenbachiana, Potentilla 

micrantha

Luzula forsteri, Cyclamen 

repandum

Rosa canina, Trifolium pratense

Specie tipiche: Fagus sylvatica, Taxus baccata, Ilex 

aquifolium  (Angelini et al., 2016)

Presenza di popolazioni vitali 

di Taxus baccata e/o Ilex 

aquifolium

si - Ilex aquifolium
Indicare nelle note se sono presenti entrambe le specie o 

soltanto una delle due

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie Esclusa Fagus sylvatica

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita a Fagus sylvatica

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Apodemus sylvaticus dichrurus, 

Crocidura sicula, Elyomis quercinus 

dichrurus, Felis silvestris, Glis glis 

italicus, Martes martes, Muscardinus 

avellanarius speciosus, Podarcis 

sicula, Vipera aspis hugyi, Zamenis 

lineatus

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

sotto-attributo 

Esempio: Rosalia alpina

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PB04
Degrado forestale a causa 

dell'abbandono dei sistemi di 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Interventi selvicolturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e 

alla rinnovazione dal rooting 
50

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano di 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
6,33

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione
Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Abies nebrodensis, 

Genista cupani, Juniperus 

hemisphaerica, Rosa heckeliana, Rosa 

sicula, Sorbus graeca, Silene sicula.

Specie tipiche: Abies alba, Abies nebrodensis, Fagus 

sylvatica  (Angelini et al., 2016)

Indicate come tipiche anche: Acer platanoides, Acer 

pseudoplatanus, Acer cappadocicum  subsp. lobelii  (solo 

MED), Sorbus aucuparia  subsp. aucuparia

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie Esclusa Fagus sylvatica

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita a Fagus sylvatica  e alle specie di Abies

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Apodemus sylvaticus dichrurus, 

Crocidura sicula, Elyomis quercinus 

dichrurus, Felis silvestris, Glis glis 

italicus, Martes martes, Muscardinus 

avellanarius speciosus, Podarcis 

sicula, Vipera aspis hugyi, Zamenis 

lineatus

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

sotto-attributo 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
67,83

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione
Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche:  Aristolochia sicula, 

Echinops ritro subsp. siculus, 

Euphorbia ceratocarpa, Euphorbia 

meuselii, Gagea chrysantha, 

Riccia macrocarpa, Symphytum 

gussonei, Thalictrum calabricum, 

Trifolium bivonae.

Specie tipiche: Castanea sativa  (Angelini et al., 2016). 

Ulteriori specie tipiche possono essere selezionate dalla 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009) con il supporto della bibliografia regionale citata in 

Blasi & Biondi (2017).

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Robinia pseudoacacia ), ruderali, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di fenomeni 
≤ 30 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita a Castanea sativa

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

martes, Muscardinus avellanarius 

speciosus, Zamenis lineatus, Pernis 

apivorus, Aegithalos caudatus siculs, 

Caprimulgus europaeus, Jynx 

torquilla, Otus scops.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

sotto-attributo. 

Esempio: Picidi, altre specie di uccelli indicatrici di qualità, 

coleotteri xilofagi

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
1,31

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione
Copertura dello strato arboreo ≥ 70 %

9260 Boschi di 

Castanea sativa

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

9220* Faggeti degli 

Appennini con Abies 

alba  e faggete con 

Abies nebrodensis

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

9210* Faggeti degli 

Appennini con Taxus  

e Ilex

Mantenere l'attuale 

fuzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica



Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Salix alba, S. 

pedicellata Populus alba, P. nigra, 

Rubus ulmifolius, Rubia 

peregrina, Iris foetidissima, Arum 

italicum, Sambucus nigra, 

Clematis vitalba,  R. ficaria, 

Tamus communis, Hedera helix, 

Laurus nobilis, Fraxinus 

angustifolia, Rosa sempervirens, 

Calystegia sepium, Brachypodium 

Specie tipiche: Salix alba, Populus alba, P. nigra, P. 

tremula, P. canescens (solo MED)  (Angelini et al., 2016)

Diversità delle specie arboree ≥ 2 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Robinia pseudoacacia, Ailanthus 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Stato ecologico del corpo 

idrico
≥ Buono stato -

Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 

nella rete di monitoraggio delle acque superficiali. 

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Hyla intemedia, Lacerta bilineata, 

Natrix natrix sicula

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

sotto-attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
1012,36

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione
Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Q uercus ilex, 

Quercus virgiliana, Fraxinus 

ornus, Arbutus unedo, Phillyrea 

aatifolia, Rhamnus alaternus,Erica 

arborea; Rubia peregrina, Smilax 

aspera, Lonicera implexa. 

Cyclamen 

hederifolium, C. repandum, Festuc

a exaltata,Crataegus monogyna, 

Asparagus acutifolius. Leontodon 

siculus, Ruscus aculetus.

Specie tipiche: Quercus ilex  (Angelini et al., 2016). 

Ulteriori specie tipiche possono essere selezionate dalla 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009) con il supporto della bibliografia regionale citata in 

Blasi & Biondi (2017)

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di fenomeni 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita a Quercus ilex

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

martes, Muscardinus avellanarius 

speciosus, Zamenis lineatus, Testudo 

hermanni, Aegithalos caudatus siculs, 

Caprimulgus europaeus, Jynx 

torquilla, Otus scops.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

sotto-attributo 

Esempio: Picidi, coleotteri xilofagi (Angelini et al., 2016)

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e 

alla rinnovazione dal rooting 
50

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano di 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco da 

pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PB08
Taglio illegale di alberi vetusti 

o senescenti
0 % individui abbattuti

Valutata attraverso il numero di casi 

denunciati. 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PB04
Degrado forestale a causa 

dell'abbandono dei sistemi di 
50 % superfici  gestite

Interventi selvicolturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,6

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione
Copertura dello strato arboreo ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Specie tipiche: Aquilegia vulgaris, 

Arum cylindraceum, ceratocarpa, 

Euphorbia meuselii, Gagea 

chrysantha, Gnaphalium uliginosum 

var. prostratum, Groenlandia densa, 

Lescuraea saxicola, Quercus petraea 

subsp. austrothyrrenica, Quercus 

xbivoniana, Quercus xfontanesii, 

Symphytum gussonei, Thalictrum 

calabricum, Trifolium bivonae, Ulmus 

glabra, Usnea articulata.

Specie tipiche: Ilex aquifolium  (Angelini et al., 2016). 

Ulteriori specie tipiche possono essere selezionate dalla 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009)

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di fenomeni 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Apodemus sylvaticus dichrurus, 

Crocidura sicula, Elyomis quercinus 

dichrurus, Felis silvestris, Glis glis 

italicus, Martes martes, Muscardinus 

avellanarius speciosus, Podarcis 

sicula, Vipera aspis hugyi, Zamenis 

lineatus

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

sotto-attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

9380 Foreste di Ilex 

aquifolium

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

9340 Foreste di 

Quercus ilex  e 

Quercus rotundifolia

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

92A0 Foreste a 

galleria di Salix alba  e 

Populus alba

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica



Specie/Habitat
Nome 

Habitat/Specie
Obiettivo Prioritario  (si/no) Codice Descrizione Tipologia misura

Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, numero, 

%...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di attuazione Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore 
Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita nel 

PAF 2021-2027 

(si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento non 

inserite nel PAF

1790 Leontodon siculus Protezione della 

specie dall'azione di 

scavo da parte dei 

cinghiali

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Protezione della 

popolazione di 

Leontodon siculus  

dall'azione di scavo 

da parte dei cinghiali 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della 

popolazione 

attraverso il controllo 

selettivo dei suidi per 

ridurre la pressione 

in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

1790 Leontodon siculus Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della specie attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le pressioni 

in atto su Leontodon 

siculus

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della 

popolazione 

attraverso il controllo 

selettivo del daino  

per ridurre la 

pressione in atto  

sulle specie e sugli 

habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per la 

gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

7140 Torbiere di 

transizione e 

instabili

Protezione 

dell’habitat 

dall'azione di scavo 

da parte dei cinghiali 

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

sull'habitat 7140

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della 

popolazione 

attraverso il controllo 

selettivo dei suidi per 

ridurre la pressione 

in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della specie attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la pressione 

in atto (scavo e 

danneggiamento della 

rinnovazione e delle ife 

micorriziche) 

sull'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della 

popolazione attraverso 

il controllo selettivo dei 

suidi per ridurre la 

pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le pressioni 

in atto sull' habitat 

91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della 

popolazione 

attraverso il controllo 

selettivo del daino  

per ridurre la 

pressione in atto  

sulle specie e sugli 

habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per la 

gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della specie attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

no  PB04 Abbandono dei sistemi 

di gestione forestale 

tradizionale

IA - intervento attivo Interventi selvicolturali 

finalizzati alla 

conversione dei cedui 

coetaneiformi di 

roverella (Quercus 

pubescens s.l.) in cedui 

composti e/o in fustaia 

disetanea. 

100 % Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Da attuare Con questa misura si 

intende migliorare, e 

potenziare gli 

ecosistemi forestali 

(negli aspetti 

floristici, 

paesaggistici e 

faunistici), al fine di 

aumentarne il valore 

naturalistico e 

ambientale, sulla 

base delle indicazioni 

della selvicoltura 

sistemica. In 

particolare, l'azione 

prevede la 

conversione dei 

cedui di roverella in 

ceduo composto e/o 

in fustaia disetanea 

in relazione alle 

caratteristiche delle 

stazioni interessate. 

Le utilizzazioni 

boschive dovranno 

garantire un 

equilibrato sviluppo 

del sottobosco e la 

tutela delle specie 

Azioni di l'azione 

conversione dei 

cedui di roverella in 

ceduo composto e/o 

in fustaia disetanea 

in relazione alle 

caratteristiche delle 

stazioni interessate. 

Le utilizzazioni 

boschive dovranno 

garantire un 

equilibrato sviluppo 

del sottobosco e la 

tutela delle specie 

caratteristiche delle 

fitocenosi interessate. 

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

6800/ha no

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della specie attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

IA - intervento attivo Controllo diretto del 

territorio contro il 

taglio non autorizzato 

di alberi vetusti, 

senescenti e/o 

monumentali 

dell'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Attuare un controllo 

diretto del territorio 

contro il taglio non 

autorizzato di individui 

vetusti e senescenti

Attuazione di un piano 

di vigilanza del 

territorio nelle aree 

interessate dagli habitat 

Ente Parco delle 

Madonie

Attraverso apposita 

convenzione gestisce il 

vincolo e vigila 

sull'attuazione 

regolamento della 

Riserva

no

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della specie attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PA07 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di 

bestiame domestico

RE - regolamentazione Regolamentazione e 

gestione del pascolo 

nell'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Aggiornare il Piano dei 

pascoli del Parco delle 

Madonie

Attuazione del Piano 

dei pascoli del Parco 

delle Madonie

Ente Parco delle 

Madonie

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

no

9210 Faggeti degli 

Appennini con 

Taxus  e Ilex

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione e di 

complessità 

ecosistemica 

dell'habitat forestale

no PB04 Abbandono dei sistemi 

di gestione forestale 

tradizionale

IA - intervento attivo Interventi 

selvicolturali 

finalizzati alla 

conversione dei 

cedui di faggio in 

fustaia disetanea e/o 

in ceduo composto.

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Con questa azione si 

intende migliorare, 

valorizzare e 

potenziare gli 

ecosistemi forestali 

(negli aspetti 

forestali, 

paesaggistici e 

faunistici), al fine di 

aumentarne il valore 

naturalistico e 

ambientale, sulla 

base delle indicazioni 

della selvicoltura 

sistemica. In 

particolare, l'azione 

prevede la 

conversione dei 

cedui semplici di 

faggio in ceduo 

composto o in fustaia 

disetanea in 

relazione alle 

caratteristiche delle 

Azioni di conversione 

dei cedui semplici di 

faggio in ceduo 

composto o in fustaia 

disetanea in 

relazione alle 

caratteristiche delle 

stazioni interessate.

Dipartimento dello 

Sviluppo Rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana, 

Ente Parco, Comuni, 

Privati

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

€ 6.800,00/ha no

9210 Faggeti degli 

Appennini con 

Taxus e Ilex

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della specie attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la pressione 

in atto (scavo e 

danneggiamento della 

rinnovazione e delle ife 

micorriziche) 

sull'habitat 9210

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della 

popolazione attraverso 

il controllo selettivo dei 

suidi per ridurre la 

pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9210 Faggeti degli 

Appennini con 

Taxus e Ilex

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le pressioni 

in atto sull' habitat 9210

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della 

popolazione 

attraverso il controllo 

selettivo del daino  

per ridurre la 

pressione in atto  

sulle specie e sugli 

habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per la 

gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9340 Foreste di Quercus 

ilex  e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della specie attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

IA - intervento attivo Controllo diretto del 

territorio contro il 

taglio non autorizzato 

di alberi vetusti, 

senescenti e/o 

monumentali 

dell'habitat 9340

100 % Corpo forestale delle 

Regione Siciliana; Ente 

Parco delle Madonie

da avviare Attuare un controllo 

diretto del territorio 

contro il taglio non 

autorizzato di individui 

vetusti e senescenti

Attuazione di un piano 

di vigilanza del 

territorio nelle aree 

interessate dagli habitat 

Ente Parco delle 

Madonie

no

9340 Foreste di Quercus 

ilex  e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della specie attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la pressione 

in atto (scavo e 

danneggiamento della 

rinnovazione e delle ife 

micorriziche) 

sull'habitat 9340

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della 

popolazione attraverso 

il controllo selettivo dei 

suidi per ridurre la 

pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione suidi 

€ 125.00,00 (primo 

anno) e € 

38.000,00/anno (per gli 

anni successivi), per 

l'intera superficie del 

PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9340 Foreste di Quercus 

ilex  e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le pressioni 

in atto sull' habitat 9240

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della 

popolazione 

attraverso il controllo 

selettivo del daino  

per ridurre la 

pressione in atto  

sulle specie e sugli 

habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per la 

gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

PRESSIONI BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



Tipologia misura
Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, 

numero, %...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice 

Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e monitoraggio 

delle specie prioritarie

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle specie di interesse 

comunitario di cui alla sez. 3.2 del Formulario, per 

acquisire e/o aggiornare le informazioni quantitative 

e qualitative sulla consistenza delle popolazioni e 

sullo stato di conservazione (pressione PX05).

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Università 

ed Enti di Ricerca

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitoraggio e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e monitoraggio 

degli habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio  degli habitat di interesse 

comunitario di cui alla sez. 3.1  del Formulario, per 

acquisire e/o aggiornare le informazioni sullo stato di 

conservazione (pressione PX05).

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Università 

ed Enti di Ricerca

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitoraggio e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Ricerca e monitoraggio 

sulle specie vegetali 

endemiche, rare e/o di 

particolare interesse 

fitogeografico

40 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle specie di interesse 

comunitario di cui alla sez. 3.3 del Formulario, per 

acquisire e/o aggiornare le informazioni quantitative 

e qualitative sulla consistenza delle popolazioni e 

sullo stato di conservazione

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Università 

ed Enti di Ricerca

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitoraggio e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

AL - altro Tavolo di 

coordinamento per la 

prevenzione degli 

incendi

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Tavolo di coordinamento del protocollo antincendio a 

livello locale per la pianificazione interventi di 

prevenzione incendi e tutela degli ambienti naturali 

da avviare entro il 2024

Ente gestore del sito 

(Regione Siciliana)

Firma del protocollo 

antincendio fra tutti i 

soggetti coinvolti 

nell'attività di lotta e 

prevenzione 

                    7.000,00 € si E1.2 PR 

FESR/PSRN/LIFE/INTER

REG

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei suidi 

per ridurre le pressioni 

in atto sulle specie e 

sugli habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo 

selettivo dei suidi per ridurre la pressione in atto  

sulle specie e sugli habitat

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

125.000 €/anno si

E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le pressioni 

in atto sulle specie e 

sugli habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il controllo 

selettivo del daino  per ridurre la pressione in atto  

sulle specie e sugli habitat

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

206.000€/ha si

E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Monitoraggio 

dell'impatto delle 

capre e delle vacche 

rinselvatichite sugli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Predisposizione e attuazione di un piano di 

monitoraggio delle capre e delle vacche 

rinselvatichite sugli habitat

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

25.000 € si

E.1.4 lacune di 

conoscenza e ricerca

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

IN - incentivazione Mantenimento della 

zootecnia tradizionale 

100 % del sito Soggetti privati e 

pubblici

no da avviare L'azione mira a mantenere, nelle zone collinari e 

montane, le tecniche di allevamento tradizionale per 

l'utilizzazione razionale delle praterie

Aziende agricole ed 

enti pubblici

Partecipazione Bandi 

pubblici

 N/A no Complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia

L’azione è prevista nel 

complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia RE - regolamentazione Regolamentazione del 

pascolo negli habitat 

di prateria e gariga 

dei Siti Natura 2000

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

da avviare La misura prevede la predisposizione e l'adozione di 

apposite linee-guida, da concordare con gli operatori 

interessati, per la regolamentazione del transito e del 

calpestio  nelle aree di rinnovamento floristico e del 

carico di pascolo.

Ente Parco delle 

Madonie

Approvazione del 

regolamento del 

pascolo nei siti della 

Rete Natura 2000

                    5.000,00 € no Complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia, misure: 

Sostegno zone con 

svantaggi naturali 

montagna; Sostegno 

zone con altri 

svantaggi naturali 

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Acquisizione di 

conoscenze sulla fauna 

invertebrata

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  lo studio, l'interpretazione 

ecologica, ed il monitoraggio di alcuni gruppi 

sistematici di invertebrati, del suolo degli ambienti 

boschivi e ipogei, le cui conoscenze risultano scarse. 

Ciò determina l’esigenza di una analisi, prolungata nel 

tempo ed effettuata in modo più approfondito, 

dell’artropodofauna, allo scopo di poter programmare 

future azioni di conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

                100.000,00 € no PR 

FESR/PSRN/LIFE/INTER

REG

IA - intervento attivo Salvaguardia degli 

alberi monumentali e 

della biodiversità ad 

essi correlata

100 % degli individui Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  lo studio, l'interpretazione 

ecologica, ed il monitoraggio di alcuni gruppi 

sistematici di invertebrati, del suolo degli ambienti 

boschivi e ipogei, le cui conoscenze risultano scarse. 

Ciò determina l’esigenza di una analisi, prolungata nel 

tempo ed effettuata in modo più approfondito, 

dell’artropodofauna, allo scopo di poter programmare 

future azioni di conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Università 

degli Studi di Palermo

                  20.000,00 € no PR 

FESR/PSRN/LIFE/INTER

REG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Ricerche sulle 

componenti pabulari, 

finalizzate al sostegno 

delle attività 

Zootecniche e alla 

salvaguardia della 

biodiversità

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare I pascoli madoniti rappresentano il primo anello di 

una filiera zootecnico-casearia ad elevata peculiarità 

nello scenario produttivo regionale. Grazie alla loro 

composizione e diversificazione floristica queste cenosi 

pabulari costituiscono la fonte economica e 

biogenetica per il mantenimento delle attività 

tradizionali e per gli habitat che costituiscono. La 

misura prevede: (1) la caratterizzazione delle praterie 

xerofile e mesofile delle Madonie; (2) l'isolamento e la 

caratterizzazione dei ceppi batterici tipici delle varie 

formazioni prative e pascolive (con correlazioni specie-

razza-habitat); (3) la coltura dei ceppi batterici in 

Centri di Ricerca specializzati nella filiera Lattiero-

Casearia; (4) la ridistribuzione dei ceppi batterici alle 

aziende casearie presenti del territorio madonita (5) 

l'aggiornamento del Piano Pascolo tenendo conto del 

carico di bestiame UBA/ettaro/habitat, delle modalità 

di gestione degli animali e del tipo di pascolamento 

(turnato, libero, razionato, ecc.), dei periodi di 

pascolamento, delle pratiche agronomiche da 

adottare/incentivare per la gestione del pascolo 

(sfalcio, ecc.); (6) l'indicazione delle superfici 

interessate dal pascolo, dei punti d'acqua presenti o 

previsti;

7) definizione di un protocollo per la coltivazione ex 

situ del Basilisco (Prangos ferulacea) al fine di ridurre 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

                  90.000,00 € no

PD - programma 

didattico

Pubblicazioni 

scientifico-divulgative

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la realizzazione di materiale 

scientifico-divulgativo consistente in libri tematici 

(piante e fiori delle Madonie, funghi delle Madonie, 

muschi e licheni delle Madonie, minerali e rocce delle 

Madonie, insetti delle Madonie, fauna delle Madonie, 

habitat delle Madonie, contributi relativi ad habitat e 

specie di interesse comunitario, ecc.) contenenti 

schede scientifiche delle emergenze biotiche ed 

abiotiche del PDG, corredate da immagini ed 

informazioni sullo stato di conservazione nonché sulle 

modalità di fruizione. E' prevista la redazione di una 

collana, uniformata dal punto di vista editoriale, che 

dovrà curata da esperti di chiara fama nei settori di 

pertinenza afferenti a Università ed Enti di Ricerca.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

                150.000,00 € si

E.1.5 comunicazione e 

sensibilizzazione 

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

PD - programma 

didattico

Comunicazione, 

Promozione e 

Informazione sui siti 
 della Rete Natura 2000

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la creazione di un portale web 

specifico sulla Rete Natura 2000 e di canali social 

media, nonché l'implementazione e l'ottimizzazione 

del sito web dell'Ente Gestore. All’interno delle 

pagine web, direttamente accessibili al sito 

istituzionale dell’Ente,  verranno inserite le 

informazioni generali relative alla Rete Natura 2000 

del PDG. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici  3000 €/anno no

IA - intervento attivo Recupero e/o 

ripristino della 

funzionalità̀ di 

infrastrutture 

ecologiche connesse 

all’acqua

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è finalizzata al recupero e /o ripristino della 

funzionalità̀ di infrastrutture ecologiche connesse 

all’acqua (bevai, fontane, stagni, aree umide, canali di 

adduzione per aree umide, pozze e altre strutture di 

abbeverata ) disseminate nel territorio , ad uso 

pubblico, a servizio agricolo ed antincendio, ma anche 

a forte valenza naturalistica , culturale e turistica .

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

                  50.000,00 € no L’azione è prevista nel 

complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia nella 

misura: Investimenti 

non produttivi agricoli 

con finalità ambientale.

IA - intervento attivo Recupero di muretti a 

secco, terrazzamenti e 

ciglionamenti.

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è volta ad integrare l'attività svolta in 

ambito rurale (allevamento, frutticoltura, orticoltura, 

ecc.) con l'architettura del paesaggio tradizionale al 

fine di mantenere i livelli di biodiversità e favorire il 

presidio del territorio rurale che negli ultimi tempi 

tende all'abbandono da parte delle nuove 

generazioni. Potranno essere eseguiti interventi atti 

alla realizzazione ed alla manutenzione dei muretti a 

secco e dei terrazzamenti e/o ciglionamenti, tra 

l’altro luoghi di rifugio per numerose specie di 

vertebrati ed invertebrati che alimentano le diverse 

catene trofiche, nonché delle sistemazioni idrauliche 

funzionali alla regimazione dei deflussi superficiali.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista nel 

complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia nella 

misura: Investimenti 

non produttivi agricoli 

con finalità ambientale.

RE - regolamentazione Tutela dei siti di 

nidificazione dei 

chirotteri

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Le vecchie costruzioni abbandonate e dirute, isolate in 

campagna o nel bosco, ma anche le masserie nelle 

zone montane, sono il sito di nidificazione dei 

chirotteri. I lavori di ristrutturazione di tali siti 

determinano l'abbandono, spesso con perdita delle 

covate, e le nuove costruzioni non hanno più le 

caratteristiche per ospitare tali specie. 

È necessario quindi un intervento di 

regolamentazione che preveda: a) censimento delle 

specie presenti, b) esecuzione dei lavori al di fuori del 

periodo di nidificazione (marzo-giugno), c) rilascio dei 

siti di nidificazione nel manufatto (buchi, sottotetti, 

ecc.), d) in alternativa creazione di siti artificiali nei 

pressi del manufatto. La creazione dei siti va fatta con 

la collaborazione di specialisti in grado di progettare i 

siti artificiali sulla base delle esigenze delle diverse 

specie.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

                  10.000,00 € no

IA - intervento attivo Strutture per 

l’attraversamento 

sicuro della fauna

20 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L’intero territorio del Pdg è caratterizzato da 

un’elevata densità di strade, sia sterrate che in 

asfalto, ricadenti in parte nel demanio forestale, in 

parte nelle pertinenze comunali e provinciali. Ciò 

determina un’elevata densità di traffico veloce per 

lunghi tratti all’interno delle ZSC, anche 

internamente alle aree di maggior pregio, 

determinando un’elevata mortalità nella comunità 

animale. Gli animali maggiormente colpiti sono rettili, 

anfibi e mammiferi, molti dei quali protetti da 

legislazioni nazionali ed internazionali o endemici, 

abituati a notevoli spostamenti tra le aree e gli 

ambienti delle ZSC. L’azione prevede le seguenti fasi: 

(1) censimento delle strade a maggior scorrimento 

automobilistico (2) la realizzazione degli interventi e il 

collocamento dei dossi, sovrappassi, sottopassi, fasce 

di vegetazione e dissuasori nonché della tabellonistica 

di avvertimento e di limiti di velocità nei tratti critici; 

(3 la creazione di opuscoli e la loro diffusione tra 
 popolazione residente e turisGca. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie e Comuni

                  50.000,00 € no La misura è prevista 

nel complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia nella 

misura: Investimenti 

non produttivi agricoli 

con finalità ambientale.

L’azione è prevista nel 

complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia nella 

misura: Investimenti 

non produttivi agricoli 

con finalità ambientale.

RE - regolamentazione Regolamentazione 

degli accessi ai Siti

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  la redazione di un Regolamento di 

Accesso ai Siti Natura 2000, per garantirne la 

razionale fruizione e assicurare, nel contempo, la 

necessaria tutela degli habitat e delle specie 

selvatiche di flora e fauna. 

Al fine di regolamentare l'accesso ai siti si dovrà 

tener conto delle peculiarità di ogni singolo habitat 

e/o specie e delle rispettive esigenze ecologiche. 

La predisposizione del Regolamento deve coniugare le 

esigenze di tutela con quelle connesse all’esercizio 

delle attività tradizionali, alla fruizione e allo sviluppo 

sostenibile dell'intera area del PDG. 

La misura mira anche ad individuare la viabilità ad 

accessibilità libera e quella ad accessibilità limitata, 

da riservare alle attività connesse alla gestione del 

PDG, alla sorveglianza, al monitoraggio, alla ricerca o 

ad altre attività compatibili che potranno essere di 

volta in volta autorizzate dall'Ente Gestore. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici                     5.000,00 € no

IA - intervento attivo Sistemazione di 

percorsi naturalistici 

(sentieristica) 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura si prefigge l'implementazione del Sentiero 

Italia tramite l'individuazione e la sistemazione di 

percorsi già esistenti ma poco accessibili, per ridurre 

l'impatto dei visitatori sugli habitat e sulle specie.

I sentieri saranno opportunamente forniti di 

cartellonistica didattica, tabellonistica e opuscoli 

divulgativi per garantire una razionale fruizione dei 

valori naturalistici dei siti. I siti particolarmente 

vulnerabili potranno essere opportunamente 

delimitati e protetti ed i visitatori informati delle 

norme e limitazioni regolamentari vigenti negli stessi. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

                350.000,00 € no

IN - incentivazione Manutenzione della 

viabilità rurale

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'azione mira alla manutenzione, miglioramento, 

adeguamento di opere di viabilità forestale e silvo-

pastorale e infrastrutture al servizio del bosco 

funzionali alla prevenzione e lotta attiva agli incendi, 

al dissesto idrogeologico. Ciò avrà un riflesso positivo 

anche sull’esercizio delle attività agricole, 

zootecniche, selvicolturali, turistiche e sulle attività 

economiche tradizionali. Gli effetti positivi, connessi 

alla realizzazione dell'opera, sono strettamente 

necessari per il presidio del territorio ed il 

mantenimento del tessuto degli habitat attuali, 

ospitanti anche un elevato numero di endemismi, che 

in mancanza delle attività umane tradizionali tendono 

criticamente ad essere annientati dagli eventi 

incendiari. Potranno essere realizzate opere di 

manutenzione ordinaria purché ecologicamente 

compatibili con le peculiarità del Sito e realizzate con 

le antiche tecniche costruttive locali.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista nel 

complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia nella 

misura: Investimenti 

per la prevenzione ed 

il ripristino danni 

foreste; e nella misura: 

Investimenti in 

infrastrutture per 

l’agricoltura e lo 

sviluppo socio-

economico delle aree 

rurali.

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio, conoscenza e 

valorizzazione di 

piante selvatiche di 

uso alimentare e 

medicinale nella 

tradizione popolare

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Lo spopolamento delle campagne e l'abbandono delle 

pratiche tradizionali di agricoltura e di allevamento 

hanno portato a un lento e graduale declino delle 

conoscenze empiriche legate alle piante selvatiche 

impiegate tradizionalmente nell'alimentazione dalle 

popolazioni locali, oggi custodite da pochi anziani e/o 

cultori della materia, contadini, casalinghe, pastori. 

L'abbandono delle attività agricole tradizionali, che 

modifica gli habitat agricoli, rischia anche di causare 

la perdita dei valori della biodiversità ed il valore 

economico connesso all'utilizzo delle piante selvatiche 

di uso alimentare tradizionale. L'Azione mira a 

promuovere, diffondere ed incentivare la coltivazione 

di specie erbacee afferenti, in particolare, ai generi 

Asparagus, Asphodeline, Brassica, Beta, Borago, 

Cynara, Calamintha, Cichorium, Fedia, Foeniculum, 

Hypericum, Helicrhysum, Mentha, Origanum, Ruscus, 

Sambucus, Sideritis, Sinapis, Sylibum, Sonchus, 

Viscum, Tamus, ecc. Tale azione tende anche ad 

incrementare l'utilizzo e la diffusione di queste piante 

oltre che a livello alimentare e della medicina 

popolare anche a livello scientifico per finalità 

farmaceutiche, omeopatiche, ecc.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

                  15.000,00 € no

IN - incentivazione Recupero e 

valorizzazione dei 

fabbricati rurali 

tradizionali

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'Azione mira al recupero ed alla riattivazione di 

antichi bagli, masserie, vecchi mulini ad acqua, edifici 

storici e fabbricati annessi di comprovata storicità, 

tradizionalmente presenti nel paesaggio rurale 

madonita e connessi, in modo particolare, alle attività 

agricole e zootecniche tradizionali. Gli interventi di 

restauro conservativo sono finalizzati ad 

implementare la razionale fruizione turistica del sito, 

al presidio del territorio ed allo sviluppo integrato 

dell'area ricadente nel PDG Monti Madonie. Gli 

elementi architettonici in oggetto, potranno 

costituire nodi nevralgici nella pianificazione della 

sentieristica per l'accesso e la visita dei siti. Si tratta 

di una pregevole rete di elementi architettonici come 

quella dei mulini, ricca di elementi dell'antica arte 

contadina, unitamente alla rete di bagli e masserie. 

Potranno essere realizzati interventi materiali di tipo 

edilizio e opere d'arte, purché eco-compatibili e che 

non stravolgano l'integrità originaria degli antichi 

insediamenti. Possono essere previsti anche 

interventi volti al recupero e all'adeguamento dei 

Marcati come quelli di Cixè, Piano Faguare, Piano 

Fiduccia, Rocca Fumata, Venere, D'Alfano, Pomieri, 

piano Battaglia, ecc. facendo ricorso a tecniche di 

restauro conservativo per l'adeguamento degli stessi 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie e Comuni

no La misura è prevista 

dal piano triennale 

delle opere pubbliche 

del Parco

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



SEZIONE 1 - 

QUADRO 

Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuto
n.d.= non 

determinato

HABITAT SPECIE

Regione Reg Biog Tipo sito Codice sito Nome sito Gruppo Cod. Habitat/Specie Nome Habitat/Specie Superficie ha N grotte Rappresentatività Superficie relativa Popolazione Isolamento
Grado 

conservazione
Valutazione Globale Range Area occupata Struttura e funzioni Popolazione

Habitat per la 

specie
Prospettive future

Valutazione 

globale

Distribuz 

limitata 

nazionale

Distribuz 

limitata Reg Biog

Priorità 

nazionale

Ruolo della 

Regione
Codice Descrizione Codice Descrizione

Condizione 

dell'habitat

Qualità dell'habitat 

di specie
Tipologia obiettivo Obiettivo Prioritario (si, no) Priorità Motivazione

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare I 1047 Cordulegaster trinacriae D FV FV FV FV FV→ • 6 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

dinamica 

della 

popolazione 

della specie

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie 

alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazion

e

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare I 1087 Rosalia alpina D FV FV FV FV FV↑ 6 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

dinamica 

della 

popolazione 

della specie

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie 

alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazion

e

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare I 1088 Cerambyx cerdo D FV FV FV FV FV→ 6 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

dinamica 

della 

popolazione 

della specie

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie 

alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazion

e

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare R 1217 Testudo hermanni D U1 U2 U2 U2 U2↓ 1 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

dinamica 

della 

popolazione 

della specie

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie 

alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazion

e

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare M 1321 Myotis emarginatus D FV FV FV U1 U1→ 4 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità non 

buona

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

dinamica 

della 

popolazione 

della specie

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie 

alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazion

e

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare M 1324 Myotis myotis D U1 FV U1 U1 U1↓ 2 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

dinamica 

della 

popolazione 

della specie

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie 

alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazion

e

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare P 1468 Dianthus rupicola C C B B FV FV FV FV FV→ • • 5 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

qualità buona MAntenimento Garantire il 

manteniment

o delle 

attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli 

alla specie

no In 

considerazion

e  dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare P 1790 Leontodon siculus C C B B FV FV FV FV FV→ • • 5 EE PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

PA07 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di 

bestiame domestico

qualità buona MAntenimento Garantire il 

manteniment

o delle 

attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli 

alla specie

no In 

considerazion

e  dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare P 1905 Ophrys lunulata D FV U1 U1 U1 U1↓ • • 1 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

dinamica 

della 

popolazione 

della specie

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie 

alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazion

e

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare H 3150 Laghi eutrofici naturali con 

vegetazione del Magnopotamion 

o Hydrocharition

0,09 D U2 U1 U1 U2 U2↓ 2 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazion

e dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie 

alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazion

e

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare H 3290 Fiumi mediterranei a flusso 

intermittente con il Paspalo-

Agrostidion

0,51 C C B B XX U1 XX U1 U1? 3 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazion

e dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie 

alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazion

e

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare H 5330 Arbusteti termo-mediterranei e 

pre-desertici

174,2 C C B B FV U1 FV FV U1→ 4 E PB03 Ripiantumazi

one o 

introduzione 

di specie 

arboree 

nuove 

(inclusi gli 

OGM)

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalentem

ente buona

MAntenimento Manteniment

o dell’attuale 

grado di 

conservazion

e

si In 

considerazion

e della 

presenza di 

Genista 

demarcoi, 

specie 

endemica a 

rischio di 

estinzione, 

che rende 

peculiare 

l'habitat nel 

sito

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare R 5370 Emys trinacris D FV FV FV FV FV→ • • 6 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi;

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

dinamica 

della 

popolazione 

della specie

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie 

alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazion

e

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare I 5380 Osmoderma cristinae A B B B FV XX XX XX XX • • 5 EE PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PB07; PB08; 

PH04

Rimozione di alberi morti 

o morenti (incluso il 

legno a terra); Rimozione 

di alberi senescenti 

(esclusi i morti o 

morenti); Vandalismo o 

incendi dolosi

qualità buona MAntenimento Manteniment

o delle 

attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli 

alla specie

no In 

considerazion

e  dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat e 

del ruolo 

della regione 

elevato nella 

conservazion

e dell'habitat

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare H 6220 Percorsi substeppici di 

graminacee e piante annue dei 

Thero-Brachypodietea

558,09 C C B B FV U2 U1 U2 U2↓ 2 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalentem

ente buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare H 6510 Praterie magre da fieno a bassa 

altitudine (Alopecurus pratensis, 

Sanguisorba officinalis)

576,95 B B B B FV U1 U2 U2 U2↓ 2 E PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalentem

ente non 

buona

MIglioramento Migliorament

o e 

valorizzazione 

 dell'habitat 

attraverso la 

riduzione 

delle 

pressioni

si Le pressioni 

in atto, 

potrebbero 

incidere 

negativament

e sulla 

struttura, 

sulla 

dinamica 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare H 8130 Ghiaioni del Mediterraneo 

occidentale e termofili

58,7 B B B B U1 U1 FV FV U1→ 3 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

condizione 

prevalentem

ente buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare H 8210 Pareti rocciose calcaree con 

vegetazione casmofitica

129,26 B B B B U1 U1 FV FV U1↓ 4 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

condizione 

prevalentem

ente buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare H 8310 Grotte non ancora sfruttate a 

livello turistico

0,1 1 D U1 U1 U1 U1 U1→ 4 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazion

e dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze 

necessarie 

alla 

definizione 

delle misure 

di 

conservazion

e

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare H 91AA Boschi orientali di quercia bianca 624,62 B B B B U1 U1 U2 U1 U2→ 1 E PI02; PB04;  

PB08; PA07

Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale); 

Abbandono 

dei sistemi di 

gestione 

forestale 

tradizionale; 

Rimozione di 

alberi 

senescenti 

(esclusi i 

morti o 

morenti); 

Pascolo 

intensivo o 

sovrapascolo 

di bestiame 

domestico

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi; 

condizione 

prevalentem

ente buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare H 92A0 Foreste a galleria di Salix alba e  

Populus alba

27,93 B B B B U1 U1 U2 U2 U2→ 2 E PI02; PA07 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale); 

Pascolo 

intensivo o 

sovrapascolo 

di bestiame 

domestico

PK01; PH04 Fonti miste di 

inquinamento delle 

acque superficiali e 

sotterranee (dolci e 

interne); Vandalismo o 

incendi dolosi

condizione 

prevalentem

ente non 

buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

si In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare H 9330 Foreste di Quercus suber 375,57 B B B B U1 U1 U1 U1 U1→ • 3 E PI02; PI04 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale); 

Malattie 

degli animali 

e dei 

vegetali, 

patogeni e 

parassiti

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalentem

ente buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020017 Complesso Pizzo Dipilo e Querceti su calcare H 9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus 

rotundifolia

746,22 A B B B U1 U1 U1 U1 U1→ 4 E PI02; PB04; 

PB08

Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale); 

Abbandono 

dei sistemi di 

gestione 

forestale 

tradizionale; 

Rimozione di 

alberi 

senescenti 

(esclusi i 

morti o 

morenti)

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalentem

ente buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In 

considerazion

e dello stato 

favorevole 

della 

struttura e 

delle funzioni 

dell'habitat 

PRESSIONI MINACCE OBIETTIVI

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE



Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Campo: Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento 

nel sito (≥ 0,51)

mq

ettari

Habitat di specie: 3290 Campo: Target

(-) Nessun decremento nel sito : specificare  il valore di 

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 7140

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che 

Copertura della vegetazione 

forestale ripariale
> 70 %

LIMeco ≥ 2
Classi di qualità

Elevato = livello 1

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento 

nel sito (≥ 624,62) 
ettari

Habitat di specie: Habitat di specie: 

faggete e boschi mesofili

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore 
Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili al 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 91AA

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito e che 

Grandi e vecchi alberi, almeno 

parzialmente privi di 
Nessun decremento

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento 

nel sito (≥ 1743,41)
ettari

Habitat di specie: 91AA, 9330, 9340 Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore 

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili al 

macro-habitat di specie

≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 91AA, 9330, 9340

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che 

corrispondono all'habitat della specie. Se non esiste una 

corrispondenza la riga si ELIMINA.
Grandi alberi deperienti 

DBH > 20 cm in boschi xerici
≥ 5 alberi/ettaro

Grandi alberi esposti al sole 

(posizionati al margine del  
Nessun decremento

(In contesti rurali e/o 

periurbani)
Nessun decremento

Sotto-attributi

Questo sotto-attributo ha validità in contesti rurali o peri-

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento 

nel sito (≥ 1890,96 )
ettari

Habitat di specie: cespugliati, radure 

in prossimità o all’interno di boschi 

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore 
Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 5330, 9330, 9340, 91AA*

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che 

(nelle aree costiere 

mediterranee)
si

Livello di eterogeneità del 

mosaico territoriale
≥ Media

Alta= Tutti gli stadi seriali 

della vegetazione 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Siti di rifugio noti //
Nessun decremento 

nel sito (≥  1,00 )
numero

Tipologia di rifugio: cavità ipogee ed 

edifici

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare il 

Superficie dell'habitat 

trofico
//

Nessun decremento 

nel sito (≥ XXX )
ettari

Habitat di specie: habitat boschivi o 

seminaturali

Habitat DH riconducibili all'habitat di 

specie: XXX

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore 

di riferimento della superficie dell'habitat calcolato 

come somma degli habitat trofici presenti nel sito

(-) Incremento della superficie in TOT anni:  

Qualità dei siti di 

rifugio
Disturbo antropico

Mantenimento delle 

attività antropiche ad 
Livello di impatto

Se nel sito non è nota la presenza di rifugi, ELIMINARE la 

riga

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 8310

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che 

Presenza di punti d'acqua si 
Sotto-attributi

Per punti d'acqua si intende: fontanili e/o abbeveratoi, 

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente forestale)
si 

NB. In caso di rifugi noti, il target andrebbe valutato 

almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio 
(nel caso di paesaggio 

prevalentemente forestale)
≥3 alberi/ettaro

NB. In caso di rifugi noti, il target andrebbe valutato 

almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio 
(nel caso di paesaggio 

prevalentemente agricolo 
Nessun decremento

Sotto-attributo

Ha validità solo se nella ZSC sono presenti agro-ecosistemi; 

Altri indicatori di 

qualità biotica

Presenza di piccoli 

appezzamenti di oliveti in aree 
si 

Sotto-attributo

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Siti di rifugio noti //
Nessun decremento 

nel sito (≥  1,00 )
numero

Tipologia di rifugio: cavità ipogee ed 

edifici

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare il 

Superficie dell'habitat 

trofico
//

Nessun decremento 

nel sito (≥ XXX )
ettari

Habitat di specie: habitat boschivi o 

seminaturali

Habitat DH riconducibili all'habitat di 

specie: 8310

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore 

di riferimento della superficie dell'habitat calcolato 

come somma degli habitat trofici presenti nel sito

(-) Incremento della superficie in TOT anni: Qualità dei siti di 

rifugio
Disturbo antropico

Mantenimento delle 

attività antropiche ad 
Livello di impatto

Se nel sito non è nota la presenza di rifugi, ELIMINARE la 

riga

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 8310

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che 

Presenza di punti d'acqua si 
Sotto-attributi

Per punti d'acqua si intende: fontanili e/o abbeveratoi, 

Livello di eterogeneità del 

mosaico territoriale
≥  Media

Alto = Tutti gli stadi seriali 

della vegetazione 

NB. In caso di rifugi noti, il target andrebbe valutato 

almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure 

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente forestale)
≥3 alberi/ettaro

NB. In caso di rifugi noti, il target andrebbe valutato 

almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure 

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente forestale)
Nessun decremento

NB. In caso di rifugi noti, il target andrebbe valutato 

almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure 

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente agricolo 
Nessun decremento

Sotto-attributo

Ha validità solo se nella ZSC sono presenti agro-ecosistemi; 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o quella 

Superficie dell’habitat //
0,1

superficie attuale
ettari

Tipologia di rifugio: cavità ipogee ed 

edifici

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella 

1321 Myotis 

emarginatus

Presente in 157 siti 

in 18 regioni

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

Popolazione

Habitat di specie

Qualità dell'habitat  

trofico

1324 Myotis myotis

Presente in 238 siti 

in 19 regioni

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

Popolazione

Habitat di specie

Qualità dell'habitat 

trofico

1088 Cerambyx cerdo

Presente in 379 siti 

in 20 regioni 

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1217

Testudo hermanni

Presente in 208 siti 

in 14 regioni

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

Habitat di specie 

Qualità dell'habitat

4046 Cordulegaster 

heros

Presente in 2 siti 

del Friuli-Venezia 

Giulia

1047 Cordulegaster 

trinacria e

Presente in 44 siti 

in 6 regioni

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1087 Rosalia alpina

Presente solo in 115 

siti in 16 regioni

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie



Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Habitat di specie: habitat boschivi o 

seminaturali

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che 

Caratteristiche 

geomorfologiche

Fenomeni franosi 

assenti o non 
-

Copertura delle specie 

vegetali indicatrici di disturbo
< 20 %

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 8310

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Entomofauna impollinatrice 

della specie
Presente - XXX

Elencare nelle Note le specie di insetti presenti se sono 

disponibili informazioni e se ritenuto opportuno

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato – – Nessuna pressione
Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne 

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o quella 

Superficie dell’habitat //
576,95

superficie attuale
ettari

Habitat di specie: Nelle schiarite di 

quercete caducifoglie e delle faggete e 

nei prati stabili di alta montagna 

(Ercole et a., 2016)

 

Habitat DH riconducibili agli habitat di 

specie: 6510

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella 

che si intende raggiungere in TOT anni

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel sito 

e i corrispondenti habitat DH (se presenti). Di seguito 

indicazioni generali di riferimento:

# Habitat di specie: schiarite di quercete caducifoglie e 

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Si rimanda agli attributi e target degli 

habitat DH 6510

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che 

Luminosità Elevata -

Copertura delle specie 

vegetali indicatrici di 
≤ 30 %

Specie indicatrici di dinamica: 

nanofanerofite e fanerofite

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Pascolo domestico e selvatico
Compatibile con la 

conservazione della 
-

La specie può beneficiare di forme estensive di pascolo 

mentre è penalizzata dal sovrappascolo o dall'abbandono 

Sfalcio
Tardivo (dopo la 

fruttificazione e 
-

Altri indicatori di 

qualità biotica

Entomofauna impollinatrice 

della specie
Presente - XXX

Elencare nelle Note le specie di insetti presenti se sono 

disponibili informazioni e se ritenuto opportuno

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al cotico erboso 

dal rooting del cinghiale
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne 

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o quella 

Superficie dell’habitat //
558,09

superficie attuale
ettari

Habitat di specie: Ambienti aperti e 

luminosi della macchia rada

 

Habitat DH riconducibili agli habitat di 

specie: 6220

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella 

che si intende raggiungere in TOT anni

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel sito 

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Si rimanda agli attributi e target degli 

habitat DH 6220

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che 

Copertura delle specie 

vegetali indicatrici di 
≤ 40 %

Specie indicatrici di dinamica: 

nanofanerofite e fanerofite

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Luminosità Elevata -

Pascolo domestico e selvatico
Compatibile con la 

conservazione della 
-

La specie è penalizzata dal sovrappascolo, anche di 

ungulati selvatici (Ercole et al. 2016)

Altri indicatori di 

qualità biotica

Entomofauna impollinatrice 

della specie
Presente - XX

I fiori sono impollinati dall'imenottero Osmia kholi  

(Megachilidae). 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
 0,01 

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ XX %

Il valore target deve essere definito in base al tipo di lago e 

alla sua batimetria

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %
Specie tipiche: Potamogeton 

perfoliatus

Habitat paucispecifico ma a moderata diversità a scala 

nazionale e di regione biogeografica. Non è possibile 

Copertura delle specie 

indicatrici di trasformazione 
≤ 20 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: elofite, macroalghe

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 % Specie indicatrici di disturbo: aliene

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Zonazione della 

vegetazione

Contatti con formazioni 

vegetali idrofitiche, igrofile 
≥ 75 %

Regime idrologico
Livello idrometrico del corpo 

idrico

Nessuna alterazione 

significativa
-

In riferimento all'andamento delle 

oscillazioni medie stagionali storiche

Stato Ecologico del corpo 

idrico
≥ Buono stato -

Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 

nella rete di monitoraggio delle acque

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Emys trinacris, Bufotes boulengeri 

siculus, Hyla intemedia

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,51

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

sito, indicata nel FS originario. Sono esclusi i casi in cui il Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Specie tipiche: Potamogeton natans, 

Paspalum sp. pl., Bidens sp. pl., 

Myriophyllum alterniflorum

Specie tipiche: Paspalum distichum  (alloctona) può essere 

caratterizzante e dominante (Angelini et al., 2016). Per la 

selezione di ulteriori specie tipiche consultare la 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

Copertura delle specie 

indicatrici di trasformazione 
≤ 5 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: specie arbustive e 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(oltre Paspalum paspaloides ), 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Zonazione della 

vegetazione

Contatti con formazioni 

vegetali idrofitiche, igrofile 
≥ 90 %

Stato ecologico del corpo 

idrico
≥ Buono stato -

Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 

nella rete di monitoraggio delle acque superficiali. 

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente - XX

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
144,55superficie 

attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arbustivo
≥ 70 %

Nel caso degli ampelodesmeti si misura la copertura di 

Ampelodesmos mauritanicus 

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Specie tipiche: Ampelodesmos 

mauritanicus, Erica arborea, Cytisus 

infestus, Pistacia lentiscus, Myrtus 

communis, Smilax aspera, Asparagus 

acutifolius,Cistus salvifolius, 

Bituminaria bituminosa, Pulicaria 

odora, Brachypodium retusum, Briza 

maxima.

In relazione ai sottotipi sono da considerare specie tipiche: 

Euphorbia dendroides, Olea europaea  subsp. oleaster  

(32.22); Ampelodesmos mauritanicus (32.23); 

Chamaerops humilis, Pistacia lentiscus (32.24); Periploca 

angustifolia, Euphorbia dendroides  (32.25); Genisteae  

endemiche (32.26) (Angelini et al., 2016)

3290 Fiumi 

mediterranei a flusso 

intermittente con il 

Paspalo-Agrostidion

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Altri indicatori di 

qualità biotica

5330 Arbusteti termo- Mantenimento 

Struttura e funzioni Composizione floristica

1905 - Ophrys 

lunulata

Segnalata in 35 siti in 

1 regione (Sicilia)

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

3150 Laghi eutrofici 

naturali con 

vegetazione del 

Magnopotamion o  

Hydrocharition

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Altri indicatori di 

qualità biotica

1468 - Dianthus 

rupicola

Segnalata in 91 siti in 

4 regioni

Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e 

stazionali favorevoli 

alla specie

Habitat di specie
Qualità dell’habitat

1790 - Leontodon 

siculus  

Segnalata in 43 siti in 

1 regione (Sicilia)

Garantire il 

mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e 

stazionali favorevoli 

alla specie

Habitat di specie

Qualità dell’habitat



Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Agave americana, Opuntia  sp.pl., 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: fanerofite forestali 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente - XX

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PB03

Alterazione dell'habitat 

causata dai rimboschimenti a 

prevalenza  di Pinus 

halepensis

100 %

I valori di copertura elevati di Pinus 

halepenis  stanno determinado la 

rarefazione delle popolazioni di  

Genista demarcoi,  specie endemica 

esclusiva delle Madonie

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

target da raggiungere o mantenere

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //

Nessun decremento 

nel sito (≥ 28,53 )

OPPURE

ettari

Habitat di specie: stagni, pozze, con 

canneti aperti e ricca vegetazione 

acquatica,  corsi d’acqua 

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore 

di riferimento della superficie dell'habitat calcolato 

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 92A0, 3290, 3150

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che 

Copertura della vegetazione 

spondale
> 50 %

Copertura della vegetazione 

arborea e/o arbustiva entro 
> 60 %

Presenza di siti di basking 

(riva, alberi o altra 
si

Assenza di testuggini alloctone si

Grado di conservazione degli 

habitat DH circostante il 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat N2000 XXX

Note

Richiamare gli HN2000 circostanti il corpo idrico. Se non 

Qualità dell'habitat 

circostante il corpo idrico
Buona

Buona

Non buona

Sotto-attributo

Ha validità quando gli habitat circostanti il corpo idrico 

Frammentazione dell'habitat
Assenza  di elementi di 

frammentazione 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //

Nessun decremento 

nel sito (≥ 652,55)

OPPURE

Incremento della 

superficie in TOT anni

ettari

Habitat di specie: grandi alberi vetusti 

di latifoglie (Quercus spp., Castanea 

sativa, Tilia spp., Salix spp., Fagus 

sylvatica, Pyrus spp. e Malus spp.), 

con cavità ricche di rosura legnosa e 

legno marcescente

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore 

di riferimento della superficie dell'habitat calcolato 

come somma degli habitat di specie presenti presenti 

nel sito

(-) Incremento della superficie in TOT anni:  

specificare il valore di superficie di habitat di specie 

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili al 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target degli 

habitat DH 91AA, 92A0, 91M0, 9210, 

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che 

Alberi vetusti con cavità ≥ 2 Alberi/ettaro

Vitalità della chioma degli 

alberi vetusti con cavità
Nulla o scarsa

Vitalità chioma:

Nulla o scarsa 1: chioma 

(In contesti rurali e/o 

periurbani)
Nessun decremento

Sotto-attributi

Questo sotto-attributo ha validità in contesti rurali o peri-

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato – –
Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
558,09

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Specie tipiche: Hyparrenia hirta, 

Bituminaria bituminosa, 

Convolvulus althaeoides, Dactylis 

hispanica, Asphodelus ramosus,  

Brachypodium distachyon,  

Hypochaeris achyrophorus, Briza 

maxima, Lotus ornithopodioides, 

Stipellula capensis, Trifolium 

Non è possibile individuare, a scala di regione 

biogeografica, un gruppo di specie tipiche esaustivo; è 

necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 

2016). Per la selezione delle specie tipiche consultare la 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009)

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Pennisetum setaceum ), ruderali, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: Camefite, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Alauda arvensis, Alectoris graeca 

whitakeri, Anthus campestris, 

Coturnix coturnix, Lullula arborea, 

Lepus corsicanus, Lacerta bilineata, 

Podarcis siculus, Podarcis 

waglerianus, Chalcides ocellatus 

tiligugu, Hierophis viridiflavus 

carbonarius, Crocidura sicula, 

Erinaceus europaeus consolei, 

Microtus nebrodensis e Oryctolagus 

cuniculus huxleyi.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

sotto-attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato – –
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
576,95

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Specie tipiche: Anthoxanthum 

odoratum, Bromus hordeaceus, 

Cynosurus cristatus, Dactylis 

glomerata, Galium verum, Lolium 

perenne, Prunella vulgaris, Trifolium 

pratense subsp. semipurpureum, 

Trifolium repens

Non è possibile individuare, a scala di regione 

biogeografica, un gruppo di specie tipiche esaustivo; è 

necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 

2016). Per la selezione delle specie tipiche consultare la 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009)

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: specie 

indicatrici di concimazione eccessiva 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 10 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: specie caratteristiche di 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -  Lullula arborea

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al cotico erboso 

dal rooting del cinghiale
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
58,70

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

6220* Percorsi 

substeppici di 

graminacee e piante 

annue dei Thero-

Brachypodietea

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

6510 Praterie magre 

da fieno a bassa 

altitudine (Alopecurus 

pratensis, 

Sanguisorba 

officinalis )

Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

Struttura e funzioni Composizione floristica

1220

Emys orbicularis

Presente in 296 siti 

in 17 regioni

5370

Emys trinacris

Presente in 60 siti 

in Sicilia

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

1084 Osmoderma 

eremita

Presente  in 85 siti 

in 12 regioni

5381 Osmoderma 

italicum

Presente  in 13 siti 

in Campania e 

Calabria

5380 Osmoderma 

cristinae

Presente  in 2 siti in 

Sicilia

Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e 

stazionali favorevoli 

alla specie

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

5330 Arbusteti termo-

mediterranei e pre-

desertici

Mantenimento 

dell’attuale grado di 

conservazione



Copertura delle specie tipiche ≥ 30 %

Specie tipiche: Laserpitium gallicum, 

Linaria purpurea, Ptilostemon niveus, 

Senecio candidus, Senecio siculus, 

Scutellaria rubicunda, Dryopteris 

affinis subsp. borreri

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è 

possibile individuare a livello generale le specie tipiche; è 

necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 

2016). Per la selezione delle specie tipiche consultare la 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009) con il supporto della bibliografia regionale citata in 
Copertura delle specie 

indicatrici di trasformazione 
≤ 10 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: camefite e nanofanerofite 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

sinantropiche

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Caratteristiche 

geomorfologiche
Mobilità dei clasti Lenta e costante - Valutazione indiretta tramite il grado di copertura vegetale

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Podarcis siculus, Chalcides ocellatus 

tiligugu, Hierophis viridiflavus 

carbonarius, Vipera aspis hugyi, 

Alectoris graeca whitakeri

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

sotto-attributo 

Es.: Fauna vertebrata (rettili, uccelli) ed invertebrata 

(Imenotteri, Sirfidi, Lepidotteri)

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato – –
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
129,26

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 30 %

Specie tipiche: Brassica rupestris, 

Micromeria fruticulosa; Dianthus 

arrostii; D. siculus, D. rupicola

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è 

possibile individuare a livello generale le specie tipiche; è 

necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 

2016). Per la selezione delle specie tipiche consultare la 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Aeonium arboreum, Opuntia 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Caratteristiche 

geomorfologiche
Frequenza di crolli e distacchi Bassa -

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente - XX

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato – –
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata
Superficie (o numero 

di grotte)
//

1

superficie attuale (o 
ettari (o numero)

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Portata delle sorgenti 

(eventuali)
Costante -

In riferimento alla portata media 

stagionale storica
Considerare il dato annuale medio

Portata dei corsi d'acqua 

(eventuali)
Costante -

In riferimento alla portata media 

stagionale storica
Considerare il dato annuale medio

Qualità delle acque Dati chimico-fisici
Valori nei limiti di 

norma
-

Riferirsi ai risultati del monitoraggio ai sensi della Direttiva 

Quadro Acque, se disponibili

Specie tipiche Presenti - Specie tipiche: XX
Specie tipiche: ALP: Niphargus strouhali, N. ruffoi, 

Ischyropsalis spp., Anophthalmus spp., Pseudoboldoria 

Consistenza dei crostacei 

(fauna acquatica)
? ?

Il target deve essere definito a livello sito-specifico 

Tecniche di monitoraggio indicate in Stoch, 2009

Consistenza dei coleotteri 

carabidi e colevidi (fauna 
? ?

Il target deve essere definito a livello sito-specifico 

Tecniche di monitoraggio indicate in Stoch, 2010

Consistenza dei chirotteri ? ?
Il target deve essere definito a livello sito-specifico 

Tecniche di monitoraggio indicate in Stoch F., Genovesi P. 

Consistenza degli anfibi ? ?
Il target deve essere definito a livello sito-specifico 

Tecniche di monitoraggio indicate in Stoch F., Genovesi P. 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
624,62

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

sito, indicata nel FS originario. Sono esclusi i casi in cui il 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione
Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Quercus pubescens 

s.l., Fraxinus ornus, Ruscus aculeatus, 

Crataegus monogyna, Hedera helix, 

Ligustrum vulgare, Rosa 

sempervirens, Rubia peregrina, 

Smilax aspera, Viola alba subsp. 

dehnhardtii.

Specie tipiche: Quercus pubescens s.l., Fraxinus ornus, 

Carpinus orientalis  (Angelini et al., 2016). Ulteriori specie 

tipiche possono essere selezionate dalla "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009)

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Ailanthus altissima, Pinus 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita a Quercus pubescens  s.l.

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

martes, Muscardinus avellanarius 

speciosus, Zamenis lineatus, Pernis 

apivorus, Testudo hermanni, 

Aegithalos caudatus siculs, 

Caprimulgus europaeus, Jynx 

torquilla, Otus scops.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

sotto-attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e 

alla rinnovazione dal rooting 70
% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PB08
Taglio illegale di alberi vetusti 

o senescenti
0 % individui abbattuti

Valutata attraverso il numero di casi 

denunciati. 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PA07
Danni alla rinnovazione da 

parte del sovrappascolo 
0,5 UBA/ha

Carico precauzionale di massima 

previsto dal "Piano Forestale 

Regionale 2021-2025"

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PB04
Degrado forestale a causa 

dell'abbandono dei sistemi di 
50 % superfici  gestite

Interventi selvicolturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
27,93

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione
Copertura dello strato arboreo ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 % Specie tipiche: XX
Specie tipiche: Salix alba, Populus alba, P. nigra, P. 

tremula, P. canescens (solo MED)  (Angelini et al., 2016)

Diversità delle specie arboree ≥ 2 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Robinia pseudoacacia, Ailanthus 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

92A0 Foreste a 

galleria di Salix alba  e 

Populus alba

Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

8310 Grotte non 

ancora sfruttate a 

livello turistico

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Regime idrologico

Componente biotica

91AA* Boschi 

orientali di quercia 

bianca

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

8130 Ghiaioni del 

Mediterraneo 

occidentale e termofili

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

8210 Pareti rocciose 

calcaree con 

vegetazione 

casmofitica

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica



Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Stato ecologico del corpo 

idrico
≥ Buono stato -

Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 

nella rete di monitoraggio delle acque superficiali. 

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente - XX

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PA07
Danni alla rinnovazione da 

parte del sovrappascolo 
0,5 UBA/ha

Carico precauzionale di massima 

previsto dal "Piano Forestale 

Regionale 2021-2025"

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Tecnico Operativo relativo alle attività 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e 

alla rinnovazione dal rooting 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
375,57

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione
Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Specie tipiche: Cytisus villosus, Teline 

monspessulana, Pyrus 

amygdaliformis, Pulicaria odora, 

Erica arborea, Arbutus 

unedo, Clematis cirrhosa, Cistus 

monspeliensis, C. salvifolius, Daphne 

gnidium, Teucrium 

siculum, Selaginella 

denticulata, Quercus ilex.

Specie tipiche: Quercus suber  (Angelini et al., 2016). 

Ulteriori specie tipiche possono essere selezionate dalla 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009)

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di fenomeni 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita a Quercus suber

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età
Copertura degli individui di meno di 3 anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

martes, Muscardinus avellanarius 

speciosus, Zamenis lineatus, Testudo 

hermanni, Aegithalos caudatus siculs, 

Caprimulgus europaeus, Jynx 

torquilla, Otus scops.

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

sotto-attributo 

Esempio: Picidi, coleotteri xilofagi

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future  PI04
Danni causati da Loranthus 

europaeus e Viscum album
90

% riduzione della 

popolazione di  Loranthus 

Asportartazione dei rami parassitizzati 

disinfettando le ferite con solfato 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e 

alla rinnovazione dal rooting 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
746,22

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione
Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Quercus ilex, Quercus 

virgiliana, Fraxinus ornus, Arbutus 

unedo, Phillyrea aatifolia, Rhamnus 

alaternus,Erica arborea; Rubia 

peregrina, Smilax aspera, Lonicera 

implexa. Cyclamen 

hederifolium, C. repandum, Festuca 

exaltata,Crataegus monogyna, 

Asparagus acutifolius. Leontodon 

siculus, Ruscus aculetus.

Specie tipiche: Quercus ilex  (Angelini et al., 2016). 

Ulteriori specie tipiche possono essere selezionate dalla 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009) con il supporto della bibliografia regionale citata in 

Blasi & Biondi (2017)

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di fenomeni 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita a Quercus ilex

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Apodemus sylvaticus dichrurus, 

Crocidura sicula, Elyomis quercinus 

dichrurus, Felis silvestris, Glis glis 

italicus, Martes martes, Muscardinus 

avellanarius speciosus, Podarcis 

sicula, Vipera aspis hugyi, Zamenis 

lineatus

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

sotto-attributo 

Esempio: Picidi, coleotteri xilofagi (Angelini et al., 2016)

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e 

alla rinnovazione dal rooting 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PB04
Abbandono dei sistemi di 

gestione forestale tradizionale
50 % superfici  gestite

Interventi selvicolturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Prospettive future  PB04
Abbandono dei sistemi di 

gestione forestale tradizionale
50 % superfici  gestite

Interventi selvicolturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e 

compositiva, nonché la funzionalità, 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

9340 Foreste di 

Quercus ilex  e 

Quercus rotundifolia

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

9330 Foreste di 

Quercus suber

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

Populus alba
attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

Altri indicatori di 

qualità biotica



Specie/Habitat
Nome 

Habitat/Specie
Obiettivo Prioritario (si/no) Codice Descrizione Tipologia misura

Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, numero, 

%...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF
1790 Leontodon siculus Protezione della 

specie dall'azione di 

scavo da parte dei 

cinghiali

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto su 

Leontodon siculus

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo dei 

suidi per ridurre la pressione in 

atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

5330 Arbusteti termo-

mediterranei e pre-

desertici

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica 

e resilienza 

 dell'habitat 

si PB03 Ripiantumazione o 

introduzione di specie 

arboree nuove (inclusi 

gli OGM)

IA - intervento attivo Intervento di 

riqualificazione della 

gariga a Genista 

demarcoi

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Riduzione della densità della 

popolazione di Pinus halepensis 

per determinare condizioni 

ecologiche favorevoli 

all'espansione della popolazione 

di Genista demarcoi, specie 

endemica esclusiva delle 

Madonie.

Diradamento 

selettivo della pineta 

con esbosco e 

trasporto del 

materiale legnoso, 

trinciatura delle 

ramaglie e 

distribuzione del 

trinciato sulla 

superficie per 

ridurre l'azione 

erosiva dell'acqua 

piovana e aumentare 

il contenuto di 

sostanza organica

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

con il comune di 

Isnello e con il 

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

270.000 € si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/LIFE/

INTERREG

6510 Praterie magre da 

fieno a bassa 

altitudine 

(Alopecurus 

pratensis, 

Sanguisorba 

officinalis)

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell’habitat

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto sul 

cotico erboso 

dell'habitat 6510

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo dei 

suidi per ridurre la pressione in 

atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

(scavo e 

danneggiamento della 

rinnovazione e delle 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo dei 

suidi per ridurre la pressione in 

atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le 

pressioni in atto sull' 

habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo del 

daino  per ridurre la pressione in 

atto  sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per 

la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

no  PB04 Abbandono dei 

sistemi di gestione 

forestale tradizionale

IA - intervento attivo Interventi 

selvicolturali 

finalizzati alla 

conversione dei cedui 

coetaneiformi di 

roverella (Quercus 

pubescens s.l.) in 

cedui composti e/o in 

fustaia disetanea. 

100 % Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

da avviare Con questa misura si intende 

migliorare, e potenziare gli 

ecosistemi forestali (negli aspetti 

floristici, paesaggistici e 

faunistici), al fine di aumentarne 

il valore naturalistico e 

ambientale, sulla base delle 

indicazioni della selvicoltura 

sistemica. In particolare, l'azione 

prevede la conversione dei cedui 

di roverella in ceduo composto 

e/o in fustaia disetanea in 

relazione alle caratteristiche delle 

stazioni interessate. Le 

utilizzazioni boschive dovranno 

garantire un equilibrato sviluppo 

del sottobosco e la tutela delle 

specie caratteristiche delle 

fitocenosi interessate.

Azioni di l'azione 

conversione dei 

cedui di roverella in 

ceduo composto e/o 

in fustaia disetanea 

in relazione alle 

caratteristiche delle 

stazioni interessate. 

Le utilizzazioni 

boschive dovranno 

garantire un 

equilibrato sviluppo 

del sottobosco e la 

tutela delle specie 

caratteristiche delle 

fitocenosi interessate. 

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

6800/ha no

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

IA - intervento attivo Controllo diretto del 

territorio contro il 

taglio non autorizzato 

di alberi vetusti, 

senescenti e/o 

monumentali 

dell'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Attuare un controllo diretto del 

territorio contro il taglio non 

autorizzato di individui vetusti e 

senescenti

Attuazione di un 

piano di vigilanza del 

territorio nelle aree 

interessate dagli 

habitat 

Ente Parco delle 

Madonie

Attraverso apposita 

convenzione gestisce 

il vincolo e vigila 

sull'attuazione 

regolamento della 

Riserva

no

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione della 

specie attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

si PA07 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di 

bestiame domestico

RE - regolamentazione Regolamentazione e 

gestione del pascolo 

nell'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Aggiornare il Piano dei pascoli del 

Parco delle Madonie

Attuazione del Piano 

dei pascoli del Parco 

delle Madonie

Ente Parco delle 

Madonie

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

                    5.000,00 € no

92A0 Foreste a galleria di 

Salix alba e 

Populus alba

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica 

e resilienza 

 dell'habitat 

si PA07 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di 

bestiame domestico

RE - regolamentazione Regolamentazione e 

gestione del pascolo 

nell'habitat 92A0

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Aggiornare il Piano dei pascoli del 

Parco delle Madonie

Attuazione del Piano 

dei pascoli del Parco 

delle Madonie

Ente Parco delle 

Madonie

92A0 Foreste a galleria di 

Salix alba e 

Populus alba

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

(scavo e 

danneggiamento della 

rinnovazione) 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo dei 

suidi per ridurre la pressione in 

atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione della 

sugherete

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

(scavo e 

danneggiamento della 

rinnovazione e delle 

ife micorriziche) 

sull'habitat 9330

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo dei 

suidi per ridurre la pressione in 

atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione della 

sugherete

si  PI04 Malattie degli animali 

e dei vegetali, 

patogeni e parassiti

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione di 

Loranthus europaeus 

e Viscum album nelle 

sugherete

100 % Ente Parco delle 

Madonie; Comuni; 

privati

Da attuare L'azione è finalizzata alla 

salvaguardia delle condizioni 

vegetative e fitosanitarie della 

sughereta mediante la riduzione 

delle specie emiparassite come 

Loranthus europaeus e Viscum 

album

Protocolli di intesa 

con i comuni e con il 

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Ente Parco delle 

Madonie

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

10000/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione della 

sugherete

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le 

pressioni in atto sull' 

habitat 9330

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo del 

daino  per ridurre la pressione in 

atto  sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per 

la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione della 

specie attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

no  PB04 Abbandono dei 

sistemi di gestione 

forestale tradizionale

IA - intervento attivo Interventi di 

miglioramento e 

valorizzazione delle 

sugherete

100 % Ente Parco delle 

Madonie; Comuni; 

privati

da avviare La misura è finalizzata al 

miglioramento delle 

caratteristiche selvicolturali delle 

sugherete tirreniche ed alla 

predisposizione di adeguate 

strutture per la valorizzazione 

produttiva e turistico-ricreativa 

delle stesse. In particolare, 

potranno essere realizzati 

interventi diretti alla lotta agli 

scolitidi che danneggiano la 

Azioni di 

miglioramento delle 

caratteristiche 

selvicolturali delle 

sugherete tirreniche 

ed alla 

predisposizione di 

adeguate strutture 

per la valorizzazione 

produttiva e turistico-

ricreativa delle 

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana, 

Ente Parco, Comuni, 

Privati

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

6800/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9340 Foreste di Quercus 

ilex  e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

(scavo e 

danneggiamento della 

rinnovazione e delle 

ife micorriziche) 

sull'habitat 9340

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo dei 

suidi per ridurre la pressione in 

atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9340 Foreste di Quercus 

ilex  e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le 

pressioni in atto sull' 

habitat 9330

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo del 

daino  per ridurre la pressione in 

atto  sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per 

la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9340 Foreste di Quercus 

ilex  e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

no  PB04 Abbandono dei 

sistemi di gestione 

forestale tradizionale

IA - intervento attivo Interventi 

selvicolturali 

finalizzati alla 

conversione dei cedui 

semplici di leccio in 

cedui composti o in 

fustaie disetanee 

100 % Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

da avviare La misura intende migliorare, 

valorizzare e potenziare gli 

ecosistemi forestali legati ai 

boschi di leccio (negli aspetti 

floristici, paesaggistici e 

faunistici), al fine di aumentarne 

il valore naturalistico e 

ambientale, sulla base delle 

indicazioni della selvicoltura 

sistemica. l'azione prevede la 

conversione dei cedui di leccio 

in ceduo composto o in fustaia 

disetanea in relazione alle 

caratteristiche delle stazioni 

interessate. In ogni caso la 

scelta è legata alle particolari 

condizioni della stazione tenendo 

anche conto dell’uso tradizionale 

del bosco.

Azioni di 

conversione dei 

cedui di leccio in 

ceduo composto o in 

fustaia disetanea in 

relazione alle 

caratteristiche delle 

stazioni interessate

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

6800/ha no

9340 Foreste di Quercus 

ilex  e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

IA - intervento attivo Controllo diretto del 

territorio contro il 

taglio non autorizzato 

di alberi vetusti, 

senescenti e/o 

monumentali 

dell'habitat 9340

100 % Corpo forestale delle 

Regione Siciliana; Ente 

Parco delle Madonie

da avviare Attuare un controllo diretto del 

territorio contro il taglio non 

autorizzato di individui vetusti e 

senescenti

Attuazione di un 

piano di vigilanza del 

territorio nelle aree 

interessate dagli 

habitat 

Ente Parco delle 

Madonie

no

PRESSIONI BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



Tipologia misura
Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, 

numero, %...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice 

Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF
MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e 

monitoraggio delle 

specie prioritarie

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle specie di 

interesse comunitario di cui alla sez. 3.2 del 

Formulario, per acquisire e/o aggiornare le 

informazioni quantitative e qualitative sulla 

consistenza delle popolazioni e sullo stato di 

conservazione (pressione PX05).

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti di 

Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e 

monitoraggio degli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio  degli habitat di 

interesse comunitario di cui alla sez. 3.1  del 

Formulario, per acquisire e/o aggiornare le 

informazioni sullo stato di conservazione 

(pressione PX05).

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti di 

Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Ricerca e 

monitoraggio sulle 

specie vegetali 

endemiche, rare e/o 

di particolare 

interesse 

fitogeografico

40 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle specie di 

interesse comunitario di cui alla sez. 3.3 del 

Formulario, per acquisire e/o aggiornare le 

informazioni quantitative e qualitative sulla 

consistenza delle popolazioni e sullo stato di 

conservazione

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti di 

Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

AL - altro Tavolo di 

coordinamento per 

la prevenzione degli 

incendi

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Tavolo di coordinamento del protocollo 

antincendio a livello locale per la 

pianificazione interventi di prevenzione 

incendi e tutela degli ambienti naturali da 

Ente gestore del sito 

(Regione Siciliana)

Firma del protocollo 

antincendio fra tutti 

i soggetti coinvolti 

nell'attività di lotta 

                  7.000,00 € si E1.2 PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei 

suidi per ridurre le 

pressioni in atto 

sulle specie e sugli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il 

controllo selettivo dei suidi per ridurre la 

pressione in atto  sulle specie e sugli 

habitat

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

125.000 €/anno si

E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del 

daino per ridurre le 

pressioni in atto 

sulle specie e sugli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il 

controllo selettivo del daino  per ridurre 

la pressione in atto  sulle specie e sugli 

habitat

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

206.000€/ha si

E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

IN - incentivazione Gestione 

ecosostenibile delle 

aziende agricole

100 % del sito Soggetti privati no da avviare Promuovere sistemi di produzione agricola 

orientati alla salvaguradia della biodiversità e 

del paesaggio.

Aziende agricole Parteciipazione 

Bandi pubblici

si E.2 mantenimento 

e ripristino

PSRN/FESR Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia; Programma IN - incentivazione Conservazione e 

valorizzazione della 

biodiversità 

varietale di specie 

erbacee e legnose 

100 % del sito Soggetti privati e 

pubblici

no da avviare Raccolta, caratterizzazione (morfologica e 

pomologica) e conservazione in situ ed ex 

situ di specie erbacee e legnose 

dell'agricoltura tradizionale 

Aziende agricole ed 

enti pubblici

Parteciipazione 

Bandi pubblici

no E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

PSRN/FESR Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia; Programma RE - 

regolamentazione

Regolamentazione 

del pascolo negli 

habitat di prateria e 

gariga dei Siti 

Natura 2000

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

da avviare La misura prevede la predisposizione e 

l'adozione di apposite linee-guida, da 

concordare con gli operatori interessati, per 

la regolamentazione del transito e del 

calpestio  nelle aree di rinnovamento 

floristico e del carico di pascolo.

Ente Parco delle 

Madonie

Approvazione del 

regolamento del 

pascolo nei siti della 

Rete Natura 2000

                  5.000,00 € no Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia, misure: 

Sostegno zone con 

svantaggi naturali 

montagna; 

Sostegno zone con 

altri svantaggi MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Acquisizione di 

conoscenze sulla 

fauna invertebrata

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  lo studio, 

l'interpretazione ecologica, ed il 

monitoraggio di alcuni gruppi sistematici di 

invertebrati, del suolo degli ambienti boschivi 

e ipogei, le cui conoscenze risultano scarse. 

Ciò determina l’esigenza di una analisi, 

prolungata nel tempo ed effettuata in modo 

più approfondito, dell’artropodofauna, allo 

scopo di poter programmare future azioni di 

conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

             100.000,00 € PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

IA - intervento attivo Salvaguardia degli 

alberi monumentali 

e della biodiversità 

ad essi correlata

100 % degli individui Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  lo studio, 

l'interpretazione ecologica, ed il 

monitoraggio di alcuni gruppi sistematici di 

invertebrati, del suolo degli ambienti boschivi 

e ipogei, le cui conoscenze risultano scarse. 

Ciò determina l’esigenza di una analisi, 

prolungata nel tempo ed effettuata in modo 

più approfondito, dell’artropodofauna, allo 

scopo di poter programmare future azioni di 

conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università degli 

Studi di Palermo

             100.000,00 € PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Ricerche sulle 

componenti 

pabulari, finalizzate 

al sostegno delle 

attività Zootecniche 

e alla salvaguardia 

della biodiversità

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare I pascoli madoniti rappresentano il primo 

anello di una filiera zootecnico-casearia ad 

elevata peculiarità nello scenario produttivo 

regionale. Grazie alla loro composizione e 

diversificazione floristica queste cenosi 

pabulari costituiscono la fonte economica e 

biogenetica per il mantenimento delle 

attività tradizionali e per gli habitat che 

costituiscono. La misura prevede: (1) la 

caratterizzazione delle praterie xerofile e 

mesofile delle Madonie; (2) l'isolamento e la 

caratterizzazione dei ceppi batterici tipici 

delle varie formazioni prative e pascolive 

(con correlazioni specie-razza-habitat); (3) la 

coltura dei ceppi batterici in Centri di Ricerca 

specializzati nella filiera Lattiero-Casearia; 

(4) la ridistribuzione dei ceppi batterici alle 

aziende casearie presenti del territorio 

madonita (5) l'aggiornamento del Piano 

Pascolo tenendo conto del carico di 

bestiame UBA/ettaro/habitat, delle modalità 

di gestione degli animali e del tipo di 

pascolamento (turnato, libero, razionato, 

ecc), dei periodi di pascolamento, delle 

pratiche agronomiche da 

adottare/incentivare per la gestione del 

pascolo (sfalcio, ecc.); (6) l'indicazione delle 

superfici interessate dal pascolo, dei punti 

d'acqua presenti o previsti;

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

                90.000,00 € no

PD - programma 

didattico

Pubblicazioni 

scientifico-

divulgative

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la realizzazione di 

materiale scientifico-divulgativo consistente 

in libri tematici (piante e fiori delle Madonie, 

funghi delle Madonie, muschi e licheni delle 

Madonie, minerali e rocce delle Madonie, 

insetti delle Madonie, fauna delle Madonie, 

habitat delle madonie, contributi relativi ad 

habitat e specie di interesse comunitario, 

ecc.) contenenti schede scientifiche delle 

emergenze biotiche ed abiotiche del PDG, 

corredate da immagini ed informazioni sullo 

stato di conservazione nonché sulle modalità 

di fruizione. E' prevista la redazione di una 

collana, uniformata dal punto di vista 

editoriale, che dovrà curata da esperti di 

chiara fama nei settori di pertinenza 

afferenti a Università ed Enti di Ricerca.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

             150.000,00 € si

E.1.5 

comunicazione e 

sensibilizzazione 

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

PD - programma 

didattico

Comunicazione, 

Promozione e 

Informazione sui siti 

della Rete Natura 

 2000

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la creazione di un portale 

web specifico sulla Rete Natura 2000 e di 

canali social media, nonchè 

l'implementazione e l'ottimizzazione del sito 

web dell'Ente Gestore. All’interno delle 

pagine web, direttamente accessibili al sito 

istituzionale dell’Ente,  verranno inserite le 

informazioni generali relative alla Rete 

Natura 2000 del PDG. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici  3000 €/anno no

IA - intervento attivo Recupero e/o 

ripristino della 

funzionalità̀ di 

infrastrutture 

ecologiche 

connesse all’acqua

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è finalizzata al recupero e/o 

ripristino della funzionalità di infrastrutture 

ecologiche connesse all’acqua (bevai, 

fontane, stagni, aree umide, canali di 

adduzione per aree umide, pozze e altre 

strutture di abbeverata) disseminate nel 

territorio, ad uso pubblico, a servizio agricolo 

ed antincendio, ma anche a forte valenza 

naturalistica, culturale e turistica.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

                50.000,00 € no L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



IA - intervento attivo Recupero di muretti 

a secco, 

terrazzamenti e 

ciglionamenti.

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è volta ad integrare l'attività svolta 

in ambito rurale (allevamento, frutticoltura, 

orticoltura, ecc.) con l'architetura del 

paesaggio tradizionale al fine di mantenere i 

livelli di biodiversità e favorire il presidio del 

territorio rurale che negli ultimi tempi tende 

all'abbandono da parte delle nuove 

generazioni. Potranno essere eseguiti 

interventi atti alla realizzazione ed alla 

manutenzione dei muretti a secco e dei 

terrazzamenti e/o ciglionamenti, tra l’altro 

luoghi di rifugio per numerose specie di 

vertebrati ed invertebrati che alimentano le 

diverse catene trofiche, nonchè delle 

sistemazioni idrauliche funzionali alla 

regimazione dei deflussi superficiali. Il 

mantenimento delle architetture tradizionali 

è anche utile per consentire la prosecuzione 

della frutticoltura misto-estensiva e 

dell'olivicoltura tradizionale nei versanti 

acclivi, ed evitare fenomeni di erosione 

genetica del patrimonio varietale.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

 100 ,00 €/mq no L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

RE - 

regolamentazione

Tutela dei siti di 

nidificazione dei 

chirotteri

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Le vecchie costruzioni abbandonate e dirute, 

isolate in campagna o nel bosco, ma anche le 

masserie nelle zone montane, sono il sito di 

nidificazione dei chirotteri. I lavori di 

ristrutturazione di tali siti determinano 

l'abbandono, spesso con perdita delle 

covate, e le nuove costruzioni non hanno più 

le caratteristiche per ospitare tali specie. 

È necessario quindi un intervento di 

regolamentazione che preveda: a) 

censimento delle specie presenti, b) 

esecuzione dei lavori al di fuori del periodo di 

nidificazione (marzo-giugno), c) rilascio dei 

siti di nidifcazione nel manufatto (buchi, 

sottotetti, ecc), d) in alternativa creazione di 

siti artificiali nei pressi del manufatto. La 

creazione dei siti va fatta con la 

collaborazione di specialisti in grado di 

progettare i siti artificiali sulla base delle 

esigenze delle diverse specie.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

                10.000,00 € no

IN - incentivazione Mantenimento della 

zootecnia 

tradizionale 

100 % del sito Soggetti privati e 

pubblici

no da avviare L'azione mira a mantenere, nelle zone 

collinari e montane, le tecniche di 

allevamento tradizionale per l'utilizzazione 

razionale delle praterie

Aziende agricole ed 

enti pubblici

Parteciipazione 

Bandi pubblici

 N/A no Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia

L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della IA - intervento attivo Strutture per 

l’attraversamento 

sicuro della fauna

20 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L’intero territorio del Pdg è caratterizzato da 

un’elevata densità di strade, sia sterrate che 

in asfalto, ricadenti in parte nel demanio 

forestale, in parte nelle pertinenze comunali 

e provinciali. Ciò determina un’elevata 

densità di traffico veloce per lunghi tratti 

all’interno delle ZSC, anche internamente alle 

aree di maggior pregio, determinando 

un’elevata mortalità nella comunità animale. 

Gli animali maggiormente colpiti sono rettili, 

anfibi e mammiferi, molti dei quali protetti 

da legislazioni nazionali ed internazionali o 

endemici, abituati a notevoli spostamenti tra 

le aree e gli ambienti delle ZSC. L’azione 

prevede le seguenti fasi: (1) censimento delle 

strade a maggior scorrimento 

automobilistico (2) la realizzazione degli 

interventi e il collocamento dei dossi, 

sovrapassi, sottopassi, fasce di vegetazione e 

dissuasori nonchè della tabellonistica di 

avvertimento e di limiti di velocità nei tratti 

critici; (3 la creazione di opuscoli e la loro 

diffusione tra popolazione residente e 

 turisGca. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie e Comuni

                10.000,00 € no La misura è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

IA - intervento attivo Sistemazione di 

percorsi naturalistici 

(sentieristica) 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura si prefigge l'implementazione del 

Sentiero Italia tramite l'individuazione e la 

sistemazione di percorsi già esistenti ma 

poco accessibili, per ridurre l'impatto dei 

visitatori sugli habitat e sulle specie.

I sentieri saranno opportunamente forniti di 

cartellonistica didattica, tabellonistica e 

opuscoli divulgativi per garantire una 

razionale fruizione dei valori naturalistici dei 

siti. I siti particolarmente vulnerabili 

potranno essere opportunamente delimitati 

e protetti ed i visitatori informati delle 

norme e limitazioni regolamentari vigenti 

negli stessi. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

                80.000,00 € no

IN - incentivazione Manutenzione della 

viabilità rurale

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'azione mira alla manutenzione, 

miglioramento, adeguamento di opere di 

viabilità forestale e silvo-pastorale e 

infrastrutture al servizio del bosco funzionali 

alla prevenzione e lotta attiva agli incendi, al 

dissesto idrogeologico. Ciò avrà un riflesso 

positivo anche sull’esercizio delle attività 

agricole, zootecniche, selvicolturali, 

turistiche e sulle attività economiche 

tradizionali. Gli effetti positivi, connessi alla 

realizzazione dell'opera, sono strettamente 

necessari per il presidio del territorio ed il 

mantenimento del tessuto degli habitat 

attuali, ospitanti anche un elevato numero di 

endemismi, che in mancanza delle attività 

umane tradizionali tendono criticamente ad 

essere annientati dagli eventi incendiari. 

Potranno essere realizzate opere di 

manutenzione ordinaria purchè 

ecologicamente compatibili con le 

pecularietà del Sito e realizzate con le 

antiche tecniche costruttive locali.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti per la 

prevenzione ed il 

ripristino danni 

foreste; e nella 

misura: Investimenti 

in infrastrutture per 

l’agricoltura e lo 

sviluppo socio-

economico delle 

aree rurali.

IN - incentivazione Investimenti non 

produttivi in aziende 

agricole per 

preservare gli 

habitat e i paesaggi

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura mira a realizzare investimenti non 

produttivi, nell'ambito di aziende agricole del 

PDG, per preservare gli habitat e i paesaggi 

rurali, storici e tradizionali e rendere il 

sistema agricolo più resiliente ai 

cambiamenti climatici, incrementando la 

complessità specifica ed ecosistemica delle 

aree coltivate, salvaguardando la 

biodiversità animale e vegetale, favorendo la 

riproduzione di specie floristiche e 

faunistiche autoctone e contenendo al 

contempo la diffusione di specie alloctone. 

La misura prevede le seguenti azioni: 

impianto di fasce di vegetazione e messa a 

dimora di formazioni vegetali non produttive, 

comprese le siepi, costituite da essenze 

autoctone o storicamente presenti nei 

territori interessati; conservazione di alberi 

isolati o in filare e di boschetti non contigui a 

formazioni forestali; ripristino e salvaguardia 

di bivieri, stagni e laghetti naturali o 

naturalizzati; ripristino di zone umide e 

rinaturalizzazione di aree degradate.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

                  5.000,00 € no L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

IN - incentivazione Recupero e 

valorizzazione dei 

fabbricati rurali 

tradizionali

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'Azione mira al recupero ed alla 

riattivazione di antichi bagli, masserie, vecchi 

mulini ad acqua, edifici storici e fabbricati 

annessi di comprovata storicità, 

tradizionalemente presenti nel paesaggio 

rurale madonita e connessi, in modo 

particolare, alle attività agricole e 

zootecniche tradizionali. Gli interventi di 

restauro conservativo sono finalizzati ad 

implementare la razionale fruizione turistica 

del sito, al presidio del territorio ed allo 

sviluppo integrato dell'area ricaddente nel 

PDG Monti Madonie. Gli elementi 

architettonici in oggetto, potranno costituire 

nodi nevralgici nella pianificazione della 

sentieristica per l'accesso e la visita dei siti. 

Si tratta di una pregevole rete di elementi 

architettonici come quella dei mulini, ricca di 

elementi dell'antica arte contadina, 

unitamente alla rete di bagli e masserie. 

Potranno essere realizzati interventi 

materiali di tipo edilizio e opere d'arte, 

purchè eco-compatibili e che non 

stravolgano l'integrità originaria degli antichi 

insediamenti. Possono essere previsti anche 

interventi volti al recupero e 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie e Comuni

no La misura è prevista 

dal piano triennale 

delle opere pubbl-

iche del Parco



SEZIONE 1 - 

QUADRO 

Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuto

n.d.= non 

determinato

HABITAT SPECIE

Regione Reg Biog Tipo sito Codice sito Nome sito Gruppo Cod. Habitat/Specie Nome Habitat/Specie Superficie ha N grotte Rappresentatività Superficie relativa Popolazione Isolamento
Grado 

conservazione

Valutazione 

Globale
Range Area occupata

Struttura e 

funzioni
Popolazione

Habitat per la 

specie
Prospettive future

Valutazione 

globale

Distribuz 

limitata 

nazionale

Distribuz 

limitata Reg 

Biog

Priorità 

nazionale

Ruolo della 

Regione
Codice Descrizione Codice Descrizione

Condizione 

dell'habitat

Qualità 

dell'habitat di 

specie

Tipologia obiettivo Obiettivo Prioritario (si, no) Priorità Motivazione

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara H 1210 Vegetazione annua delle linee di 

deposito marine

0,1 D FV U1 U1 U1 U1→ 4 PX05 Nessuna informazione sulla 

pressione o minaccia

PF05 Attività sportive, turistiche 

e per il tempo libero

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara R 1217 Testudo hermanni C B B B U1 U2 U2 U2 U2↓ 1 E PG10; PI02 Raccolta di specie selvatiche 

animali, vegetali e fungine in 

ambiente terrestre; Altre 

specie esotiche invasive 

(non di rilevanza unionale)

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

qualità buona MAntenimento Miglioramento 

 dello stato di 

conservazione 

 della specie 

attraverso la 

riduzione 

delle pressioni

si Le pressioni in atto, 

ravvisabili nella cattura 

illegale e nella predazione 

da parte dei cinghiali, 

potrebbero incidere 

negativamente sulla 

consistenza e sulla 

dinamica della 

popolazione.

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara P 1468 Dianthus rupicola C C B B FV FV FV FV FV→ • • 5 E PX04 Nessuna pressione o 

minaccia comprovata

PH04; PI02; 

PM07

Vandalismo o incendi 

dolosi; Altre specie 

esotiche invasive (non di 

rilevanza unionale); 

Processi naturali senza 

influenza diretta o 

indiretta di attività umane 

o cambiamento climatico

qualità buona MAntenimento Manteniment

o delle attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli alla 

specie

no In considerazione  dello 

stato favorevole della 

struttura e delle funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara P 1790 Leontodon siculus C C B B FV FV FV FV FV→ • • 5 EE PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

PA07; PH04 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di bestiame 

domestico; Vandalismo o 

incendi dolosi

qualità buona MAntenimento Manteniment

o delle attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli alla 

specie

no In considerazione  dello 

stato favorevole della 

struttura e delle funzioni 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara H 2110 Dune embrionali mobili 0,55 D U1 U2 U2 U2 U2→ 2 PX05 Nessuna informazione sulla 

pressione o minaccia

PF05 Attività sportive, turistiche 

e per il tempo libero

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara H 3120 Acque oligotrofe a bassissimo 

contenuto minerale, su terreni 

generalmente sabbiosi del 

Mediterraneo occidentale, con 

Isoëtes  spp.

0,55 D U2 U1 XX U1 U2↓ • 1 M PI02; PA07 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale); Pascolo intensivo 

o sovrapascolo di bestiame 

domestico

condizione 

prevalentemen

te non buona

MIglioramento Miglioramento 

 dell’attuale 

stato di 

conservazione

si La crescita incontrollata 

della popolazione di 

cinghiali arreca danni nel 

breve periodo 

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara H 3290 Fiumi mediterranei a flusso 

intermittente con il Paspalo-

Agrostidion

21,26 B B B B XX U1 XX U1 U1? 3 E PL06 Alterazione fisica dei corpi 

d'acqua

PK01; PH04 Fonti miste di 

inquinamento delle acque 

superficiali e sotterranee 

(dolci e interne); 

Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalentemen

te non buona

MIglioramento Miglioramento 

 della qualità 

dell'habitat 

per 

l'ittiofauna 

attraverso 

opere di 

ingegneria 

idraulica 

(passaggi per 

pesci) in 

corrispondeza 

 degli 

sbarramenti 

artificiali 

(briglie)

no  

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara H 5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre-

desertici

56,85 B B B B FV U1 FV FV U1→ 4 E PX05 Nessuna informazione sulla 

pressione o minaccia

PH0 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara H 6220 Percorsi substeppici di graminacee e 

piante annue dei Thero-

Brachypodietea

18,08 C C B B FV U2 U1 U2 U2↓ 2 E PX04 Nessuna pressione o 

minaccia comprovata

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalentemen

te buona

MAntenimento Manteniment

o dell'attuale 

fuzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In considerazione  dello 

stato favorevole della 

struttura e delle funzioni 

dell'habitat e del ruolo 

della regione elevato nella 

conservazione dell'habitat

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara H 6510 Praterie magre da fieno a bassa 

altitudine (Alopecurus pratensis, 

Sanguisorba officinalis )

365,04 B B B B FV U1 U2 U2 U2↓ 2 E PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalentemen

te non buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In considerazione  dello 

stato favorevole della 

struttura e delle funzioni 

dell'habitat e del ruolo 

della regione elevato nella 

conservazione dell'habitat

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara H 8210 Pareti rocciose calcaree con 

vegetazione casmofitica

3,69 B B B B U1 U1 FV FV U1↓ 4 PX05 Nessuna informazione sulla 

pressione o minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara H 91AA Boschi orientali di quercia bianca 148,59 B C B B U1 U1 U2 U1 U2→ 1 E PI02; PB08; 

PB04; PA07

Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale); Rimozione di 

alberi senescenti (esclusi i 

morti o morenti); 

Abbandono dei sistemi di 

gestione forestale 

tradizionale; Pascolo 

intensivo o sovrapascolo di 

bestiame domestico

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalentemen

te buona

MIglioramento Miglioramento 

 e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione 

delle pressioni

si Le pressioni in atto 

potrebbero incidere 

negativamente sulla 

struttura, sulla dinamica 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara H 92D0 Gallerie e forteti ripari meridionali 

(Nerio-Tamaricetea e Securinegion 

tinctoriae)

11,26 B B B B FV FV U1 U1 U1→ • 4 PX05 Nessuna informazione sulla 

pressione o minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat e 

per la lotta al 

cancro della 

corteccia del 

castagno  

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara H 9330 Foreste di Quercus suber 775,76 B B B B U1 U1 U1 U1 U1→ • 3 E PI02; PB04 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale); Abbandono dei 

sistemi di gestione forestale 

tradizionale 

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalentemen

te buona

MIglioramento Miglioramento 

 dell’attuale 

stato di 

conservazione

si Le pressioni in atto 

potrebbero incidere 

negativamente sulla 

struttura, sulla dinamica 

dell'habitat e sulla qualità 

della produzione 

subericola

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara H 9340 Foreste di Quercus ilex  e Quercus 

rotundifolia

0,47 D U1 U1 U1 U1 U1→ 4 PX05 Nessuna informazione sulla 

pressione o minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara B A026 Egretta garzetta D PX05 Nessuna informazione sulla 

pressione o minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat e 

per la lotta al 

cancro della 

corteccia del 

castagno  

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara B A028 Ardea cinerea D PX05 Nessuna informazione sulla 

pressione o minaccia

PH04, PI04 Vandalismo o incendi 

dolosi; Malattie degli 

animali e dei vegetali, 

patogeni e parassiti

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat e 

per la lotta al 

cancro della 

corteccia del 

castagno  

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara B A028 Ardea cinerea D PX05 Nessuna informazione sulla 

pressione o minaccia

PH04, PI04 Vandalismo o incendi 

dolosi; Malattie degli 

animali e dei vegetali, 

patogeni e parassiti

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat e 

per la lotta al 

cancro della 

corteccia del 

castagno  

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara B A103 Falco peregrinus A B B B PX05 Nessuna informazione sulla 

pressione o minaccia

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 della specie

no Mancanza di conoscenze

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara B A109 Alectoris graeca A B B B PG11; PI02 Uccisioni illegali; Altre specie 

esotiche invasive (non di 

rilevanza unionale)

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

qualità non 

buona

MIglioramento Miglioramento 

 dello stato di 

conservazione 

 della specie 

attraverso la 

riduzione 

delle 

pressioni, in 

10 anni

si Le pressioni in atto, 

ravvisabili nel 

bracconaggio e nella 

predazione da parte dei 

cinghiali, potrebbero 

incidere negativamente 

sulla consistenza e sulla 

dinamica della 

popolazione.

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara B A155 Scolopax rusticola D PX05 Nessuna informazione sulla 

pressione o minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat e 

per la lotta al 

cancro della 

corteccia del 

castagno  

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara B A168 Actitis hypoleucos D PX05 Nessuna informazione sulla 

pressione o minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat e 

per la lotta al 

cancro della 

corteccia del 

castagno  

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara B A179 Larus ridibundus D PX05 Nessuna informazione sulla 

pressione o minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat e 

per la lotta al 

cancro della 

corteccia del 

castagno  

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara B A224 Caprimulgus europaeus B B B B PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

qualità buona MIglioramento Miglioramento 

 dello stato di 

conservazione 

 della specie 

attraverso la 

riduzione 

delle pressioni

si

Le pressioni in atto, 

ravvisabili nella cattura 

illegale e nella predazione 

da parte dei cinghiali, 

potrebbero incidere 

negativamente sulla 

consistenza e sulla 

dinamica della 

popolazione.

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara B A230 Merops apiaster D PX05 Nessuna informazione sulla 

pressione o minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat e 

per la lotta al 

cancro della 

corteccia del 

castagno  

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara B A243 Calandrella brachydactyla B B B B PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

PA05; PH04 Abbandono della 

gestione/uso delle praterie 

e di altri sistemi agricoli o 

agroforestali (es. 

cessazione del pascolo, 

sfalcio o pratiche 

tradizionali); Vandalismo 

o incendi dolosi

qualità buona MIglioramento Miglioramento 

 dello stato di 

conservazione 

 della specie 

attraverso la 

riduzione 

delle pression

si

Le pressioni in atto, 

ravvisabili nella cattura 

illegale e nella predazione 

da parte dei cinghiali, 

potrebbero incidere 

negativamente sulla 

consistenza e sulla 

dinamica della 

popolazione.

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara B A246 Lullula arborea B B B B PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

PA05; PH04 Abbandono della 

gestione/uso delle praterie 

e di altri sistemi agricoli o 

agroforestali (es. 

cessazione del pascolo, 

sfalcio o pratiche 

tradizionali); Vandalismo 

o incendi dolosi

qualità buona MIglioramento Miglioramento 

 dello stato di 

conservazione 

 della specie 

attraverso la 

riduzione 

delle pressioni

si

Le pressioni in atto, 

ravvisabili nella cattura 

illegale e nella predazione 

da parte dei cinghiali, 

potrebbero incidere 

negativamente sulla 

consistenza e sulla 

dinamica della 

popolazione.

PRESSIONI MINACCE OBIETTIVI

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE



Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara B A262 Motacilla alba D PX05 Nessuna informazione sulla 

pressione o minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat e 

per la lotta al 

cancro della 

corteccia del 

castagno  

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara B A271 Luscinia megarhynchos D PX05 Nessuna informazione sulla 

pressione o minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat e 

per la lotta al 

cancro della 

corteccia del 

castagno  

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020018 Foce del Fiume Pollina e Monte Tardara B A275 Saxicola rubetra D PX05 Nessuna informazione sulla 

pressione o minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza e 

stato di 

conservazione 

 dell'habitat e 

per la lotta al 

cancro della 

corteccia del 

castagno  

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di 

conservazione



Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,1

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≤ 50 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 40 %

Specie tipiche: Cakile maritima 

subsp. maritima , Salsola kali , 

Specie tipiche: Cakile maritima subsp. maritima, 

Salsola kali  (Angelini et al., 2016). Ulteriori specie 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Xanthium orientale , Cenchrus 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Zonazione della 

vegetazione

Contatti con formazioni 

psammofile e dunali
≥ 90 %

Caratteristiche 

geomorfologiche
Erosione costiera

Assente o non 

significativa
-

I processi di erosione/accumulo del substrato possono 

essere misurati tramite l’uso di aste graduate infilate 

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente - XX

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento 

nel sito (≥ 981,67)
ettari

Habitat di specie: cespugliati, radure 

in prossimità o all’interno di boschi 

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il 

Grado di conservazione 

degli habitat DH 

riconducibili all'habitat di 

≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target 

degli habitat DH 5330, 9330, 9340, 

91AA*

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che 

corrispondono all'habitat della specie. Se non esiste una 

(nelle aree costiere 

mediterranee)
si

Livello di eterogeneità del 

mosaico territoriale
≥ Media

Alta= Tutti gli stadi seriali 

della vegetazione 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PG10
Riduzione della popolazione 

a causa del prelievo illegale 
0 % individui catturati

Valutata attraverso il numero di casi 

di bracconaggio denunciati. 

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del 

daino attuata attraverso il 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Riduzione della popolazione 

a causa della predazione 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che 

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o 

Superficie dell’habitat //
3,69

superficie attuale
ettari

Habitat di specie : falesie  interne e 

versanti rocciosi 

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o 

Grado di conservazione 

degli habitat DH 
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Si rimanda agli attributi e target 

degli habitat DH 8210

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che 

Caratteristiche 

geomorfologiche

Fenomeni franosi 

assenti o non 
-

Copertura delle specie 

vegetali indicatrici di 
< 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Entomofauna impollinatrice 

della specie
Presente - XXX

Elencare nelle Note le specie di insetti presenti se sono 

disponibili informazioni e se ritenuto opportuno

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e 

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che 

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o 

Superficie dell’habitat //

365,04 superficie 

attuale

OPPURE

superficie che si 

intende raggiungere 

entro XX anni

ettari

Habitat di specie : Nelle schiarite di 

quercete caducifoglie e delle 

faggete e nei prati stabili di alta 

montagna (Ercole et a., 2016)

 

Habitat DH riconducibili agli habitat 

di specie: 6510

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o 

quella che si intende raggiungere in TOT anni

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel 

sito e i corrispondenti habitat DH (se presenti). Di 

seguito indicazioni generali di riferimento:

1210 Vegetazione 

annua delle linee di 

deposito marine

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

1217

Testudo hermanni

Presente in 208 siti 

in 14 regioni

Habitat di specie 

Qualità dell'habitat
Miglioramento dello 

stato di 

conservazione della 

specie attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

1468 - Dianthus 

rupicola

Segnalata in 91 siti in 

4 regioni

Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e 

stazionali favorevoli 

alla specie

Habitat di specie
Qualità dell’habitat



Grado di conservazione 

degli habitat DH 
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Si rimanda agli attributi e target 

degli habitat DH 6510

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che 

Luminosità Elevata -

Copertura delle specie 

vegetali indicatrici di 
≤ 30 %

Specie indicatrici di dinamica: 

nanofanerofite e fanerofite

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Pascolo domestico e 

selvatico

Compatibile con la 

conservazione della 
-

La specie può beneficiare di forme estensive di pascolo 

mentre è penalizzata dal sovrappascolo o 

Sfalcio
Tardivo (dopo la 

fruttificazione e 
-

Altri indicatori di 

qualità biotica

Entomofauna impollinatrice 

della specie
Presente - XX

Elencare nelle Note le specie di insetti presenti se sono 

disponibili informazioni e se ritenuto opportuno

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del 

daino attuata attraverso il 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Riduzione della popolazione 

a causa della predazione 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,55

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 50 %

Specie tipiche: Isoetes durieui , 

Myriophyllum alterniflorum

Habitat molto ricco di specie e molto complesso e 

diversificato, pertanto non è possibile individuare a 

Copertura delle specie 

indicatrici di trasformazione 
≤ 5 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: specie terrestri

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Zonazione della 

vegetazione

Contatti con formazioni 

vegetali idrofitiche, igrofile 
≥ 90 %

Regime idrologico
Livello idrometrico del 

corpo idrico

Nessuna alterazione 

significativa
-

In riferimento all'andamento delle 

oscillazioni medie stagionali storiche

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

 Bufotes boulengeri siculus, Hyla 

intemedia

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Riduzione della popolazione 

a causa della predazione 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del 

daino attuata attraverso il 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PA07
Danni alla rinnovazione da 

parte del sovrappascolo 
0,5 UBA/ha

Carico precauzionale di massima 

previsto dal "Piano Forestale 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
21,26

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 60 %

Specie tipiche: Potamogeton 

natans, Paspalum sp. pl., Bidens sp. 

Specie tipiche: Paspalum distichum  (alloctona) può 

essere caratterizzante e dominante (Angelini et al., 

Copertura delle specie 

indicatrici di trasformazione 
≤ 5 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: specie arbustive e 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(oltre Paspalum paspaloides ), 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Zonazione della 

vegetazione

Contatti con formazioni 

vegetali idrofitiche, igrofile 
≥ 90 %

Stato ecologico del corpo 

idrico
≥ Buono stato -

Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico 

rientra nella rete di monitoraggio delle acque 

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Cordulegaster trinacriae, Cinclus 

cinclus, Emys trinacris, Bufotes 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PL06
Alterazione fisica dei corpi 

d'acqua
0% % di lunghezza alterata

Annullare il disturbo legato allo 

sconfinamento delle attività

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
56,85

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

1790 - Leontodon 

siculus  

Segnalata in 43 siti in 

1 regione (Sicilia)

Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e 

stazionali favorevoli 

alla specie

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

3120 Acque 

oligotrofe a 

bassissimo contenuto 

minerale, su terreni 

generalmente 

sabbiosi del 

Mediterraneo 

occidentale, con 

Isoëtes  spp.

Miglioramento 

dell’attuale stato di 

conservazione

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

3290 Fiumi 

mediterranei a flusso 

intermittente con il 

Paspalo-Agrostidion

Miglioramento della 

qualità dell'habitat 

per l'ittiofauna 

attraverso opere di 

ingegneria idraulica 

(passaggi per pesci) 

in corrispondeza 

degli sbarramenti 

artificiali (briglie)

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Altri indicatori di 

qualità biotica



Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arbustivo
≥ 70 %

Nel caso degli ampelodesmeti si misura la copertura di 

Ampelodesmos mauritanicus 

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 50 %

Specie tipiche: Ampelodesmos 

mauritanicus, Erica arborea, Cytisus 

In relazione ai sottotipi sono da considerare specie 

tipiche: Euphorbia dendroides, Olea europaea  subsp. 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Agave americana, Opuntia  

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: fanerofite forestali 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Testudo hermanni, Chalcides 

ocellatus tiligugu, Erinaceus 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
18,08

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 50 %

Specie tipiche: Hyparrenia hirta, 

Bituminaria bituminosa, 

Non è possibile individuare, a scala di regione 

biogeografica, un gruppo di specie tipiche esaustivo; è 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Pennisetum setaceum ), ruderali, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: Camefite, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Alauda arvensis, Alectoris graeca 

whitakeri, Anthus campestris, 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
365,04

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 60 %

Specie tipiche: Anthoxanthum 

odoratum,

Non è possibile individuare, a scala di regione 

biogeografica, un gruppo di specie tipiche esaustivo; è 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: specie 

indicatrici di concimazione eccessiva 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 10 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: specie caratteristiche di 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -  Lullula arborea

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del 

daino attuata attraverso il 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al cotico 

erboso dal rooting del 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
3,69

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 30 %

Specie tipiche: Anthemis cupaniana, 

Brassica rupestris, Iberis 

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è 

possibile individuare a livello generale le specie tipiche; 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Aeonium arboreum, Opuntia 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Caratteristiche 

geomorfologiche

Frequenza di crolli e 

distacchi
Bassa -

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Alectoris graeca whitakeri, Aquila 

chrysaetos, Falco peregrinus, 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

5330 Arbusteti 

termo-mediterranei 

e pre-desertici

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni
Composizione 

floristica

6220* Percorsi 

substeppici di 

graminacee e piante 

annue dei Thero-

Brachypodietea

Mantenimento 

l'attuale funzionalità 

ecologica e 

resilienza dell'habitat

Struttura e funzioni
Composizione 

floristica

6510 Praterie magre 

da fieno a bassa 

altitudine 

(Alopecurus 

pratensis, 

Sanguisorba 

officinalis )

Mantenimento 

l'attuale funzionalità 

ecologica e 

resilienza dell'habitat

Struttura e funzioni
Composizione 

floristica

8210 Pareti rocciose 

calcaree con 

vegetazione 

casmofitica

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica



Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
148,59

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arboreo
≥ 80 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 70 %

Specie tipiche: Quercus pubescens 

s.l., Fraxinus ornus, Ruscus 

aculeatus, Crataegus monogyna, 

Hedera helix, Rosa sempervirens, 

Smilax aspera

Specie tipiche: Quercus pubescens s.l., Fraxinus ornus, 

Carpinus orientalis  (Angelini et al., 2016). Ulteriori 

specie tipiche possono essere selezionate dalla 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009)

Diversità delle specie 

arboree
≥ 4 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Ailanthus altissima, Pinus 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita a Quercus pubescens  s.l.

Copertura della 

rinnovazione delle specie 
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 

3 anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o 

in assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

e alla rinnovazione dal 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del 

daino attuata attraverso il 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PB08
Taglio illegale di alberi 

vetusti o senescenti
0 % individui abbattuti

Valutata attraverso il numero di casi 

denunciati. 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PB04
Degrado forestale a causa 

dell'abbandono dei sistemi 
25 % superfici non gestite

Interventi colturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PA07
Danni alla rinnovazione da 

parte del sovrappascolo 
0,5 UBA/ha

Carico precauzionale di massima 

previsto dal "Piano Forestale 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
11,26

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arboreo
≥ 60 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 70 %

Specie tipiche: Nerium oleander, 

Vitex agnus-castus, Tamarix gallica , 

Specie tipiche: Nerium oleander, Vitex agnus-castus, 

Tamarix gallica , T. africana, T. arborea, T. canariensis  

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita alle specie tipiche

Copertura della 

rinnovazione delle specie 
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 

3 anni di età

Stato ecologico del corpo 

idrico
≥ Buono stato -

Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico 

rientra nella rete di monitoraggio delle acque 

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente - Bufo bufo spinosus, Bufo siculus

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
775,76

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

91AA* Boschi 

orientali di quercia 

bianca

Miglioramento 

dell’attuale stato di 

conservazione

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

92D0 Gallerie e 

forteti ripari 

meridionali (Nerio-

Tamaricetea  e 

Securinegion 

tinctoriae )

 Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica



Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arboreo
≥ 80 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 60 %

Specie tipiche: Cytisus 

villosus, Teline 

Specie tipiche: Quercus suber  (Angelini et al., 2016). 

Ulteriori specie tipiche possono essere selezionate dalla 

Diversità delle specie 

arboree
≥ 3 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di fenomeni 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita a Quercus suber

Copertura della 

rinnovazione delle specie 
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 

3 anni di età
Copertura degli individui di meno di 3 anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o 

in assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

e alla rinnovazione dal 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del 

daino attuata attraverso il 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PB04
Degrado forestale a causa 

dell'abbandono dei sistemi 
25 % superfici non gestite

Interventi colturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,47

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arboreo
≥ 90 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 70 %

Specie tipiche: Quercus ilex, 

Fraxinus ornus

Specie tipiche: Quercus ilex  (Angelini et al., 2016). 

Ulteriori specie tipiche possono essere selezionate dalla 

Diversità delle specie 

arboree
≥ 3 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di fenomeni 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita a Quercus ilex

Copertura della 

rinnovazione delle specie 
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 

3 anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o 

in assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

9330 Foreste di 

Quercus suber

Miglioramento 

dell’attuale stato di 

conservazione

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

9340 Foreste di 

Quercus ilex  e 

Quercus rotundifolia

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica



Specie/Habitat
Nome 

Habitat/Specie
Obiettivo Prioritario (si/no) Codice Descrizione Tipologia misura

Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, numero, 

%...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di attuazione Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore 
Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 2014-

2020

Misura inserita nel 

PAF 2021-2027 

(si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziamento PAF 

2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento non 

inserite nel PAF

1217 Testudo hermanni Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della specie attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PG10 Raccolta di specie 

selvatiche animali, 

vegetali e fungine in 

ambiente terrestre

IA - intervento attivo Controllo diretto del 

territorio contro il 

bracconaggio di 

Testudo hermanni

100 % Corpo forestale delle 

Regione Siciliana; Ente 

Parco delle Madonie

Da attuare Attuare un controllo diretto del 

territorio contro le catture 

intenzionali (prelievo illegale) di 

individui

Attuazione di un piano 

di vigilanza del 

territorio nelle aree 

interessate dall'habitat 

della specie 

Corpo forestale delle 

Regione Siciliana

Stipula di convezione 

con Associazioni di 

volontariato

1217 Testudo hermanni Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della specie attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la pressione 

di atto (predazione) su 

Testudo hermanni

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo dei 

suidi per ridurre la pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal Piano 

di gestione suidi € 

125.00,00 (primo anno) 

e € 38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), per 

l'intera superficie del 

PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

1790 Leontodon siculus Protezione della specie 

dall'azione di scavo da 

parte dei cinghiali

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Protezione della 

popolazione di 

Leontodon siculus  

dall'azione di scavo da 

parte dei cinghiali 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo dei 

suidi per ridurre la pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

1790 Leontodon siculus Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della specie attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le pressioni 

in atto su Leontodon 

siculus

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo del 

daino  per ridurre la pressione in atto  

 sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per la 

gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

3120 Acque oligotrofe a 

bassissimo contenuto 

minerale, su terreni 

generalmente 

sabbiosi del 

Mediterraneo 

occidentale, con 

Isoëtes spp.

Protezione dell’habitat 

dall'azione di scavo da 

parte dei cinghiali 

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la pressione 

in atto sull'habitat 4090

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo dei 

suidi per ridurre la pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

3120 Acque oligotrofe a 

bassissimo contenuto 

minerale, su terreni 

generalmente 

sabbiosi del 

Mediterraneo 

occidentale, con 

Isoëtes  spp.

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le pressioni 

in atto sull' habitat 3120

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo del 

daino  per ridurre la pressione in atto  

 sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per la 

gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

3120 Acque oligotrofe a 

bassissimo contenuto 

minerale, su terreni 

generalmente 

sabbiosi del 

Mediterraneo 

occidentale, con 

Isoëtes spp.

Miglioramento 

dell’attuale stato di 

conservazione

no PA07 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di 

bestiame domestico

RE - regolamentazione Regolamentazione e 

gestione del pascolo 

nelle aree con presenza  

 habitat 3120

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Aggiornare il Piano dei pascoli del 

Parco delle Madonie

Attuazione del Piano dei 

pascoli del Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie

3290 Fiumi mediterranei a 

flusso intermittente 

con il Paspalo-

Agrostidion

Miglioramento 

dell’attuale stato di 

conservazione

no PL06 Alterazione fisica dei 

corpi d'acqua

MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca

Aggiornamento 

mappatura del demanio 

fluviale a tutela 

dell'habitat 3290

100 % Regione Siciliana da avviare Accordi con in Genio Civile e 

Ufficio demanio per   la 

riperimetrazione dell’alveo fluviale

Regione Siciliana 

Dipartimento Ambiente 

Enti di Ricerca

si E.1.2 amministrazione e 

comunicazione

FESR 2021/2027

6510 Praterie magre da 

fieno a bassa 

altitudine (Alopecurus 

pratensis, 

Sanguisorba 

officinalis)

Protezione dell’habitat 

dall'azione di scavo da 

parte dei cinghiali 

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la pressione 

in atto sull'habitat 6510

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo dei 

suidi per ridurre la pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal Piano 

di gestione suidi € 

125.00,00 (primo anno) 

e € 38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), per 

l'intera superficie del 

PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

6510 Praterie magre da 

fieno a bassa 

altitudine (Alopecurus 

pratensis, 

Sanguisorba 

officinalis)

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le pressioni 

in atto sull' habitat 6510

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo del 

daino  per ridurre la pressione in atto  

 sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per la 

gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

no  PB04 Abbandono dei sistemi 

di gestione forestale 

tradizionale

IA - intervento attivo Interventi selvicolturali 

finalizzati alla 

conversione dei cedui 

coetaneiformi di 

roverella (Quercus 

pubescens s.l.) in cedui 

composti e/o in fustaia 

disetanea. 

100 % Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Da attuare Con questa misura si intende 

migliorare, e potenziare gli 

ecosistemi forestali (negli aspetti 

floristici, paesaggistici e faunistici), 

al fine di aumentarne il valore 

naturalistico e ambientale, sulla 

base delle indicazioni della 

selvicoltura sistemica. In particolare, 

l'azione prevede la conversione dei 

cedui di roverella in ceduo composto 

e/o in fustaia disetanea in relazione 

alle caratteristiche delle stazioni 

interessate. Le utilizzazioni boschive 

dovranno garantire un equilibrato 

sviluppo del sottobosco e la tutela 

delle specie caratteristiche delle 

fitocenosi interessate.

Azioni di l'azione 

conversione dei cedui di 

roverella in ceduo 

composto e/o in fustaia 

disetanea in relazione 

alle caratteristiche 

delle stazioni 

interessate. Le 

utilizzazioni boschive 

dovranno garantire un 

equilibrato sviluppo del 

sottobosco e la tutela 

delle specie 

caratteristiche delle 

fitocenosi interessate. 

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

6800/ha no

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

IA - intervento attivo Controllo diretto del 

territorio contro il taglio 

non autorizzato di alberi 

vetusti, senescenti e/o 

monumentali 

dell'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Attuare un controllo diretto del 

territorio contro il taglio non 

autorizzato di individui vetusti e 

senescenti

Attuazione di un piano 

di vigilanza del 

territorio nelle aree 

interessate dagli habitat 

Ente Parco delle 

Madonie

Attraverso apposita 

convenzione gestisce il 

vincolo e vigila 

sull'attuazione 

regolamento della 

Riserva

no

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PA07 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di 

bestiame domestico

RE - regolamentazione Regolamentazione e 

gestione del pascolo 

nell' habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Aggiornare il Piano dei pascoli del 

Parco delle Madonie

Attuazione del Piano dei 

pascoli del Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la pressione 

in atto (scavo e 

danneggiamento  della 

rinnovazione e delle ife 

micorriziche) 

sull'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo dei 

suidi per ridurre la pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal Piano 

di gestione suidi € 

125.00,00 (primo anno) 

e € 38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), per 

l'intera superficie del 

PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le pressioni 

in atto sull'habitat 

91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo del 

daino  per ridurre la pressione in atto  

 sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per la 

gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la pressione 

in atto (scavo e 

danneggiamento  della 

rinnovazione e delle ife 

micorriziche) 

sull'habitat 9330

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo dei 

suidi per ridurre la pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal Piano 

di gestione suidi € 

125.00,00 (primo anno) 

e € 38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), per 

l'intera superficie del 

PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le pressioni 

in atto sull' habitat 9330

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo del 

daino  per ridurre la pressione in atto  

 sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per la 

gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

no  PB04 Abbandono dei sistemi 

di gestione forestale 

tradizionale

IA - intervento attivo Interventi di 

miglioramento e 

valorizzazione delle 

sugherete

100 % Ente Parco delle 

Madonie; Comuni; 

privati

Da attuare La misura è finalizzata al 

miglioramento delle caratteristiche 

selvicolturali delle sugherete 

tirreniche ed alla predisposizione 

di adeguate strutture per la 

valorizzazione produttiva e 

turistico-ricreativa delle stesse. In 

particolare, potranno essere 

realizzati interventi diretti alla lotta 

agli scolitidi che danneggiano la 

qualità del sughero, interventi 

selvicolturali per favorire la 

rinnovazione dei soprassuoli 

percorsi da incendio, interventi di 

decespugliamento selettivo per 

conservare le specie endemiche 

e/o rare e ridurre la frequenza di 

quelle invasive al fine di 

permettere un razionale utilizzo 

della massa pabulare erbacea da 

parte degli allevatori locali. 

Azioni di 

miglioramento delle 

caratteristiche 

selvicolturali delle 

sugherete tirreniche 

ed alla 

predisposizione di 

adeguate strutture per 

la valorizzazione 

produttiva e turistico-

ricreativa delle stesse. 

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana, 

Ente Parco, Comuni, 

Privati

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

6800/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9340 Foreste di Quercus 

ilex  e Quercus 

rotundifolia

Acquisizione delle 

conoscenze sullo 

stato di 

conservazione 

dell'habitat

si PX05 Nessuna informazione 

sulla pressione o 

minaccia

MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat 9340

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare 15.000,00 € no E.1.3. Monitoraggio e 

rendicontazione

PO FERS

PRESSIONI BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



Tipologia misura
Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, 

numero, %...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice 

Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e monitoraggio 

delle specie prioritarie

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio 

delle specie di 

interesse comunitario 

di cui alla sez. 3.2 del 

Formulario, per 

acquisire e/o 

aggiornare le 

informazioni 

quantitative e 

qualitative sulla 

consistenza delle 

popolazioni e sullo 

stato di conservazione 

(pressione PX05).

Ente gestore del sito/ 

Regione Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Università 

ed Enti di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e monitoraggio 

degli habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio  

degli habitat di 

interesse comunitario 

di cui alla sez. 3.1  del 

Formulario, per 

acquisire e/o 

aggiornare le 

informazioni sullo 

stato di conservazione 

(pressione PX05).

Ente gestore del sito/ 

Regione Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Università 

ed Enti di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Ricerca e monitoraggio 

sulle specie vegetali 

endemiche, rare e/o di 

particolare interesse 

fitogeografico

40 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio 

delle specie di 

interesse comunitario 

di cui alla sez. 3.3 del 

Formulario, per 

acquisire e/o 

aggiornare le 

informazioni 

quantitative e 

qualitative sulla 

consistenza delle 

popolazioni e sullo 

stato di conservazione

Ente gestore del sito/ 

Regione Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Università 

ed Enti di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

AL - altro Tavolo di 

coordinamento per la 

prevenzione degli 

incendi

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Tavolo di 

coordinamento del 

protocollo antincendio 

a livello locale per la 

pianificazione 

Ente gestore del sito 

(Regione Siciliana)

Firma del protocollo 

antincendio fra tutti i 

soggetti coinvolti 

nell'attività di lotta e 

prevenzione 

                    7.000,00 € si E1.2 PR 

FESR/PSRN/LIFE/INTER

REG

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei suidi 

per ridurre le pressioni 

in atto sulle specie e 

sugli habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della 

popolazione attraverso 

il controllo selettivo 

dei suidi per ridurre la 

pressione in atto  sulle 

specie e sugli habitat

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

125.000 €/anno si

E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le pressioni 

in atto sulle specie e 

sugli habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della 

popolazione attraverso 

il controllo selettivo 

del daino  per ridurre 

la pressione in atto  

sulle specie e sugli 

habitat

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

206.000€/ha si

E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

IN - incentivazione Gestione 

ecosostenibile delle 

aziende agricole

100 % del sito Soggetti privati no da avviare Promuovere sistemi di 

produzione agricola 

orientati alla 

salvaguardia della 

biodiversità e del 

Aziende agricole Partecipazione Bandi 

pubblici

si E.2 mantenimento e 

ripristino

PSRN/FESR Complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia; 

Programma triennale 
IN - incentivazione Conservazione e 

valorizzazione della 

biodiversità varietale 

di specie erbacee e 

legnose 

100 % del sito Soggetti privati e 

pubblici

no da avviare Raccolta, 

caratterizzazione 

(morfologica e 

pomologica) e 

conservazione in situ 

Aziende agricole ed 

enti pubblici

Partecipazione Bandi 

pubblici

no E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

PSRN/FESR Complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia; 

Programma triennale 
RE - regolamentazione Regolamentazione del 

pascolo negli habitat 

di prateria e gariga 

dei Siti Natura 2000

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

da avviare La misura prevede la 

predisposizione e 

l'adozione di apposite 

linee-guida, da 

concordare con gli 

operatori interessati, 

per la 

regolamentazione del 

transito e del calpestio  

Ente Parco delle 

Madonie

Approvazione del 

regolamento del 

pascolo nei siti della 

Rete Natura 2000

                    5.000,00 € no Complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia, misure: 

Sostegno zone con 

svantaggi naturali 

montagna; Sostegno 

zone con altri 

svantaggi naturali 

RE - regolamentazione Regolamentazione 

degli accessi ai Siti

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  la 

redazione di un 

Regolamento di 

Accesso ai Siti Natura 

2000, per garantirne 

la razionale fruizione e 

assicurare, nel 

contempo, la 

necessaria tutela degli 

habitat e delle specie 

selvatiche di flora e 

fauna. 

Al fine di 

regolamentare 

l'accesso ai siti si 

dovrà tener conto 

delle peculiarità di 

ogni singolo habitat 

e/o specie e delle 

rispettive esigenze 

ecologiche. 

La predisposizione del 

Regolamento deve 

coniugare le esigenze 

di tutela con quelle 

connesse all’esercizio 

delle attività 

tradizionali, alla 

fruizione e allo 

sviluppo sostenibile 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici                     5.000,00 € no

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Acquisizione di 

conoscenze sulla fauna 

invertebrata

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  lo 

studio, 

l'interpretazione 

ecologica, ed il 

monitoraggio di alcuni 

gruppi sistematici di 

invertebrati, del suolo 

degli ambienti boschivi 

e ipogei, le cui 

conoscenze risultano 

scarse. Ciò determina 

l’esigenza di una 

analisi, prolungata nel 

tempo ed effettuata in 

modo più 

approfondito, 

dell’artropodofauna, 

allo scopo di poter 

programmare future 

azioni di conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

                100.000,00 € PR 

FESR/PSRN/LIFE/INTER

REG

IA - intervento attivo Salvaguardia degli 

alberi monumentali e 

della biodiversità ad 

essi correlata

100 % degli individui Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  lo 

studio, 

l'interpretazione 

ecologica, ed il 

monitoraggio di alcuni 

gruppi sistematici di 

invertebrati, del suolo 

degli ambienti boschivi 

e ipogei, le cui 

conoscenze risultano 

scarse. Ciò determina 

l’esigenza di una 

analisi, prolungata nel 

tempo ed effettuata in 

modo più 

approfondito, 

dell’artropodofauna, 

allo scopo di poter 

programmare future 

azioni di conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Università 

degli Studi di Palermo

                  20.000,00 € PR 

FESR/PSRN/LIFE/INTER

REG

PD - programma 

didattico

Pubblicazioni 

scientifico-divulgative

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la 

realizzazione di 

materiale scientifico-

divulgativo 

consistente in libri 

tematici (piante e fiori 

delle Madonie, funghi 

delle Madonie, muschi 

e licheni delle 

Madonie, minerali e 

rocce delle Madonie, 

insetti delle Madonie, 

fauna delle Madonie, 

habitat delle madonie, 

contributi relativi ad 

habitat e specie di 

interesse comunitario, 

ecc.) contenenti schede 

scientifiche delle 

emergenze biotiche ed 

abiotiche del PDG, 

corredate da immagini 

ed informazioni sullo 

stato di conservazione 

nonché sulle modalità 

di fruizione. E' prevista 

la redazione di una 

collana, uniformata dal 

punto di vista 

editoriale, che dovrà 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

                150.000,00 € si

E.1.5 comunicazione e 

sensibilizzazione 

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

PD - programma 

didattico

Comunicazione, 

Promozione e 

Informazione sui siti 

della Rete Natura 

 2000

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la 

creazione di un portale 

web specifico sulla 

Rete Natura 2000 e di 

canali social media, 

nonché 

l'implementazione e 

l'ottimizzazione del 

sito web dell'Ente 

Gestore. All’interno 

delle pagine web, 

direttamente 

accessibili al sito 

istituzionale dell’Ente,  

verranno inserite le 

informazioni generali 

relative alla Rete 

Natura 2000 del PDG. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici  3000 €/anno no

IA - intervento attivo Recupero e/o 

ripristino della 

funzionalità̀ di 

infrastrutture 

ecologiche connesse 

all’acqua

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è finalizzata 

al recupero e/o 

ripristino della 

funzionalità̀ di 

infrastrutture 

ecologiche connesse 

all’acqua (bevai, 

fontane, stagni, aree 

umide, canali di 

adduzione per aree 

umide, pozze e altre 

strutture di 

abbeverata ) 

disseminate nel 

territorio , ad uso 

pubblico, a servizio 

agricolo ed 

antincendio, ma anche 

a forte valenza 

naturalistica , culturale 

e turistica .

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

                  50.000,00 € no L’azione è prevista nel 

complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia nella 

misura: Investimenti 

non produttivi agricoli 

con finalità ambientale.

IA - intervento attivo Recupero di muretti a 

secco, terrazzamenti e 

ciglionamenti.

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è volta ad 

integrare l'attività 

svolta in ambito rurale 

(allevamento, 

frutticoltura, 

orticoltura, ecc.) con 

l'architettura del 

paesaggio tradizionale 

al fine di mantenere i 

livelli di biodiversità e 

favorire il presidio del 

territorio rurale che 

negli ultimi tempi 

tende all'abbandono 

da parte delle nuove 

generazioni. Potranno 

essere eseguiti 

interventi atti alla 

realizzazione ed alla 

manutenzione dei 

muretti a secco e dei 

terrazzamenti e/o 

ciglionamenti, tra 

l’altro luoghi di rifugio 

per numerose specie di 

vertebrati ed 

invertebrati che 

alimentano le diverse 

catene trofiche, 

nonché delle 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista nel 

complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia nella 

misura: Investimenti 

non produttivi agricoli 

con finalità ambientale.

IA - intervento attivo Eradicazione di specie 

aliene invasive di 

rilevanza unionale

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Controllo della 

presenza di Ailanthus 

altissima  all'interno 

dei sito attraversi 

interventi di 

Ente gestore del sito Protocolli di intesa tra 

il Parco delle Madonie 

e i Comuni

 3.000 €/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/LIFE/

INTERREG

IN - incentivazione Mantenimento della 

zootecnia tradizionale 

100 % del sito Soggetti privati e 

pubblici

no da avviare L'azione mira a 

mantenere, nelle zone 

collinari e montane, le 

tecniche di 

allevamento 

Aziende agricole ed 

enti pubblici

Partecipazione Bandi 

pubblici

 N/A no Complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia

L’azione è prevista nel 

complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia 
IA - intervento attivo Strutture per 

l’attraversamento 

sicuro della fauna

20 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L’intero territorio del 

Pdg è caratterizzato 

da un’elevata densità 

di strade, sia sterrate 

che in asfalto, 

ricadenti in parte nel 

demanio forestale, in 

parte nelle pertinenze 

comunali e provinciali. 

Ciò determina 

un’elevata densità di 

traffico veloce per 

lunghi tratti 

all’interno delle ZSC, 

anche internamente 

alle aree di maggior 

pregio, determinando 

un’elevata mortalità 

nella comunità 

animale. Gli animali 

maggiormente colpiti 

sono rettili, anfibi e 

mammiferi, molti dei 

quali protetti da 

legislazioni nazionali 

ed internazionali o 

endemici, abituati a 

notevoli spostamenti 

tra le aree e gli 

ambienti delle ZSC. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie e Comuni

                    5.000,00 € no La misura è prevista 

nel complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia nella 

misura: Investimenti 

non produttivi agricoli 

con finalità ambientale.

L’azione è prevista nel 

complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia nella 

misura: Investimenti 

non produttivi agricoli 

con finalità ambientale.

IA - intervento attivo Sistemazione di 

percorsi naturalistici 

(sentieristica) 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura si prefigge 

l'implementazione del 

Sentiero Italia tramite 

l'individuazione e la 

sistemazione di 

percorsi già esistenti 

ma poco accessibili, 

per ridurre l'impatto 

dei visitatori sugli 

habitat e sulle specie.

I sentieri saranno 

opportunamente 

forniti di 

cartellonistica 

didattica, 

tabellonistica e 

opuscoli divulgativi 

per garantire una 

razionale fruizione dei 

valori naturalistici dei 

siti. I siti 

particolarmente 

vulnerabili potranno 

essere 

opportunamente 

delimitati e protetti 

ed i visitatori 

informati delle norme 

e limitazioni 

regolamentari vigenti 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

                  30.000,00 € no

IN - incentivazione Manutenzione della 

viabilità rurale

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'azione mira alla 

manutenzione, 

miglioramento, 

adeguamento di opere 

di viabilità forestale e 

silvo-pastorale e 

infrastrutture al 

servizio del bosco 

funzionali alla 

prevenzione e lotta 

attiva agli incendi, al 

dissesto idrogeologico. 

Ciò avrà un riflesso 

positivo anche 

sull’esercizio delle 

attività agricole, 

zootecniche, 

selvicolturali, 

turistiche e sulle 

attività economiche 

tradizionali. Gli effetti 

positivi, connessi alla 

realizzazione 

dell'opera, sono 

strettamente 

necessari per il 

presidio del territorio 

ed il mantenimento 

del tessuto degli 

habitat attuali, 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista nel 

complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia nella 

misura: Investimenti 

per la prevenzione ed 

il ripristino danni 

foreste; e nella misura: 

Investimenti in 

infrastrutture per 

l’agricoltura e lo 

sviluppo socio-

economico delle aree 

rurali.

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



IN - incentivazione Investimenti non 

produttivi in aziende 

agricole per 

preservare gli habitat 

e i paesaggi

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura mira a 

realizzare investimenti 

non produttivi, 

nell'ambito di aziende 

agricole del PDG, per 

preservare gli habitat 

e i paesaggi rurali, 

storici e tradizionali e 

rendere il sistema 

agricolo più resiliente 

ai cambiamenti 

climatici, 

incrementando la 

complessità specifica 

ed ecosistemica delle 

aree coltivate, 

salvaguardando la 

biodiversità animale e 

vegetale, favorendo la 

riproduzione di specie 

floristiche e faunistiche 

autoctone e 

contenendo al 

contempo la diffusione 

di specie alloctone. 

La misura prevede le 

seguenti azioni: 

impianto di fasce di 

vegetazione e messa a 

dimora di formazioni 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista nel 

complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale (CSR) 

della Sicilia nella 

misura: Investimenti 

non produttivi agricoli 

con finalità ambientale.

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio, conoscenza e 

valorizzazione di 

piante selvatiche di 

uso alimentare e 

medicinale nella 

tradizione popolare

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Lo spopolamento delle 

campagne e 

l'abbandono delle 

pratiche tradizionali di 

agricoltura e di 

allevamento hanno 

portato a un lento e 

graduale declino delle 

conoscenze empiriche 

legate alle piante 

selvatiche impiegate 

tradizionalmente 

nell'alimentazione 

dalle popolazioni 

locali, oggi custodite 

da pochi anziani e/o 

cultori della materia, 

contadini, casalinghe, 

pastori. L'abbandono 

delle attività agricole 

tradizionali, che 

modifica gli habitat 

agricoli, rischia anche 

di causare la perdita 

dei valori della 

biodiversità ed il 

valore economico 

connesso all'utilizzo 

delle piante selvatiche 

di uso alimentare 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

                    4.000,00 € no

IN - incentivazione Recupero e 

valorizzazione dei 

fabbricati rurali 

tradizionali

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'Azione mira al 

recupero ed alla 

riattivazione di antichi 

bagli, masserie, vecchi 

mulini ad acqua, edifici 

storici e fabbricati 

annessi di comprovata 

storicità, 

tradizionalmente 

presenti nel paesaggio 

rurale madonita e 

connessi, in modo 

particolare, alle 

attività agricole e 

zootecniche 

tradizionali. Gli 

interventi di restauro 

conservativo sono 

finalizzati ad 

implementare la 

razionale fruizione 

turistica del sito, al 

presidio del territorio 

ed allo sviluppo 

integrato dell'area 

ricadente nel PDG 

Monti Madonie. Gli 

elementi architettonici 

in oggetto, potranno 

costituire nodi 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie e Comuni

no La misura è prevista 

dal piano triennale 

delle opere pubbliche 

del Parco



SEZIONE 1 - 

QUADRO 

Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuto
n.d.= non 

determinato

HABITAT SPECIE

Regione Reg Biog Tipo sito Codice sito Nome sito Gruppo Cod. Habitat/Specie Nome Habitat/Specie Superficie ha N grotte Rappresentatività
Superficie 

relativa
Popolazione Isolamento

Grado 

conservazione

Valutazione 

Globale
Range Area occupata

Struttura e 

funzioni
Popolazione

Habitat per la 

specie
Prospettive future

Valutazione 

globale

Distribuz 

limitata 

nazionale

Distribuz 

limitata Reg 

Biog

Priorità 

nazionale

Ruolo della 

Regione
Codice Descrizione Codice Descrizione

Condizione 

dell'habitat

Qualità 

dell'habitat di 

specie

Tipologia obiettivo Obiettivo Prioritario (si, no) Priorità Motivazione

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono I 1047 Cordulegaster trinacriae D FV FV FV FV FV→ • 6 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PL05; PL06, 

PK01; PH04 Modifiche del regime 

idrologico; Alterazione 

fisica dei corpi d'acqua; 

Fonti miste di 

inquinamento delle 

acque superficiali e 

sotterranee (dolci e 

interne); Vandalismo o 

incendi dolosi;

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e dinamica 

della popolazione della 

specie

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono I 1087 Rosalia alpina D FV FV FV FV FV↑ 6 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PB07; PB08; 

PH04  Rimozione di alberi 

morti o morenti (incluso 

il legno a terra); 

Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i 

morti o morenti); 

Vandalismo o incendi 

dolosi.

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e dinamica 

della popolazione della 

specie

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono I 1088 Cerambyx cerdo D FV FV FV FV FV→ 6 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PB07; PB08; 

PH04  Rimozione di alberi 

morti o morenti (incluso 

il legno a terra); 

Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i 

morti o morenti); 

Vandalismo o incendi 

dolosi.

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e dinamica 

della popolazione della 

specie

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono P 1468 Dianthus rupicola C C B B FV FV FV FV FV→ • • 5 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PH04; PI02; 

PM07; PH04

Vandalismo o incendi 

dolosi; Altre specie 

esotiche invasive (non di 

rilevanza unionale); 

Processi naturali senza 

influenza diretta o 

indiretta di attività 

umane o cambiamento 

climatico

qualità buona MAntenimento Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e stazionali 

favorevoli alla specie

no In considerazione dello stato 

favorevole della struttura e 

delle funzioni dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono P 1790 Leontodon siculus C C B B FV FV FV FV FV→ • • 5 EE PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

PA07 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di bestiame 

domestico

qualità buona MAntenimento Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e stazionali 

favorevoli alla specie

no In considerazione dello stato 

favorevole della struttura e 

delle funzioni dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono H 3120 Acque oligotrofe a bassissimo 

contenuto minerale, su terreni 

generalmente sabbiosi del 

Mediterraneo occidentale, con 

Isoëtes  spp.

0,1 D U2 U1 XX U1 U2↓ • 1 M PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

condizione 

prevalenteme

nte non 

buona

MIglioramento Miglioramento e 

valorizzazione dell'habitat 

attraverso la riduzione 

delle pressioni

si Le pressioni in atto, 

potrebbero incidere 

negativamente sulla 

struttura, sulla dinamica 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono H 3290 Fiumi mediterranei a flusso 

intermittente con il Paspalo-

Agrostidion

9,27 B B B B XX U1 XX U1 U1? 3 PL06 Alterazione 

fisica dei 

corpi d'acqua

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalenteme

nte buona

MAntenimento Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica e 

resilienza dell'habitat 

no In considerazione dello stato 

favorevole della struttura e 

delle funzioni dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono H 5230 Matorral arborescenti di Laurus 

nobilis

4,53 B B B B U1 U1 U1 U1 U1↓ • 1 PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalenteme

nte buona

MAntenimento Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica e 

resilienza dell'habitat 

no In considerazione dello stato 

favorevole della struttura e 

delle funzioni dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono H 5330 Arbusteti termo-mediterranei e 

pre-desertici

12,71 C C B B FV U1 FV FV U1→ 4 PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalenteme

nte buona

MAntenimento Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica e 

resilienza dell'habitat 

no In considerazione dello stato 

favorevole della struttura e 

delle funzioni dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono R 5370 Emys trinacris D FV FV FV FV FV→ • • 6 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e dinamica 

della popolazione della 

specie

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono H 6220 Percorsi substeppici di graminacee 

e piante annue dei Thero-

Brachypodietea

46,5 C C B B FV U2 U1 U2 U2↓ 2 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalenteme

nte buona

MAntenimento Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica e 

resilienza dell'habitat 

no In considerazione dello stato 

favorevole della struttura e 

delle funzioni dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono H 6430 Bordure planiziali, montane e 

alpine di megaforbie idrofile

0,1 D FV U1 U1 U1 U1↓ 4 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione dell'habitat

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono H 6510 Praterie magre da fieno a bassa 

altitudine (Alopecurus pratensis, 

Sanguisorba officinalis )

283,5 B B B B FV U1 U2 U2 U2↓ 2 E PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

non buona

MIglioramento Miglioramento e 

valorizzazione dell'habitat 

attraverso la riduzione 

delle pressioni

si Le pressioni in atto, 

potrebbero incidere 

negativamente sulla 

struttura, sulla dinamica 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono H 7140 Torbiere di transizione e instabili 0,08 C C C C U2 U1 U1 U1 U2→ • 4 PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

PA07; PL01 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di bestiame 

 domesGco; Prelievo di 

acque superficiali, 

sotterranee o miste

condizione 

prevalenteme

nte non 

buona

MIglioramento Miglioramento e 

valorizzazione dell'habitat 

attraverso la riduzione 

delle pressioni

si Le pressioni in atto, 

potrebbero incidere 

negativamente sulla 

struttura, sulla dinamica 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono H 8130 Ghiaioni del Mediterraneo 

occidentale e termofili

36,7 B B B B U1 U1 FV FV U1→ 3 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di rilevanza 

unionale)

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione dell'habitat

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono H 8210 Pareti rocciose calcaree con 

vegetazione casmofitica

10,21 C B B B U1 U1 FV FV U1↓ 4 PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione dell'habitat

si Mancanza di conoscenze 

necessarie alla definizione 

delle misure di conservazione

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono H 91AA Boschi orientali di quercia bianca 1058,8 B B B B U1 U1 U2 U1 U2→ 1 E PI02; PB08; 

PA07; PB04

Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale); 

Rimozione di 

alberi 

senescenti 

(esclusi i 

morti o 

morenti); 

Pascolo 

intensivo o 

sovrapascolo 

di bestiame 

domestico;  

Abbandono 

dei sistemi di 

gestione 

forestale 

tradizionale

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalenteme

nte buona

MAntenimento Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica e 

resilienza dell'habitat 

si Le pressioni in atto, 

potrebbero incidere 

negativamente sulla 

struttura, sulla dinamica 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono H 92A0 Foreste a galleria di Salix alba e  

Populus alba

34,4 C C B B U1 U1 U2 U2 U2→ 2 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PK01; PH04 Fonti miste di 

inquinamento delle 

acque superficiali e 

sotterranee (dolci e 

interne); Vandalismo o 

incendi dolosi

condizione 

prevalenteme

nte buona

MAntenimento Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica e 

resilienza dell'habitat 

si Le pressioni in atto, 

potrebbero incidere 

negativamente sulla 

struttura, sulla dinamica 

dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono H 9330 Foreste di Quercus suber 496,4 A C B B U1 U1 U1 U1 U1→ • 3 E PI02; PI04; 

PB04

Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale); 

Malattie degli 

animali e dei 

vegetali, 

patogeni e 

parassiti; 

Abbandono 

dei sistemi di 

gestione 

forestale 

tradizionale

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalenteme

nte buona

MAntenimento Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica e 

resilienza dell'habitat 

no In considerazione dello stato 

favorevole della struttura e 

delle funzioni dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020020 Querceti sempreverdi di Geraci Siculo e Castelbuono H 9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus 

rotundifolia

630,74 A C B B U1 U1 U1 U1 U1→ 4 E PI02; PB04; 

PB08

Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale); 

Abbandono 

dei sistemi di 

gestione 

forestale 

tradizionale; 

Rimozione di 

alberi 

senescenti 

(esclusi i 

morti o 

morenti)

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalenteme

nte buona

MAntenimento Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica e 

resilienza dell'habitat 

no In considerazione dello stato 

favorevole della struttura e 

delle funzioni dell'habitat 

PRESSIONI MINACCE OBIETTIVI

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE



Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che 

Campo: Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento 

nel sito (≥ 0,08)

mq

ettari

Habitat di specie: 3290, 7140 Campo: Target

(-) Nessun decremento nel sito : specificare  il valore di 

Grado di conservazione 

degli habitat DH 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target 

degli habitat DH 7140

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che 

Copertura della vegetazione 

forestale ripariale
> 70 %

LIMeco ≥ 2
Classi di qualità

Elevato = livello 1

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //

Nessun decremento 

nel sito (≥ 1058,8 ) 

OPPURE

ettari

Habitat di specie: faggete e boschi 

mesofili

Habitat DH riconducibili all'habitat 

di specie: 91AA*

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il 

valore di riferimento della superficie dell'habitat 

calcolato come somma degli habitat di specie 

presenti presenti nel sito
Grado di conservazione 

degli habitat DH 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target 

degli habitat DH 91AA*

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito e che 

Grandi e vecchi alberi, 

almeno parzialmente privi 
Nessun decremento

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento 

nel sito (≥ 2185,94 )
ettari

Habitat di specie: Quercete 

sempreverdi e caducifoglie

Habitat DH riconducibili all'habitat 

di specie: 91AA, 9330, 9340

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il 

valore di riferimento della superficie dell'habitat 

calcolato come somma degli habitat di specie 

presenti presenti nel sito

(-) Incremento della superficie in TOT anni:  

specificare il valore di superficie di habitat di specie 

che si intende raggiungere 

Note

Descrivere la tipologia dell'habitat di specie presente 

nel sito e indicare i corrispondenti habitat N2000 (se 

presenti). Di seguito indicazioni generali di riferimento:

Grado di conservazione 

degli habitat DH 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target 

degli habitat DH 91AA, 9330, 9340

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che 

Grandi alberi deperienti 

DBH > 20 cm in boschi xerici
≥ 5 alberi/ettaro

Grandi alberi esposti al sole 

(posizionati al margine del  
Nessun decremento

(In contesti rurali e/o 

periurbani)
Nessun decremento

Sotto-attributi

Questo sotto-attributo ha validità in contesti rurali o 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che 

sarà acquisito attraverso il 

Target

Specificare la popolazione  che si vuole mantenere o 

quella che si intende raggiungere in TOT anni

Superficie dell’habitat //
10,21

superficie attuale
ettari

Habitat di specie: Falesie interne, 

versanti rocciosi, vecchi muri, 

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o 

Grado di conservazione 

degli habitat DH 
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che 

Caratteristiche 

geomorfologiche

Fenomeni franosi 

assenti o non 
-

Si rimanda agli attributi e target 

degli habitat DH 8210

Copertura delle specie 

vegetali indicatrici di 
< 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Entomofauna impollinatrice 

della specie
Presente - XXX

Elencare nelle Note le specie di insetti presenti se sono 

disponibili informazioni e se ritenuto opportuno

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato – – Nessuna pressione
Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e 

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che 

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o 

Superficie dell’habitat //
283,5

superficie attuale
ettari

Habitat di specie: Nelle schiarite di 

quercete caducifoglie e delle 

faggete e nei prati stabili di alta 

montagna (Ercole et a., 2016)

 

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o 

quella che si intende raggiungere in TOT anni

Note
Grado di conservazione 

degli habitat DH 
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Si rimanda agli attributi e target 

degli habitat DH 6510

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che 

Luminosità Elevata -

Copertura delle specie 

vegetali indicatrici di 
≤ 30 %

Specie indicatrici di dinamica: 

nanofanerofite e fanerofite

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Pascolo domestico e 

selvatico

Compatibile con la 

conservazione della 
-

La specie può beneficiare di forme estensive di pascolo 

mentre è penalizzata dal sovrappascolo o 

Sfalcio
Tardivo (dopo la 

fruttificazione e 
-

Altri indicatori di 

qualità biotica

Entomofauna impollinatrice 

della specie
Presente - XX

Elencare nelle Note le specie di insetti presenti se sono 

disponibili informazioni e se ritenuto opportuno

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del 

daino attuata attraverso il 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

e alla rinnovazione dal 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,10

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

sito, indicata nel FS originario. Sono esclusi i casi in cui 

il dato contenuto nel FS originario è stato 
Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 50 %

Specie tipiche: Isoetes durieui , 

Myriophyllum alterniflorum

Habitat molto ricco di specie e molto complesso e 

diversificato, pertanto non è possibile individuare a 

Copertura delle specie 

indicatrici di trasformazione 
≤ 5 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: specie terrestri

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Zonazione della 

vegetazione

Contatti con formazioni 

vegetali idrofitiche, igrofile 
≥ 90 %

Regime idrologico
Livello idrometrico del 

corpo idrico

Nessuna alterazione 

significativa
-

In riferimento all'andamento delle 

oscillazioni medie stagionali storiche

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Emys trinacris, Bufotes boulengeri 

siculus

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti 

eliminare il sotto-attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del 

daino attuata attraverso il 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati dal rooting 

del cinghiale
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

1790 - Leontodon 

siculus  

Segnalata in 43 siti in 

1 regione (Sicilia)

Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e 

stazionali favorevoli 

alla specie

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

3120 Acque 

oligotrofe a 

bassissimo 

contenuto minerale, 

su terreni 

generalmente 

sabbiosi del 

Mediterraneo 

occidentale, con 

Isoëtes  spp.

Migliorare l’attuale 

stato di 

conservazione

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

1088 Cerambyx cerdo

Presente in 379 siti 

in 20 regioni 

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1468 - Dianthus 

rupicola

Segnalata in 91 siti in 

4 regioni

Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e 

stazionali favorevoli 

alla specie

Habitat di specie
Qualità dell’habitat

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

4046 Cordulegaster 

heros

Presente in 2 siti 

del Friuli-Venezia 

Giulia

1047 Cordulegaster 

trinacriae

Presente in 44 siti 

in 6 regioni

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1087 Rosalia alpina

Presente solo in 115 

siti in 16 regioni

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

Habitat di specie

Qualità dell'habitat



Area occupata Superficie //
9,27

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

sito, indicata nel FS originario. Sono esclusi i casi in cui 
Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 60 %

Specie tipiche: Potamogeton natans, 

Paspalum sp. pl., Bidens sp. pl., 

Myriophyllum alterniflorum

Specie tipiche: Paspalum distichum (alloctona) può 

essere caratterizzante e dominante (Angelini et al., 

2016). Per la selezione di ulteriori specie tipiche 

consultare la "combinazione fisionomica di 

riferimento" (Biondi et al. 2009)

Copertura delle specie 

indicatrici di trasformazione 
≤ 5 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: specie arbustive e 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(oltre Paspalum paspaloides), 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Zonazione della 

vegetazione

Contatti con formazioni 

vegetali idrofitiche, igrofile 
≥ 90 %

Stato ecologico del corpo 

idrico
≥ Buono stato -

Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico 

rientra nella rete di monitoraggio delle acque 

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Cordulegaster trinacriae, Cinclus 

cinclus, Emys trinacris, Bufotes 

boulengeri siculus, Hyla intemedia

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti 

eliminare il sotto-attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PL06
Alterazione fisica dei corpi 

d'acqua
0% % di lunghezza alterata

Annullare il disturbo legato allo 

sconfinamento delle attività

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Prospettive future
Carico precauzionale di massima 

previsto dal "Piano Forestale 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
4,53

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

sito, indicata nel FS originario. Sono esclusi i casi in cui 

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arbustivo
≥ 70 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 60 %

Specie tipiche: Laurus nobilis, 

Quercus ilex, Q. virgiliana, Celtis 

australis,  Fraxinus ornus, Ulmus 

minor, Populus alba, Cyclamen 

repandum, Ficus carica, Hedera 

helix, Ruscus aculeatus, Smilax 

aspera. Asplenium onopteris, Tamus 

communis, Acer campestre, 

Anemone apennina, Arum italicum.

Specie tipiche: Laurus nobilis  (Angelini et al., 2016). 

Ulteriori specie tipiche possono essere selezionate 

dalla "combinazione fisionomica di riferimento" 

(Biondi et al. 2009)

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Ailanthus altissima, Robinia 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: specie arboree 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Diametro dei fusti degli 

esemplari arborescenti
≥ 10 cm

Copertura della 

rinnovazione delle specie 
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 

3 anni di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
12,71

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

sito, indicata nel FS originario. Sono esclusi i casi in cui 

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arbustivo
≥ 70 %

Nel caso degli ampelodesmeti si misura la copertura di 

Ampelodesmos mauritanicus 

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 50 %

Specie tipiche: Ampelodesmos 

mauritanicus, Erica arborea, Cytisus 

In relazione ai sottotipi sono da considerare specie 

tipiche: Euphorbia dendroides, Olea europaea  subsp. 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Agave americana, Opuntia  

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: fanerofite forestali 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Testudo hermanni, Chalcides 

ocellatus tiligugu, Erinaceus 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento 

nel sito (≥  9,02)
ettari

Habitat di specie: stagni, pozze, con 

canneti aperti e ricca vegetazione 

acquatica,  corsi d’acqua 

Habitat DH riconducibili all'habitat 

di specie: 3120, 3290

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il 

valore di riferimento della superficie dell'habitat 

calcolato come somma degli habitat di specie (corpi 

d'acqua) presenti presenti nel sito

(-) Incremento della superficie in TOT anni:  

specificare il valore di superficie di habitat di specie 

che si intende raggiungere 

NoteGrado di conservazione 

degli habitat DH 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target 

degli habitat DH 3120, 3290

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che 

Copertura della vegetazione 

spondale
> 50 %

Copertura della vegetazione 

arborea e/o arbustiva entro 
> 60 %

Presenza di siti di basking 

(riva, alberi o altra 
si

Assenza di testuggini 

alloctone
si

Grado di conservazione 

degli habitat DH circostante 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target 

degli habitat N2000 3120, 3290

Note

Richiamare gli HN2000 circostanti il corpo idrico. Se 

Qualità dell'habitat 

circostante il corpo idrico
Buona

Buona

Non buona

Sotto-attributo

Ha validità quando gli habitat circostanti il corpo idrico 

Frammentazione dell'habitat
Assenza  di elementi 

di frammentazione 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
46,5

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

sito, indicata nel FS originario. Sono esclusi i casi in cui 

il dato contenuto nel FS originario è stato 

successivamente modificato per sanare errori oggettivi 

iniziali. In tali casi il riferimento è il FS aggiornato e 
Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 50 %

Specie tipiche: Hyparrenia hirta, 

Bituminaria bituminosa, 

Convolvulus althaeoides, Dactylis 

hispanica, Asphodelus ramosus,  

Brachypodium distachyon,  

Hypochaeris achyrophorus, Briza 

maxima, Lotus ornithopodioides, 

Stipellula capensis, Trifolium 

arvensis

Non è possibile individuare, a scala di regione 

biogeografica, un gruppo di specie tipiche esaustivo; è 

necessario individuarle a livello regionale (Angelini et 

al., 2016). Per la selezione delle specie tipiche 

consultare la "combinazione fisionomica di 

riferimento" (Biondi et al. 2009)

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Pennisetum setaceum ), 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: Camefite, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

6220* Percorsi 

substeppici di 

graminacee e piante 

annue dei Thero-

Brachypodietea

Mantenere l'attuale 

fuzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 
Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

5330 Arbusteti 

termo-mediterranei 

e pre-desertici

Mantenere l'attuale 

fuzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni
Composizione 

floristica

1220

Emys orbicularis

Presente in 296 siti 

in 17 regioni

5370

Emys trinacris

Presente in 60 siti 

in Sicilia

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

3290 Fiumi 

mediterranei a 

flusso intermittente 

con il Paspalo-

Agrostidion

Mantenere l'attuale 

fuzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Altri indicatori di 

qualità biotica

5230* Matorral 

arborescenti di  

Laurus nobilis

Mantenere l'attuale 

fuzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Classi di età



Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Alauda arvensis, Alectoris graeca 

whitakeri, Anthus campestris, 

Coturnix coturnix, Lullula arborea, 

Lepus corsicanus, Lacerta bilineata, 

Podarcis siculus, Podarcis 

waglerianus, Chalcides ocellatus 

tiligugu, Hierophis viridiflavus 

carbonarius, Crocidura sicula, 

Erinaceus europaeus consolei, 

Microtus nebrodensis e Oryctolagus 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti 

eliminare il sotto-attributo

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,1

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 60 %

Specie tipiche: Epilobium hirsutum, 

Lamium pubescens, Juncus effusus, 

Geranium robertianum, Symphytum 

officinale, Alliaria petiolata, Galium 

aparin, Poa trivialis , Poa sylvicola 

Non è possibile individuare, a scala di regione 

biogeografica, un gruppo di specie tipiche esaustivo; è 

necessario individuarle a livello regionale (Angelini et 

al., 2016). Per la selezione delle specie tipiche 

consultare la "combinazione fisionomica di 

riferimento" (Biondi et al. 2009) con il supporto della 
Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: 

sinantropiche, aliene (es. 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: specie arbustive

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente - XX

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
46,5

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 60 %

Specie tipiche: Anthoxanthum 

odoratum, Bromus hordeaceus, 

Non è possibile individuare, a scala di regione 

biogeografica, un gruppo di specie tipiche esaustivo; è 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: specie 

indicatrici di concimazione eccessiva 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 10 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: specie caratteristiche di 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -  Lullula arborea

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati alla struttura 

cotico erboso dal rooting 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Prospettive future PI02
Danni  alla composizione 

del cotico erboso causato 
70

% di riduzione della 

popolazione del daino o 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,08

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 70 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 70 %

Specie tipiche: Carex laevigata, 

Carex paniculata, Carex 

Specie tipiche: appartenenti ai generi Carex, 

Rhynchospora, Eriophorum, Sphagnum, Drosera. 

Copertura delle specie 

indicatrici di trasformazione 
≤ 5 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: specie caratteristiche di 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Profondità della falda 

superficiale

Nessuna variazione 

significativa
-

In riferimento alle oscillazioni medie 

stagionali storiche

Scorrimento superficiale presenza/assenza -
Il valore target deve essere definito a livello sito-

specifico

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente - XX

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del 

daino attuata attraverso il 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati alla struttura 

dal cinghiale
100

% di riduzione della 

superficie danneggiata 

L'eliminazione della pressione sarà 

perseguita attraverso due azioni: la 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
36,7

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 30 %

Specie tipiche: Jacobaea ambigua 

subsp. nebrodensis

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è 

possibile individuare a livello generale le specie tipiche; 

Copertura delle specie 

indicatrici di trasformazione 
≤ 10 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: camefite e 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

sinantropiche

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Caratteristiche 

geomorfologiche
Mobilità dei clasti Lenta e costante -

Valutazione indiretta tramite il grado di copertura 

vegetale

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Podarcis siculus, Chalcides ocellatus 

tiligugu, Hierophis viridiflavus 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
10,31

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 30 %

Specie tipiche: Anthemis 

cupaniana, Brassica rupestris, 

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è 

possibile individuare a livello generale le specie tipiche; 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Aeonium arboreum, Opuntia 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Caratteristiche 

geomorfologiche

Frequenza di crolli e 

distacchi
Bassa -

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Alectoris graeca whitakeri, Aquila 

chrysaetos, Falco peregrinus, 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
1058,8

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arboreo
≥ 80 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 70 %

Specie tipiche: Quercus pubescens 

s.l., Fraxinus ornus, Ruscus 

Specie tipiche: Quercus pubescens s.l., Fraxinus ornus, 

Carpinus orientalis  (Angelini et al., 2016). Ulteriori 

Diversità delle specie 

arboree
≥ 4 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Ailanthus altissima, Pinus 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita a Quercus pubescens  s.l.

Copertura della 

rinnovazione delle specie 
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 

3 anni di età
Mantenere l'attuale 

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Classi di età

8130 Ghiaioni del 

Mediterraneo 

occidentale e 

termofili

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

8210 Pareti rocciose 

calcaree con 

vegetazione 

casmofitica

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

6510 Praterie magre 

da fieno a bassa 

altitudine 

(Alopecurus 

pratensis, 

Sanguisorba 

officinalis )

Migliorare l’attuale 

stato di 

conservazione

Struttura e funzioni
Composizione 

floristica

7140 Torbiere di 

transizione e instabili

Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Regime idrologico

6430 Bordure 

planiziali, montane e 

alpine di megaforbie 

idrofile

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato 

di conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni
Composizione 

floristica



Alberi maturi ( Փ > 70 cm, o 

in assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

e alla rinnovazione dal 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del 

daino attuata attraverso il 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PB04
Degrado forestale a causa 

dell'abbandono dei sistemi 
50 % superfici  gestite

Interventi selvicolturali per 

favorirne la diversificazione 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PB08
Taglio illegale di alberi 

vetusti o senescenti
0 % individui abbattuti

Valutata attraverso il numero di casi 

denunciati. 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PA07
Danni alla rinnovazione da 

parte del sovrappascolo 
0,5 UBA/ha

Carico precauzionale di massima 

previsto dal "Piano Forestale 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
34,4

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arboreo
≥ 70 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 70 %

Specie tipiche: Salix alba, S. 

pedicellata Populus alba, P. 

Specie tipiche: Salix alba, Populus alba, P. nigra, P. 

tremula, P. canescens (solo MED)  (Angelini et al., 2016)

Diversità delle specie 

arboree
≥ 2 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Robinia pseudoacacia, Ailanthus 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età

Copertura della 

rinnovazione delle specie 
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 

3 anni di età

Alberi maturi ( Փ > 70 cm, o 

in assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Stato ecologico del corpo 

idrico
≥ Buono stato -

Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico 

rientra nella rete di monitoraggio delle acque 

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Hyla intemedia, Lacerta bilineata, 

Natrix natrix sicula

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

PX04 Nessun impatto comprovato

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
496,7

superficie 
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arboreo
≥ 80 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 60 %

Specie tipiche: Cytisus 

villosus, Teline 

Specie tipiche: Quercus suber  (Angelini et al., 2016). 

Ulteriori specie tipiche possono essere selezionate 

Diversità delle specie 

arboree
≥ 3 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di fenomeni 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita a Quercus suber

Copertura della 

rinnovazione delle specie 
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 

3 anni di età
Copertura degli individui di meno di 3 anni di età

Alberi maturi ( Փ > 70 cm, o 

in assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

e alla rinnovazione dal 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del 

daino attuata attraverso il 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PB04
Degrado forestale a causa 

dell'abbandono dei sistemi 
50 % superfici  gestite

Interventi selvicolturali per 

favorirne la diversificazione 

Prospettive future  PI04
Danni causati da Loranthus 

europaeus e Viscum album
90

% riduzione della 

popolazione di  Loranthus 

Asportartazione dei rami 

parassitizzati disinfettando le ferite 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
630,74

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arboreo
≥ 90 %

Copertura delle specie 

tipiche
≥ 70 %

Specie tipiche: Quercus ilex, 

Fraxinus ornus, Quercus virgiliana, 

Specie tipiche: Quercus ilex  (Angelini et al., 2016). 

Ulteriori specie tipiche possono essere selezionate 

Diversità delle specie 

arboree
≥ 3 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di fenomeni 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita a Quercus ilex

Copertura della 

rinnovazione delle specie 
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 

3 anni di età

Alberi maturi ( Փ > 70 cm, o 

in assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

e alla rinnovazione dal 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del 

daino attuata attraverso il 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PB08
Taglio illegale di alberi 

vetusti o senescenti
0 % individui abbattuti

Valutata attraverso il numero di casi 

denunciati. 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PB04
Degrado forestale a causa 

dell'abbandono dei sistemi 
25 % superfici non gestite

Interventi colturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire 

9340 Foreste di 

Quercus ilex  e 

Quercus rotundifolia

Mantenere l'attuale 

funzionalità 

ecologica e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

9330 Foreste di 

Quercus suber

Mantenere l'attuale 

funzionalità 

ecologica e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

92A0 Foreste a 

galleria di Salix alba  

e Populus alba

Mantenere l'attuale 

funzionalità 

ecologica e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

91AA* Boschi 

orientali di quercia 

bianca

Mantenere l'attuale 

funzionalità 

ecologica e resilienza 

dell'habitat 
Altri indicatori di 

qualità biotica



Specie/Habitat
Nome 

Habitat/Specie
Obiettivo Prioritario  (si/no) Codice Descrizione Tipologia misura

Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, numero, 

%...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice 

Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF

1790 Leontodon siculus Protezione della 

specie dall'azione di 

scavo da parte dei 

cinghiali

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto su 

Leontodon siculus

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo 

dei suidi per ridurre la pressione 

in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

1790 Leontodon siculus Miglioramento dello 

stato di 

conservazione della 

specie attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del 

daino per ridurre le 

pressioni in atto su 

Leontodon siculus

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo 

del daino  per ridurre la pressione 

in atto  sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo 

alle attività di campo 

per la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000 €/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

3120 Acque oligotrofe a 

bassissimo 

contenuto minerale, 

su terreni 

generalmente 

sabbiosi del 

Mediterraneo 

occidentale, con 

Isoëtes spp.

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell’habitat

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

sull'habitat 3120

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo 

dei suidi per ridurre la pressione 

in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

3120 Acque oligotrofe a 

bassissimo 

contenuto minerale, 

su terreni 

generalmente 

sabbiosi del 

Mediterraneo 

occidentale, con 

Isoëtes spp.

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del 

daino per ridurre le 

pressioni in atto sull' 

habitat 3120

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo 

del daino  per ridurre la pressione 

in atto  sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo 

alle attività di campo 

per la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000 €/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

3290 Fiumi mediterranei 

a flusso 

intermittente con il 

Paspalo-Agrostidion

Miglioramento 

dell’attuale stato di 

conservazione

no PL06 Alterazione fisica dei 

corpi d'acqua

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Aggiornamento 

mappatura del 

demanio fluviale a 

tutela dell'habitat 

3290

100 % degli habitat della 

specie 9210; 9340 

Regione Siciliana da avviare Accordi con in Genio Civile e 

Ufficio demanio per   la 

riperimetrazione dell’alveo fluviale

Regione Siciliana 

Dipartimento 

Ambiente 

Enti di Ricerca

si E.1.2 

amministrazione e 

comunicazione

FESR 2021/2027

6510 Praterie magre da 

fieno a bassa 

altitudine 

(Alopecurus 

pratensis, 

Sanguisorba 

officinalis)

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell’habitat

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

sull'habitat 6510

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo 

dei suidi per ridurre la pressione 

in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

6510 Praterie magre da 

fieno a bassa 

altitudine 

(Alopecurus 

pratensis, 

Sanguisorba 

officinalis)

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del 

daino per ridurre le 

pressioni in atto sull' 

habitat 6510

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo 

del daino  per ridurre la pressione 

in atto  sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo 

alle attività di campo 

per la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000 €/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

7140 Torbiere di 

transizione e 

instabili

Protezione 

dell’habitat 

dall'azione di scavo 

da parte dei cinghiali 

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

sull'habitat 7140

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo 

dei suidi per ridurre la pressione 

in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

7140 Torbiere di 

transizione e 

instabili

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del 

daino per ridurre le 

pressioni in atto sull' 

habitat 7140

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo 

del daino  per ridurre la pressione 

in atto  sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo 

alle attività di campo 

per la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000 €/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

si PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

IA - intervento attivo Controllo diretto del 

territorio contro il 

taglio non autorizzato 

di alberi vetusti, 

senescenti e/o 

monumentali 

dell'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Attuare un controllo diretto del 

territorio contro il taglio non 

autorizzato di individui vetusti e 

senescenti

Attuazione di un 

piano di vigilanza del 

territorio nelle aree 

interessate dagli 

habitat 

Ente Parco delle 

Madonie

Attraverso apposita 

convenzione gestisce 

il vincolo e vigila 

sull'attuazione 

regolamento della 

Riserva

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del 

daino per ridurre le 

pressioni in atto 

sull'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo 

del daino  per ridurre la 

pressione in atto  sulle specie e 

sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo 

alle attività di campo 

per la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

si PA07 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di 

bestiame domestico

RE - regolamentazione Regolamentazione e 

gestione del pascolo 

dell'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Aggiornare il Piano dei pascoli del 

Parco delle Madonie

Attuazione del Piano 

dei pascoli del Parco 

delle Madonie

Ente Parco delle 

Madonie

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

(scavo e 

danneggiamento 

della rinnovazione e 

delle ife micorriziche) 

sull'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo 

dei suidi per ridurre la pressione 

in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

no  PB04 Abbandono dei 

sistemi di gestione 

forestale tradizionale

IA - intervento attivo Interventi 

selvicolturali 

finalizzati alla 

conversione dei cedui 

coetaneiformi di 

roverella (Q uercus 

pubescens  s.l.) in 

cedui composti e/o in 

fustaia disetanea. 

100 % Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Da attuare Con questa misura si intende 

migliorare, e potenziare gli 

ecosistemi forestali (negli aspetti 

floristici, paesaggistici e 

faunistici), al fine di aumentarne 

il valore naturalistico e 

ambientale, sulla base delle 

indicazioni della selvicoltura 

sistemica. In particolare, l'azione 

prevede la conversione dei cedui 

di roverella in ceduo composto 

e/o in fustaia disetanea in 

relazione alle caratteristiche 

delle stazioni interessate. Le 

utilizzazioni boschive dovranno 

garantire un equilibrato sviluppo 

del sottobosco e la tutela delle 

specie caratteristiche delle 

Azioni di l'azione 

conversione dei 

cedui di roverella in 

ceduo composto e/o 

in fustaia disetanea 

in relazione alle 

caratteristiche delle 

stazioni interessate. 

Le utilizzazioni 

boschive dovranno 

garantire un 

equilibrato sviluppo 

del sottobosco e la 

tutela delle specie 

caratteristiche delle 

fitocenosi 

interessate. 

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana, 

Ente Parco, 

Comuni, Privati

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

6800/ha no

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

(scavo e 

danneggiamento 

della rinnovazione e 

delle ife micorriziche) 

sull'habitat 9330

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo 

dei suidi per ridurre la pressione 

in atto 

Aggiornamento  del 

"Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie (2016-

2023)"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Provvedimenti 

regionali

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del 

daino per ridurre le 

pressioni in atto 

sull'habitat 9330

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo 

del daino  per ridurre la pressione 

in atto  sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo 

alle attività di campo 

per la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000 €/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

no  PB04 Abbandono dei 

sistemi di gestione 

forestale tradizionale

IA - intervento attivo Interventi di 

miglioramento e 

valorizzazione delle 

sugherete

100 % Ente Parco delle 

Madonie; Comuni; 

privati

Da attuare La misura è finalizzata al 

miglioramento delle 

caratteristiche selvicolturali delle 

sugherete tirreniche ed alla 

predisposizione di adeguate 

strutture per la valorizzazione 

produttiva e turistico-ricreativa 

delle stesse. In particolare, 

potranno essere realizzati 

interventi diretti alla lotta agli 

scolitidi che danneggiano la 

qualità del sughero, interventi 

selvicolturali per favorire la 

rinnovazione dei soprassuoli 

percorsi da incendio, interventi di 

decespugliamento selettivo per 

conservare le specie endemiche 

e/o rare e ridurre la frequenza di 

quelle invasive al fine di 

permettere un razionale utilizzo 

della massa pabulare erbacea 

da parte degli allevatori locali. 

Azioni di 

miglioramento delle 

caratteristiche 

selvicolturali delle 

sugherete tirreniche 

ed alla 

predisposizione di 

adeguate strutture 

per la valorizzazione 

produttiva e turistico-

ricreativa delle 

stesse. 

Dipartimento dello 

Sviluppo Rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana, 

Ente Parco, 

Comuni, Privati

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

6800/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione della 

sugherete

si  PI04 Malattie degli 

animali e dei vegetali, 

patogeni e parassiti

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione di 

Loranthus europaeus 

e Viscum album nelle 

sugherete

100 % Ente Parco delle 

Madonie; Comuni; 

privati

Da attuare L'azione è finalizzata alla 

salvaguardia delle condizioni 

vegetative e fitosanitarie della 

sughereta mediante la riduzione 

delle specie emiparassite come 

Loranthus europaeus e Viscum 

album

Protocolli di intesa 

con i comuni e con il 

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Ente Parco delle 

Madonie

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

10000/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9340 Foreste di Quercus 

ilex e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

(scavo e 

danneggiamento 

della rinnovazione e 

delle ife micorriziche) 

sull'habitat 9340

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo 

dei suidi per ridurre la pressione 

in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9340 Foreste di Quercus 

ilex e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del 

daino per ridurre le 

pressioni in atto sull' 

habitat 9340

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo 

del daino  per ridurre la pressione 

in atto  sulle specie e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo 

alle attività di campo 

per la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000 €/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9340 Foreste di Quercus 

ilex e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

no  PB04 Abbandono dei 

sistemi di gestione 

forestale tradizionale

IA - intervento attivo Interventi 

selvicolturali 

finalizzati alla 

conversione dei cedui 

semplici di leccio in 

cedui composti o in 

fustaie disetanee 

100 % Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Da attuare La misura intende migliorare, 

valorizzare e potenziare gli 

ecosistemi forestali legati ai 

boschi di leccio (negli aspetti 

floristici, paesaggistici e 

faunistici), al fine di aumentarne 

il valore naturalistico e 

ambientale, sulla base delle 

indicazioni della selvicoltura 

sistemica. l'azione prevede la 

conversione dei cedui di leccio in 

ceduo composto o in fustaia 

disetanea in relazione alle 

caratteristiche delle stazioni 

interessate. In ogni caso la 

scelta è legata alle particolari 

condizioni della stazione 

Azioni di 

conversione dei 

cedui di leccio in 

ceduo composto o 

in fustaia disetanea 

in relazione alle 

caratteristiche delle 

stazioni interessate

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

6800/ha no

9340 Foreste di Quercus 

ilex  e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

si PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

IA - intervento attivo Controllo diretto del 

territorio contro il 

taglio non autorizzato 

di alberi vetusti, 

senescenti e/o 

monumentali 

dell'habitat 9340

100 % Corpo forestale delle 

Regione Siciliana; 

Ente Parco delle 

Madonie

da avviare Attuare un controllo diretto del 

territorio contro il taglio non 

autorizzato di individui vetusti e 

senescenti

Attuazione di un 

piano di vigilanza del 

territorio nelle aree 

interessate dagli 

habitat 

Ente Parco delle 

Madonie

no

PRESSIONI BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



Tipologia misura
Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, 

numero, %...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice 

Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e 

monitoraggio delle 

specie prioritarie

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle specie di 

interesse comunitario di cui alla sez. 3.2 

del Formulario, per acquisire e/o 

aggiornare le informazioni quantitative 

e qualitative sulla consistenza delle 

popolazioni e sullo stato di 

conservazione (pressione PX05).

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti 

di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 

monitoraggio e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e 

monitoraggio degli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio  degli habitat di 

interesse comunitario di cui alla sez. 3.1  

del Formulario, per acquisire e/o 

aggiornare le informazioni sullo stato di 

conservazione (pressione PX05).

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti 

di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 

monitoraggio e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Ricerca e 

monitoraggio sulle 

specie vegetali 

endemiche, rare 

e/o di particolare 

interesse 

fitogeografico

40 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle specie di 

interesse comunitario di cui alla sez. 3.3 

del Formulario, per acquisire e/o 

aggiornare le informazioni quantitative 

e qualitative sulla consistenza delle 

popolazioni e sullo stato di 

conservazione

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti 

di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 

monitoraggio e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

AL - altro Tavolo di 

coordinamento per 

la prevenzione 

degli incendi

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Tavolo di coordinamento del protocollo 

antincendio a livello locale per la 

pianificazione interventi di prevenzione 

incendi e tutela degli ambienti naturali 

da avviare entro il 2024

Ente gestore del 

sito (Regione 

Siciliana)

Firma del 

protocollo 

antincendio fra 

tutti i soggetti 

coinvolti 

               7.000,00 € si E1.2 PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

IA - intervento 

attivo

Controllo della 

popolazione dei 

suidi per ridurre le 

pressioni in atto 

sulle specie e sugli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso 

il controllo selettivo dei suidi per 

ridurre la pressione in atto  sulle 

specie e sugli habitat

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

125.000 €/anno si

E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

IA - intervento 

attivo

Controllo della 

popolazione del 

daino per ridurre 

le pressioni in atto 

sulle specie e sugli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso 

il controllo selettivo del daino  per 

ridurre la pressione in atto  sulle 

specie e sugli habitat

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

206.000€/ha si

E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

IN - incentivazione Gestione 

ecosostenibile 

delle aziende 

agricole

100 % del sito Soggetti privati no da avviare Promuovere sistemi di produzione 

agricola orientati alla salvaguardia della 

biodiversità e del paesaggio.

Aziende agricole Partecipazione 

Bandi pubblici

si E.2 mantenimento 

e ripristino

PSRN/FESR Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia; Programma 
IN - incentivazione Conservazione e 

valorizzazione 

della biodiversità 

varietale di specie 

erbacee e legnose 

100 % del sito Soggetti privati e 

pubblici

no da avviare Raccolta, caratterizzazione (morfologica 

e pomologica) e conservazione in situ ed 

ex situ di specie erbacee e legnose 

dell'agricoltura tradizionale 

Aziende agricole ed 

enti pubblici

Partecipazione 

Bandi pubblici

no E.1.3 

monitoraggio e 

rendicontazione

PSRN/FESR Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia; Programma 
RE - 

regolamentazione

Regolamentazione 

del pascolo negli 

habitat di prateria 

e gariga dei Siti 

Natura 2000

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

da avviare La misura prevede la predisposizione e 

l'adozione di apposite linee-guida, da 

concordare con gli operatori interessati, 

per la regolamentazione del transito e 

del calpestio  nelle aree di 

rinnovamento floristico e del carico di 

pascolo.

Ente Parco delle 

Madonie

Approvazione del 

regolamento del 

pascolo nei siti 

della Rete Natura 

2000

               5.000,00 € no Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia, misure: 

Sostegno zone con 

svantaggi naturali 

montagna; 

Sostegno zone con 

altri svantaggi MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Acquisizione di 

conoscenze sulla 

fauna invertebrata

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  lo studio, 

l'interpretazione ecologica, ed il 

monitoraggio di alcuni gruppi sistematici 

di invertebrati, del suolo degli ambienti 

boschivi e ipogei, le cui conoscenze 

risultano scarse. Ciò determina 

l’esigenza di una analisi, prolungata nel 

tempo ed effettuata in modo più 

approfondito, dell’artropodofauna, allo 

scopo di poter programmare future 

azioni di conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Università ed Enti 

di Ricerca

           100.000,00 € PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

IA - intervento 

attivo

Salvaguardia degli 

alberi 

monumentali e 

della biodiversità 

ad essi correlata

100 % degli individui Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  lo studio, 

l'interpretazione ecologica, ed il 

monitoraggio di alcuni gruppi sistematici 

di invertebrati, del suolo degli ambienti 

boschivi e ipogei, le cui conoscenze 

risultano scarse. Ciò determina 

l’esigenza di una analisi, prolungata nel 

tempo ed effettuata in modo più 

approfondito, dell’artropodofauna, allo 

scopo di poter programmare future 

azioni di conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università degli 

Studi di Palermo

           150.000,00 € PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Ricerche sulle 

componenti 

pabulari, 

finalizzate al 

sostegno delle 

attività 

Zootecniche e alla 

salvaguardia della 

biodiversità

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare I pascoli madoniti rappresentano il 

primo anello di una filiera zootecnico-

casearia ad elevata peculiarità nello 

scenario produttivo regionale. Grazie 

alla loro composizione e diversificazione 

floristica queste cenosi pabulari 

costituiscono la fonte economica e 

biogenetica per il mantenimento delle 

attività tradizionali e per gli habitat che 

costituiscono. La misura prevede: (1) la 

caratterizzazione delle praterie xerofile 

e mesofile delle Madonie; (2) 

l'isolamento e la caratterizzazione dei 

ceppi batterici tipici delle varie 

formazioni prative e pascolive (con 

correlazioni specie-razza-habitat); (3) la 

coltura dei ceppi batterici in Centri di 

Ricerca specializzati nella filiera Lattiero-

Casearia; (4) la ridistribuzione dei ceppi 

batterici alle aziende casearie presenti 

del territorio madonita (5) 

l'aggiornamento del Piano Pascolo 

tenendo conto del carico di bestiame 

UBA/ettaro/habitat, delle modalità di 

gestione degli animali e del tipo di 

pascolamento (turnato, libero, 

razionato, ecc.), dei periodi di 

pascolamento, delle pratiche 

agronomiche da adottare/incentivare 

per la gestione del pascolo (sfalcio, ecc.); 

(6) l'indicazione delle superfici 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Università ed Enti 

di Ricerca

             90.000,00 € no

PD - programma 

didattico

Pubblicazioni 

scientifico-

divulgative

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la realizzazione di 

materiale scientifico-divulgativo 

consistente in libri tematici (piante e 

fiori delle Madonie, funghi delle 

Madonie, muschi e licheni delle 

Madonie, minerali e rocce delle 

Madonie, insetti delle Madonie, fauna 

delle Madonie, habitat delle Madonie, 

contributi relativi ad habitat e specie di 

interesse comunitario, ecc.) contenenti 

schede scientifiche delle emergenze 

biotiche ed abiotiche del PDG, corredate 

da immagini ed informazioni sullo stato 

di conservazione nonché sulle modalità 

di fruizione. E' prevista la redazione di 

una collana, uniformata dal punto di 

vista editoriale, che dovrà curata da 

esperti di chiara fama nei settori di 

pertinenza afferenti a Università ed Enti 

di Ricerca.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Università ed Enti 

di Ricerca

           150.000,00 € si

E.1.5 

comunicazione e 

sensibilizzazione 

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

PD - programma 

didattico

Comunicazione, 

Promozione e 

Informazione sui 

siti della Rete 
 Natura 2000

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la creazione di un 

portale web specifico sulla Rete Natura 

2000 e di canali social media, nonché 

l'implementazione e l'ottimizzazione del 

sito web dell'Ente Gestore. All’interno 

delle pagine web, direttamente 

accessibili al sito istituzionale dell’Ente,  

verranno inserite le informazioni 

generali relative alla Rete Natura 2000 

del PDG. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici  3000 €/anno no

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



IA - intervento 

attivo

Recupero e/o 

ripristino della 

funzionalit à̀ di 

infrastrutture 

ecologiche 

connesse all’acqua

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è finalizzata al recupero e /o 

ripristino della funzionalit à̀ di 

infrastrutture ecologiche connesse 

all’acqua (bevai, fontane, stagni, aree 

umide, canali di adduzione per aree 

umide, pozze e altre strutture di 

abbeverata ) disseminate nel territorio , 

ad uso pubblico , a servizio agricolo ed 

antincendio , ma anche a forte valenza 

naturalistica , culturale e turistica .

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

             50.000,00 € no L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

IA - intervento 

attivo

Recupero di 

muretti a secco, 

terrazzamenti e 

ciglionamenti.

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è volta ad integrare l'attività 

svolta in ambito rurale (allevamento, 

frutticoltura, orticoltura, ecc.) con 

l'architettura del paesaggio tradizionale 

al fine di mantenere i livelli di 

biodiversità e favorire il presidio del 

territorio rurale che negli ultimi tempi 

tende all'abbandono da parte delle 

nuove generazioni. Potranno essere 

eseguiti interventi atti alla realizzazione 

ed alla manutenzione dei muretti a 

secco e dei terrazzamenti e/o 

ciglionamenti, tra l’altro luoghi di rifugio 

per numerose specie di vertebrati ed 

invertebrati che alimentano le diverse 

catene trofiche, nonché delle 

sistemazioni idrauliche funzionali alla 

regimazione dei deflussi superficiali. Il 

mantenimento delle architetture 

tradizionali è anche utile per consentire 

la prosecuzione della frutticoltura misto-

estensiva e dell'olivicoltura tradizionale 

nei versanti acclivi, ed evitare fenomeni 

di erosione genetica del patrimonio 

varietale.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

RE - 

regolamentazione

Tutela dei siti di 

nidificazione dei 

chirotteri

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Le vecchie costruzioni abbandonate e 

dirute, isolate in campagna o nel bosco, 

ma anche le masserie nelle zone 

montane, sono il sito di nidificazione dei 

chirotteri. I lavori di ristrutturazione di 

tali siti determinano l'abbandono, 

spesso con perdita delle covate, e le 

nuove costruzioni non hanno più le 

caratteristiche per ospitare tali specie. 

È necessario quindi un intervento di 

regolamentazione che preveda: a) 

censimento delle specie presenti, b) 

esecuzione dei lavori al di fuori del 

periodo di nidificazione (marzo-giugno), 

c) rilascio dei siti di nidificazione nel 

manufatto (buchi, sottotetti, ecc.), d) in 

alternativa creazione di siti artificiali nei 

pressi del manufatto. La creazione dei 

siti va fatta con la collaborazione di 

specialisti in grado di progettare i siti 

artificiali sulla base delle esigenze delle 

diverse specie.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

             10.000,00 € no

RE - 

regolamentazione

Regolamentazione 

degli accessi ai Siti

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  la redazione di un 

Regolamento di Accesso ai Siti Natura 

2000, per garantirne la razionale 

fruizione e assicurare, nel contempo, la 

necessaria tutela degli habitat e delle 

specie selvatiche di flora e fauna. 

Al fine di regolamentare l'accesso ai siti 

si dovrà tener conto delle peculiarità di 

ogni singolo habitat e/o specie e delle 

rispettive esigenze ecologiche. 

La predisposizione del Regolamento 

deve coniugare le esigenze di tutela con 

quelle connesse all’esercizio delle 

attività tradizionali, alla fruizione e allo 

sviluppo sostenibile dell'intera area le 

PDG. 

La misura mira anche ad individuare la 

viabilità ad accessibilità libera e quella 

ad accessibilità limitata, da riservare alle 

attività connesse alla gestione del PDG, 

alla sorveglianza, al monitoraggio, alla 

ricerca o ad altre attività compatibili che 

potranno essere di volta in volta 

autorizzate dall'Ente Gestore. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici                5.000,00 € no

IA - intervento 

attivo

Eradicazione di 

specie aliene 

invasive di 

rilevanza unionale

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Controllo della presenza di Ailanthus 

altissima  all'interno dei sito attraversi 

interventi di eradicazione

Ente gestore del 

sito

Protocolli di intesa 

tra il Parco delle 

Madonie e i 

Comuni

 3.000 €/ha si E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/LIFE/

INTERREG

IN - incentivazione Mantenimento 

della zootecnia 

tradizionale 

100 % del sito Soggetti privati e 

pubblici

no da avviare L'azione mira a mantenere, nelle zone 

collinari e montane, le tecniche di 

allevamento tradizionale per 

l'utilizzazione razionale delle praterie

Aziende agricole ed 

enti pubblici

Partecipazione 

Bandi pubblici

 N/A no Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia

L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 
IA - intervento 

attivo

Recupero e 

valorizzazione 

delle aree di cava

4 N° cave Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è finalizzata al recupero delle 

cave in falda, a fossa e su terrazzo. Essa 

prevede interventi di recupero, 

ripristino e riqualificazione ambientale 

atti a migliorare e/o mitigare le 

condizioni estetiche e/o fisiche-

biologiche di un ambiente degradato 

dalla attività produttiva. Tali interventi 

(devono assicurare un recupero e/o 

riqualificazione ad uso naturalistico e/o 

legato alla razionale fruizione e 

valorizzazione dei siti Natura 2000, 

prevedendo azioni di reinserimento 

della cava nel paesaggio e la creazione 

di corridoi ecologici.  La 

rinaturalizzazione dovrà prevedere 

soluzioni progettuali mirate al 

contenimento degli effetti morfologici 

indotti dall'escavazione, la riduzione del 

rischio idraulico e il miglioramento della 

regimazione dell’’acqua piovana. 

Potranno essere realizzati anche 

interventi per consentire l'accesso ai 

visitatori (riattamento e realizzazione 

sentieristica pedonale, tabellonistica, 

servizi igienici, sportelli informativi, 

punti multimediali, capanni-ufficio, ecc.) 

purché realizzati secondo i canoni 

dell'architettura tradizionale e non 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Comuni, Privati

      10.000.000,00 € Programma 

triennale delle OO. 

PP. e d'intervento 

dell'Ente Parco 

delle Madonie 

(2023-2025)

no

IA - intervento 

attivo

Strutture per 

l’attraversamento 

sicuro della fauna

20 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L’intero territorio del Pdg è 

caratterizzato da un’elevata densità di 

strade, sia sterrate che in asfalto, 

ricadenti in parte nel demanio forestale, 

in parte nelle pertinenze comunali e 

provinciali. Ciò determina un’elevata 

densità di traffico veloce per lunghi 

tratti all’interno delle ZSC, anche 

internamente alle aree di maggior 

pregio, determinando un’elevata 

mortalità nella comunità animale. Gli 

animali maggiormente colpiti sono 

rettili, anfibi e mammiferi, molti dei 

quali protetti da legislazioni nazionali 

ed internazionali o endemici, abituati a 

notevoli spostamenti tra le aree e gli 

ambienti delle ZSC. L’azione prevede le 

seguenti fasi: (1) censimento delle 

strade a maggior scorrimento 

automobilistico (2) la realizzazione degli 

interventi e il collocamento dei dossi, 

sovrappassi, sottopassi, fasce di 

vegetazione e dissuasori nonché della 

tabellonistica di avvertimento e di limiti 

di velocità nei tratti critici; (3 la 

creazione di opuscoli e la loro diffusione 
 tra popolazione residente e turisIca. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie e 

Comuni

             30.000,00 € no La misura è 

prevista nel 

complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.



IA - intervento 

attivo

Sistemazione di 

percorsi 

naturalistici 

(sentieristica) 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura si prefigge l'implementazione 

del Sentiero Italia tramite 

l'individuazione e la sistemazione di 

percorsi già esistenti ma poco 

accessibili, per ridurre l'impatto dei 

visitatori sugli habitat e sulle specie.

I sentieri saranno opportunamente 

forniti di cartellonistica didattica, 

tabellonistica e opuscoli divulgativi per 

garantire una razionale fruizione dei 

valori naturalistici dei siti. I siti 

particolarmente vulnerabili potranno 

essere opportunamente delimitati e 

protetti ed i visitatori informati delle 

norme e limitazioni regolamentari 

vigenti negli stessi. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

             50.000,00 € no

IN - incentivazione Manutenzione 

della viabilità rurale

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'azione mira alla manutenzione, 

miglioramento, adeguamento di opere 

di viabilità forestale e silvo-pastorale e 

infrastrutture al servizio del bosco 

funzionali alla prevenzione e lotta attiva 

agli incendi, al dissesto idrogeologico. 

Ciò avrà un riflesso positivo anche 

sull’esercizio delle attività agricole, 

zootecniche, selvicolturali, turistiche e 

sulle attività economiche tradizionali. 

Gli effetti positivi, connessi alla 

realizzazione dell'opera, sono 

strettamente necessari per il presidio 

del territorio ed il mantenimento del 

tessuto degli habitat attuali, ospitanti 

anche un elevato numero di endemismi, 

che in mancanza delle attività umane 

tradizionali tendono criticamente ad 

essere annientati dagli eventi incendiari. 

Potranno essere realizzate opere di 

manutenzione ordinaria purché 

ecologicamente compatibili con le 

peculiarità del Sito e realizzate con le 

antiche tecniche costruttive locali.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti per la 

prevenzione ed il 

ripristino danni 

foreste; e nella 

misura: 

Investimenti in 

infrastrutture per 

l’agricoltura e lo 

sviluppo socio-

economico delle 

aree rurali.

IN - incentivazione Investimenti non 

produttivi in 

aziende agricole 

per preservare gli 

habitat e i paesaggi

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura mira a realizzare investimenti 

non produttivi, nell'ambito di aziende 

agricole del PDG, per preservare gli 

habitat e i paesaggi rurali, storici e 

tradizionali e rendere il sistema agricolo 

più resiliente ai cambiamenti climatici, 

incrementando la complessità specifica 

ed ecosistemica delle aree coltivate, 

salvaguardando la biodiversità animale 

e vegetale, favorendo la riproduzione di 

specie floristiche e faunistiche 

autoctone e contenendo al contempo la 

diffusione di specie alloctone. 

La misura prevede le seguenti azioni: 

impianto di fasce di vegetazione e 

messa a dimora di formazioni vegetali 

non produttive, comprese le siepi, 

costituite da essenze autoctone o 

storicamente presenti nei territori 

interessati; conservazione di alberi 

isolati o in filare e di boschetti non 

contigui a formazioni forestali; ripristino 

e salvaguardia di bivieri, stagni e 

laghetti naturali o naturalizzati; 

ripristino di zone umide e 

rinaturalizzazione di aree degradate.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio, conoscenza 

e valorizzazione di 

piante selvatiche di 

uso alimentare e 

medicinale nella 

tradizione popolare

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Lo spopolamento delle campagne e 

l'abbandono delle pratiche tradizionali 

di agricoltura e di allevamento hanno 

portato a un lento e graduale declino 

delle conoscenze empiriche legate alle 

piante selvatiche impiegate 

tradizionalmente nell'alimentazione 

dalle popolazioni locali, oggi custodite 

da pochi anziani e/o cultori della 

materia, contadini, casalinghe, pastori. 

L'abbandono delle attività agricole 

tradizionali, che modifica gli habitat 

agricoli, rischia anche di causare la 

perdita dei valori della biodiversità ed il 

valore economico connesso all'utilizzo 

delle piante selvatiche di uso alimentare 

tradizionale. L'Azione mira a 

promuovere, diffondere ed incentivare 

la coltivazione di specie erbacee 

afferenti, in particolare, ai generi 

Asparagus, Asphodeline, Brassica, Beta, 

Borago, Cynara, Calamintha, Cichorium, 

Fedia, Foeniculum, Hypericum, 

Helicrhysum, Mentha, Origanum, 

Ruscus, Sambucus, Sideritis, Sinapis, 

Sylibum, Sonchus, Viscum, Tamus, ecc. 

Tale azione tende anche ad 

incrementare l'utilizzo e la diffusione di 

queste piante oltre che a livello 

alimentare e della medicina popolare 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Università ed Enti 

di Ricerca

               7.000,00 € no

IN - incentivazione Recupero e 

valorizzazione dei 

fabbricati rurali 

tradizionali

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'Azione mira al recupero ed alla 

riattivazione di antichi bagli, masserie, 

vecchi mulini ad acqua, edifici storici e 

fabbricati annessi di comprovata 

storicità, tradizionalmente presenti nel 

paesaggio rurale madonita e connessi, 

in modo particolare, alle attività agricole 

e zootecniche tradizionali. Gli interventi 

di restauro conservativo sono finalizzati 

ad implementare la razionale fruizione 

turistica del sito, al presidio del 

territorio ed allo sviluppo integrato 

dell'area ricadente nel PDG Monti 

Madonie. Gli elementi architettonici in 

oggetto, potranno costituire nodi 

nevralgici nella pianificazione della 

sentieristica per l'accesso e la visita dei 

siti. Si tratta di una pregevole rete di 

elementi architettonici come quella dei 

mulini, ricca di elementi dell'antica arte 

contadina, unitamente alla rete di bagli 

e masserie. Potranno essere realizzati 

interventi materiali di tipo edilizio e 

opere d'arte, purché eco-compatibili e 

che non stravolgano l'integrità originaria 

degli antichi insediamenti. Possono 

essere previsti anche interventi volti al 

recupero e all'adeguamento dei Marcati 

come quelli di Cixè, Piano Faguare, 

Piano Fiduccia, Rocca Fumata, Venere, 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie e 

Comuni

no La misura è 

prevista dal piano 

triennale delle 

opere pubbliche 

del Parco



SEZIONE 1 - 

QUADRO 

Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuto

n.d.= non 

determinato

HABITAT SPECIE

Regione Reg Biog Tipo sito Codice sito Nome sito Gruppo Cod. Habitat/Specie Nome Habitat/Specie Superficie ha N grotte Rappresentatività Superficie relativa Popolazione Isolamento
Grado 

conservazione

Valutazione 

Globale
Range Area occupata

Struttura e 

funzioni
Popolazione

Habitat per la 

specie
Prospettive future

Valutazione 

globale

Distribuz 

limitata 

nazionale

Distribuz 

limitata Reg 

Biog

Priorità 

nazionale

Ruolo della 

Regione
Codice Descrizione Codice Descrizione

Condizione 

dell'habitat

Qualità 

dell'habitat di 

specie

Tipologia obiettivo Obiettivo Prioritario (si, no) Priorità Motivazione

Sicilia MED B ITA020038 Sugherete di Contrada Serradaino R 1217 Testudo hermanni D U1 U2 U2 U2 U2↓ 1 PX05 Nessuna 

informazione 

 sulla 

pressione o 

minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza 

e dinamica 

della 

popolazione 

della specie

si Mancanza di conoscenze necessarie 

alla definizione delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020038 Sugherete di Contrada Serradaino P 1468 Dianthus rupicola C C B B FV FV FV FV FV→ • • 5 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PH04; PI02; 

PM07

Vandalismo o incendi 

dolosi; Altre specie 

esotiche invasive (non 

di rilevanza unionale); 

Processi naturali senza 

influenza diretta o 

indiretta di attività 

umane o cambiamento 

climatico

qualità 

buona

MAntenimento Mantenimen

to delle 

attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli 

alla specie

no In considerazione  dello stato 

favorevole della struttura e delle 

funzioni dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020038 Sugherete di Contrada Serradaino P 1790 Leontodon siculus C C B B FV FV FV FV FV→ • • 5 EE PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

qualità 

buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no Mancanza di conoscenze necessarie 

alla definizione delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020038 Sugherete di Contrada Serradaino H 5330 Arbusteti termo-mediterranei e 

pre-desertici

35,32 C C B B FV U1 FV FV U1→ 4 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

qualità 

buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no In considerazione  dello stato 

favorevole della struttura e delle 

funzioni dell'habitat e del ruolo della 

regione elevato nella conservazione 

dell'habitat

Sicilia MED B ITA020038 Sugherete di Contrada Serradaino R 5370 Emys trinacris D FV FV FV FV FV→ • • 6 PX05 Nessuna 

informazione 

 sulla 

pressione o 

minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

qualità 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza 

e dinamica 

della 

popolazione 

della specie

si Mancanza di conoscenze necessarie 

alla definizione delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020038 Sugherete di Contrada Serradaino H 6220 Percorsi substeppici di 

graminacee e piante annue dei 

Thero-Brachypodietea

5,79 D FV U2 U1 U2 U2↓ 2 PX05 Nessuna 

informazione 

 sulla 

pressione o 

minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza 

e stato di 

conservazion

e dell'habitat

no Mancanza di conoscenze necessarie 

alla definizione delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020038 Sugherete di Contrada Serradaino H 8210 Pareti rocciose calcaree con 

vegetazione casmofitica

2,71 C C B B U1 U1 FV FV U1↓ 4 PX05 Nessuna 

informazione 

 sulla 

pressione o 

minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza 

e stato di 

conservazion

e dell'habitat

no Mancanza di conoscenze necessarie 

alla definizione delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020038 Sugherete di Contrada Serradaino H 92A0 Foreste a galleria di Salix alba  e 

Populus alba

1,35 D U1 U1 U2 U2 U2→ 2 PX05 Nessuna 

informazione 

 sulla 

pressione o 

minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza 

e stato di 

conservazion

e dell'habitat

no Mancanza di conoscenze necessarie 

alla definizione delle misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020038 Sugherete di Contrada Serradaino H 92D0 Gallerie e forteti ripari 

meridionali (Nerio-Tamaricetea 

e Securinegion tinctoriae)

0,1 C C B B FV FV U1 U1 U1→ • 4 E PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive 

(non di 

rilevanza 

unionale)

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalentem

ente buona

MAntenimento Mantenere 

l'attuale 

funzionalità 

ecologica e 

resilienza 

dell'habitat 

no Nonostante la presenza di Xanthium 

orientale , l'habitat mantiene uno 

stato  favorevole della struttura e 

delle funzioni.

Sicilia MED B ITA020038 Sugherete di Contrada Serradaino H 9330 Foreste di Quercus suber 217,27 B B B B U1 U1 U1 U1 U1→ • 3 E PI02; PB04 Altre specie 

esotiche 

invasive 

(non di 

rilevanza 

unionale); 

Abbandono 

dei sistemi di 

gestione 

forestale 

tradizionale 

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalentem

ente buona

MIglioramento Migliorare lo 

stato di 

conservazion

dell'habitat 

riducendo la 

pressione 

del cinghiale 

e del daino

si

Le pressioni in atto potrebbero 

incidere negativamente sulla 

struttura, sulla dinamica dell'habitat

Sicilia MED B ITA020038 Sugherete di Contrada Serradaino H 9540 Pinete mediterranee di pini 

mesogeni endemici

1,27 C C B B U1 U1 XX U1 U1→ 3 PX05 Nessuna 

informazione 

 sulla 

pressione o 

minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione 

delle 

conoscenze 

sulla 

consistenza 

e stato di 

conservazion

e dell'habitat

no Mancanza di conoscenze necessarie 

alla definizione delle misure di 

conservazione

PRESSIONI MINACCE OBIETTIVI

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE



Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che 

sarà acquisito attraverso il 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

riferimento della consistenza della popolazione che si 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento 

nel sito (≥ 253,86 )
ettari

Habitat di specie: 5330, 9330, 9540 Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore 

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 

all'habitat di specie

≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target 

degli habitat DH  5330, 9330, 9540

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che 

corrispondono all'habitat della specie. Se non esiste una 

corrispondenza la riga si ELIMINA.
(nelle aree costiere 

mediterranee)
si

Livello di eterogeneità del 

mosaico territoriale
≥ Media

Alta= Tutti gli stadi seriali 

della vegetazione 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che 

sarà acquisito attraverso il 

monitoraggio previsto in sez. 3a

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o 

quella che si intende raggiungere in TOT anni

La dimensione di ogni singola stazione può essere 

definita come intervallo di valori (numero minimo-

massimo individui). La consistenza della popolazione 

complessiva può essere stimata per estrapolazione 

utilizzando intervalli di valori o classi di abbondanza 

(Ercole et al. 2016).

Superficie dell’habitat //
2,71

superficie attuale
ettari

Habitat di specie: versanti rocciosi,  

detriti 

 

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella 

che si intende raggiungere in TOT anni

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Si rimanda agli attributi e target degli 

habitat DH 8210

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che 

Caratteristiche 

geomorfologiche

Fenomeni franosi 

assenti o non 
-

Copertura delle specie 

vegetali indicatrici di disturbo
< 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Entomofauna impollinatrice 

della specie
Presente -

Elencare nelle Note le specie di insetti presenti se sono 

disponibili informazioni e se ritenuto opportuno

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato – –
Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e 

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che 

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o 

Superficie dell’habitat //

Sconosciuta

superficie attuale ettari

Habitat di specie: Nelle schiarite di 

quercete caducifoglie e delle faggete 

e nei prati stabili di alta montagna 

(Ercole et a., 2016)

 

Habitat DH riconducibili agli habitat 

di specie: N/A

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella 

che si intende raggiungere in TOT anni

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel 

sito e i corrispondenti habitat DH (se presenti). Di seguito 

indicazioni generali di riferimento:

# Habitat di specie: schiarite di quercete caducifoglie e 

delle faggete a quote comprese tra 1000 e 1500 m (Ercole 
Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Si rimanda agli attributi e target degli 

habitat DH Sconosciuto

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che 

Luminosità Elevata -

Copertura delle specie 

vegetali indicatrici di 
≤ 30 %

Specie indicatrici di dinamica: 

nanofanerofite e fanerofite

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Pascolo domestico e selvatico
Compatibile con la 

conservazione della 
-

La specie può beneficiare di forme estensive di pascolo 

mentre è penalizzata dal sovrappascolo o dall'abbandono 

Sfalcio
Tardivo (dopo la 

fruttificazione e 
-

Altri indicatori di 

qualità biotica

Entomofauna impollinatrice 

della specie
Presente - XX

Elencare nelle Note le specie di insetti presenti se sono 

disponibili informazioni e se ritenuto opportuno

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

1217

Testudo hermanni

Presente in 208 siti 

in 14 regioni

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

Habitat di specie 

Qualità dell'habitat

1468 - Dianthus 

rupicola

Segnalata in 91 siti in 

4 regioni

Mantenimento 

dell’attuale grado di 

conservazione

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1790 - Leontodon 

siculus  

Segnalata in 43 siti in 

1 regione (Sicilia)

Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e 

stazionali favorevoli 

alla specie

Habitat di specie

Qualità dell’habitat



Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e 

alla rinnovazione dal rooting 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale
Nessuna pressione

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
35,32

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arbustivo
≥ 70 %

Nel caso degli ampelodesmeti si misura la copertura di 

Ampelodesmos mauritanicus 

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %
Specie tipiche: Ampelodesmos 

mauritanicus, Erica arborea, 

In relazione ai sottotipi sono da considerare specie 

tipiche: Euphorbia dendroides, Olea europaea  subsp. 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Agave americana, Opuntia  sp.pl., 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: fanerofite forestali 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Testudo hermanni, Chalcides 

ocellatus tiligugu, Erinaceus europeus 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che 

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento 

nel sito (≥ 1,35 )
ettari

Habitat di specie: stagni, pozze, con 

canneti aperti e ricca vegetazione 

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore 

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target 

degli habitat DH 92A0

Note

Richiamare gli HN2000 presenti nel sito e che 

Copertura della vegetazione 

spondale
> 50 %

Copertura della vegetazione 

arborea e/o arbustiva entro 
> 60 %

Presenza di siti di basking 

(riva, alberi o altra 
si

Assenza di testuggini 

alloctone
si

Grado di conservazione degli 

habitat DH circostante il 
≥ Buono

Eccellente

Buono

Si rimanda agli attributi e i target 

degli habitat N2000 92A0

Note

Richiamare gli HN2000 circostanti il corpo idrico. Se non 

Qualità dell'habitat 

circostante il corpo idrico
Buona

Buona

Non buona

Sotto-attributo

Ha validità quando gli habitat circostanti il corpo idrico 

Frammentazione dell'habitat
Assenza  di elementi 

di frammentazione 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
5,79

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %
Specie tipiche: Hyparrenia hirta, 

Bituminaria bituminosa, Convolvulus 

Non è possibile individuare, a scala di regione 

biogeografica, un gruppo di specie tipiche esaustivo; è 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Pennisetum setaceum ), ruderali, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: Camefite, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Alauda arvensis, Alectoris graeca 

whitakeri, Anthus campestris, 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
2,71

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

5330 Arbusteti termo-

mediterranei e pre-

desertici

Mantenere l'attuale 

fuzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni
Composizione 

floristica

1220

Emys orbicularis

Presente in 296 siti 

in 17 regioni

5370

Emys trinacris

Presente in 60 siti 

in Sicilia

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

6220* Percorsi 

substeppici di 

graminacee e piante 

annue dei Thero-

Brachypodietea

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni
Composizione 

floristica



Copertura della 

vegetazione
Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 30 %
Specie tipiche: Anthemis cupaniana, 

Brassica rupestris, Iberis 

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è 

possibile individuare a livello generale le specie tipiche; è 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Aeonium arboreum, Opuntia 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Caratteristiche 

geomorfologiche
Frequenza di crolli e distacchi Bassa -

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente - XX

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
1,35

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arboreo
≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 % Specie tipiche: XX
Specie tipiche: Salix alba, Populus alba, P. nigra, P. 

tremula, P. canescens (solo MED)  (Angelini et al., 2016)

Diversità delle specie arboree ≥ 2 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Robinia pseudoacacia, Ailanthus 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Stato ecologico del corpo 

idrico
≥ Buono stato -

Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 

nella rete di monitoraggio delle acque superficiali. 

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Hyla intemedia, Lacerta bilineata, 

Natrix natrix sicula

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,1

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arboreo
≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 % Specie tipiche: XX
Specie tipiche: Nerium oleander, Vitex agnus-castus, 

Tamarix gallica , T. africana, T. arborea, T. canariensis  

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita alle specie tipiche

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Stato ecologico del corpo 

idrico
≥ Buono stato -

Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 

nella rete di monitoraggio delle acque superficiali. 

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente - Bufo bufo spinosus, Bufo siculus

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e 

alla rinnovazione dal rooting 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Disturbo causati 

dall'invasività Xanthium 
70

% di riduzione della 

popolazione della specie 

Controllo della popolazione di 

Xantium orientale 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

8210 Pareti rocciose 

calcaree con 

vegetazione 

casmofitica

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

92A0 Foreste a 

galleria di Salix alba  e 

Populus alba

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

92D0 Gallerie e forteti 

ripari meridionali 

(Nerio-Tamaricetea  e 

Securinegion 

tinctoriae )

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica



Area occupata Superficie //
217,27

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arboreo
≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Specie tipiche: Cytisus 

villosus, Teline 

monspessulana, Pyrus 

amygdaliformis, Pulicaria odora, 

Erica arborea, Arbutus 

unedo, Clematis cirrhosa, Cistus 

monspeliensis, C. 

salvifolius, Daphne gnidium, 

Specie tipiche: Quercus suber  (Angelini et al., 2016). 

Ulteriori specie tipiche possono essere selezionate dalla 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009)

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di fenomeni 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita a Quercus suber

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età
Copertura degli individui di meno di 3 anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e 

alla rinnovazione dal rooting 
70

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PB04
Degrado forestale a causa 

dell'abbandono dei sistemi di 
>25 % superfici non gestite

Interventi colturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
1,27

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arboreo
≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %
Specie tipiche: Cistus creticus, Cistus 

salvifolius, Cytinus hypocistis, 

Specie tipiche: Pinus halepensis, Pinus pinaster  o Pinus 

pinea  (Angelini et al., 2016). Ulteriori specie tipiche 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di fenomeni 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita alle specie arboree tipiche

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

9330 Foreste di 

Quercus suber

Migliorare lo stato di 

conservaziondell'habit

at riducendo la 

pressione del 

cinghiale e del daino

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

9540 Pinete 

mediterranee di pini 

mesogeni endemici

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica



Specie/Habitat
Nome 

Habitat/Specie
Obiettivo Prioritario (si/no) Codice Descrizione Tipologia misura

Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, numero, 

%...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF

1790 Leontodon siculus Protezione della 

specie dall'azione di 

scavo da parte dei 

cinghiali 

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Protezione della 

popolazione di 

Leontodon siculus  

dall'azione di scavo 

da parte dei cinghiali 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della 

popolazione 

attraverso il controllo 

selettivo dei suidi per 

ridurre la pressione 

in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

1790 Leontodon siculus Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della specie attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le pressioni 

in atto su Leontodon 

siculus

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della 

popolazione attraverso 

il controllo selettivo del 

daino  per ridurre la 

pressione in atto  sulle 

specie e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per la 

gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

92D0 Gallerie e forteti 

ripari meridionali 

(Nerio-Tamaricetea e 

Securinegion 

tinctoriae)

Protezione 

dell’habitat 

dall'azione di scavo 

da parte dei cinghiali 

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la pressione 

in atto sull'habitat 92D0

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della 

popolazione 

attraverso il controllo 

selettivo dei suidi per 

ridurre la pressione 

in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione 

suidi € 125.00,00 

(primo anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), 

per l'intera superficie 

del PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

92D0 Gallerie e forteti 

ripari meridionali 

(Nerio-Tamaricetea e 

Securinegion 

tinctoriae)

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le pressioni 

in atto sull' habitat 

92D0*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della 

popolazione attraverso 

il controllo selettivo del 

daino  per ridurre la 

pressione in atto  sulle 

specie e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per la 

gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

92D0 Gallerie e forteti 

ripari meridionali 

(Nerio-Tamaricetea e 

Securinegion 

tinctoriae)

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica e 

resilienza dell'habitat 

no PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

diffusione di specie 

esotiche 'invasive' 

nell'habitat 92D0

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Eradicazione delle 

popolazioni di Xantium 

orientalis 

Ente Parco delle 

Madonie

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Mantenere l'attuale 

funzionalità ecologica e 

resilienza dell'habitat 

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la pressione 

in atto (scavo e 

danneggiamento della 

rinnovazione e delle ife 

micorriziche) 

sull'habitat 9330

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della 

popolazione attraverso 

il controllo selettivo dei 

suidi per ridurre la 

pressione in atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal Piano di 

gestione dei suidi nel 

Parco delle Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione suidi 

€ 125.00,00 (primo 

anno) e € 

38.000,00/anno (per gli 

anni successivi), per 

l'intera superficie del 

PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le pressioni 

in atto sull' habitat 

9330

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della 

popolazione attraverso 

il controllo selettivo del 

daino  per ridurre la 

pressione in atto  sulle 

specie e sugli habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per la 

gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, Dipartimento 

dello sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della Regione 

Siciliana; Comuni del 

Parco

Attuazione delle azioni 

previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9330 Foreste di Quercus 

suber

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

no  PB04 Abbandono dei sistemi 

di gestione forestale 

tradizionale

IA - intervento attivo Interventi di 

miglioramento e 

valorizzazione delle 

sugherete

100 % Ente Parco delle 

Madonie; Comuni; 

privati

Da attuare La misura è 

finalizzata al 

miglioramento delle 

caratteristiche 

selvicolturali delle 

sugherete tirreniche 

ed alla 

predisposizione di 

adeguate strutture 

per la valorizzazione 

produttiva e turistico-

ricreativa delle 

stesse. In particolare, 

potranno essere 

realizzati interventi 

diretti alla lotta agli 

scolitidi che 

danneggiano la 

qualità del sughero, 

interventi 

selvicolturali per 

favorire la 

rinnovazione dei 

soprassuoli percorsi 

da incendio, 

interventi di 

decespugliamento 

selettivo per 

conservare le specie 

endemiche e/o rare e 

ridurre la frequenza 

di quelle invasive al 

fine di permettere un 

Azioni miglioramento 

delle caratteristiche 

selvicolturali delle 

sugherete tirreniche 

ed alla 

predisposizione di 

adeguate strutture 

per la valorizzazione 

produttiva e turistico-

ricreativa delle 

stesse. 

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana, 

Ente Parco, Comuni, 

Privati

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

€ 6.800,00/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

PRESSIONI BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



Tipologia misura
Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, 

numero, %...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice 

Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e 

monitoraggio delle 

specie prioritarie

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle 

specie di interesse comunitario 

di cui alla sez. 3.2 del 

Formulario, per acquisire e/o 

aggiornare le informazioni 

quantitative e qualitative sulla 

consistenza delle popolazioni e 

sullo stato di conservazione 

(pressione PX05).

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti 

di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e 

monitoraggio degli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio  degli 

habitat di interesse 

comunitario di cui alla sez. 3.1  

del Formulario, per acquisire 

e/o aggiornare le informazioni 

sullo stato di conservazione 

(pressione PX05).

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti 

di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Ricerca e 

monitoraggio sulle 

specie vegetali 

endemiche, rare 

e/o di particolare 

interesse 

fitogeografico

40 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle 

specie di interesse comunitario 

di cui alla sez. 3.3 del 

Formulario, per acquisire e/o 

aggiornare le informazioni 

quantitative e qualitative sulla 

consistenza delle popolazioni e 

sullo stato di conservazione

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti 

di Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitorag e 

rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

AL - altro Tavolo di 

coordinamento per 

la prevenzione 

degli incendi

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Tavolo di coordinamento del 

protocollo antincendio a livello 

locale per la pianificazione 

interventi di prevenzione 

incendi e tutela degli ambienti 

Ente gestore del 

sito (Regione 

Siciliana)

Firma del 

protocollo 

antincendio fra 

tutti i soggetti 

coinvolti 

               7.000,00 € si E1.2 PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

IA - intervento 

attivo

Controllo della 

popolazione dei 

suidi per ridurre le 

pressioni in atto 

sulle specie e sugli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo 

dei suidi per ridurre la 

pressione in atto  sulle specie 

e sugli habitat

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

125.000 €/anno si

E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

IA - intervento 

attivo

Controllo della 

popolazione del 

daino per ridurre 

le pressioni in atto 

sulle specie e sugli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione 

attraverso il controllo selettivo 

del daino  per ridurre la 

pressione in atto  sulle specie 

e sugli habitat

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

206.000€/ha si

E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

RE - 

regolamentazione

Regolamentazione 

del pascolo negli 

habitat di prateria 

e gariga dei Siti 

Natura 2000

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

da avviare La misura prevede la 

predisposizione e l'adozione di 

apposite linee-guida, da 

concordare con gli operatori 

interessati, per la 

regolamentazione del transito 

e del calpestio  nelle aree di 

rinnovamento floristico e del 

carico di pascolo.

Ente Parco delle 

Madonie

Approvazione del 

regolamento del 

pascolo nei siti 

della Rete Natura 

2000

               5.000,00 € no Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia, misure: 

Sostegno zone con 

svantaggi naturali 

montagna; 

Sostegno zone con 

altri svantaggi RE - 

regolamentazione

Regolamentazione 

degli accessi ai Siti

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  la redazione 

di un Regolamento di Accesso 

ai Siti Natura 2000, per 

garantirne la razionale 

fruizione e assicurare, nel 

contempo, la necessaria tutela 

degli habitat e delle specie 

selvatiche di flora e fauna. 

Al fine di regolamentare 

l'accesso ai siti si dovrà tener 

conto delle peculiarità di ogni 

singolo habitat e/o specie e 

delle rispettive esigenze 

ecologiche. 

La predisposizione del 

Regolamento deve coniugare le 

esigenze di tutela con quelle 

connesse all’esercizio delle 

attività tradizionali, alla 

fruizione e allo sviluppo 

sostenibile dell'intera area el 

PDG. 

La misura mira anche ad 

individuare la viabilità ad 

accessibilità libera e quella ad 

accessibilità limitata, da 

riservare alle attività connesse 

alla gestione del PDG, alla 

sorveglianza, al monitoraggio, 

alla ricerca o ad altre attività 

compatibili che potranno 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici                5.000,00 € no

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Acquisizione di 

conoscenze sulla 

fauna invertebrata

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  lo studio, 

l'interpretazione ecologica, ed il 

monitoraggio di alcuni gruppi 

sistematici di invertebrati, del 

suolo degli ambienti boschivi e 

ipogei, le cui conoscenze 

risultano scarse. Ciò determina 

l’esigenza di una analisi, 

prolungata nel tempo ed 

effettuata in modo più 

approfondito, 

dell’artropodofauna, allo scopo 

di poter programmare future 

azioni di conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Università ed Enti 

di Ricerca

           100.000,00 € PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

IA - intervento 

attivo

Salvaguardia degli 

alberi 

monumentali e 

della biodiversità 

ad essi correlata

100 % degli individui Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  lo studio, 

l'interpretazione ecologica, ed il 

monitoraggio di alcuni gruppi 

sistematici di invertebrati, del 

suolo degli ambienti boschivi e 

ipogei, le cui conoscenze 

risultano scarse. Ciò determina 

l’esigenza di una analisi, 

prolungata nel tempo ed 

effettuata in modo più 

approfondito, 

dell’artropodofauna, allo scopo 

di poter programmare future 

azioni di conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università degli 

Studi di Palermo

             20.000,00 € PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

PD - programma 

didattico

Pubblicazioni 

scientifico-

divulgative

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la 

realizzazione di materiale 

scientifico-divulgativo 

consistente in libri tematici 

(piante e fiori delle Madonie, 

funghi delle Madonie, muschi e 

licheni delle Madonie, minerali 

e rocce delle Madonie, insetti 

delle Madonie, fauna delle 

Madonie, habitat delle 

madonie, contributi relativi ad 

habitat e specie di interesse 

comunitario, ecc.) contenenti 

schede scientifiche delle 

emergenze biotiche ed 

abiotiche del PDG, corredate da 

immagini ed informazioni sullo 

stato di conservazione nonché 

sulle modalità di fruizione. E' 

prevista la redazione di una 

collana, uniformata dal punto 

di vista editoriale, che dovrà 

curata da esperti di chiara fama 

nei settori di pertinenza 

afferenti a Università ed Enti di 

Ricerca.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Università ed Enti 

di Ricerca

           150.000,00 € si

E.1.5 

comunicazione e 

sensibilizzazione 

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



PD - programma 

didattico

Comunicazione, 

Promozione e 

Informazione sui 

siti della Rete 
 Natura 2000

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la creazione 

di un portale web specifico 

sulla Rete Natura 2000 e di 

canali social media, nonchè 

l'implementazione e 

l'ottimizzazione del sito web 

dell'Ente Gestore. All’interno 

delle pagine web, direttamente 

accessibili al sito istituzionale 

dell’Ente,  verranno inserite le 

informazioni generali relative 

alla Rete Natura 2000 del PDG. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici  3000 €/anno no

IA - intervento 

attivo

Recupero e/o 

ripristino della 

funzionalità di 

infrastrutture 

ecologiche 

connesse all’acqua

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è finalizzata al 

recupero e/o ripristino della 

funzionalità di infrastrutture 

ecologiche connesse all’acqua 

(bevai, fontane, stagni, aree 

umide, canali di adduzione per 

aree umide , pozze e altre 

strutture di abbeverata ) 

disseminate nel territorio , ad 

uso pubblico , a servizio agricolo 

ed antincendio , ma anche a 

forte valenza naturalistica , 

culturale e turistica .

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

             50.000,00 € no L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

IA - intervento 

attivo

Recupero di 

muretti a secco, 

terrazzamenti e 

ciglionamenti.

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è volta ad integrare 

l'attività svolta in ambito rurale 

(allevamento, frutticoltura, 

orticoltura, ecc.) con 

l'architetura del paesaggio 

tradizionale al fine di 

mantenere i livelli di 

biodiversità e favorire il 

presidio del territorio rurale 

che negli ultimi tempi tende 

all'abbandono da parte delle 

nuove generazioni. Potranno 

essere eseguiti interventi atti 

alla realizzazione ed alla 

manutenzione dei muretti a 

secco e dei terrazzamenti e/o 

ciglionamenti, tra l’altro luoghi 

di rifugio per numerose specie 

di vertebrati ed invertebrati 

che alimentano le diverse 

catene trofiche, nonchè delle 

sistemazioni idrauliche 

funzionali alla regimazione dei 

deflussi superficiali. Il 

mantenimento delle 

architetture tradizionali è 

anche utile per consentire la 

prosecuzione della frutticoltura 

misto-estensiva e 

dell'olivicoltura tradizionale nei 

versanti acclivi, ed evitare 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

RE - 

regolamentazione

Tutela dei siti di 

nidificazione dei 

chirotteri

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Le vecchie costruzioni 

abbandonate e dirute, isolate 

in campagna o nel bosco, ma 

anche le masserie nelle zone 

montane, sono il sito di 

nidificazione dei chirotteri. I 

lavori di ristrutturazione di tali 

siti determinano l'abbandono, 

spesso con perdita delle 

covate, e le nuove costruzioni 

non hanno più le 

caratteristiche per ospitare tali 

specie. 

È necessario quindi un 

intervento di regolamentazione 

che preveda: a) censimento 

delle specie presenti, b) 

esecuzione dei lavori al di fuori 

del periodo di nidificazione 

(marzo-giugno), c) rilascio dei 

siti di nidifcazione nel 

manufatto (buchi, sottotetti, 

ecc), d) in alternativa creazione 

di siti artificiali nei pressi del 

manufatto. La creazione dei siti 

va fatta con la collaborazione 

di specialisti in grado di 

progettare i siti artificiali sulla 

base delle esigenze delle 

diverse specie.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

             10.000,00 € no

IA - intervento 

attivo

Eradicazione di 

specie aliene 

invasive di 

rilevanza unionale

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Controllo della presenza di 

Ailanthus altissima  all'iterno 

dei sito attraversi interventi di 

eradicazione

Ente gestore del 

sito

Protocolli di intesa 

tra il Parco delle 

Madonie e i 

Comuni

 3.000 €/ha si E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/LIFE/

INTERREG

IN - incentivazione Mantenimento 

della zootecnia 

tradizionale 

100 % del sito Soggetti privati e 

pubblici

no da avviare L'azione mira a mantenere, 

nelle zone collinari e montane, 

le tecniche di allevamento 

tradizionale per l'utilizzazione 

razionale delle praterie

Aziende agricole ed 

enti pubblici

Parteciipazione 

Bandi pubblici

 N/A no Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia

L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 
IA - intervento 

attivo

Strutture per 

l’attraversamento 

sicuro della fauna

20 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L’intero territorio del Pdg è 

caratterizzato da un’elevata 

densità di strade, sia sterrate 

che in asfalto, ricadenti in parte 

nel demanio forestale, in parte 

nelle pertinenze comunali e 

provinciali. Ciò determina 

un’elevata densità di traffico 

veloce per lunghi tratti 

all’interno delle ZSC, anche 

internamente alle aree di 

maggior pregio, determinando 

un’elevata mortalità nella 

comunità animale. Gli animali 

maggiormente colpiti sono 

rettili, anfibi e mammiferi, 

molti dei quali protetti da 

legislazioni nazionali ed 

internazionali o endemici, 

abituati a notevoli spostamenti 

tra le aree e gli ambienti delle 

ZSC. L’azione prevede le 

seguenti fasi: (1) censimento 

delle strade a maggior 

scorrimento automobilistico (2) 

la realizzazione degli interventi 

e il collocamento dei dossi, 

sovrapassi, sottopassi, fasce di 

vegetazione e dissuasori 

nonchè della tabellonistica di 

avvertimento e di limiti di 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie e 

Comuni

               5.000,00 € no La misura è 

prevista nel 

complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

IA - intervento 

attivo

Sistemazione di 

percorsi 

naturalistici 

(sentieristica) 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura si prefigge 

l'implementazione del Sentiero 

Italia tramite l'individuazione e 

la sistemazione di percorsi già 

esistenti ma poco accessibili, 

per ridurre l'impatto dei 

visitatori sugli habitat e sulle 

specie.

I sentieri saranno 

opportunamente forniti di 

cartellonistica didattica, 

tabellonistica e opuscoli 

divulgativi per garantire una 

razionale fruizione dei valori 

naturalistici dei siti. I siti 

particolarmente vulnerabili 

potranno essere 

opportunamente delimitati e 

protetti ed i visitatori informati 

delle norme e limitazioni 

regolamentari vigenti negli 

stessi. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

             30.000,00 € no



IA - intervento 

attivo

Manutenzione 

della viabilità rurale

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'azione mira alla 

manutenzione, miglioramento, 

adeguamento di opere di 

viabilità forestale e silvo-

pastorale e infrastrutture al 

servizio del bosco funzionali 

alla prevenzione e lotta attiva 

agli incendi, al dissesto 

idrogeologico. Ciò avrà un 

riflesso positivo anche 

sull’esercizio delle attività 

agricole, zootecniche, 

selvicolturali, turistiche e sulle 

attività economiche 

tradizionali. Gli effetti positivi, 

connessi alla realizzazione 

dell'opera, sono strettamente 

necessari per il presidio del 

territorio ed il mantenimento 

del tessuto degli habitat 

attuali, ospitanti anche un 

elevato numero di endemismi, 

che in mancanza delle attività 

umane tradizionali tendono 

criticamente ad essere 

annientati dagli eventi 

incendiari. Potranno essere 

realizzate opere di 

manutenzione ordinaria purchè 

ecologicamente compatibili con 

le pecularietà del Sito e 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti per la 

prevenzione ed il 

ripristino danni 

foreste; e nella 

misura: 

Investimenti in 

infrastrutture per 

l’agricoltura e lo 

sviluppo socio-

economico delle 

aree rurali.

IN - incentivazione Manutenzione 

della viabilità rurale

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'azione mira alla 

manutenzione, miglioramento, 

adeguamento di opere di 

viabilità forestale e silvo-

pastorale e infrastrutture al 

servizio del bosco funzionali 

alla prevenzione e lotta attiva 

agli incendi, al dissesto 

idrogeologico. Ciò avrà un 

riflesso positivo anche 

sull’esercizio delle attività 

agricole, zootecniche, 

selvicolturali, turistiche e sulle 

attività economiche 

tradizionali. Gli effetti positivi, 

connessi alla realizzazione 

dell'opera, sono strettamente 

necessari per il presidio del 

territorio ed il mantenimento 

del tessuto degli habitat 

attuali, ospitanti anche un 

elevato numero di endemismi, 

che in mancanza delle attività 

umane tradizionali tendono 

criticamente ad essere 

annientati dagli eventi 

incendiari. Potranno essere 

realizzate opere di 

manutenzione ordinaria purchè 

ecologicamente compatibili con 

le pecularietà del Sito e 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti per la 

prevenzione ed il 

ripristino danni 

foreste; e nella 

misura: 

Investimenti in 

infrastrutture per 

l’agricoltura e lo 

sviluppo socio-

economico delle 

aree rurali.

IN - incentivazione Investimenti non 

produttivi in 

aziende agricole 

per preservare gli 

habitat e i paesaggi

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura mira a realizzare 

investimenti non produttivi, 

nell'ambito di aziende agricole 

del PDG, per preservare gli 

habitat e i paesaggi rurali, 

storici e tradizionali e rendere il 

sistema agricolo più resiliente 

ai cambiamenti climatici, 

incrementando la complessità 

specifica ed ecosistemica delle 

aree coltivate, salvaguardando 

la biodiversità animale e 

vegetale, favorendo la 

riproduzione di specie 

floristiche e faunistiche 

autoctone e contenendo al 

contempo la diffusione di 

specie alloctone. 

La misura prevede le seguenti 

azioni: impianto di fasce di 

vegetazione e messa a dimora 

di formazioni vegetali non 

produttive, comprese le siepi, 

costituite da essenze autoctone 

o storicamente presenti nei 

territori interessati; 

conservazione di alberi isolati o 

in filare e di boschetti non 

contigui a formazioni forestali; 

ripristino e salvaguardia di 

bivieri, stagni e laghetti naturali 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento 

di programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio, conoscenza 

e valorizzazione di 

piante selvatiche di 

uso alimentare e 

medicinale nella 

tradizione popolare

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Lo spopolamento delle 

campagne e l'abbandono delle 

pratiche tradizionali di 

agricoltura e di allevamento 

hanno portatto a un lento e 

graduale declino delle 

conoscenze empiriche legate 

alle piante selvatiche impiegate 

tradizionalemente 

nell'alimentazione dalle 

popolazioni locali, oggi 

custodite da pochi anziani e/o 

cultori della materia, contadini, 

casalinghe, pastori. 

L'abbandono delle attività 

agricole tradizionali, che 

modifica gli habitat agricoli, 

rischia anche di causare la 

perdita dei valori della 

biodiversità ed il valore 

economico connesso all'utilizzo 

delle piante selvatiche di uso 

alimentare tradizionale. 

L'Azione mira a promuovere, 

diffondere ed incentivare la 

coltivazione di specie erbacee 

afferenti, in particolare, ai 

generi Asparagus, Asphodeline, 

Brassica, Beta, Borago, Cynara, 

Calamintha, Cichorium, Fedia, 

Foeniculum, Hypericum, 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie, 

Università ed Enti 

di Ricerca

               3.000,00 € no

IN - incentivazione Recupero e 

valorizzazione dei 

fabbricati rurali 

tradizionali

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'Azione mira al recupero ed 

alla riattivazione di antichi 

bagli, masserie, vecchi mulini 

ad acqua, edifici storici e 

fabbricati annessi di 

comprovata storicità, 

tradizionalmente presenti nel 

paesaggio rurale madonita e 

connessi, in modo particolare, 

alle attività agricole e 

zootecniche tradizionali. Gli 

interventi di restauro 

conservativo sono finalizzati ad 

implementare la razionale 

fruizione turistica del sito, al 

presidio del territorio ed allo 

sviluppo integrato dell'area 

ricadente nel PDG Monti 

Madonie. Gli elementi 

architettonici in oggetto, 

potranno costituire nodi 

nevralgici nella pianificazione 

della sentieristica per l'accesso 

e la visita dei siti. Si tratta di 

una pregevole rete di elementi 

architettonici come quella dei 

mulini, ricca di elementi 

dell'antica arte contadina, 

unitamente alla rete di bagli e 

masserie. Potranno essere 

realizzati interventi materiali di 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco 

delle Madonie e 

Comuni

no La misura è 

prevista dal piano 

triennale delle 

opere pubbliche 

del Parco



SEZIONE 1 - 

QUADRO 

Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuto

n.d.= non 

determinato

HABITAT SPECIE

Regione Reg Biog Tipo sito Codice sito Nome sito Gruppo Cod. Habitat/Specie Nome Habitat/Specie Superficie ha N grotte Rappresentatività Superficie relativa Popolazione Isolamento
Grado 

conservazione

Valutazione 

Globale
Range Area occupata

Struttura e 

funzioni
Popolazione

Habitat per la 

specie
Prospettive future

Valutazione 

globale

Distribuz 

limitata 

nazionale

Distribuz 

limitata Reg 

Biog

Priorità 

nazionale

Ruolo della 

Regione
Codice Descrizione Codice Descrizione

Condizione 

dell'habitat

Qualità 

dell'habitat di 

specie

Tipologia obiettivo Obiettivo Prioritario (si, no) Priorità Motivazione

Sicilia MED B ITA020045 Rocca di Sciara P 1468 Dianthus rupicola C C B B FV FV FV FV FV→ • • 5 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PH04; PI02; 

PM07

Vandalismo o incendi 

dolosi; Altre specie 

esotiche invasive (non 

di rilevanza unionale); 

Processi naturali senza 

influenza diretta o 

indiretta di attività 

umane o cambiamento 

climatico

qualità 

buona

MAntenimento Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e stazionali 

favorevoli alla specie

no In considerazione  

dello stato favorevole 

della struttura e delle 

funzioni dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020045 Rocca di Sciara P 1790 Leontodon siculus C C B B FV FV FV FV FV→ • • 5 EE PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive 

(non di 

rilevanza 

unionale)

PA07; PH04 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di 

bestiame domestico; 

Vandalismo o incendi 

dolosi

qualità 

buona

MAntenimento Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e stazionali 

favorevoli alla specie

no In considerazione  

dello stato favorevole 

della struttura e delle 

funzioni dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020045 Rocca di Sciara H 5330 Arbusteti termo-mediterranei e 

pre-desertici

3,81 D FV U1 FV FV U1→ 4 PX05 Nessuna 

informazione 

 sulla 

pressione o 

minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020045 Rocca di Sciara H 6220 Percorsi substeppici di 

graminacee e piante annue dei 

Thero-Brachypodietea

115,03 B C B B FV U2 U1 U2 U2↓ 2 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalentem

ente buona

MAntenimento Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e stazionali 

favorevoli alla specie

no In considerazione  

dello stato favorevole 

della struttura e delle 

funzioni dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020045 Rocca di Sciara H 6510 Praterie magre da fieno a bassa 

altitudine (Alopecurus pratensis, 

Sanguisorba officinalis)

19,36 D FV U1 U2 U2 U2↓ 2 PX05 Nessuna 

informazione 

 sulla 

pressione o 

minaccia

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

sconosciuta

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di 

conservazione

Sicilia MED B ITA020045 Rocca di Sciara H 8130 Ghiaioni del Mediterraneo 

occidentale e termofili

23,3 B B B B U1 U1 FV FV U1→ 3 E PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalentem

ente buona

MAntenimento Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e stazionali 

favorevoli alla specie

no In considerazione  

dello stato favorevole 

della struttura e delle 

funzioni dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020045 Rocca di Sciara H 8210 Pareti rocciose calcaree con 

vegetazione casmofitica

15,27 B C A B U1 U1 FV FV U1↓ 4 PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalentem

ente buona

MAntenimento Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e stazionali 

favorevoli alla specie

no In considerazione  

dello stato favorevole 

della struttura e delle 

funzioni dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020045 Rocca di Sciara H 91AA Boschi orientali di quercia bianca 14,45 C C A B U1 U1 U2 U1 U2→ 1 PI02; PB08; 

PB04; PA07

Altre specie 

esotiche 

invasive 

(non di 

rilevanza 

unionale); 

Rimozione di 

alberi 

senescenti 

(esclusi i 

morti o 

morenti); 

Abbandono 

dei sistemi di 

gestione 

forestale 

tradizionale ; 

Pascolo 

intensivo o 

sovrapascolo 

di bestiame 

domestico

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalentem

ente buona

MIglioramento Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat attraverso la 

riduzione delle pressioni

si Le pressioni in atto, 

potrebbero incidere 

negativamente sulla 

struttura, sulla 

dinamica dell'habitat 

Sicilia MED B ITA020045 Rocca di Sciara H 9340 Foreste di Quercus ilex  e  

Quercus rotundifolia

39,74 C C B C U1 U1 U1 U1 U1→ 4 E PI02; PB08; 

PB04; PA07

Altre specie 

esotiche 

invasive 

(non di 

rilevanza 

unionale); 

Rimozione di 

alberi 

senescenti 

(esclusi i 

morti o 

morenti); 

Abbandono 

dei sistemi di 

gestione 

forestale 

tradizionale ;

PH04 Vandalismo o incendi 

dolosi

condizione 

prevalentem

ente buona

MIglioramento Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat attraverso la 

riduzione delle pressioni

si Le pressioni in atto, 

potrebbero incidere 

negativamente sulla 

struttura, sulla 

dinamica dell'habitat 

PRESSIONI MINACCE OBIETTIVI

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE



Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale
 Presenza (dato qualitativo)

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

acquisito attraverso il monitoraggio 

previsto in sez. 3a

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o 

quella che si intende raggiungere in TOT anni

La dimensione di ogni singola stazione può essere definita 

come intervallo di valori (numero minimo-massimo 

individui). La consistenza della popolazione complessiva 

può essere stimata per estrapolazione utilizzando 

intervalli di valori o classi di abbondanza (Ercole et al. 

2016).

In assenza del dato popolazionistico quantitativo si può 

dichiarare nel campo Note che lo stesso sarà disponibile 

entro XX anni, a valle di opportuni monitoraggi.

Superficie dell’habitat //
15,27

superficie attuale
ettari

Habitat di specie: falesie  interne e 

versanti rocciosi 

 

Habitat DH riconducibili agli habitat 

di specie: 8210

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella 

che si intende raggiungere in TOT anni

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel 

sito e i corrispondenti habitat DH (se presenti). Di seguito 

indicazioni generali di riferimento:

# Habitat di specie: falesie costiere e interne, versanti 

rocciosi, vecchi muri, detriti, tra 0 e 800 m di altitudine, 

su substrati calcarei, arenitici e vulcanici (Ercole et al. 

2016)

# Habitat DH  possibilmente riconducibili all'habitat di 

specie: 8210

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Si rimanda agli attributi e target degli 

habitat DH 8210

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che 

Caratteristiche 

geomorfologiche

Fenomeni franosi 

assenti o non 
-

Copertura delle specie 

vegetali indicatrici di disturbo
< 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Entomofauna impollinatrice 

della specie
Presente - –

Elencare nelle Note le specie di insetti presenti se sono 

disponibili informazioni e se ritenuto opportuno

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e 

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

presente

popolazione attuale

Categoria qualitativa da 

Formulario Standard 

Non è disponibile un dato 

popolazionistico quantitativo che sarà 

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o 

Superficie dell’habitat //

19,36

superficie attuale

OPPURE

superficie che si 

intende raggiungere 

entro XX anni

ettari

Habitat di specie: Nelle schiarite di 

quercete caducifoglie e delle 

faggete e nei prati stabili di alta 

montagna (Ercole et a., 2016)

 

Habitat DH riconducibili agli habitat 

di specie: 6510

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella 

che si intende raggiungere in TOT anni

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel 

sito e i corrispondenti habitat DH (se presenti). Di seguito 

indicazioni generali di riferimento:

# Habitat di specie: schiarite di quercete caducifoglie e 
Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili 
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Si rimanda agli attributi e target degli 

habitat DH 6510

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che 

Luminosità Elevata -

Copertura delle specie 

vegetali indicatrici di 
≤ 30 %

Specie indicatrici di dinamica: 

nanofanerofite e fanerofite

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Pascolo domestico e selvatico
Compatibile con la 

conservazione della 

specie

-
La specie può beneficiare di forme estensive di pascolo 

mentre è penalizzata dal sovrappascolo o dall'abbandono 

(Ercole et al. 2016)

1468 - Dianthus 

rupicola

Segnalata in 91 siti in 

4 regioni

Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e 

stazionali favorevoli 

alla specie

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1790 - Leontodon 

siculus  

Segnalata in 43 siti in 

1 regione (Sicilia)

Mantenimento delle 

attuali condizioni 

ecologiche e 

stazionali favorevoli 

alla specie

Habitat di specie

Qualità dell’habitat



Sfalcio
Tardivo (dopo la 

fruttificazione e 
-

Altri indicatori di 

qualità biotica

Entomofauna impollinatrice 

della specie
Presente -

Elencare nelle Note le specie di insetti presenti se sono 

disponibili informazioni e se ritenuto opportuno

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e 

alla rinnovazione dal rooting 
50

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale
Nessuna pressione

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
0,1

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arbustivo
≥ 70 %

Nel caso degli ampelodesmeti si misura la copertura di 

Ampelodesmos mauritanicus 

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %
Specie tipiche: Ampelodesmos 

mauritanicus, Erica arborea, 

In relazione ai sottotipi sono da considerare specie 

tipiche: Euphorbia dendroides, Olea europaea  subsp. 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 20 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Agave americana, Opuntia  sp.pl., 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: fanerofite forestali 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Testudo hermanni, Chalcides 

ocellatus tiligugu, Erinaceus 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX05
Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
115,03

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %
Specie tipiche: Hyparrenia hirta, 

Bituminaria bituminosa, Convolvulus 

Non è possibile individuare, a scala di regione 

biogeografica, un gruppo di specie tipiche esaustivo; è 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Pennisetum setaceum ), ruderali, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: Camefite, 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Alauda arvensis, Alectoris graeca 

whitakeri, Anthus campestris, 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
19,36

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %
Specie tipiche: Daucus carota, Lolium 

perenne, Trifolium pratense, 

Non è possibile individuare, a scala di regione 

biogeografica, un gruppo di specie tipiche esaustivo; è 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: specie 

indicatrici di concimazione eccessiva 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Copertura delle specie 

indicatrici di dinamica 
≤ 10 %

Specie indicatrici di dinamica 

progressiva: specie caratteristiche di 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Alauda arvensis, Alectoris graeca 

whitakeri, Lullula arborea, Lepus 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

6510 Praterie magre 

da fieno a bassa 

altitudine 

(Alopecurus 

pratensis, 

Sanguisorba 

officinalis )

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni
Composizione 

floristica

5330 Arbusteti termo-

mediterranei e pre-

desertici

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e stato di 

conservazione 

dell'habitat

Struttura e funzioni
Composizione 

floristica

6220* Percorsi 

substeppici di 

graminacee e piante 

annue dei Thero-

Brachypodietea

Mantenimento 

dell'attuale 

fuzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni
Composizione 

floristica



Prospettive future
PX05 Mancata identificazione di 

pressioni  significative che 

1 N° campagne di 

monitoraggio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
23,30

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 30 % Specie tipiche: Senecio candidus
Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è 

possibile individuare a livello generale le specie tipiche; è 

Copertura delle specie 

indicatrici di trasformazione 
≤ 10 %

Specie indicatrici di trasformazione 

dell'habitat: camefite e 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

sinantropiche

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Caratteristiche 

geomorfologiche
Mobilità dei clasti Lenta e costante -

Valutazione indiretta tramite il grado di copertura 

vegetale

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Podarcis siculus, Chalcides ocellatus 

tiligugu, Hierophis viridiflavus 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
15,27

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Copertura della 

vegetazione
Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 30 %
Specie tipiche: Anthemis cupaniana, 

Brassica rupestris, Iberis 

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è 

possibile individuare a livello generale le specie tipiche; è 

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Aeonium arboreum, Opuntia 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Caratteristiche 

geomorfologiche
Frequenza di crolli e distacchi Bassa -

Altri indicatori di 

qualità biotica

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Alectoris graeca whitakeri, Aquila 

chrysaetos, Falco peregrinus, 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PX04 Nessun impatto comprovato
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
14,45

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arboreo
≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %
Specie tipiche: Quercus pubescens 

s.l., Fraxinus ornus, Ruscus aculeatus

Specie tipiche: Quercus pubescens s.l., Fraxinus ornus, 

Carpinus orientalis  (Angelini et al., 2016). Ulteriori specie 

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene 

(es. Ailanthus altissima, Pinus 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito, confermando, 

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita a Quercus pubescens  s.l.

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

8210 Pareti rocciose 

calcaree con 

vegetazione 

casmofitica

Mantenimento 

dell'attuale 

fuzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

91AA* Boschi 

orientali di quercia 

bianca

Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

8130 Ghiaioni del 

Mediterraneo 

occidentale e termofili

Mantenimento 

dell'attuale 

fuzionalità ecologica 

e resilienza 

dell'habitat 

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica



Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e 

alla rinnovazione dal rooting 
50

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PB08
Taglio illegale di alberi vetusti 

o senescenti
0 % individui abbattuti

Valutata attraverso il numero di casi 

denunciati. 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PB04
Degrado forestale a causa 

dell'abbandono dei sistemi di 
>25 % superfici non gestite

Interventi colturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Prospettive future PA07
Danni alla rinnovazione da 

parte del sovrappascolo 
0,5 UBA/ha

Carico precauzionale di massima 

previsto dal "Piano Forestale 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
39,74

superficie attuale
ettari

La superficie attuale dovrebbe corrispondere 

all'estensione presente al momento dell'istituzione del 

Struttura verticale
Stratificazione della 

vegetazione
≥ 3 strati

Copertura della 

vegetazione

Copertura dello strato 

arboreo
≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %
Specie tipiche: Quercus ilex, Fraxinus 

ornus

Specie tipiche: Quercus ilex  (Angelini et al., 2016). 

Ulteriori specie tipiche possono essere selezionate dalla 

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie 

indicatrici di disturbo e/o 
≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 

ruderali, sinantropiche 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Copertura delle specie 

indicatrici di fenomeni 
≤ 20 %

Specie indicatrici di dinamica: specie 

arboree caratteristiche di altre 

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenti nel sito

Disetaneità dello strato 

arboreo
≥ 2 classi di età Riferita a Quercus ilex

Copertura della rinnovazione 

delle specie arboree tipiche
≥ 5 %

Copertura degli individui di meno di 3 

anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life 

GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Fauna indicatrice di buona 

qualità
Presente -

Elyomis quercinus dichrurus, Felis 

silvestris, Glis glis italicus, Martes 

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco e 

alla rinnovazione dal rooting 
50

% di riduzione della 

popolazione del cinghiale

Riduzione della popolazione del 

cinghiale attuata attraverso il "Piano 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Prospettive future PI02
Danni causati al sottobosco 

da pascolamento del daino
50

% di riduzione della 

popolazione del daino

Riduzione della popolazione del daino 

attuata attraverso il “Disciplinare 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future PB08
Taglio illegale di alberi vetusti 

o senescenti
0 % individui abbattuti

Valutata attraverso il numero di casi 

denunciati. 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Prospettive future  PB04
Degrado forestale a causa 

dell'abbandono dei sistemi di 
>25 % superfici non gestite

Interventi colturali per favorirne la 

diversificazione strutturale e 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il 

Prospettive future PA07
Danni alla rinnovazione da 

parte del sovrappascolo 
0,5 UBA/ha

Carico precauzionale di massima 

previsto dal "Piano Forestale 

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 

format definire il target da raggiungere o mantenere

Struttura e funzioni

Composizione 

floristica

Classi di età

Altri indicatori di 

qualità biotica

9340 Foreste di 

Quercus ilex  e 

Quercus rotundifolia

Miglioramento e 

valorizzazione 

dell'habitat 

attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

pressioni Altri indicatori di 

qualità biotica



Specie/Habitat
Nome 

Habitat/Specie
Obiettivo Prioritario (si/no) Codice Descrizione Tipologia misura

Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, numero, 

%...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di attuazione Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore 
Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita nel 

PAF 2021-2027 

(si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento non 

inserite nel PAF

1790 Leontodon siculus Protezione della 

specie dall'azione di 

scavo da parte dei 

cinghiali 

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Protezione della 

popolazione di 

Leontodon siculus  

dall'azione di scavo da 

parte dei cinghiali 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della 

popolazione 

attraverso il controllo 

selettivo dei suidi per 

ridurre la pressione in 

atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione suidi 

€ 125.00,00 (primo 

anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), per 

l'intera superficie del 

PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

1790 Leontodon siculus Miglioramento dello 

stato di conservazione 

della specie attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le 

pressioni in atto su 

Leontodon siculus

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della 

popolazione 

attraverso il controllo 

selettivo del daino  

per ridurre la 

pressione in atto  

sulle specie e sugli 

habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per 

la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

(scavo e 

danneggiamento della 

rinnovazione e delle 

ife micorriziche) 

sull'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della 

popolazione 

attraverso il controllo 

selettivo dei suidi per 

ridurre la pressione in 

atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione suidi 

€ 125.00,00 (primo 

anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), per 

l'intera superficie del 

PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le 

pressioni in atto sull' 

habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della 

popolazione 

attraverso il controllo 

selettivo del daino  

per ridurre la 

pressione in atto  

sulle specie e sugli 

habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per 

la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

IA - intervento attivo Controllo diretto del 

territorio contro il 

taglio non autorizzato 

di alberi vetusti, 

senescenti e/o 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Attuare un controllo 

diretto del territorio 

contro il taglio non 

autorizzato di 

individui vetusti e 

Attuazione di un 

piano di vigilanza del 

territorio nelle aree 

interessate dagli 

habitat 

Ente Parco delle 

Madonie

 Attraverso apposita 

convenzione gestisce il 

vincolo e vigila 

sull'attuazione 

regolamento della 91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PA07 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di 

bestiame domestico

RE - regolamentazione Regolamentazione e 

gestione del pascolo 

nell'habitat 91AA*

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Aggiornare il Piano dei 

pascoli del Parco delle 

Madonie

Attuazione del Piano 

dei pascoli del Parco 

delle Madonie

Ente Parco delle 

Madonie

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

no  PB04 Abbandono dei 

sistemi di gestione 

forestale tradizionale

IA - intervento attivo Interventi 

selvicolturali 

finalizzati alla 

conversione dei cedui 

coetaneiformi di 

roverella (Quercus 

pubescens s.l.) in 

cedui composti e/o in 

fustaia disetanea. 

100 % Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Da attuare Con questa misura si 

intende migliorare, e 

potenziare gli 

ecosistemi forestali 

(negli aspetti floristici, 

paesaggistici e 

faunistici), al fine di 

aumentarne il valore 

naturalistico e 

ambientale, sulla base 

delle indicazioni della 

selvicoltura sistemica. 

In particolare, l'azione 

prevede la 

conversione dei cedui 

di roverella in ceduo 

composto e/o in 

fustaia disetanea in 

relazione alle 

caratteristiche delle 

stazioni interessate. 

Le utilizzazioni 

boschive dovranno 

garantire un 

equilibrato sviluppo 

del sottobosco e la 

tutela delle specie 

caratteristiche delle 

fitocenosi interessate.

Azioni di conversione 

dei cedui di leccio in 

ceduo composto o in 

fustaia disetanea in 

relazione alle 

caratteristiche delle 

stazioni interessate

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

6800/ha no

9340 Foreste di Quercus 

ilex e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei suidi 

per ridurre la 

pressione in atto 

(scavo e 

danneggiamento della 

rinnovazione e delle 

ife micorriziche) 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della 

popolazione 

attraverso il controllo 

selettivo dei suidi per 

ridurre la pressione in 

atto 

Azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

Piano di gestione dei 

suidi nel Parco delle 

Madonie

Come previsto dal 

Piano di gestione suidi 

€ 125.00,00 (primo 

anno) e € 

38.000,00/anno (per 

gli anni successivi), per 

l'intera superficie del 

PdG

si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9340 Foreste di Quercus 

ilex e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione del daino 

per ridurre le 

pressioni in atto sull' 

habitat 9340

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della 

popolazione 

attraverso il controllo 

selettivo del daino  

per ridurre la 

pressione in atto  

sulle specie e sugli 

habitat

Azioni previste da 

"Disciplinare Tecnico 

Operativo relativo alle 

attività di campo per 

la gestione della 

popolazione di Daino 

del Parco Madonie"

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

Attuazione delle 

azioni previste dal 

206.000€/ha si E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

9340 Foreste di Quercus 

ilex e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

IA - intervento attivo Controllo diretto del 

territorio contro il 

taglio non autorizzato 

di alberi vetusti, 

senescenti e/o 

monumentali 

dell'habitat 9340

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Attuare un controllo 

diretto del territorio 

contro il taglio non 

autorizzato di 

individui vetusti e 

senescenti

Attuazione di un 

piano di vigilanza del 

territorio nelle aree 

interessate dagli 

habitat 

Ente Parco delle 

Madonie

9340 Foreste di Quercus 

ilex e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

no  PB04 Abbandono dei 

sistemi di gestione 

forestale tradizionale

IA - intervento attivo Interventi 

selvicolturali 

finalizzati alla 

conversione dei cedui 

semplici di leccio in 

cedui composti o in 

fustaie disetanee 

100 % Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Da attuare La misura intende 

migliorare, valorizzare 

e potenziare gli 

ecosistemi forestali 

legati ai boschi di 

leccio (negli aspetti 

floristici, paesaggistici 

e faunistici), al fine di 

aumentarne il valore 

naturalistico e 

ambientale, sulla base 

delle indicazioni della 

selvicoltura sistemica. 

l'azione prevede la 

conversione dei cedui 

di leccio in ceduo 

composto o in fustaia 

disetanea in relazione 

alle caratteristiche 

delle stazioni 

interessate. In ogni 

caso la scelta è legata 

alle particolari 

condizioni della 

stazione tenendo 

anche conto dell’uso 

tradizionale del bosco.

Azioni di conversione 

dei cedui di leccio in 

ceduo composto o in 

fustaia disetanea in 

relazione alle 

caratteristiche delle 

stazioni interessate

Dipartimento dello 

Sviluppo rurale e 

Territoriale della 

Regione Siciliana

Erogazione 

Finanziamenti 

attraverso Avvisi 

pubblici, Accordi 

quadro, Convenzioni

6800/ha no

9340 Foreste di Quercus 

ilex e Quercus 

rotundifolia

Miglioramento dello 

stato di conservazione 

dell'habitat attraverso 

la riduzione delle 

pressioni

si PA07 Pascolo intensivo o 

sovrapascolo di 

bestiame domestico

RE - regolamentazione Regolamentazione e 

gestione del pascolo 

nell'habitat 9340

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Aggiornare il Piano dei 

pascoli del Parco delle 

Madonie

Attuazione del Piano 

dei pascoli del Parco 

delle Madonie

Ente Parco delle 

Madonie



Tipologia misura
Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, 

numero, %...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice 

Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite 

nel PAF
MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e 

monitoraggio delle 

specie prioritarie

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle specie di 

interesse comunitario di cui alla sez. 3.2 

del Formulario, per acquisire e/o 

aggiornare le informazioni quantitative e 

qualitative sulla consistenza delle 

popolazioni e sullo stato di conservazione 

(pressione PX05).

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti di 

Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitoraggio 

e rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e 

monitoraggio degli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio  degli habitat di 

interesse comunitario di cui alla sez. 3.1  

del Formulario, per acquisire e/o 

aggiornare le informazioni sullo stato di 

conservazione (pressione PX05).

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti di 

Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitoraggio 

e rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Ricerca e 

monitoraggio sulle 

specie vegetali 

endemiche, rare e/o 

di particolare 

interesse 

fitogeografico

40 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Studio e monitoraggio delle specie di 

interesse comunitario di cui alla sez. 3.3 

del Formulario, per acquisire e/o 

aggiornare le informazioni quantitative e 

qualitative sulla consistenza delle 

popolazioni e sullo stato di conservazione

Ente gestore del 

sito/ Regione 

Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università ed Enti di 

Ricerca

 30.000 €/ anno si

E.1.3 monitoraggio 

e rendicontazione

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

AL - altro Tavolo di 

coordinamento per 

la prevenzione degli 

incendi

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Tavolo di coordinamento del protocollo 

antincendio a livello locale per la 

pianificazione interventi di prevenzione 

incendi e tutela degli ambienti naturali da 

avviare entro il 2024

Ente gestore del 

sito (Regione 

Siciliana)

Firma del protocollo 

antincendio fra tutti 

i soggetti coinvolti 

nell'attività di lotta 

e prevenzione 

                 7.000,00 € si E1.2 PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei 

suidi per ridurre le 

pressioni in atto 

sulle specie e sugli 

habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il 

controllo selettivo dei suidi per ridurre la 

pressione in atto  sulle specie e sugli 

habitat

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

125.000 €/anno si

E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

RE - 

regolamentazione

Regolamentazione 

del pascolo negli 

habitat di prateria e 

gariga dei Siti 

Natura 2000

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

da avviare La misura prevede la predisposizione e 

l'adozione di apposite linee-guida, da 

concordare con gli operatori interessati, 

per la regolamentazione del transito e del 

calpestio  nelle aree di rinnovamento 

floristico e del carico di pascolo.

Ente Parco delle 

Madonie

Approvazione del 

regolamento del 

pascolo nei siti della 

Rete Natura 2000

                 5.000,00 € no Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia, misure: 

Sostegno zone con 

svantaggi naturali 

montagna; 

Sostegno zone con 

altri svantaggi MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Acquisizione di 

conoscenze sulla 

fauna invertebrata

100 % del sito Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  lo studio, 

l'interpretazione ecologica, ed il 

monitoraggio di alcuni gruppi sistematici di 

invertebrati, del suolo degli ambienti 

boschivi e ipogei, le cui conoscenze 

risultano scarse. Ciò determina l’esigenza 

di una analisi, prolungata nel tempo ed 

effettuata in modo più approfondito, 

dell’artropodofauna, allo scopo di poter 

programmare future azioni di 

conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

             100.000,00 € PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

IA - intervento attivo Salvaguardia degli 

alberi monumentali 

e della biodiversità 

ad essi correlata

100 % degli individui Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  lo studio, 

l'interpretazione ecologica, ed il 

monitoraggio di alcuni gruppi sistematici di 

invertebrati, del suolo degli ambienti 

boschivi e ipogei, le cui conoscenze 

risultano scarse. Ciò determina l’esigenza 

di una analisi, prolungata nel tempo ed 

effettuata in modo più approfondito, 

dell’artropodofauna, allo scopo di poter 

programmare future azioni di 

conservazione.

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, 

Università degli 

Studi di Palermo

               20.000,00 € PR 

FESR/PSRN/LIFE/INT

ERREG

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



PD - programma 

didattico

Pubblicazioni 

scientifico-

divulgative

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la realizzazione di 

materiale scientifico-divulgativo 

consistente in libri tematici (piante e fiori 

delle Madonie, funghi delle Madonie, 

muschi e licheni delle Madonie, minerali e 

rocce delle Madonie, insetti delle 

Madonie, fauna delle Madonie, habitat 

delle Madonie, contributi relativi ad 

habitat e specie di interesse comunitario, 

ecc.) contenenti schede scientifiche delle 

emergenze biotiche ed abiotiche del PDG, 

corredate da immagini ed informazioni 

sullo stato di conservazione nonché sulle 

modalità di fruizione. E' prevista la 

redazione di una collana, uniformata dal 

punto di vista editoriale, che dovrà curata 

da esperti di chiara fama nei settori di 

pertinenza afferenti a Università ed Enti di 

Ricerca.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

             150.000,00 € si

E.1.5 

comunicazione e 

sensibilizzazione 

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

PD - programma 

didattico

Comunicazione, 

Promozione e 

Informazione sui siti 

della Rete Natura 

 2000

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la creazione di un 

portale web specifico sulla Rete Natura 

2000 e di canali social media, nonché 

l'implementazione e l'ottimizzazione del 

sito web dell'Ente Gestore. All’interno 

delle pagine web, direttamente accessibili 

al sito istituzionale dell’Ente,  verranno 

inserite le informazioni generali relative 

alla Rete Natura 2000 del PDG. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici  3000 €/anno no

IA - intervento attivo Recupero e/o 

ripristino della 

funzionalità̀ di 

infrastrutture 

ecologiche 

connesse all’acqua

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è finalizzata al recupero e/o 

ripristino della funzionalità̀ di 

infrastrutture ecologiche connesse 

all’acqua (bevai, fontane, stagni, aree 

umide, canali di adduzione per aree 

umide, pozze e altre strutture di 

abbeverata) disseminate nel territorio, ad 

uso pubblico, a servizio agricolo ed 

antincendio, ma anche a forte valenza 

naturalistica, culturale e turistica.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

               50.000,00 € no L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

IA - intervento attivo Recupero di muretti 

a secco, 

terrazzamenti e 

ciglionamenti.

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura è volta ad integrare l'attività 

svolta in ambito rurale (allevamento, 

frutticoltura, orticoltura, ecc.) con 

l'architettura del paesaggio tradizionale al 

fine di mantenere i livelli di biodiversità e 

favorire il presidio del territorio rurale che 

negli ultimi tempi tende all'abbandono da 

parte delle nuove generazioni. Potranno 

essere eseguiti interventi atti alla 

realizzazione ed alla manutenzione dei 

muretti a secco e dei terrazzamenti e/o 

ciglionamenti, tra l’altro luoghi di rifugio 

per numerose specie di vertebrati ed 

invertebrati che alimentano le diverse 

catene trofiche, nonché delle sistemazioni 

idrauliche funzionali alla regimazione dei 

deflussi superficiali. Il mantenimento delle 

architetture tradizionali è anche utile per 

consentire la prosecuzione della 

frutticoltura misto-estensiva e 

dell'olivicoltura tradizionale nei versanti 

acclivi, ed evitare fenomeni di erosione 

genetica del patrimonio varietale.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

RE - 

regolamentazione

Tutela dei siti di 

nidificazione dei 

chirotteri

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Le vecchie costruzioni abbandonate e 

dirute, isolate in campagna o nel bosco, 

ma anche le masserie nelle zone montane, 

sono il sito di nidificazione dei chirotteri. I 

lavori di ristrutturazione di tali siti 

determinano l'abbandono, spesso con 

perdita delle covate, e le nuove costruzioni 

non hanno più le caratteristiche per 

ospitare tali specie. 

È necessario quindi un intervento di 

regolamentazione che preveda: a) 

censimento delle specie presenti, b) 

esecuzione dei lavori al di fuori del periodo 

di nidificazione (marzo-giugno), c) rilascio 

dei siti di nidificazione nel manufatto 

(buchi, sottotetti, ecc.), d) in alternativa 

creazione di siti artificiali nei pressi del 

manufatto. La creazione dei siti va fatta 

con la collaborazione di specialisti in grado 

di progettare i siti artificiali sulla base delle 

esigenze delle diverse specie.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

               10.000,00 € no



RE - 

regolamentazione

Regolamentazione 

degli accessi ai Siti

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede  la redazione di un 

Regolamento di Accesso ai Siti Natura 

2000, per garantirne la razionale fruizione 

e assicurare, nel contempo, la necessaria 

tutela degli habitat e delle specie 

selvatiche di flora e fauna. 

Al fine di regolamentare l'accesso ai siti si 

dovrà tener conto delle peculiarità di ogni 

singolo habitat e/o specie e delle rispettive 

esigenze ecologiche. 

La predisposizione del Regolamento deve 

coniugare le esigenze di tutela con quelle 

connesse all’esercizio delle attività 

tradizionali, alla fruizione e allo sviluppo 

sostenibile dell'intera area le PDG. 

La misura mira anche ad individuare la 

viabilità ad accessibilità libera e quella ad 

accessibilità limitata, da riservare alle 

attività connesse alla gestione del PDG, alla 

sorveglianza, al monitoraggio, alla ricerca o 

ad altre attività compatibili che potranno 

essere di volta in volta autorizzate 

dall'Ente Gestore. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici                  5.000,00 € no

IA - intervento attivo Eradicazione di 

specie aliene 

invasive di rilevanza 

unionale

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Controllo della presenza di Ailanthus 

altissima  all'interno dei sito attraversi 

interventi di eradicazione

Ente gestore del sito Protocolli di intesa 

tra il Parco delle 

Madonie e i Comuni

 3.000 €/ha si E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/LIFE/

INTERREG

IN - incentivazione Gestione 

ecosostenibile delle 

aziende agricole

100 % del sito Soggetti privati no da avviare Promuovere sistemi di produzione agricola 

orientati alla salvaguardia della 

biodiversità e del paesaggio.

Aziende agricole Partecipazione 

Bandi pubblici

si E.2 mantenimento 

e ripristino

PSRN/FESR Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia; Programma 
IN - incentivazione Mantenimento della 

zootecnia 

tradizionale 

100 % del sito Soggetti privati e 

pubblici

no da avviare L'azione mira a mantenere, nelle zone 

collinari e montane, le tecniche di 

allevamento tradizionale per l'utilizzazione 

razionale delle praterie

Aziende agricole ed 

enti pubblici

Partecipazione 

Bandi pubblici

 N/A no Complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia

L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 
IA - intervento attivo Strutture per 

l’attraversamento 

sicuro della fauna

20 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L’intero territorio del Pdg è caratterizzato 

da un’elevata densità di strade, sia sterrate 

che in asfalto, ricadenti in parte nel 

demanio forestale, in parte nelle 

pertinenze comunali e provinciali. Ciò 

determina un’elevata densità di traffico 

veloce per lunghi tratti all’interno delle 

ZSC, anche internamente alle aree di 

maggior pregio, determinando un’elevata 

mortalità nella comunità animale. Gli 

animali maggiormente colpiti sono rettili, 

anfibi e mammiferi, molti dei quali protetti 

da legislazioni nazionali ed internazionali o 

endemici, abituati a notevoli spostamenti 

tra le aree e gli ambienti delle ZSC. 

L’azione prevede le seguenti fasi: (1) 

censimento delle strade a maggior 

scorrimento automobilistico (2) la 

realizzazione degli interventi e il 

collocamento dei dossi, sovrappassi, 

sottopassi, fasce di vegetazione e 

dissuasori nonché della tabellonistica di 

avvertimento e di limiti di velocità nei 

tratti critici; (3 la creazione di opuscoli e la 

loro diffusione tra popolazione residente e 

 turisDca. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie e Comuni

                 5.000,00 € no La misura è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

IN - incentivazione Sistemazione di 

percorsi naturalistici 

(sentieristica) 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura si prefigge l'implementazione 

del Sentiero Italia tramite l'individuazione 

e la sistemazione di percorsi già esistenti 

ma poco accessibili, per ridurre l'impatto 

dei visitatori sugli habitat e sulle specie.

I sentieri saranno opportunamente forniti 

di cartellonistica didattica, tabellonistica e 

opuscoli divulgativi per garantire una 

razionale fruizione dei valori naturalistici 

dei siti. I siti particolarmente vulnerabili 

potranno essere opportunamente 

delimitati e protetti ed i visitatori informati 

delle norme e limitazioni regolamentari 

vigenti negli stessi. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

               20.000,00 € no



IN - incentivazione Investimenti non 

produttivi in 

aziende agricole per 

preservare gli 

habitat e i paesaggi

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura mira a realizzare investimenti 

non produttivi, nell'ambito di aziende 

agricole del PDG, per preservare gli habitat 

e i paesaggi rurali, storici e tradizionali e 

rendere il sistema agricolo più resiliente ai 

cambiamenti climatici, incrementando la 

complessità specifica ed ecosistemica delle 

aree coltivate, salvaguardando la 

biodiversità animale e vegetale, favorendo 

la riproduzione di specie floristiche e 

faunistiche autoctone e contenendo al 

contempo la diffusione di specie alloctone. 

La misura prevede le seguenti azioni: 

impianto di fasce di vegetazione e messa a 

dimora di formazioni vegetali non 

produttive, comprese le siepi, costituite da 

essenze autoctone o storicamente presenti 

nei territori interessati; conservazione di 

alberi isolati o in filare e di boschetti non 

contigui a formazioni forestali; ripristino e 

salvaguardia di bivieri, stagni e laghetti 

naturali o naturalizzati; ripristino di zone 

umide e rinaturalizzazione di aree 

degradate.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Comuni e 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale

no L’azione è prevista 

nel complemento di 

programmazione 

per lo sviluppo 

rurale (CSR) della 

Sicilia nella misura: 

Investimenti non 

produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio, conoscenza 

e valorizzazione di 

piante selvatiche di 

uso alimentare e 

medicinale nella 

tradizione popolare

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Lo spopolamento delle campagne e 

l'abbandono delle pratiche tradizionali di 

agricoltura e di allevamento hanno portato 

a un lento e graduale declino delle 

conoscenze empiriche legate alle piante 

selvatiche impiegate tradizionalmente 

nell'alimentazione dalle popolazioni locali, 

oggi custodite da pochi anziani e/o cultori 

della materia, contadini, casalinghe, 

pastori. L'abbandono delle attività agricole 

tradizionali, che modifica gli habitat 

agricoli, rischia anche di causare la perdita 

dei valori della biodiversità ed il valore 

economico connesso all'utilizzo delle 

piante selvatiche di uso alimentare 

tradizionale. L'Azione mira a promuovere, 

diffondere ed incentivare la coltivazione di 

specie erbacee afferenti, in particolare, ai 

generi Asparagus, Asphodeline, Brassica, 

Beta, Borago, Cynara, Calamintha, 

Cichorium, Fedia, Foeniculum, Hypericum, 

Helicrhysum, Mentha, Origanum, Ruscus, 

Sambucus, Sideritis, Sinapis, Sylibum, 

Sonchus, Viscum, Tamus, ecc. Tale azione 

tende anche ad incrementare l'utilizzo e la 

diffusione di queste piante oltre che a 

livello alimentare e della medicina 

popolare anche a livello scientifico per 

finalità farmaceutiche, omeopatiche, ecc.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

                 3.000,00 € no

IN - incentivazione Recupero e 

valorizzazione dei 

fabbricati rurali 

tradizionali

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare L'Azione mira al recupero ed alla 

riattivazione di antichi bagli, masserie, 

vecchi mulini ad acqua, edifici storici e 

fabbricati annessi di comprovata storicità, 

tradizionalmente presenti nel paesaggio 

rurale madonita e connessi, in modo 

particolare, alle attività agricole e 

zootecniche tradizionali. Gli interventi di 

restauro conservativo sono finalizzati ad 

implementare la razionale fruizione 

turistica del sito, al presidio del territorio 

ed allo sviluppo integrato dell'area 

ricadente nel PDG Monti Madonie. Gli 

elementi architettonici in oggetto, 

potranno costituire nodi nevralgici nella 

pianificazione della sentieristica per 

l'accesso e la visita dei siti. Si tratta di una 

pregevole rete di elementi architettonici 

come quella dei mulini, ricca di elementi 

dell'antica arte contadina, unitamente alla 

rete di bagli e masserie. Potranno essere 

realizzati interventi materiali di tipo 

edilizio e opere d'arte, purché eco-

compatibili e che non stravolgano 

l'integrità originaria degli antichi 

insediamenti. Possono essere previsti 

anche interventi volti al recupero e 

all'adeguamento dei Marcati come quelli 

di Cixè, Piano Faguare, Piano Fiduccia, 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa 

tra Ente Parco delle 

Madonie e Comuni

no La misura è prevista 

dal piano triennale 

delle opere 

pubbliche del Parco



SEZIONE 1 - QUADRO CONOSCITIVO DI BASE

Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuto
n.d.= non determinato

HABITAT SPECIE

Regione Reg Biog Tipo sito Codice sito Nome sito Gruppo Cod. Habitat/Specie Nome Habitat/Specie Superficie ha N grotte Rappresentatività Superficie relativa Popolazione Isolamento
Grado 

conservazione

Valutazione 

Globale
Range Area occupata Struttura e funzioni Popolazione

Habitat per la 

specie
Prospettive future

Valutazione 

globale

Distribuz 

limitata 

nazionale

Distribuz 

limitata Reg 

Biog

Priorità 

nazionale

Ruolo della 

Regione
Codice Descrizione Codice Descrizione

Condizione 

dell'habitat

Qualità dell'habitat di 

specie
Tipologia obiettivo Obiettivo Prioritario (si, no) Priorità Motivazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A229 Alcedo atthis D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A229 Alcedo atthis D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A413 Alectoris graeca whitakeri B B C C PI02 Altre specie 

esotiche 

invasive (non 

di rilevanza 

unionale)

PG11; PH04; PA05Uccisioni illegali; 

Vandalismo o 

incendi dolosi; 

Abbandono della 

gestione/uso 

delle praterie e  

di altri sistemi 

qualità buona MAntenimento Mantenimento 

delle attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli alla 

specie

no In considerazione dello 

stato favorevole della 

struttura e delle 

funzioni dell'habitat 

della specie

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A255 Anthus campestris D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

Uccisioni illegali; 

Vandalismo o 

incendi dolosi

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A091 Aquila chrysaetos C B B B PM07 Processi 

naturali senza 

influenza 

diretta o 

indiretta di 

attività umane 

o 

PD01; PD06; 

PF05; PG11; 

PG13; PG14; 

PH08

Energia generata 

da vento, onde e 

maree, e relative 

infrastrutture; 

Trasmissione 

dell'elettricità e 

comunicazioni 

qualità buona MAntenimento Mantenimento 

delle attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli alla 

specie

no In considerazione dello 

stato favorevole della 

struttura e delle 

funzioni dell'habitat 

della specie

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A707 Aquila fasciata B C C C PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PD01; PD06; 

PF05; PG11; 

PG13; PG14; 

PH08

Energia generata 

da vento, onde e 

maree, e relative 

infrastrutture; 

Trasmissione 

dell'elettricità e 

comunicazioni 

qualità non buona MAntenimento Mantenimento 

delle attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli alla 

specie

no In considerazione dello 

stato favorevole della 

struttura e delle 

funzioni dell'habitat 

della specie

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A133 Burhinus oedicnemus D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A243 Calandrella brachydactyla D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A224 Caprimulgus europaeus D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A138 Charadrius alexandrinus D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A138 Charadrius alexandrinus D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A081 Circus aeruginosus D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sui 

flussi migratori

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A082 Circus cyaneus D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sui 

flussi migratori

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A082 Circus cyaneus D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A231 Coracias garrulus D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A026 Egretta garzetta D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sui 

flussi migratori

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A026 Egretta garzetta D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A101 Falco biarmicus B A B B PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PD01; PF05; 

PG11; PG13; 

PH08

Energia generata 

da vento, onde e 

maree, e relative 

infrastrutture; 

Attività sportive, 

turistiche e per il 

tempo libero; 

qualità buona MAntenimento Mantenimento 

delle attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli alla 

specie

no In considerazione dello 

stato favorevole della 

struttura e delle 

funzioni dell'habitat 

della specie

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A095 Falco naumanni D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A103 Falco peregrinus B A B B PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PD01; PF05; 

PG11; PG13; 

PH08

Energia generata 

da vento, onde e 

maree, e relative 

infrastrutture; 

Attività sportive, 

turistiche e per il 

tempo libero; 

qualità buona MAntenimento Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A097 Falco vespertinus D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sui 

flussi migratori

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A321 Ficedula albicollis D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sui 

flussi migratori

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A078 Gyps fulvus D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sui 

flussi migratori

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A078 Gyps fulvus B A B B PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PD01; PD06; 

PF05; PG11; 

PG13; PG14; 

PH08

Energia generata 

da vento, onde e 

maree, e relative 

infrastrutture; 

Trasmissione 

dell'elettricità e 

comunicazioni 

qualità buona MAntenimento Garantire il 

mantenimento 

delle attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli alla 

no In considerazione dello 

stato favorevole della 

struttura e delle 

funzioni dell'habitat 

della specie

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A338 Lanius collurio D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A246 Lullula arborea C C B B PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PH04; PA05 Vandalismo o 

incendi dolosi; 

Abbandono della 

gestione/uso 

delle praterie e  

di altri sistemi 

agricoli o 

qualità buona MAntenimento Mantenimento 

delle attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli alla 

specie

no In considerazione dello 

stato favorevole della 

struttura e delle 

funzioni dell'habitat 

della specie

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A242 Melanocorypha calandra D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A073 Milvus migrans D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sui 

flussi migratori

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A073 Milvus migrans D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A074 Milvus milvus D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A074 Milvus milvus D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sui 

flussi migratori

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A077 Neophron percnopterus D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sui 

flussi migratori

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A077 Neophron percnopterus D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A072 Pernis apivorus D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sui 

flussi migratori

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A072 Pernis apivorus D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A346 Pyrrhocorax pyrrhocorax C B B B PX04 Nessuna 

pressione o 

minaccia 

comprovata

PF05; PA05 Attività sportive, 

turistiche e per il 

tempo libero; 

Abbandono della 

gestione/uso 

delle praterie e  

di altri sistemi 

qualità buona MAntenimento Mantenimento 

delle attuali 

condizioni 

ecologiche e 

stazionali 

favorevoli alla 

specie

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A302 Sylvia undata D PX05 Nessuna 

informazione 

sulla 

pressione o 

minaccia

qualità sconosciuta ALtro Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e 

dinamica della 

popolazione della 

specie

si Mancanza di 

conoscenze necessarie 

alla definizione delle 

misure di conservazione

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A297 Acrocephalus scirpaceus D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A168 Actitis hypoleucos D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A247 Alauda arvensis C B C B
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A247 Alauda arvensis D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A247 Alauda arvensis C B C B
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A028 Ardea cinerea D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A028 Ardea cinerea D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A226 Apus apus D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A227 Apus pallidus C C B B
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A136 Charadrius dubius D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A264 Cinclus cinclus D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A113 Coturnix coturnix D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A113 Coturnix coturnix D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A212 Cuculus canorus C C B B
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A738 Delichon urbicum D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A269 Erithacus rubecula D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A269 Erithacus rubecula D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A099 Falco subbuteo C C B B
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A322 Ficedula hypoleuca D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A359 Fringilla coelebs D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A251 Hirundo rustica D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A233 Jynx torquilla C C B B
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A341 Lanius senator C C B B
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A179 Larus ridibundus D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A271 Luscinia megarhynchos D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A230 Merops apiaster D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A280 Monticola saxatilis D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A262 Motacilla alba C C B B
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A261 Motacilla cinerea D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A261 Motacilla cinerea D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A319 Muscicapa striata D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie A277 Oenanthe oenanthe D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A337 Oriolus oriolus D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A337 Oriolus oriolus D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A273 Phoenicurus ochruros D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A273 Phoenicurus ochruros D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A273 Phoenicurus ochruros D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A274 Phoenicurus phoenicurus D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A314 Phylloscopus sibilatrix D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A155 Scolopax rusticola D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A155 Scolopax rusticola D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A210 Streptopelia turtur C C B B
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A351 Sturnus vulgaris D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A304 Sylvia cantillans D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A309 Sylvia communis D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A303 Sylvia conspicillata D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A004 Tachybaptus ruficollis D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A004 Tachybaptus ruficollis D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A004 Tachybaptus ruficollis D
Non All. 1
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Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A228 Tachymarptis melba D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A285 Turdus philomelos D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A284 Turdus pilaris D
Non All. 1

Sicilia MED A TA020050 Parco delle Madonie B A232 Upupa epops D
Non All. 1



Obiettivo Parametri Attributi Descrizione Note

Consistenza della 

popolazione

presente La musura mira a rafforzare l'esigua 

popolazione di grifoni  attraverso il 

rilascio progressivo di individui

Fenologia Permanenti

Superficie dell'habitat Le specie frequentano l'area 

durante tutto l'anno in varie 

fasi del loro ciclo biologico

Qualità dell’habitat Buona

Altri indicatori di qualità 

bioticaParametri art. 17 Pressioni Descrizione Target UM Target

Prospettive future PM07

Depressione genetica 

causata dal ridotto 

numero di individui 

introdotti

25 N° coppie riproduttive

Obiettivo Parametri Attributi Descrizione Note

Consistenza della 

popolazione

presente

Fenologia Migratrici regolari

Superficie dell'habitat Le specie sorvolano l'area 

durante la migrazione, 

interagendo con essa  per 

alimentarsi o riposarsi.

Qualità dell’habitat Buona

Altri indicatori di qualità 

biotica

Specie

Rafforzamento della 

popolazione attraverso 

il rilascio progressivo di 

invividui

Popolazione

Habitat di specie

 A078 Gyps fulvus

Specie

A081 Circus aeruginosus, A082 Circus cyaneus, A026 Egretta garzetta, 

A097 Falco vespertinus, A321 Ficedula albicollis, A078 Gyps fulvus, A073 

Milvus migrans, A074 Milvus milvus, A077 Neophron percnopterus, A072 

Pernis apivorus

Acquisizione delle 

conoscenze sui flussi 

migratori

Popolazione

Habitat di specie



Obiettivo Parametri Attributi Descrizione Note

Consistenza della 

popolazione

presente

Fenologia Svernanti irregolari / 

nidificante

sono accertati casi di nidificazione di 

Charadrius alexandrinus

Superficie dell'habitat Le specie frequentano l'area 

durante il periodo invernale 

frequentando le aree umide 

Qualità dell’habitat Buona

Altri indicatori di qualità 

biotica

Obiettivo Parametri Attributi Descrizione Note

Consistenza della 

popolazione

presente

Fenologia Permanenti

Superficie dell'habitat Le specie frequentano l'area 

durante tutto l'anno in varie 

fasi del loro ciclo biologico

Qualità dell’habitat Buona

Altri indicatori di qualità 

biotica

Obiettivo Parametri Attributi Descrizione Note

Consistenza della 

popolazione

presente

Fenologia Permanenti

Superficie dell'habitat Le specie frequentano l'area 

durante tutto l'anno in varie 

fasi del loro ciclo biologico

Qualità dell’habitat Buona

Altri indicatori di qualità 

biotica

A242 Melanocorypha calandra,  A302 Sylvia undata Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e dinamica 

della popolazione della 

specie

Popolazione

Habitat di specie

Specie

Specie

A229 Alcedo atthis, A255 Anthus campestris, A133 Burhinus oedicnemus, 

A243 Calandrella brachydactyla, A224 Caprimulgus europaeus, A138 

Charadrius alexandrinus, A082 Circus cyaneus, A082 Circus cyaneus, A026 

Egretta garzetta, A095 Falco naumanni, A338 Lanius collurio, A073 

Milvus migrans, A074 Milvus milvus, A077 Neophron percnopterus, A072 

Pernis apivorus

Acquisizione delle 

conoscenze sulla 

consistenza e dinamica 

della popolazione della 

specie

Popolazione

Habitat di specie

Specie

A413 Alectoris graeca whitakeri, A091 Aquila chrysaetos, A101 A101 

Falco biarmicus, A103 Falco peregrinus, A078 Gyps fulvus, A246 

Lullula arborea, A346 Pyrrhocorax pyrrhocorax

Mantenimento della 

popolazione e 

dell’habitat di specie

Popolazione

Habitat di specie



Specie/Habitat
Nome 

Habitat/Specie
Obiettivo Prioritario  (si/no) Codice Descrizione Tipologia misura

Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, numero, 

%...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF

 A078 Gyps fulvus Rafforzamento della 

popolazione 

attraverso il rilascio 

progressivo di 

individui

si PM07 Processi naturali 

senza influenza 

diretta o indiretta di 

attività umane o 

cambiamento 

climatico.  

IA - intervento attivo Rafforzamento della 

popolazione di 

grifoni (Gyps fulvus ) 

nelle Madonie

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare La misura mira a rafforzare l’esigua popolazione 

di grifoni per ottenere almeno 25 coppie 

riproduttive, attraverso il rilascio progressivo di 

individui che potranno utilizzare per la loro 

alimentazione le carcasse di cinghiali e daini 

abbattuti per ridurre la popolazione di queste 

specie (sulla base di quanto previsto ai piani di 

gestione) come anche quelle di animali 

domestici o selvatici morti per incidenti, cause 

naturali, o patologie.

Aggiornamento  del 

"Piano di gestione 

dei suidi nel Parco 

delle Madonie (2016-

2023)"

Ente Parco delle 

Madonie

Provvedimenti 

regionali

si E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

A413 Alectoris graeca 

whitakeri

Miglioramento dello 

stato di 

conservazione della 

specie attraverso la 

riduzione delle 

pressioni

si PI02 Altre specie esotiche 

invasive (non di 

rilevanza unionale)

IA - intervento attivo Riduzione della 

popolazione dei 

suidi per ridurre la 

pressione di atto 

(predazione uova) 

su Alectoris graeca 

whitakeri

100 % Ente Parco delle 

Madonie

Da attuare Riduzione della popolazione attraverso il 

controllo selettivo dei suidi per ridurre la 

pressione in atto 

Aggiornamento  del 

"Piano di gestione 

dei suidi nel Parco 

delle Madonie (2016-

2023)"

Ente Parco delle 

Madonie

Provvedimenti 

regionali

si E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

PRESSIONI BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



Tipologia misura
Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, 

numero, %...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza  

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni

Soggetto 

attuatore 

Modalità di 

attuazione
Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice 

Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite 

nel PAF
MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Studio e monitoraggio 

delle specie prioritarie

100 % Regione Siciliana no da avviare Studio e monitoraggio delle specie di 

interesse comunitario di cui alla sez. 3.2 del 

Formulario, per acquisire e/o aggiornare le 

informazioni quantitative e qualitative sulla 

consistenza delle popolazioni e sullo stato 

di conservazione

Ente gestore del sito/ 

Regione Siciliana

Enti di Ricerca

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Università 

ed Enti di Ricerca

 5.000 €/ anno si E1.3 PR 

FESR/PSRN/LIFE/INTER

reg

AL - altro Tavolo di 

coordinamento per la 

prevenzione degli 

incendi

100 % del sito Regione Siciliana no da avviare Tavolo di coordinamento del protocollo 

antincendio a livello locale per la 

pianificazione interventi di prevenzione 

incendi e tutela degli ambienti naturali da 

avviare entro il 2024

Ente gestore del sito 

(Regione Siciliana)

Firma del protocollo 

antincendio fra tutti i 

soggetti coinvolti 

nell'attività di lotta e 

prevenzione 

                     7.000,00 € si E1.2 PR 

FESR/PSRN/LIFE/INTER

REG

PD - programma 

didattico

Capanni per 

l'osservazione 

dell'avifauna 

(birdwatching)

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare Favorire l'osservazione in natura delle 

specie faunistiche senza arrecare disturbi 

alle specie faunistiche senza danneggiare 

l'habitat. La misura si prefigge la 

realizzazione di piccole strutture a bassa 

incidenza ambientale (legname locale), per 

consentire ai fruitori dell'area (alunni, 

studenti, ricercatori, visitatori, ecc.) 

l'osservazione degli animali in natura. La 

creazione di queste microstrutture potrà 

essere realizzata tenendo conto, via via, 

delle valenze dei vari siti, delle esigenze 

ecologiche di specie ed habitat al fine di 

arrecare il minor disturbo possibile. Per la 

collocazione dei capanni si dovrà tenere 

anche contro della sentieristica esistente 

e/o da realizzare. I punti di osservazione, 

quindi, oltre a rappresentare un utile 

strumento per la didattica in campo e per 

la ricerca scientifica, costituiscono luoghi 

nevralgici da dove posso essere eseguite le 

attività di monitoraggio nelle specie 

animali, specialmente per quelle 

minacciate e ritenute vulnerabili.

Realizzazione di 

piccole strutture a 

bassa incidenza 

ambientale (legname 

locale), per consentire 

ai fruitori dell'area 

(alunni, studenti, 

ricercatori, visitatori, 

ecc.) l'osservazione 

degli animali in natura. 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Comuni; 

Associazioni 

ambientaliste

                 100.000,00 € no

PD - programma 

didattico

Pubblicazioni 

scientifico-divulgative

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la realizzazione di 

materiale scientifico-divulgativo 

consistente in libri tematici (piante e fiori 

delle Madonie, funghi delle Madonie, 

muschi e licheni delle Madonie, minerali e 

rocce delle Madonie, insetti delle Madonie, 

fauna delle Madonie, habitat delle 

Madonie, contributi relativi ad habitat e 

specie di interesse comunitario, ecc.) 

contenenti schede scientifiche delle 

emergenze biotiche ed abiotiche del PDG, 

corredate da immagini ed informazioni 

sullo stato di conservazione nonché sulle 

modalità di fruizione. E' prevista la 

redazione di una collana, uniformata dal 

punto di vista editoriale, che dovrà curata 

da esperti di chiara fama nei settori di 

pertinenza afferenti a Università ed Enti di 

Ricerca.

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie, Università 

ed Enti di Ricerca

                 150.000,00 € si

E.1.5 

comunicazione 

e 

sensibilizzazione 

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

PD - programma 

didattico

Comunicazione, 

Promozione e 

Informazione sui siti 

della Rete Natura 

 2000

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura prevede la creazione di un 

portale web specifico sulla Rete Natura 

2000 e di canali social media, nonché 

l'implementazione e l'ottimizzazione del 

sito web dell'Ente Gestore. All’interno delle 

pagine web, direttamente accessibili al sito 

istituzionale dell’Ente,  verranno inserite le 

informazioni generali relative alla Rete 

Natura 2000 del PDG. 

Ente Parco delle 

Madonie

Bandi pubblici  40 000 €/anno no

IA - intervento attivo Sistemi per evitare 

l'elettrocuzione o la 

collisione dell'avifauna 

100 % Ente Parco delle 

Madonie

no da avviare La misura tende a prevenire il 

danneggiamento o la morte per 

elettrocuzione e per collisione, con le linee 

elettriche ad alta e media-bassa tensione 

presenti sul territorio, delle popolazioni 

ornitiche e dei rapaci. La messa in sicurezza 

delle linee elettriche più pericolose, 

identificate preventivamente con appositi 

sopralluoghi, dovrà prevedere: isolamento 

dei conduttori elettrici; sostituzione dei 

supporti; istallazione di strumenti 

dissuasori alla posa degli uccelli; 

sostituzione dei cavi con cavi elicord, dove 

possibile. L’intervento andrà concordato 

con la società proprietaria delle linee 

elettriche e/o di comunicazioni. La 

modalità di realizzazione degli interventi 

sarà definita nel dettaglio in fase di 

Ente Parco delle 

Madonie

Protocolli di intesa tra 

Ente Parco delle 

Madonie e Enti 

gestori delle 

infrastrutture

si Complemento di 

programmazione per 

lo sviluppo rurale 

(CSR) della Sicilia nella 

misura: Investimenti 

non produttivi agricoli 

con finalità 

ambientale.

IA - intervento attivo Controllo della 

popolazione dei suidi 

per ridurre le 

pressioni in atto sulle 

specie e sugli habitat

100 % Ente Parco delle 

Madonie

in corso Riduzione della popolazione attraverso il 

controllo selettivo dei suidi per ridurre la 

pressione in atto  sulle specie e sugli 

habitat

Ente Parco delle 

Madonie, 

Dipartimento dello 

sviluppo rurale e 

territoriale, Corpo 

forestale della 

Regione Siciliana; 

Comuni del Parco

125.000 €/anno si

E.2 

mantenimento e 

ripristino

FESR/PSRN/ LIFE/

INTERREG

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Ricerche sulla 

consistenza, 

distribuzione e 

dinamica della 

popolazione 

dell’Aquila reale.  

100 % Ente Parco delle 

Madonie

da avviare L’Aquila reale (Aquila chrysaetos L.) è tra gli uccelli 

da preda di maggiori dimensioni. Nel territorio del PDG è 

presente con poche coppie. L’attività di prefigge di 

effettuare ricerche sulla consistenza, distribuzione e 

dinamica della popolazione dell’Aquila reale per fornire 

all’Ente gestore gli strumenti necessari per potere 

preservare l’esigua popolazione.

Ente Parco delle 

Madonie

40.000 €/anno
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